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«Stralciarla, come vuole Veltroni, sarebbe la fine delle riforme» | Decisione presa dal giudice di sorveglianza viste le gravi condizioni di salute del detenuto 


DE 


ROMA Il Governatore della 
Banca d’Italia Fazio con- 
ferma che nel giro di po- 
chi anni il problema dell’ 
invecchiamento delle po- 
polazioni avrà ripercussio- 
ni anche sulle dinamiche 
previdenziali, portando 
necessaria- È 
mente a una 
revisione del 
Sistema pen- 
Sionistico. Ma 
Nega di aver 
In questo mo- 
do voluto criti- 
care il Gover- 
no e le sue 
scelte in mate- 
ria. «Io l’altro 
giorno a 
Washington 
ho fatto un di- 
scorso di mezz’ 
ora partendo 
da un detta- 
gliato e autorevole studio 
del G10, poi sono tornato 
a Roma e sui giornali ho 
letto: Fazio attacca il Go- 
verno sulle pensioni». 
Una precisazione che 
rasserena il clima e che è 
accolta favorevolmente 


Ciampi ribadisce: le pensioni 
non si toccano. Per adesso 


dal ministro del Tesoro e 
del Bilancio Ciampi (nella 
foto) che comunque inter- 
venendo ieri alla Camera 
per illustrare gli obiettivi 
del Documento di pro- 
grammazione ha ribadito 
che per ora di pensioni è 
inopportuno 
parlare. «Te- 
nere la pento- 
la. continua- 
mente sul fuo- 
co solo perchè 
il problema po- 
| trebbe  ripre- 
sentarsi sareb- 
be negativo». 
Nuovi inter- 
venti sarebbe- 
ro ipotizzabili 
solo dopo una 
serie di verifi- 
che da cui 
emergessero 
effettivi. sco- 


stamenti. 

Ma che ci sia bisogno di 
arrivare a . misure più 
stringenti è un'esigenza 
avvertita anche dalla Con- 
findustria. 
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l nodo giustizia 
passo indiet 


ROMA Forse solo un incontro 
tra D'Alema e Berlusconi 
potrà dire una parola defi- 
nitiva sulla sorte delle rifor- 
me istituzionali, sulle quali 
si addensano nuvoloni cari- 
chi di infausti presagi. Il 
più grosso nodo rimane la 
questione giustizia. Stral- 
ciarla dalla riforme, come 
vorrebbe Veltroni, «rischia 
di far saltare tutto» ammo- 
nisce Fini. E anche nel Pds 
altre voci si levano contro il 
vicepresidente del Consi- 
glio: «alcuni principi vanno 
sicuramente inseriti nella 
nuova Costituzione» dice 
Soda, «tuttalpiù si può 
stralciare solo la parte rela- 
tiva al Csm». 

Dall’apertura del congres- 
so di Forza Italia, insom- 
ma, pare che gli unici due 
che ancora tengono al varo 
delle riforme siano D’Ale- 
ma e Fini mentre altri, co- 
me dice Casini sembrano 
volersi abbandonare a ten- 
tazioni .elettoralistiche: e 
non è un caso che siano sta- 
ti proprio il leader del Pds 
e quello di An a cercare, su 
fronti opposti, di riportare 
‘un pò di serenità nel dibat- 
tito politico. 

Da Bologna il leader del 
Pds ha evitato di entrare in 
polemica con Veltroni pre- 
occupandosi piuttosto di ri- 
dare dignità a quel congres- 
so di Forza Italia che Prodi 
aveva sprezzatamente liqui- 
dato come un «nulla». 
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Annunciata dai terroristi storici tedeschi della Raf la fine della lotta armata 


glianza gli ha sospeso la pe- 
na per ragioni di salute. La 
decisione è stata presa in ba- 
se agli esami clinici. L'ex 
esponente di Lotta continua 
è dimagrito di 16 chili e da 
sabato si muove sulla sedia 
a rotelle. Ora il provvedi- 
mento. sarà esaminato dal 
Tribunale di sorveglianza di 
Firenze che potrebbe anche 
confermarlo in via definiti 
va. 
Deperito, stanco, debilita- 
to e malfermo sulle gambe 
Ovidio Bompressi ha lascia- 
to alle 15,05 di ieri il carcere 
Don Bosco di Pisa dove era 
detenuto da quindici mesi 
con Adriano Sofri e Giorgio 
Pietrostefani, condannati a 


La Baader-Meinhof smobilita 


BERLINO La Raf si è arresa: con dieci suoi membri 
ancora in carcere, 32 omicidi nella lista della sue 
«vittorie» nella «lotta anticapitalista», la Rote Ar- 
mee Fraktion (Raf, gruppo terrorista attivo in 
Germania principalmente negli anni Settanta, 
ha annunciato il suo scioglimento. 

«Oggi mettiamo fine a questo progetto. La guer- 
riglia urbana nella forma in cui è stata praticata 
dalla Raf è già storia» si legge nel comunicato del 


Ventinaia di segnalazioni dopo il secondo omicidio a distanza di una settimana perpetrato sui binari 


| Tracciato un identikit del serial Killer 


Intanto per migliaia di donne il viagsio in treno diven 


IMPERIA Centinaia di perso- 
ne hanno risposto all’appel- 
lo del questore di Imperia 
Nicola Cavaliere per dare 
segnalazioni sul presunto 
serial killer del treno. «Cer- 
to - spiegano in questura - 
non sono mancate evidenti 
chiamate di mitomani, ma 
il nostro staff è impegnato 
24 ore su 24 per verificare 
e Sarnano ogni segnalazio- 
ne». E’ un’indagine con uno 
spiegamento di forze ecce- 
zionale quella che punta a 
Scoprire l'assassino delle 
due donne uccise nell’iden- 
tico modo una settimana 
l'una dall’altra, e che po- 
trebbe essere anche lo stes- 
so assassino che aveva giu- 
Stiziato sei prostitute in Li- 
la e due metronotte a 
Vovi Ligure. E da Genova 
rimbalzano notizie di iden- 
tikit che sarebbero già stati 
tracciati del serial killer.ù 
Intanto, nel Nord Ovest, 
migliaia di donne vivono il 
viaggio in treno con il cuore 
in gola. Fioccano le racco- 
mandazioni, prima fra tut- 
te quella di non viaggiare 
da sole. 
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Giustizia, non 


ta un incubo 


Es __. 


vendetta per Marta Russo 


ROMA «Voglio giustizia, non vendetta»: è l’appello portato dal padre di Marta Russo 


al processo per l’ 


‘assassinio della figlia che si è iniziato ieri @ 


ima, presenti i tre 


imputati Giovanni Scattone (nella foto), Salvatore Ferraro € Francesco Liparota. 


Il procedimento è stato subito aggiornato alla prossima udienza, quando il pubblico 


ministero sarà impegnato a smontare gli alibi addotti dalle parti sotto accusa. 
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Prestiti 


Personali 


INTUTTO IL 
Norb ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che » 


MUOVErvi 


da casa chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


DA 3 A 15 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA 


24 ORE 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


LO RICEVERAI ENTRO 


(167-26008) 


ILA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30.alle 20,30 


MUTUI CASA 
ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


gruppo, più noto come banda Baader-Meinhof, 
dal nome dei suoi fondatori alla fine degli anni 
sessanta, Andreas Baader e Ulrike Meinhof (nel- 
la foto). Le autorità sono propense a credere nell’ 
autenticità del documento anche se sono ancora 
molto caute. La Raf, già nel 1992, aveva dichiara- 
to di aver messo fine alla lotta armata. 

Le azioni della Raf negli anni Settanta, con 
sanguinosi attentati e clamorosi omicidi, avevano 
avuto un profondo impatto sulla società tedesca. 


commissario Luigi Calabre- 
si. Ad attenderlo una piccola 
folla di giornalisti, camera- 
men e fotografi, ma anche 
gli amici pisani ed il figlio di 
Sofri, Luca. Solo sguardi e 
occhi lucidi di commozione. 
Poi Bompressi è salito su un’ 
auto insieme ad un amico pi- 
sano e al suo legale Ezio 
Menzione. Solo un gesto con 
la mano come dire «ciao a 
tutti» a quelli che.lo aspetta- 


rio. 

Camicia bianca, pantaloni 
grigi, golf grigio, un giubbot- 
to di pelle addosso l’uscita di 
Bompressi è stata anticipa- 
ta da quella di sei sacchetti 
di carta o di plastica: le sue 
See nelle quali custodi- 
sce gli indumenti e gli effet- 
ti personali. Bompressi ha 
lasciato il carcere su decisio- 
ne del giudice Massimo Ni- 
ro. La decisione è stata pre- 
sa dopo che nei giorni scorsi 
le condizioni fisiche del dete- 
nuto avevano spinto il diret- 
tore del Centro clinico del 
carcere pisano a chiedere la 
sospensione della pena dopo 
le analisi mediche che aveva- 
no messo in luce le sue criti- 
che condizioni di salute. 
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Ancora caute le autorità: 


una decisione analoga 
fu già pubblicata nel ‘92 


Nel ’77, dopo un’ennesimo attentato, le autorità 
tedesche annunciarono il suicidio in carcere di 
tre importanti membri della Raf: Jan-Carle Ra- 
spe, Gudrun Ensslin e lo stesso Baader, rinchiusi 
nel penitenziario di massima sicurezza di Stoccar- 
da con una condanna all'ergastolo. La Mienh 
era suicididata un anno prima, anche lei in carce- 
re. La versione ufficiale sul suicidio dei dirigenti 
della Rafè stata a lungo oggetto di controversia. 


of si 
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Fa discutere una sentenza del Consiglio di Stato 


Licenziare l'impiegato pubblico? 
Una condanna penale non basta 


ROMA Commessi, impiegati, 
direttori, funzionari tutti. 
Nell'esercizio delle vostre 
funzioni di pubblici dipen- 
denti dello Stato potete 
comportarvi come volete, 
anche andare oltre il con- 
sentito. Non potrete mai es- 
sere licenziati. 

Non è una boutade, ma 
quanto stabilito dal Consi- 
glio di Stato, organo massi- 
mo della giustizia ammini- 
strativa. 

La sesta sezione di palaz- 
zo Spada - con una decisio- 
ne piuttosto innovativa - 
ha stabilito infatti che non 
è sufficiente neppure una 
condanna penale, passata 
in giudicato, per essere 
messi alla porta. Men che 
meno, poi, se il «colpevole» 
ha patteggiato, riconoscen- 
do di fatto una sua respon- 
sabilità. Proprio quest’ulti- 
mo era il caso di un dipen- 
dente Iacp che non si era 
certo rassegnato quando, 
su fatti specifici, si era vi- 
sto arrivare il benservito 
dalla pubblica amministra- 
zione. 
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Catania: a 6 anni partecipa a una rapina - Si pente il sicario che ha accecato il piccolo Nico 


Baby bandito al supermarket 


ACIREALE La mafia non sembra avere alcun 
rispetto per i bambini: mentre Nico, 5 an- 
ni, accecato ad un occhio da killer che si in- 
seguivano per strada sparando, spera in 
una clinica austriaca in un futuro meno bu- 
io, un altro bambino, di sei anni, è stato 
condotto da una banda di rapinatori «al la- 
voro». Gli hanno messo in testa il passa- 
montagna e, con lui al seguito, hanno rapi- 
nato 700 mila lire dalla cassa di un super- 
mercato ad Acireale, sotto la minaccia del- 
le pistole. 

Se le armi provocano spavento, forse più 
grande è stato lo stupore nelle vittime del- 
la rapina quando hanno notato che tra i 
malviventi c'era anche un «soldo di cacio» 
che, con sangue freddo, ha seguito tutti i 
movimenti dell'impresa guidata con ogni 


fratello maggiore. Ma non si è limitato so- 
lo ad osservare: il bambino ha tentato di 
raccogliere una manciata di caramelle da 
una grande boccia di vetro, ma, a causa 
della sua statura «il colpo» si è rivelato im- 
possibile ed ha dunque desistito. 

Ieri intanto si è «pentito» Luciano Trova- 
to, 28 anni, il mafioso che mentre uccideva 
un rivale feriva agli occhi Nico. Il killer è 
accusato anche di avere ucciso un mese fa, 
«per onore» la nipote di 20 anni. 

E sempre ieri è venuta un’altra racca- 
pricciante testimonianza della ferocia dei 
clan. Secondo il pentito Giovanni Drago 
nell’89 un ragazzo di 16 anni, reo di aver 
commesso un furto nell’ufficio di un im- 
prenditore legato alla mafia, sarebbe stato 
strangolato e poi sciolto nell’acido. 


probabilità o da un giovane padre o da un 
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CAMP LEJEUNE Sono entrati 
in aula con lo sguardo a 
terra, accompagnati dagli 
avvocati, mentre i giornali- 
sti e gli altri marines che 
li attendevano sono rima- 
sti in un silenzio irreale: i 
quattro piloti accusati di 
aver provocato la tragedia 
del Cermis sono comparsi 
ieri davanti al giudice, il 
tenente colonnello Ronald 
Rogers che deciderà se spe- 
dirli davanti alla corte 
marziale. «E° dal 27 marzo 
che mi preparo. E’ il primo 
caso di questo tipo che mi 
trovo ad affrontare» - dice, 
affabile, Rogers ai giornali- 
sti, prima che il sergente 
Kevin Shermer inviti cor- 
tesemente i presenti a «la- 
sciare che il tenente colon- 
nello faccia il suo lavoro». 
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Le scarpe 


Allen-Edmonds 
utilizza solo pellami 

ma gi 
lavorati a mano 


con eleganza 


Corso Italia 1 
Trieste 
Tel. 767892 


I STRAGE DEL CERMIS © 
Usa: per i quattro top-gun 
un processo «esemplare» 


REPUBLICAN | 


Cent 


DEMOCRAT 


INDEPENDENT 


rappresenta il 


en candidato perfetto 
Edmonds per ogni elettore 
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POLITICA 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


D'Alema bacchetta il presidente del Consiglio Prodi mentre Veltroni vuole stralciare la giustizia dalle riforme 


Centrosinistra, frattura su Berlusconi] Fidc uL'ergastolo 


Il ministro della Giustizia 


Il leader della Quercia: «Dobbiamo capire perché la gente vota Forza Italia» Va mantenuto» 


ROMA Forse solo un incontro 
tra D'Alema e Berlusconi, 
del quale ieri si è vociferato 
molto ma che in realtà non 
è stato ancora nè organizza- 
to nè fissato, potrà dire 
una parola definitiva sulla 
sorte delle riforme istituzio- 
nali sulle quali si addensa- 
no nuvoloni carichi di infau- 
sti presagi. E sulle riforme, 
dall’apertura del congresso 
di Forza Italia, giovedì scor- 
so, tutto sembra complotta- 
re per un fallimento annun- 
ciato: l’intervista di Berlu- 
sconi a Panorama nella 
quale si ipotizza un ritorno 
al proporzionale e al cancel- 
lierato; le minacce del lea- 
der di Forza Italia in caso 
di condanna processuale; 

li insulti che si sono scam- 

iati Prodi e lo stesso Berlu- 
sconi e infine la lettura ieri 


i SENTENZA 


di una intervista di Valter 
Veltroni nella quale sem- 
bra di capire che palazzo 
Chigi abbia deciso di abban- 
donare al suo destino le ri- 
forme sganciando la loro ap- 
provazione dalla permanen- 
za in carica del governo e 
riaprendo la questione giu- 
stizia con la proposta di se- 
pararla dal complesso delle 


norme varate dalla Bicame- 
rale. 
A guardare la giornata di 


ieri par di capire insomma, 
che gli unici due che ancora 
tengono al varo delle rifor- 
me siano D'Alema e Fini 
mentre altri, come dice Ca- 
sini sembrano volersi ab- 
bandonare a tentazioni elet- 
toralistiche: e non è un ca- 
so che siano stati proprio il 
leader del Pds e quello di 
An a cercare, su fronti oppo- 


Il giudice sulla sentenza Fiat: 
«Romiti non poteva non saperen 


TORINO La struttura stessa 
della Fiat, verticistica, sta- 
rebbe lì a dimostrare che 
certe irregolarità di bilan- 
cio non potevano sfuggire 
«all’attento controllo dell’ 
amministratore delegato e 
dei suoi collaboratori più 
vicini e fedeli». Romiti ave- 
va potere decisionale su 
tutto. Le motivazioni della 
sentenza, che un anno fa 
ha condannato il presiden- 
te della Fiat e il direttore 
finanziario Francesco Pao- 
lo Mattioli per fondi neri, 
sono state depositate ieri a 
un anno e ll giorni da 
quel 9 aprile. Quattrocento» 
trentacinque Regine fitte 
fitte in cui il 

giudice France- 
sco Saluzzo ri- 
percorre le tap- 
pe di un’inchie- 
sta durata 
quattro anni e 
cominciata in 
piena tangen- 
topoli all’inizio 
del '93, paralle- 
la alle mosse 
dei giudici mi- 
lanesi. 

A mettere in 
moto il pool to- 
rinese era sta- 
to un esposto 
del deputato 
leghista Mario 
Borghezio che 
in qualità di 
piccolo azioni- 
sta della hol- 
ding contesta- 
va Te dichiara- 
zioni fatte du- 
rante un’as- 
n dei so- 
ci del giugno 
792 («mai ver- 
sato tangenti ai partiti»). 
Al centro dell'inchiesta un’ 
ipotesi: che fra l’89 e il ‘92 
la Fiat avesse creato attra- 
verso Citta società del 
gruppo fondi neri per un 
centinaio di miliardi. Gli 
inquirenti sostenevano che 
Romiti non poteva non sa- 
pere. I suoi avvocati hanno 
sempre replicato: non solo 
non sapeva, ma il presunto 
falso in bilancio è stato as- 
solutamente irrilevante. 
Alle sette di sera del 9 apri- 
le di un anno fa, la condan- 
na: un anno e sei mesi a 
Romiti, un anno e quattro 
mesi a Mattioli per falso in 
bilancio e finanziamento il- 
lecito ai partiti. Quasi in 
contemporanea il comuni- 


difensori contestano 
ancora una volta 
l'impianto accusatorio 
ribadendo l'estraneità 


cato del presidente onora- 
rio della Fiat Giovanni 
Agnelli: «Riconfermo loro 
la mia fiducia», Come a di- 
re che tanti anni di profi- 
cua collaborazione non si 
buttano via così. 

Nelle motivazioni di 
quella sentenza sono elen- 
cate le Penn e piccole irre- 
golarità di bilancio e il con- 
volgimento di Romiti nell’ 
inchiesta Intermetro. Fino 
alla paginetta finale tutta 
dedicata alla decisione di 
trasmettere gli atti al pm 
per quanto riguarda la po- 
sizione del comitato esecu- 
tivo di Fiat Spa. 

Il gip ritiene vi sia «una 
situazione di 

lubbio sulla 
conssasevolez- 
za e sul conse- 
guente coin- 
volgimento di 
altri esponen- 
ti del vertice 
di Fiat Spa» e 
si rimette «al- 
la prudente 
valutazione 
del pubblico 
ministero 
l'e ne ntu So 
sviluppo da 
dare Da fase 
successiva a 
quella della 
trasmissione 
degli atti». Sa- 
luzzo ricono- 
sce che «la 
Fiat nel suo 
insieme ha 
mostrato di 
essere sostan- 
zialmente sa- 
na, oggetto di 
una gestione 
i arte 
corretta» e precisa che «il 
merito di questo non può 
che essere ascritto a chi 
per tanti anni l'ha governa- 
ta». Tuttavia una parte di 
essa «ha mostrato di esser- 
si perfettamente e senza ri- 
trosie, se non alcune inizia- 
li, inserita in un sistema di 
malaffare e di acquisizione 
di lavori e forniture attra- 
verso il pagamento illecito 
e la commissione di reati», 

Immediata la replica de- 
gli avvocati di Romiti Chiu- 
sano e Coppi che in un bre- 
ve comunicato hanno ricor- 
dato di aver «sempre e fer- 
mamente contestato l'im- 

ianto accusatorio» nei con- 

‘onti dei loro assistiti. Ri- 
correranno in appello, 
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sti, di riportare un pò di se- 
renità nel dibattito politico. 
Da Bologna il leader del 
Pds ha evitato di entrare in 
polemica con Veltroni pre- 
occupandosi piuttosto di ri- 
dare dignità a quel congres- 
so di Forza Italia che Prodi 
aveva sprezzatamente liqui- 
dato come un «nulla», «For- 
za Italia» ha detto D'Ale- 
ma, «rappresenta diversi 
milioni di italiani e quindi 
bisogna cercare di capire co- 
me la pensano magari per 
poterli poi sconfiggere. C'è 
un momento per capire e 
un momento per lottare» e 
Visto che si sta discutendo 
di riforme, fa capire D’Aler- 
ma, appare fuor di luogo 
mettersi ad insultare Berlu- 
sconi, E c'è evidente una 
bella differenza tra questa 
posizione e quella di Veltro- 


‘ ni che ancora ieri negava 


li insulti di Prodi. «Norma- 
le dialettica democratica» 
ha detto. Nello specifico il 
residente della Bicamera- 
e ha ribadito che quando 
si tratta di scrivere regole 
generali che debbono vale- 
re per tutti «i compromessi 
fanno parte dell’azione poli- 
tica. Quel che è venuto fuo- 
ri dalla commissione mi pa- 
re un buon risultato che 
può essere certamente mi- 
liorato». E dunque anche 
|e proposte avanzate dal 
Cavaliere e dal Polo posso- 
no essere discusse. 
‘una posizione che fa di- 
re a Fini che D'Alema «si è 
ardato bene dal dire che 
erlusconi ha chiuso con le 
riforme. È stato colto del 
congresso di Forza Italia 
l’aspetto del bicchiere mez. 


zo pieno mentre Veltroni 
ha colto l’aspetto vuotissi- 
mo e Prodi ha cercato di 
svuotarlo ancora di più». In 
fondo sia Fini che D'Alema 
hanno verificato che al di 
la della contestata intervi- 
sta a Panorama poi dalle 
assise di Milano non è ve- 
nuta una scelta per il can- 
cellierato e il proporzionale 
che «avrebbe snaturato l’ac- 
cordo raggiunto». Sono sta- 
te poste condizioni chiare 
«ma non impossibili che 
vanno discusse» ha detto Fi- 


ni. 

Ma dove? Davanti ad 
una nuova crostata di casa 
Letta? Per Fini non è neces- 
sario; D'Alema non si pro- 
nuncia e sembra pensare 
più ad un incontro faccia a 

‘faccia con Berlusconi che 
non ad un vertice. È 
Rimane la questione giu- 


stizia. Stralciarla dalla ri- 
forme, come vorrebbe Vel- 
troni, «rischia di far saltare 
tutto» come dice Fini, E an- 
che nel Pds altre voci si le- 
vano contro il vicepresiden- 
te. del Consiglio, «Alcuni 
principi vanno sicuramente 
inseriti nella nuova Costitu- 
zione - dice Soda - tuttalpiù 
si può stralciare solo la par- 
te relativa al Csm». Preoc- 
cupati di essere scaricati 
da Prodi in autunno solo 
gli esponenti di Rifondazio- 
ne sembrano voler cavalca- 
re la proposta di Veltroni. 
«E saggia e ragionevole» di- 
ce Bertinotti che per salva- 
re il suo ruolo di ago della 
bilancia della maggioranza 
propone ai partiti dell’Uli- 
Vo un nuovo patto questa 
volta proprio sulle riforme 
Reno dalla giustizia e 
al presidenzialismo. 


Dopo la sortita dell’ex pm il «$rande freddo» è sceso sul senatore scuotendo i rapporti con l'Ulivo 


Nessuno vuole una «Mani pulite 2» 


ROMA Il «grande freddo» sce- 
so intorno ad Antonio Di 
Pietro, dopo l’intervista al 
«Corriere della Sera» non è 
cessato ieri, nell'Ulivo, dove 
solo la Rete e i dipietristi so- 
stengono l’idea di una «Ma- 
ni pulite 2». D'Alema, alla 
vigilia della nascita del co- 
mitato dell'Ulivo, del quale 
farà parte anche Di Pietro, 
ha evitato qualsiasi com- 
mento, dopo che l’Unità da- 
va conto dell’irritazione di 
Botteghe Oscure per le affer- 
mazioni del senatore del 
Mugello. La portavoce di 
«Italia dei Valori», Alessan- 
dra Paradisi,è scesa in cam- 
po per precisare che l’inter- 


Si rasserena il clima 

ma la Confindustria 
insiste: «Bisogna 

ancora risolvere il nodo». 
Nel Dpef alle 35 ore 


maggior rilievo 


ROMA Il Governatore della 
Banca d’Italia conferma 
che nel giro di pochi anni 
il problema dell’invecchia- 
mento delle popolazioni 
avrà ripercussioni anche 
sulle dinamiche previden- 
ziali, portando necessaria- 
mente a una revisione del 
sistema pensionistico. 

Ma nega nel modo più 
assoluto di aver in questo 
modo voluto criticare il go- 
verno e le sue scelte in ma- 
teria: «Io l’altro giorno a 
Washington ho fatto un di- 
scorso di mezz'ora parten- 
do da un dettagliato e au- 
torevole studio del G10, 
poi sono tornato a Roma e 
sui giornali ho letto: Fazio 
attacca il governo sulle 
pensioni». 

Una. precisazione che 
rasserena il clima nel già 
difficile panorama politico 
e che è accolta favorevol- 
mente dal ministro del Te- 
soro Carlo Azeglio Ciampi. 

Questi comunque, inter- 
venendo ieri alla Camera 
per illustrare gli obiettivi 
del Documento di program- 


Cossiga: al partiti 
come si comportano 
con il fisco?» 


ROMA Quale trattamento fi- 
scale si applica alle donazio- 
ni, ai finanziamenti e ai con- 
tributi che vengono erogati 
ai partiti, ai gruppi parla- 
mentari e ai componenti del 
Parlamento? È questo il que- 
sito posto dall’ex Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, senatore a' vita a 
palazzo Madama, in un'in- 
terrogazione rivolta al mini- 
stro delle Finanze Vincenzo 
Visco. Il «picconatore», in- 
somma, è sempre all’opera. 
E, dopo le bordate sul con- 
gresso di Forza Italia, conti- 
nua a movimentare il pano- 
rama politico. L’atto parla- 


vista di Di Pietro è stata 
fraintesa perchè l’ex magi- 
strato intendeva solo richia- 
mare l’Ulivo alle posizioni 
programmatiche originarie, 

Secondo la Paradisi «tutti 
hanno interpretato «Mani 
pulite 2» come un invito ad 
una nuova serie di indagini, 
di inchieste, mentre Di Pie- 
tro stava semplicemente 


parlando della necessità 
che la politica svolga il pro- 
prio ruolo, così come la ma- 


mazione, ha ribadito che 
per ora di pensioni è inop- 
portuno parlare. 

«Tenere la pentola conti- 
nuamente sul fuoco solo 
perchè il problema potreb- 
be ripresentarsi sarebbe 
negativo» ha affermato. 
Nuovi interventi sarebbe- 
ro ipotizzabili solo dopo 
una serie di verifiche da 
cui emergessero effettivi 
scostamenti. 

Ma che ci sia bisogno di 
arrivare a misure più 
stringenti è un’esigenza 
avvertita anche da Confin- 
dustria. 

Teri il presidente Gior- 
gio Fossa ha infatti giudi- 
cato condivisibile l’allar- 
me del Governatore: «Ne- 
gli ultimi anni sono state 
fatte tre riforme, ma nes- 
sun governo ha avuto il co- 
raggio di risolvere il pro- 
blema fino in fondo», 

Per il resto nel corso 


mentare non è stato ancora 
pubblicato, ma risulta già 
presentato agli uffici compe- 
tenti. L'ex Presidente della 
Repubblica chiede chiari- 
menti sul regime fiscale dei 
politici anche relativamente 
alle erogazioni di servizi e 
dei finanziamenti diretti o 
indiretti. 


gistratura ha svolto egregia- 
mente il proprio sanando 
tutta una serie di corruzioni 
che nel passato hanno deva- 
stato il Paese. Adesso l’im- 

ortante è che il sistema po- 
itico faccia la propria parte 
e pensi al futuro. 

Il più pesante, nel com- 
mentare l'intervista, era sta- 
to Bertinotti. A suo avviso 
Di Pietro avrebbe una «in- 
sofferenza profonda per la 
democrazia», Il leader di Ri- 
fondazione se la prende con 
l'ex magistrato per il refe- 
rendum per l'abolizione del- 
la quota proporzionale. 

È secondo Bertinotti, «il 
modo grazie al quale vivono 


i partiti, cioè le organizza- 
zioni collettive che organiz- 
zano la partecipazione de- 
mocratica: capisco che lui 
ne sia un fiero nemico», A 
destra è Fini a esprimere le 
sue preoccupazioni per la 
sortita di Di Pietro. Il lea- 
der di An dice di non capire 
cosa intenda l'ex pm quan- 
do parla di «Mani pulite 2», 
Se intende «il doveroso im- 
pegno dei magistrati nei 
confronti della corruzione al- 
lora non c'è ragione per au- 
Spicare una ripetizione. 
Quest’intervento non è a in- 
termittenza. Il dato preoccu- 
pante è che Di Pietro dia 
per scontato che Mani puli- 


ROMA No all’abolizione dell’ergastolo. Lo ha detto il mini- 


stro Flick. 


«Sono contrario all'abolizione dell’ergastolo» ha afferma- 
to infatti il ministro della giustizia Giovanni Maria Flick, 
intervenendo al radioforum di Radio Rai sulla pena di 


morte, «Caino e il suo boia». 


Il guardasigilli ha detto che bisogna garantire che le pe- 
ne siano davvero scontate, affinchè gli italiani continuino 


a credere nella giustizia. 


Favorevole invece all’abolizione dell’ergastolo si è di- 
chiarato il vicepresidente della Camera, Alfredo Biondi, 
intervenuto alla stessa trasmissione. 

Nel corso del programma Flick ha poi ribadito più volte 
la sua assoluta contrarietà alla pena di morte: «Condanna- 
re un uomo di 17 anni per poi giustiziarlo all’età di 38 è 
inaccettabile», ha aggiunto riferendosi alla prossima ese- 
cuzione negli Stati Uniti di Joe Cannon. 

Nel corso della trasmissione, su un argomento molto 
sentito da parte dell’opinione pubblica, è stato infine diffu- 
so un sondaggio condotto dalla Swg secondo il quale il 
54,8 per cento degli italiani è assolutamente contrario al- 


la pena di morte, 


«E una grande segno di maturità del Paese» ha commen- 
tanto ancora il ministro della giustizia. 


te sia andato a intermitten- 
za anche per motivi politici. 
La lotta alla corruzione è in- 
dipendente dalla politica». 
Giovanardi, del Ccd, va giù 
duro. Di Pietro, dice, è di- 
ventato senatore «sulla pel- 
le di decine di innocenti fini- 
ti in carcere nel clima di giu- 


stizialismo forcaiolo alimen- 


Il Governatore della Banca d’Italia precisa il suo intervento sulle pensioni 


La portavoce Paradisi: 
«Il pensiero del senatore 
è stato frainteso» 


tato da alcune Procure» 
Ora vuole lanciare «Mani 
pulite 2 ancora prima che 
gli italiani abbiano chiaro il 
ilancio di «Mani pulite 1», 

La Loggia, di Forza Italia 
lo invita «lui e il Pool», a fa- 
re autocritica. Cioè non pro- 
porre «Mani pulite 2» ma 
semmai il completamento e 
la correzione di «Mani puli- 
te 1», Il leghista Speroni in- 
fine afferma che Di Pietro 
vorrebbe fare giustizia a tut- 
ti i costi: ma il costo no 
ue essere la compressione 

ella difesa. h 

A sinistra, Manconi, por- 
tavoce dei Verdi, dice di non 
condividere la posizione di 
Di Pietro. 


Fazio: «Non ho criticato il governo» 


Il ministro Ciampi: è inopportuno parlare di 


dell'audizione sul Docu- 
mento di programmazione 
economica Ciampi ha spie- 
gato che se si vogliono ri- 
durre al minimo, come pre- 
visto dal Dpef, le manovre 
del 2000 e 2.001 bisognerà 
con la prossima legge Fi- 
nanziaria tagliare la spe- 
sa in modo strutturale. 

; «Se la facessimo tutta di 
‘una tantum’ - ha continua- 
to Siani - la manovra 
successiva sarebbe di 
17.500 miliardi. Ne baste- 
rebbero 4.000 in caso di in- 
terventi strutturali». 

Ciampi ha ripetuto gli 
obiettivi fissati nel piano 
triennale ribadendo la pro- 
messa della discesa del de- 
bito pubblico, principale 
cruccio dei partners euro- 
pei, sotto il 100% del pil 
entro il 2.003: «È più che 
altro un traguardo psicolo- 
gico, ma non è un piccolo 
traguardo», 

Per arrivare a questo 
obiettivo Ciampi punta 
molto sulle privatizzazioni 
da cui conta di ricavare 15 
mila miliardi l’anno. La 


Ancora freddi 
i rapporti 
D'Alema-cronisti 


BOLOGNA «Siete ex studenti? 
E allora studiate!». È la re- 
plica con la quale, con un 
sorriso a labbra tirate, Mas- 
simo D’ Alema ha liquidato 
i giornalisti che a Bologna 
cercavano di avere commen- 
ti di attualità politica, al 
termine della conversazio- 
ne avuta con un gruppo di 
studenti al liceo classico 
Galvani. I rapporti tra i cro- 
nisti e D’ Alema si erano 
preannunciati freddinI sin 
dal suo arrivo all'istituto 
scolastico. Quando aprendo 
la porta della presidenza 
ha notato giornalisti, came- 
ramen e fotografi, sul volto 


priorità assoluta del pros- 
simo triennio resta comun- 
que l'occupazione al sud, 
«problema ben più com- 
plesso del risanamento». E 
anche sulla riduzione del- 
la pressione fiscale il mini- 
stro difende le scelte fatte. 

«Farla scendere di 2 pun- 
ti in 4 anni non è poco» ha 
osservato Ciampi. Ma su 
questo non convince Fos- 
sa. SONNO voleva 

iù coraggio» ‘erma. 
Presidente della Confindu- 
stria. E a far irritare Et 
giormente gli industriali 
cè anche una piccola, ma 
significativa modifica sul- 
le 35 ore. ; 

Nella versione definiti- 
va del Documento infatti 
il riferimento alla riduzio- 
ne di orario, inizialmente 
contenuta in una breve pa- 
rentesi, è stato rafforzato 
e messo maggiormente in 
rilievo. Ma per Ciampi 
non è cambiato nulla: «L’ 
Importante è che le 35 ore 
siano strumemto di svilup- 
po e non siano applicate in 
modo meccanico e contro- 
producente». 


gli si è stampata un’espres- 
sione molto contrariata. 
Prima ancora di non repli- 
care alle domande su Di 
Pietro e i rapporti con Pro- 
di, D'Alema ha evitato di ri- 
spondere al più neutrale 

lei saluti, il «buongiorno» 
che pure gli era stato rivol- 
to. 


#. TASSE 


ROMA Buone notizie per le 
Imprese che si apprestano 
a pagare l’'Irap, la nuova 
Imposta regionale varata 
dal ministro delle Finaze 
Vincenzo Visco. 
Dall’imponibile restano 
infatti escluse alcune im- 
portanti voci considerate 
«costi di produzione» co- 
me l’Ici, il bollo auto, le 
spese di vitto e alloggio 
per dipendenti in trasfer- 
ta e in alcuni casi anche 
le bollette dei telefonini. 
Sono queste le principali 
novità sul pagamento dell’ 
Trap illustrate ieri a Ro- 
ma dai due tecnici delle 
Finanze, Vieri Ceriani e 
Gianni Guerrieri, I tecni- 
ci fra l’altro 
concordano 
sull'ipotesi di 
attribuzione 


quote destina- 
te allo Stato, 
nell’ottica di un maggiore 
federalismo fiscale. 
COME SI CALCOLA 
LA BASE IMPONIBI. 
LE. Quest'ultima è rap- 
presentata dal valore ag- 
giunto prodotto (compren- 
sivo dei salari pagati) al 
netto solo di alcuni costi 
di produzione. Dovranno 
quindi essere dedotte nu- 
merose imposte a comin- 
ciare dall’Îci e quelle im- 
oste di registro fino al 
bollo delle auto aziendali. 
La deducibilità riguarda 
anche le spese delle uten- 


Precisazioni delle Finanze 

Buone notizie per chi paga 
la nuova imposta: niente Ici 
e bollo auto nell'Irap 


In alcuni casi 


di una cl DE esclusi anche gli RI del- 
re quota del- » e anze si 
irpef alle re- i telefonini, tratterebbe di 
sino co il primo anno DR. again 
(Jestuale ridu- " - 
zione delle ali- maxi.acconto te che permet- 


previdenza 


ze. Ma per i telefonini var- 
rà un discorso a parte. Se 
si tratta di un fringe bene- 
fit concesso al dipendente 
(ed il contratto è intestato 
a lui) l'impresa non potrà 
dedurlo. fuori dall’impo- 
nibile restano le spese per 
mense SBPacco a terzi, i 
costi dei buoni pasto di- 
stribuiti ai dipendenti, le 
spese per vitto e alloggio 
di dipendenti in trasferta 
tranne i rimborsi chilome- 
trici per l’uso dell’auto, 
COME SI PAGA, Il pri- 
mo anno i contribuenti pa- 
gheranno un «super-ac- 
conto» Irap del 120 per 
cento. Questo significa 
che nel 1999, a saldo, i 
contribuenti 
andranno a 
«credito» del 
20%. Secondo 


terebbe però 
{ di mantenere 
invariato il gettito tra le 
sel imposte soppresse e 
l’arrivo dell’Irap. In prati- 
ca la scomparsa dei contri- 
buti sanitari avrà effetti 
sull’imponibile Irpef, che 
aumenterà, solo dal 1999. 

A fronte di un acconto 
Irpef più basso è stato de- 
ciso di anticipare «in cas? 
sa» questo importo au- 
mentando l'acconto Irap. 
Nel maggio ’99 - a saldo = 
in pratica i Retilo 
pagheranno più Irpef e 11° 
ceveranno indietro l’Irap 
pagata in più. 
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Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


Il giudice di sorveglianza ha accolto l'istanza di sospensione della pena per consentirgli di curarsi fuori dal carceree di Pisa 


Ovidio Bompressi, ridotto a un fantasma, è fuori 


In 15 mesi di detenzione ha perso quasi venti chili: ma non si tratta di 


L’ex di Lotta Continua deve scontare, con Adriano 
Sofri e Giorgio Pietrostefani, una condanna a 25 
anni per l'omicidio del commissario Calabresi. 


"PISA Deperito, stanco, debili- 


tato e malfermo sulle gam- 
be Ovidio Bompressi ha la- 
Sciato alle 15,05 di ieri il 
carcere Don Bosco di Pisa 


‘© dove era detenuto da quin- 


dici mesi con Adriano Sofri 
e Giorgio Pietrostefani, con- 
dannati a 22 anni per l'omi- 
cidio del commissario Luigi 
Calabresi. Ad attenderlo 
una piccola folla di giornali- 
sti, cameramen e fotografi, 
ma anche gli amici pisani 
ed il figlio di Sofri, Luca. So- 
lo sguardi e occhi lucidi di 
commozione. Poi Bompres- 
Si è salito su un’auto insie- 
me ad un amico pisano e al 
suo legale Ezio Menzione. 


. Solo un gesto con la mano 


Come dire «ciao a tutti» a 
quelli che lo aspettavano di 
onte al penitenziario. 
Camicia bianca, pantalo- 
Ni grigi, golf grigio, un giub- 
botto di pelle addosso l’usci- 
ta di Bompressi è stata an- 
cipata da quella di sei sac- 
chetti di carta o di plastica: 
e sue «valigie» nelle quali 
custodisce gli indumenti e 
Eli effetti personali. Bom- 
Pressi ha lasciato il carcere 
su decisione del giudice di 
sorveglianza Massimo Ni- 
ro. ‘Decisione presa dopo 
che nei giorni scorsi le con- 
dizioni fisiche del detenuto 
avevano spinto il direttore 


del Centro clinico del carce- 
re pisano a chiedere la so- 
spensione della pena dopo 
le analisi mediche che ave- 
vano messo in luce le sue 
critiche condizioni di salu- 
te. Bompressi è dimagrito 
di quasis venti chili in poco 
più di un anno di detenzio- 
ne e mercoledì 15 aprile 


aveva lasciato la cella al 
terzo piano della sezione pe- 
nale ed era stato portato al 
centro clinico del carcere di- 
retto dal professor France- 
sco Ceraudo. A lanciare l'al- 
larme sulle condizioni di sa- 
lute di Bompressi era stato 
l’avvocato Alessandro Gam- 
berini che ha curato la ri- 
chiesta di riapertura del 
processo poi respinta dalla 
Corte d’Appello di Milano 
con una decisione ora impu- 
gnata in Cassazione, Il le- 


gale pisano dei tre ‘ex di 


‘ Lotta Continua Ezio Men-' 


zione ha detto che i certifi- 
cati medici redatti dal diret- 
tore del centro clinico del 
carcere Francesco Ceraudo 
e sottoposti al giudice di 
sorveglianza parlavano di 
«assoluta incompatibilità» 
delle condizioni di Bompres- 
si con il regime carcerario. 
«Le sue condizioni - ha. ag- 
giunto Menzione - sono ve- 
ramente penose e da saba- 
to scorso per muoversi ha 


bisogno di una sedia a rotel- 


le mentre c'è sempre la pau- © 


ra di collassi». 

Secondo quanto filtra dal- 
le mura del carcere pisano 
anche nei giorni scorsi la si- 
tuazione di Bompressi era 
particolarmente grave sot- 
to il profilo circolatorio so- 
prattutto in relazione alla 
sua alimentazione che ave- 
va pressochè ridotto a zero 


«e che in un primo tempo 


aveva fatto pensare anche 
ad uno sciopero della fame. 


I IL CASO 


Lo hanno deciso i detenuti pisani in favore della Baraldini 


E il 1.0 Maggio digiuno g 


PISA I detenuti del carcere di Pisa hanno deciso di dedica- 
re il Primo Maggio a Silvia Baraldini con un digiuno col- 
lettivo ed invitano «tutti i detenuti delle carceri italiane a 
fare lo stesso». La decisione è annunciata in un comuni- 
cato frutto delle riflessioni fatte dai detenuti pisani - tra 
i quali figurano anche Sofri, Pietrostefani e, fino a ieri, 
Bompressi - in seguito alla decisione delle autorità statu- 
nitensi di respingere per l’ ennesima volta la richiesta di 
estradizione della Baraldini in Italia. 

«Siamo privi per definizione di qualunque influenza - 
fanno sapere dal carcere i detenuti - figuriamoci se pos- 
siamo pensare che la nostra voce sia udita dove sono ina- 
scoltate voci autorevoli per umanità o per diritto. Però 
noi siamo in prigione, come lo è Silvia Baraldini, e que- 
sto rende più stretta e intensa la nostra solidarietà per 
lei».Per sentirsi uniti con Silvia, i detenuti hanno quindi 
pensato di dedicarle una giornata di digiuno in una da- 
ta simbolica come il Primo Maggio e di invitare gli altri 
detenuti italiani a prendere iniziative analoghe. 


Lo aspettavano a casa, invece la moglie lo ha nascosto in un ritiro segreto 


Massa. CARRARA Sono stati 
per i suoi amici in carcere 
e per le sue Alpi Apuane i 
primi pensieri di Ovidio 
Bompressi libero, dopo la 
decisione del giudice di sor- 
veglianza Massimo Miro 
che, nel primo pomeriggio, 
Ne ha disposto la scarcera- 


© Zione per incompatibilità 


tra il regime carcerario ed 
È Suo precario stato di salu- 
e, 

Dimagrito di quasi venti 
chili in quindici mesi di de- 
tenzione, gli occhi lucidi, il 
Passo malfermo, Bompres- 
SÌ non ha tuttavia perso la 
lucidità che lo 
a preoccupare 
Più per coloro: AR 
Che sono rima- 
Sti in carcere 
che, per il suo 


deserta per tutto il pome- 
riggio benchè assediata da 
giornalisti e fotografi. E in 
casa di amici, alla ricerca 
di riposo, ingrediente ne- 
cessario al suo recupero fi- 
sico. A casa sua tornerà, 
forse, nei prossimi giorni, 
ma non prima di essersi 
sottoposto a nuovi controlli 
medici da parte dei sanita- 
ri massesi. 

Appena allontanatisi in 
auto dal portone del carce- 
re «Don Bosco» di Pisa, 
Bompressi ed i suoi accom- 
pagnatori sono riusciti a se- 
minare i giornalisti che ten- 


Solo le Apuane bianche di neve 
lo fanno uscire dal mutismo 


gni a farlo «sciogliere»; ha 
cominciato a parlare di sen- 
tieri, abbazie e di tradizio- 
ni locali. Poi ancora la pre- 
occupazione per chi è rima- 
sto in carcere e ]? apprezza- 
mento per la decisione dei 
detenuti pisani di fare un 
giorno di digiuno, il primo 
maggio, per Silvia Baraldi- 
ni. 
L’ auto è uscita al casello 
Versilia, depistando anco- 


ra una volta giornalisti e fo- - 


tografi che lo attendevano 
al casello di Massa. Lì ad 
aspettarlo c' erano la mo- 
glie Giuliana e la figlia Eli- 
‘| sabetta. 

Tra loro un 
lungo abbraccio 


silenzioso, appe- 
na sceso dall 


auto, prima di 


Stato di salute. 
Per loro il pri- 
Mo pensiero ap- 
Pena salito sull’ 
auto che, con ]° 
avvocato Ezio 
Mlenzione e con 

amico David 

‘uadagni, lo ri- 
Portava verso. 
Sasa: «Penso a 
Chi è rimasto 
dentro», ha det- 
to rivolgendosi 
al legale. «Sono 
Convinto - che 
Non pensasse 
Soltanto ad 
driano Sofri e- 
® Giorgio Pie- 
Postefani, ma 
2 tutti gli al- 


Menz 


ione che 
ha consegnato 
Bompressi 
2 lettera indirizzatagli 
min detenuto con proble- 
Dop aloghi ai suoi, «Se si 
Ha Sse. fare qualcosa...», 
“ommentato Bompressi 
» averla letta. 
tà 00 ritorno alla «liber- 
no Spnitaria» è durato me- 
Preso mezz? ora, poi è stato 
lio ‘0 in consegna dalla mo- 
no È dalla figlia che l’ han- 
im atto sparire dietro una 
o ‘Ucibile cortina di affet- 


Non è andato però nella 
To abitazione massese, 
allerta ad un piano in 
‘40 ai campi, tra la fer- 

a e lo stadio, rimasta 


Processo annulato 


Sentenza annullata 


tavano di seguirlo. Il primo 
abbraccio, in silenzio, con 


» gli accompagnatori c’ è sta- 


to appena fuori dalla porta- 
ta dei teleobbiettivi. Poi an- 
cora un lungo silenzio dura- 
to quasi fino al casello Ver- 
silia, da dove ha potuto ve- 
dere le Apuane delle quali, 
un tempo, era assiduo fre- 
quentatore. Chi era in auto 
con lui ha cercato di scher- 
zare dicendo che erano «ve- 
stite a festa» per il suo ri- 
torno: «Sono bellissime, 
hanno ancora la neve», ha 
commentato Bompressi.. E 


‘sono stati i racconti di mon- 


tagna dell’ amico Guada- 


salire su quella 
della moglie do- 
ve sono stati 
trasbordati i 
pacchi di indu- 
menti che Bom- 
pressi sì è por- 
tato dietro dal 
carcere. 

I suoi vicini 
di casa lo han- 
no atteso inva- 
no. Erano tutti 
in strada per ac- 
coglierlo e salu- 


no capito la si- 
tuazione e non 
sono rimasti de- 
lusi. «Lo cono- 
sciamo da anni, 
è un bravo ra- 
gazzo. Non ho 
mai creduto, ne- 
‘anche per un 
momento, che 
possa aver ucci- 
so un uomo», dice un’ anzia- 
Na vicina seduta davanti la 
porta di casa. 

Ma non c’ è festa nean- 
che per gli amici più stret- 
ti: la liberazione di Bom- 
pressi è troppo legata, fan- 
no tapire, alle sue condizio- 
ni che non esitano a defini- 
re così penose da non riu- 
scire a farlo sorridere nean- 
che alla battuta di Guada- 
gni che gli ha regalato un 
sigaro cubano «Montecri- 
sto». «I nomi fanno degli 
strani scherzi. Fai conto - 
ha detto a Bompressi, of- 
frendogli il sigaro - che sia 
un dono dell’ abate Faria». 


tarlo, ma han-' 


Le sue condizioni psico-fisi- 
che già precarie avevano 
avuto un ulteriore crollo do- 
0 la decisione della Corte 
’Appello di Milano che il 
18 marzo aveva respinto la 
richiesta di revisione del 
processo. «E° un provvedi- 
mento apprezzabile soprat- 
tutto sotto il profilo dell’ 
umanità», ha commentato 
ancora Menzione il quale 
ha anche aggiunto che Bom- 
ressi con la sospensione 
lella pena ‘è libero di curar- 
si come crede. Strettissimo 
riserbo su dove e come Bom- 
ressi deciderà di curarsi. 
un primo momento è sta- 


' to ipotizzato che possa rag- 


ungere la sua casa 
assa, da dove era partito 
e presentarsi al carcere 

Pisa dopo la condanna a 
22 anni confermata dalla 
Corte di Cassazione lo scor- 
so anno. Era il 22 gennaio. 

A Massa i medici che lo 
hanno avuto in cura lo ‘at- 
tendono per sottoporlo a 
controlli ed esami. È non è 
escluso che faccia una «so- 
sta» per curarsi non nella 
propria casa dove vivono la 
moglie Giuliana e la figlia 
Elisabetta ma forse a casa 
di amici nel capoluogo 
ADUSNO, Durante il suo peri- 
odo di assenza dal carcere 
Bompressi è, di fatto un uo- 
mo libero: non avrà nessu- 
na restrizione come nel ca- 
so invece degli arresti domi- 
ciliari. Sarà'poi il Tribuna- 
le di sorveglianza ad esami- 
nare il provvedimento e nel 
caso confermarlo in via defi- 
nitiva. 


un tentativo di suicidio 


sn 


Ovidio Bompressi, ritratto recentemente nel carcere 
pisano, quando il suo deperimento era già evidente. 
Accusato di aver preso parte all'omicidio del commissario 
Calabresi, siè sempre detto innocente. Adesso ha 
ottenuto la sospensione della pena per potersi curare. 


Carta di 


Risparmio Centax. 


GODI S.P.A. 


Ti mette da parte i soldi mentre spendi. 


NOVITÀ. 


ab 


Non più tagliandi o'bollini 
da ritagliare, incollare, 
spedire. Non più concorsi, 
estrazioni o raccolte 


punti. Ma un risparmio 


per il futuro. 


DENARO. 


Dopo aver pagato il 
conto, presenta la tua 
Carta di Risparmio e 


metti da parte lo sconto. 


Carta di Risparmio è 


rilasciata gratuitamente. 


Solo se utilizzata ti 


Verranno addebitati, sugli 
accantonamenti ottenuti, 


| costi di gestione sino. 
ad un massimo di 
15.000 lire all'anno. 


VITA. 


I soldi che metti da parte 
puoi spenderli come vuoi 
oppure trasformarli in un 


programma di pensione 
integrativa Ras, per 
assicurarti una rendita 
che si rivaluterà per 
‘tutta la vita o un capitale 
per il tuo avvenire. 


INCONTRI, 


| punti vendita 
convenzionati Centax 
Carta di Risparmio 
sono in tutta Italia. 
Li riconosci dalla 
vetrofania esposta in 
Vetrina o alla cassa. 


Con Carta di. Dot) 
Risparmio Centax, | 
sconti e promozioni i 
diventano denaro da . | 
usare come vuoi | 
oppure una pensione 
integrativa Ras, 


Chiedila subito al Dr 


pus 


tariffa equivalente al costo di uno chiamata urbana 


4. piccolo 


- InTERNI 


Ormai pochi dubbi: l'assassinio dell’infermiera sul treno Genova-Ventimiglia ha forti analogie con l'uccisione dei due metronotte 


Serial Killer, una pista e un identikit 


Gli investigatori intenzionati a sentire tutti i passegseri del convoglio dell'orrore 


2 LE INDAGINI 


La uscientifica» chiede tempo: 
«Dobbiamo avere tutti i reperti» 


GENOVA «Per poter tracciare un profilo PE CRoEeo dell’au- 

tore di questi delitti, se mai si tratti della stessa perso- 

na, occorre disporre di tutti gli elementi che si possono 

‘ trovare nei vari episodi criminosi». Il dottor FAICONIE 

Maddalena, dirigente della polizia scientifica della 
Criminalpol sovrintende proprio alla squadra che ha 
questo compito e che è scesa in campo Dar fronteggiare, 
‘con tecologie e tecniche investigative di livello elevatissi- 
mo, l'emergenza scaturita dalla serie di omicidi in Ligu- 
ria. Ieri mattina in questura c'è stato un vertice fra gli 
investigatori e i magistrati. -«Ed in questa occasione - 
spiega il dottor Maddalena - è stato ribadito che dal pun- 
to di vista dello sviluppo delle indagini tecnico-scientifi- 
che il Servizio di polizia scientifica e il Centro di nvesti- 
gazione scientifica dei carabinieri procedono insieme e 
In stretta collaborazione. C'è un fronte investigativo co- 
mune perchè la situazione è di estrema delicatezza». Ma 
si può ormai parlare di serial killer? 

« Innanzitutto è indispensabile raccogliere ed analizzare 
tutti gli elementi di ciascun delitto e solo in una fase suc- 
cessiva si potrà tracciare il contorno, delineare i tratti di 
ognuno di questi episodi e quindi confrontarli. La nostra 
struttura, denominata «Unità di analisi del crimine vio- 
lento» ha al suo interno diverse e numerose figure pro- 
fessionali, dai criminologi agli psicologi, oltre agli inve- 
stigatori e ad altri esperti in vari settori tecnico-scientifi- 
ci. Secondo la scena del crimine essi danno il loro appor- 
to». Troppo presto quindi per trarre conclusioni? «I tem- 
pi delle macchine che sono di preziosissimo aiuto non 
possono essere abbreviati e noi sappiamo che le intuizio- 
ni sono una cosa molto bella, So il responso tecnico è 
l’unico che possiamo offrire par un'indagine seria. Noi 
non possiamo permetterci il lusso di sbagliare e quindi 
possiamo dare risposte solo al momento in cui abbiamo 
in mano tutti i reperti e i risultati di tutti gli esami». La 
«squadra antimostro», che sul campo annovera investi- 
gatori del calibro di Riupenro Perugini, il 

rima di essere ufficiale di collegamento a Washington 

‘a la polizia italiana e l’Fbi lavorò, creando appunto la 
prima squadra ai delitti del mostro di Firenze, sta dun- 
SR raccogliendo Sori elemento, ogni particolare dei vari 

elitti avvenuto in Liguria e anche di quello costato la vi- 
ta ai due metronotte a Novi Ligure in Piemonte. «E indi- 
CISSE far confluire in un'unica struttura tutto ciò 
che risulta delle varie indagini. Poi - spiega il dottor Giu- 
seppe Maddalena - il risultato delle analisi viene da noi 
restituito ai vari organismi di investigazine e all’autori- 
tà giudiziaria. Noi non ci sostituiamo agli investigatori, 
ma siamo loro di supporto». 


_ i 


funzionario che. 


IMPERIA «Se per assurdo po- 
tessi avere qui tutti i viag- 
giatori di quel treno, avrei 
già l'assassino» dice il pro- 
curatore capo della Repub- 
blica di Sanremo Mariano 
Gagliani. Ma Gagliano sta- 
rebbe proprio valutando 
l'opportunità di convocare, 
con un avviso diffuso dai 
mezzi di informazione, co- 
me persone informate sui 
fatti tutti i viaggiatori che 
si trovavano sul convoglio 
Genova Ventimiglia dove è 
stata uccisa con un colpo di 
revolver alla nuca Maria 
Angela Rubino. Nell'attesa 


di scoprire se mai vi sarà - 


questa convocazione in pro- 
cura dei passeggeri, all’ap- 


pello del questore di Impe-. 


ria Nicola Cavalieré hanno 
risposto centinaia di perso- 
ne che hanno telefonato 


Acireale: i bambini vengono usati per non insospettire i vigilantes. AI momento della fuga ha tentato di prendere in 


ACIREALE Catania e dintorni 
non hanno grande rispetto 
per i bambini: mentre Nico, 
5 anni, accecato ad un oc- 
chio da killer che si insegui- 
vano per strada sparando, 
spera in una clinica austria- 
ca in un futuro meno buio, 
un altro bambino, di sei an- 
ni, è stato condotto da una 
banda di rapinatori «al la- 
voro». Gli hanno messo in 


: testa il passamontagna e 


con lui al seguito hanno ra- 
pinato di 700 mila lire la 
cassa di un supermercato 
ad Acireale, sotto la minac- 
cia delle pistole. 

Se le armi provocano spa- 
vento, forse più grande è 


per dare segnalazioni. «Cer- 
to - spiegano in questura - 
non sono mancate evidenti 
chiamate di mitomiani, ma 
il nostro staff è impegnato 
24 ore su 24 per verificare 
e vagliare ogni segnalazio- 
ne», E° dunque un’indagine 
enorme e con uno spiega- 


mento di forze eccezionale - 


quella che punta a scoprire 
il killer delle due donne uc- 
cise nell’identico modo una 
settimana l'una dall'altra, 
ma che potrebbe essere an- 


‘che lo stesso assassino che 


ha giustiziato sei prostitu- 
te in Liguria e due metro- 
notte a Novi Ligure. A que- 
sto proposito, mentre a Ge- 
nova si svolge un vertice 
fra le procure e gli enti inve- 
stigativi per coordinare 
l’enorme mole di lavoro, ar- 
riva proprio da Alessandria 


stato lo stupore nelle vitti- 
me della rapina quando 
hanno notato che tra i mal- 
viventi c'era anche un «sol- 
do di cacio», che con sangue 
freddo ha seguito tutti i mo- 
vimenti dell'impresa guida- 
ti con ogni DSL o.da 
un giovane padre o da un 
fratello maggiore. Ma non 
si è limitato solo ad osserva- 
re: il bambino ha tentato di 
raccogliere una manciata 
di caramelle da una grande 
boccia di vetro, ma per la 
sua statura si è rivelata 
operazione impossibile ed 
ha dunque desistito. La vi- 
cenda ha un precedente: lo 
scorso anno i carabinieri, 


proprio ad Acireale, accerta- 


Doloroso sfogo del padre di Marta Russo al processo per far luce sull’assassinio della figlia 


- Voglio giustizia, non vendetta» 


Il pm sul giallo della «Sapienza»: «Giocarono al delitto perfetto» 


e ha due fratelli, Ha sempre frequentafo” 
la parrocchia del quartiere. Grande amore 
perla filosofia (laurea con 110 e lode). 

S| All'università era assistente del professor 
Gaetano Carcaterra presso l'Istituto 
di Filosofia del diritto. 


Salvatore FERRARO 


lato a Locri, 30 anni. Vive a Roma 
| quartiere Bologna, in un palazzo 
di via Pavia, a due passi dall'università. 

— Come Scattone è assistente universitario 
? del professor Gaetano Carcaterra presso 
®_Î'stituto di Filosofia del diritto. 

.® Accusa: omicidio volontario 
Francesco LIPAROTA 


Calabrese, nato a Nicastro in provincia 

di Catanzaro, 29 anni. 

Laureato in Giurisprudenza, arriva 

a Roma dopo il 1990.Viene assunto come 
impiegato amministrativo presso l'Istituto 
di Filosofia del diritto con le mansioni 

di usciere. 


GLI ALTRI ACCUSATI 
| PROFESSIONE | 


ROMA «Voglio giustizia, non 
vendetta». E° un appello ac- 
corato ma pieno di dignità 
quello rivolto dal padre di 
Marta Russo all’apertura 
del processo per l’omicidio 
della figlia. Piange, ‘ poi 
stringe i denti, il volto teso, 
teso come quello dell'altro, 
il padre di Giovanni Scatto- 


‘ne che è certo dell’innocen- . 


za del suo ragazzo: impazzi- 


- rebbe se non ne fosse sicu- 


ro, aggiunge. 

il processo-show si 
apre. Con tre soli imputati 
presenti nell'aula bunker 
del Foro Italico: Scattone e 
Salvatore Ferraro che non 
si rivolgono neppure uno 
sguardo e Francesco Liparo- 
ta, l'usciere che si era la- 
sciato sfuggire qualcosa poi 
aveva fatto dietrofront, alla 
sbarra per rispondere di 
omicidio volontario. E la 
prima udienza del processo 
segna subito un «punto» a 
sfavore della difesa. 

L’interrogatorio della su- 
perteste Gabriella Alletto - 
la modesta e spaventata se- 
gretaria che diede il via all’ 
accusa, puntando l’indice 
sui due brillanti assistenti 


di Filosofia del diritto - cele- 
brato in sede di incidente 
probatorio è stato ammesso 
dalla Corte d’Assise nel fa- 
scicolo del dibattimento. In 
due parole, l’eccezione di 
nullità presentata dalla di- 
fesa è stata rigettata. La te- 
stimonianza della Alletto, 
che raccontò di aver visto 
Scattone e Ferraro nell’or- 
mai famosa aula 6 dell’Isti- 
tuto di Filosofia del diritto 
in quel fatidico 9 maggio 
?97 in cui Marta fu uccisa, è 
cioè assunta a tutti gli effet- 
ti come prova. Nulla hanno 
potuto le eccezioni solleva- 
te dai legali dei due imputa- 
ti che hanno contestato l’im- 
possibilità di un controin- 
terrogatorio della teste e 
l’immotivatezza dello stes- 
so incidente probatorio (la 
Alletto, ha osservato uno 
degli avvocati di Ferraro, 
Domenico Cartolano, non 
era stata vittima di alcuna 
minaccia). Per il resto, il 
grande «spettacolo» è inizia- 
to. Quattro ore fitte di 
schermaglie procedurali, as- 
senti - e perciò dichiarati 
contumaci - il professor 
Bruno Romano, la Alletto, 


"Il caso riguarda un dipendente Tacp messo alla por- 


ta dall'ente pubblico dopo aver «patteggiato» la pe- 
na ammettendo Ja sua colpa 


ROMA Commessi, impiegati, 
direttori, funzionari tutti. 
Nell'esercizio delle vostre 
funzioni di pubblici dipen- 
denti dello Stato potete 
comportarvi come ‘volete, 
anche andare oltre il con- 
sentito. Non potrete mai es- 
sere licenziati. 

Non è una boutade ma 
quanto stabilito dal Consi- 
glio di Stato, organo massi- 
mo della giustizia ammini- 
strativa. La sesta sezione 


di palazzo Spada - con una 


decisione piuttosto innova- | 


tiva - ha stabilito infatti 
che non è sufficiente neppu- 
re una condanna penale, 
passata in giudicato, per es- 
sere messi alla porta. Men 
che meno, poi, se il «colpe- 
vole» ha patteggiato ricono- 
scendo di fatto una sua re- 
sponsabilità. 

Proprio quest’ultimo era 
il caso di un dipendente 


Tacp che non si era certo 


una conferma del sempre 
più. stretto collegamento 
ipotizzato fra i delitti in Li- 
guria e l'assassinio dei due 
vigilantes freddati dal clien- 
te di un viados. La procura 
di Alessandria ha infatti di- 
sposto una nuova perizia 
su questo duplice omicidio. 

Da Genova tuttavia rim- 
balzano alcune notizie da 
ambienti della questura re- 
lativamente agli identikit 
del serial killer. Uno di que- 
sti sarebbe il frutto di una 
descrizione di ‘alcuni viag- 
giatori che il giorno di Pa- 
Squa, quando venne uccisa 
l'infermiera milanese, Eli- 
sabetta Zoppetti si trovava- 
no sul La Spezia-Firenze, 
ma su questa riscostruzio- 
ne la polizia sembra non 
nutrire troppe speranze. E 
così l’unico identikit certo 


_ 


rono che i rapinatori specia- 
lizzati in banche si faceva- 
no precedere da un bambi- 
no che non attirava l’atten- 
zione dei metronotte ed in- 
troduceva così le armi. 

Teri intanto si è «pentito» 
Luciano Trovato, 28 anni, 
il mafioso che mentre ucci- 
deva un rivale feriva agli 
occhi Nico. Trovato è accu- 


, sato anche di avere ucciso 


un mese fa , «per onore» la 
nipote Annalisa Isaia, 20 
anni. Una scelta, quella del 
killer, raggiunto da prove 
schiaccianti, che mira vero- 
similmente ad evitare i ri- 
gori della legge. Ai magi- 
strati Trovato oltre a rende- 
re piena confessione ha con- 


il direttore della biblioteca . 


Maurizio Bascio e la segre- 
taria Maria Urilli, tutti ac- 
cusati di favoreggiamento. 
In aula era presente la fol- 
la delle grandi occasioni: 
più di cento giornalisti, 
una task force di fotografi, 
ma solo le telecamere della 
Rai. Il padre di Marta ha 


spiegato che nè la moglie. 


nè la figlia hanno, avuto la 
forza di assistere e che Ti- 
ziana, l’altra figlia più pic- 
cola, ha bisogno solo di cal- 
ma e serenità. Donato Rus- 
S0-poi è scoppiato a piange- 
re durante la prima interru- 
zione del processo: «il. dolo- 
re - ha detto tra i singhioz- 
zi - non lo voglio propagan- 
dare». 

Poi, con un filo di voce; 
ha spiegato: «aspetto solo 


rassegnato quando, su fatti 
specifici, si era visto arriva- 
re il benservito dalla pub- 
blica amministrazione. Il 
Consiglio di Stato - che pu- 
re in precedenza aveva da- 
to una interpretazione di- 
versa della giurisprudenza 
- ha fissato un principio 
che difficilmente potrà esse- 
re rivisto a meno che non 
se ne debba, prossimanen- 
te, interessare la Corte Co- 
stituzionale. 

Che peraltro ancora non 
è stata chiamata a pronun- 
ciarsi in merito. Il fatto che 
lo Stato non abbia alcun po- 
tere di disporre automatica- 


nella ‘vicenda rimarrebbe 
quello tracciato grazie alla 
testimonianza di Julio Ca- 
stro il viado sopravvissuto 
alla sparatoria di Novi Li- 
gure dove il suo cliente ucci- 
se i due metronotte. Intan- 
to mentre gli inquirenti at- 
tendono i primi responsi de- 
gli accertamenti balistici e 
ell’autopsia sul corpo del- 
la donna giustiziata nella 
toilette del treno, la paura 
accompagna ogni viaggio. 
«C'è da aver paura, dopo 
quello che è successo, non 
andremo certo più nella toi- 
lette» dicono Barbara e Cri- 
stina 19 e 20 anni di Nova- 
rain visita ai parenti di Im- 
Roe E come loro migliaia 
î donne vivono il viaggio 
in treno con il cuore in go- 
la. Fioccano le raccomanda- 
zioni, prima fra tutte quel- 
la di non viaggiare da sole. 


vw 


fermato i nomi dei suoi com- 
Îlici, già arrestati dalla po- 
zia. i 2) È 
E sempre ieri si è appre- 
so che i 
nell’ ufficio di un presunto 
mafioso sarebbe costata la 
vita ad un ragazzo di 16 an- 
ni, del rione palermitano di 
Brancaccio. Lo ha racconta- 
to il pentito Giovanni Dra- 
‘0, deponendo in videocon- 
‘erenza nel processo che lo 
vede imputato per gli omici- 
di di ‘cui si è autoaccusato 
dopo avere cominciato a col- 
laborare con la giustizia. 
La vittima è Francesco Di 
Piazza, strangolato e poi 
sciolto nell’ acido I’ 11 mar- 
zo del 1989. : 


In aula Scattone, Ferraro 
e Liparota, i tre imputati, 

— non sì sono rivolti lo 
sguardo. Sarà sentita — 
anche la segretaria Alletto: 
Accusa soddisfatta 


giustizia, da quel maledet- 


to giorno che ha sconvolto 
la nostra vita, che ci ha fat- 
to sprofondare in un tunnel 
profondo senza uscita». Le 
questioni tecnico-procedu- 
rali, le eccezioni, le camere 
di consiglio per ore e ore si 
sono mescolate con le emo- 
zioni del padre della vitti- 
ma e di quanti, incidental- 


mente o meno, sono entrati . 


a far parte di questa trage- 
dia. Tiprocatone aggiun- 
to Italo Ormanni, che insie- 
me al sostituto Carlo Laspe” 
ranza rappresenta la pub” 
blica accusa nel processo, 
vuole evitare di fare pun- 
teggi: «il processo, comincia 
ora, il bilancio si farà quan- 
do uscirà la sentenza», 
lello che è certo è che sa- 
rà un dibattimento lungo e 
senza esclusione di colpi. 
Venerdì si riprende con di 
relazione del pubblico mini- 
stero Carlo Lasperanza: un- 
dici pagine, ‘buona parte 
delle quali puntate sulla 
smentita degli alibi dei due 
imputati. Scattone e Ferra- 
To - dirà Lasperanza - han- 
no ucciso solo «per provare 
il delitto perfetto». 
Elisabetta Martorelli 


mente il licenziamento di 
un .suo dipendente potreb- 
be, non a ‘caso, sollevare 
conflitti dal punto di vista 
legislativo. Ma questo è un 
problema di futura memo- 


ria. Quel che conta, ora, è. 


ben altro. In breve: l’unica 
sentenza penale chè vale 
nell’ambito di un procedi- 
mento disciplinare è quella 
pronunciata in seguito a di- 
battimento, in base alla 
quale il dipendente ha dirit- 
to ad essere. automatica- 
mente scagionato. Questo 
significa, quindi, che una 
sentenza di condanna defi- 
nitiva (terzo grado, in cas- 


la manciata di carami 


;0 commesso. | 
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elle ma non è riuscito ad arrivare al vaso 


Lo portano a sei anni a fare una rapina al supermarket 


i SEQUESTRI 


ROMA E’ finito l'incubo per 
gli italiani rapiti in Ameri- 
ca Latina, Nel giro di po- 
che ore sono stati liberati 
sia il piccolo Gianni Ferra- 
ra, il bambino di 8 anni ra- 


io scorso, sia Silvio Di 
Lanzo, rapito due settima- 
ne fa, il 6 aprile, ad Acari- 
gua, in Venezuela. Con la 
liberazione il 16 aprile di 
Vito Candela, il'ristorato* 
re barese rapito in Colom- 
bia, non ci so- 
no più italia- 
ni sequestrati 
in tutto il Sud 
America. «E? 
tutto finito, fi- 
nalmente», 
ha detto per 
telefono Filo- 
mena Moore, 
la madre del 
piccolo Gian- 
ni: «Mio figlio 
è libero è in 
viaggio per 
Aruba dal Ve- | 
nezuela. Arri- |. 
verà insieme 
al ‘padre, che | 
è ‘andato 2 | 
prenderlo». 
La donna 

ba anche confermato che 
è stato pagato un riscatto 
al rapitori, che come si 
era ipotizzato venivano 

alla costa venezuelana e 
avevano trasportato lì 
l’ostaggio. Ma, ha detto la 
donna, «non posso precisa- 
re la somma». Alla soluzio- 


il 


l'ambasciata italiana. a 
Caracas, e i funzionari di 
Aruba, Olanda, Venezue- 
la, Colombia e Italia. I 
particolari della vicenda 
non sono ancora stati resi 
noti. Dopo il rapimento, 
la famiglia aveva chiesto 
il silenzio stampa, dopo 


sazione) non ha alcun peso 


per trarre conclusioni di ca- 


rattere disciplinare. 

Si legge, d’altra parte, 
nelle motivazioni della sen- 
tenza di palazzo Spada: «In 
assenza di una precisa di- 


sposizione che attribuisca 


efficacia vincolante alla 
sentenza penale di condan- 
na. in generale è specie a 
quella patteggiata, il proce- 
dimento disciplinare dovrà 
svolgersi riconsiderando le 
risultanze processuali pena- 
li e dovrà essere condotto 
mediante la verifica autono- 
ma dei fatti stessi, della lo- 
ro riferibilità all’inquisito e 


Liberato in Venezuela. 
'l piccolo Gianni Ferrara 


pito ad Aruba il 6 febbra-. 


‘ to, ma Roberto era riusci- 


ne del caso ha contribuito , 


aver ricevuto due telefona- 
te del bambino, che implo- 
rava: «Vi prego, aiutate- 
mi». «Ora è troppo, ditemi 
che cosa devo fare», aveva 
gridato la madre in televi= 
sione dopo l’ultima telefo- 
nata. «Adesso l’incubo è fi- 
nito», ha ripetuto ieri Filo- 
mena Moore. 

Ancora più felice la con- 
clusione del caso Di Lan- 
zo, liberato in sole due set- 
timane, senza pagamento 
di riscatto e 
con la cattu- 
ra di 16 mem- 
bri della ban- 
da che lo ba. 
sequestrafn 
E iglio fftore 
cnpmario di 
fafima, . ed 
‘emigrato in 
Venezuela 35 
anni fa, Sil- 
vio Di Lanzo 
era stato rapi- 
to insieme al- 
la moglie Isa- 

‘ | beleal fratel- 

: $ lo Roberto il 

©| 3 aprile scor- 
 so.Itresista- 

vano recando 

ad Acarigua, dove la fami- 
glia Di Lanzo ha uno dei 
suoi. impianti per la lavo- 
razione del riso. I rapitori 
contavano di sequestrare 
1 due eredi, Silvio e Rober- 


to immediatamente a fug- 
gire. Il 14 aprile, a Valen- 
cia, era stata liberata an- 
che la moglie Isabel, e ieri 
la. polizia venezuelana, 
mentre erano incorso i. 
contatti tra i rapitori e la 
famiglia, è riuscita a libe- 
rare Silvio, e ad arrestare 
dieci dei suoi rapitori. Al- 
tri sei banditi sono stati 
rintracciati ed arrestati 
poche ore dopo. 


Una sentenza del Consiglio di Stato fissa un principio che potrà difficilmente essere rivisto a meno che non se ne occupi la Corte costituzionale 


Una condanna penale non basta per licenziare il travet 


della loro valenza ai fini di- 
sciplinari»: Come dire, la 
pubblica amministrazione 
dovrà rifare ex novo la sua 
inchiesta. 

Come sempre, comun: 
que, c'è una spiegazione al- 
la decisione presa dai giudi- 
ci del Consiglio di Stato; @ 
cioè che - al di là della que? 
stione specifica - il muovo 
codice di procedura penale 
è improntato al principi? 
della separazione dei giu0!” 
zi, con conseguente decis® 
riduzione dell’area dell’effi- 
cacia extrapenale della se" 


tenza. % 
Piero Ferra!! 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Non approda ad alcuna certezza l'indagine al policlinico Umberto I sul caso dei pazienti rimasti ciechi 


Caccia inutile al bacillo misterioso 


Quattro pazienti operati di cataratta hanno perso inspiegabilmente un occhio 


2 IL CASO 


Droga, indagato a Torino 
il figlio di Maria Pia di Savoia 


TORINO Sergio Karageorgevie di Jugoslavia, figlio di Ma- 
ria Pia di Savoia e nipote dell’ultimo re d’Italia Umberto 
II, è indagato dalla magistratura torinese per violazione 
della legge sugli stupefacenti. Secondo fonti giudiziarie, 
ha ricevuto un avviso di garanzia nell’ambito di un’in- 
chiesta che ha portato all'arresto di tre persone. Gli in- 
quirenti gli contestano di aver acquistato modeste quan- 
tità di cocaina e di hascisc e di averle cedute ad alcuni 
amici. Interrogato ieri alla presenza dell’avvocato e del 
sostituto procuratore, Sergio di Jugoslavia ha respinto 
l'accusa. Sarebbe stato uno degli arrestati ad aver chia- 
mato in causa il principe sostenendo di avergli venduto 
in più occasioni, nel '97, quantità di stupefacenti. Sergio 
di Jugoslavia, nato 35 anni fa in Francia, è consulente 
industriale e impegnato in attività di beneficenza. 


ROMA Colpo di scena: è stato 
un vetro rotto a causare l’in- 
fezione che due settimane 
fa ha fatto perdere la vista 
a quattro pazienti operati di 
cataratta al Policlinico Um- 
berto I di Roma. Altro colpo 
di scena: è tutto un errore, 
non fu un vetro, le cause di 
quel terribile incidente sono 
varie e con certezza non pos- 
sono più essere individuate. 

Dopo giorni di ispezioni e 
polemiche, con l'ospedale fi- 
nito sotto la lente d’ingran- 
dimento degli inquirenti, ie- 
ri è venuta fuori quella che 
pareva un'incredibile veri- 
tà: il vetro infranto che nor- 
malmente divide l’anticame- 
ra e la sala operatoria avreb- 
be consentito il passaggio 
del bacillo Cereus, responsa- 
bile della devastante conta- 
minazione che ha colpito i 


La Bindi promette il raddoppio delle quantità disponibili a prezzo «politico» 


In arrivo più somatostatina 


2 IM BREVE 


Nel Bresciano donna muore 
travolta da una grossa frana 


BRESCIA Il corpo di Lorenza Trotti, 48 anni, abitante ad 
Angolo Terme, è stato estratto dai rottami di un fur- 
gone schiacciato dai massi della frana caduta all'alba 
di ieri a Darfo di Boario Terme. La Regione esclude, 
in una nota, una connessione diretta tra le precipita- 
zioni dei giorni scorsi e il movimento franoso. Sul po- 
sto sono intervenuti la Protezione civile, i vigili del 
fuoco e i carabinieri. La frana ha interrotto le linee te- 
lefoniche nella zona, l'acquedotto e la linea ferrovia- 
fia. I soccorritori hanno dovuto agire con molta caute- 
la perchè dopo alcune ore il fronte della frana non si 
c ancora stabilizzato e possono avvenire nuovi crol- 
i 


Milano, al telefinanziere di Retemia Mendella 
nove anni per bancarotta fraudolenta 


MILANO Il telefinanziere Giorgio Mendella è stato con- 
dannato a nove anni di reclusione per bancarotta frau- 
dolenta dalla quarta sezione del Tribunale di Milano. 
DI pm, Riccardo Targetti, aveva chiesto 10 anni di reclu- 
sione, Mendella era imputato quale amministratore di 
fatto della Ifim Spa con sede a Milano, un gruppo al 
quale facevano capo 60 società, che avrebbe raccolto de- 
naro anche attraverso il circuito televisivo Retemia e 
contro le indicazioni della Consob. Il passivo del grup- 
po ammontava a 561 miliardi di lire. Con Mendella è 
Stato condannato a sei anni anche Aldo Rossi, compo- 
nente del consiglio di amministrazione dell’Ifim, men- 
tre è stato assolto (come chiesto dal pm) uno degli am- 
Ministratori della società, Eraldo Matinelli. 


Gucci, la «vedova nera» ha deciso di parlare 
seguendo le orme della vecchia amica «maga» 


MILANO Patrizia Reggiani, in carcere dal gennaio dello 
Scorso anno perchè accusata di essere la mandante dell’ 
+ Omicidio dell'ex marito Maurizio Gucci, ha deciso di usci- 
Te dal lungo silenzio che ha finora caratterizzato il suo 
comportamento processuale. In un memoriale, inviato al 
Giudice delle indagini preliminari Maurizio Grigo, chie- 
le di essere sentita per illustrare la sua posizione, che 
era stata finora di totale chiusura nei confronti degli in- 
luirenti. L’interrogatorio oggi pomeriggio nel carcere di 
an Vittore ad opera del Gip Chio e del pubblico mini- 
Stero Carlo Nocerino, alla presenza dei difensori Giovan- 
N Maria Dedola e Gaetano Pecorella. La decisione di 
Uscire dal silenzio presa da Patrizia Reggiani fa seguito 
a quella di Giuseppina Auriemma, la maga napoletana 
che, un paio di mesi fa ha cominciato a vuotare il sacco. 


Brescia: colpo în banca in maschera 
* Scappa vestito da prete con 26 milioni 


Colpo in «maschera» in banca ieri pomeriggio. 
n lapinatore solitario travestito da prete ieri pomerig- 
Ì 0 è riuscito ad impossessarsi di 26 milioni nella filia- 
Pontevico (Brescia) dell’ Istituto di credito San Pa- 
i Torino. L’ uomo ha chiesto di parlare con il diret- 
Te, poi ha estratto una pistola, forse giocattolo, in 
anto non rilevata dal metal detector, e ha intimato 
ù Impiegati di consegnare il denaro. E’ riuscito a ru- 
9a circa 26 milioni e darsi alla fuga facendo perdere 

Ue tracce. 
Sn si aver chiuso gli otto dipendenti in un salottino 
toa gEOtO a piedi. Qualche minuto dopo è scatta- 
Gi ‘arme. Sono intervenuti i carabinieri di Pontevi- 
» Ma del rapinatore nessuna traccia. 


olo di 


ROMA Il ministero della Sani- 
tà avvierà subito una nuova 
verifica nelle aziende pro- 
duttrici per accertare i moti- 
vi della carenza dei farmaci 
diversi dalla somatostatina 
e adotterà le iniziative ne- 
cessarie per rimuovere le 
cause del fenomeno. E° 
quanto ha reso noto lo stes- 
so ministero al termine dell’ 
incontro con una delegazio- 
ne dell’Aian che ha illustra- 
to i problemi di approvvigio- 
namento dei farmaci impie- 
gati nel trattamento Di Bel- 
la. Il ministero della Sanità 
ha anche reso noto che nei 
prossimi mesi di maggio e 
di giugno, secondo quanto 


quattro anziani dopo un ba- 
nalissimo intervento chirur- 
gico agli occhi. 

Insomma, nessun ferro 
contaminato, nessuna scon- 
volgente violazione delle 
norme igieniche da parte 
del personale medico o infer- 
Imieristico. Il bacillo si sareb- 
be trasmesso per continuità 
tra l’ambiente esterno, quel- 
lo dell’anticamera della sala 
operatoria, e la camera chi- 
rurgica. Queste le conclusio- 
ni emerse dalla serie di esa- 
mi disposti per fare luce sul- 
le cause dell’incidente. 

E non solo: stando alle in- 
dagini ambientali e micro- 


dichiarato dalle aziende pro- 
duttrici, i quantitativi dispo- 
nibili a prezzo politico sa- 
ranno superiori a qualli im- 
messi sul mercato a marzo 
e aprile. Infine il ministero 
ha assicurato che continue- 
rà a vigilare «per impedire 
fenomeni speculativi che 
possano intralciare l’effetti- 
va fornitura ai pazienti dei 
farmaci a base di somatosta- 
tina e ocreotide» e che conti- 
nerà ad adoperarsi per indi- 


biologiche, i medici e il resto 
del personale sanitario pre- 
sente in sala operatoria non 
avrebbero compiuto partico- 
lari negligenze nè avrebbe- 
ro tenuto comportamenti a 
rischio. Già: ma il bello è 
che in serata, dopo queste 
prime ammissioni che 
avrebbero incolpato l’ammi- 
nistrazione ospedaliera, il 
direttore sanitario del poli- 
clinico Gianfranco Tarsitani 
ha smentito la causa. 

Le indagini - ha chiarito - 
individuano nel bacillo ma 
anche in altre cause (quali 
le procedure, più operazioni 
compiute nella stessa came- 


viduare eventuali ulteriori 
fonti di materie prime «che 
diano adeguate garanzie sot- 
to il profilo sanitario», 

Già da questo mese le 
aziende dovrebbero riuscire 
a mettere sul mercato mol- 
ta più somatostatina di 

uanto c'è ne sia ora a dispo- 
sizione: 104 mila confezioni, 
più del doppio rispetto alle 
47.000 confezioni disponibi- 
li a marzo. Le aziende riusci- 
ranno però, secondo i dati 


Responsabilità diverse dei quattro imputati coinvolti nella strage 


Cermis: i marines alla sbarra 
Su due decide il giurì militare 


CAMP LEJEUNE Si dividono le 
strade dei quattro marines 
accusati della tragedia del 
Cermis: il giudice ha deciso 
che per due di loro (Seagrva. 
es e Raney, la cui posizione 
appare meno grave) il gran 
giurì militare si terrà a par- 
fire dal 5 maggio, mentre 
per il pilota dell'Ea-6b Ri- 
chard Ashby e l’altro capita- 
no Joseph Schweitzer, le au- 
dizioni si terranno a partire 
dal 15 giugno. 

Il tenente colonnello Ro- 
nald Rogers ha tenuto così 
conto di diverse esigenze: 
l’accusa, per voce del mag- 
giore Carol Joyce - giunta 
da Aviano - chiedeva un pro- 
cedimento unico, mentre gli 
avvocati del capitano Chan- 
dler Seagraves, sottolinean- 
do la limitata responsabili- 
tà del loro cliente (si imbar- 
cò all’ultimo momento e se- 
deva in fondo alla cabina 
con Raney, dicono), voleva- 
no un procedimento separa- 
to. Al tempo stesso, l’avvoca- 
to di Ashby - l’accusato con 
la posizione più grave - ave- 
va chiesto più tempo. I quat- 
tro accusati (non ancora im- 
putati, in quanto non c'è sta- 


ta incriminazione) sono en- 
trati in aula con lo sguardo 
a terra, accompagnati dai le- 
gali, mentre giornalisti e al- 
tri marines che li attendeva- 
no sono rimasti in un silen- 
zio irreale: ma all’uscita, 
per la prima volta dalla scia- 
gura, si sono prestati a com- 
Parire nel centro stampa da- 
vanti alle telecamere e ai 

ash, ma non hanno rispo- 
sto ad alcuna domanda. So- 
no rimasti seduti in silen- 
Z10, con davanti un cartello 


SIENA Donne carabiniere for- 
se già entro un paio d’ anni. 
Il comandante generale 
dell’Arma dei carabinieri 
Sergio Siracusa, a Siena du- 
rante una lezione agli stu- 
denti della facoltà di scien- 
ze politiche, a chi gli chiede- 
va a quando la novità, ha ri- 
sposto che nell’Arma le ra- 
gazze «saranno le benvenu- 
te». Poi, però, ha precisato: 
«Certo si tratterà di un’im- 
missione graduale, non pos- 
siamo subito reclutare gene- 
rali o colonnelli», ma ha pro- 
messo che anche le donne 
«faranno carriera». 


con il nome. I marines, sot- 
to l'occhio di centinaia di 
giornalisti di mezzo mondo, 

anno mostrato il loro lato 
più affabile e accogliente, 

ando anche prova di gran- 

le organizzazione. Da 27 
Marzo scorso, il tenente co- 
lonnello Ronald Rogers, l'uf- 
ficiale incaricato dell’inchie- 
Sta si è preparato per que- 
Sto giorno. Quarantatrè an- 
Ni, giudice militare di forma- 
zione, ha accolto i giornali- 
Sti nell’aula ancora vuota: 


ra operatoria, la carenza di 
un adeguato armamentario 
chirurgico, il ritardo di co- 
municazione e una disinfe- 
zione che ha eliminato le 
prove) l’origine dell’inciden- 
te. Insomma, «una causa 
certa è impossibile da trova- 
re a questo punto».Ieri mat- 
tina, l’ennesimo «colpo»: i 
Nas hanno sequestrato an- 
che la sala operatoria del 
Dea, il dipartimento emer- 
genza e accettazione. E non 
solo: al primo padiglione del- 
la prima clinica chirurgica è 
stata «scoperta» una sala 
operatoria mai utilizzata. 
Una stranezza di cui è stata 
chiesta spiegazione scritta 
a Tarsitani. Così, mentre a 
tamburo battente continua- 
noi provvedimenti della pro- 
cura portati avanti dai mili- 
tari dei Nas, 


Ri familiari degli ammalati 
tolgono îl presidio in catene 
davanti a Palazzo Chigi 


della Farmindustria, solo in 
parte a rispondere alla verti- 
ginosa crescita di domanda 
da parte dei malati che se- 
guono la terapia Di Bella. 

Le assicurazioni della Bin- 
di sono state ritenute siuffi- 
cienti dai manifestaanti: 
«Dopo 65 ore di manifesta- 
zione smontiamo tutto e tor- 
niamo a casa». Lo ha annun- 
ciato infatti il presidente 
dell’ Aian, Patrizia Mizzon, 
dopo 1’ esito dell’ incontro al 
ministero della Sanità. «Pos- 
siamo smobilitare tutto - ha 
aggiunto - perchè questa vol- 
ta i loro impegni sono stati 
scritti sulla carta e siamo 
più tranquilli». 


DO 


non ha parlato, ovviamente, 
del procedimento ma come 
tutti i militari sguinzagliati 
dietro alla stampa l’ha accol- 
ta con la massima affabili- 


Il generale Siracusa conferma: 
«Tra due anni le carabiniere» 


Avete già pensato alla di- 
Visa al femminile?, Scherza 
un cronista. «Non so se ci 
sono già dei disegni - ha det- 
to il generale - ma sicura- 
mente vi possiamo dire che 
saranno elegantissime», Le 
«carabiniere» non potranno 
tuttavia ambire ad andare 
Subito a far parte delle sta- 


Sequestro Soffiantini: vacilla la sua posizione di «vittima» di Delfino 


Alghisi sempre più nei guai 


BRESCIA Lunghe ore di inter- 
rogatorio ieri per Giordano 
Alghisi, l’amico della fami- 
glia Soffiantini, in carcere 
da martedì scorso con l’ac- 
cusa di concussione per 
aver fatto da tramite con il 
generale Francesco Delfi- 
no. Nel primo interrogato- 
rio, che è stato secretato, 


. Alghisi avrebbe scaricato 


tutte le responsabilità sul 
generale dei carabinieri ma 
la sua posizione, proprio do- 
po l’ interrogatorio a Pe- 
schiera del Garda dell’alto 
ufficiale, si sarebbe aggra- 
vata. Il gip Roberto Spanò, 
infatti, ha respinto l’ istan- 
za di scarcerazione presen- 


tata dai legali di Alghisi su- 
bito dopo ono interroga- 
torio. 

AI centro del lungo inter- 
TIE Giono di ieri ci sono pro- 
babilmente state le dichia- 
razioni di Delfino che smen- 
tirebbero Alghisi e, in parti- 
colare, il suo ruolo di pre- 
sunta vittima. Il generale 
nell’interrogatorio di vener- 
dì scorso, infatti, non avreb- 
be negato di aver avuto 
somme di denaro ma po- 
trebbe aver affermato di 
non essere mai stato al cor- 
rente che provenivano dal- 
la famiglia Soffiantini. 

Diametralmente oppo- 
sta, invece, la prima versio- 


ne dei fatti fornita da Alghi- 
sì e che emerge anche dall’ 
ordine di custodia cautela- 
re. Alghisi aveva infatti det- 
to a Giordano Soffiantini 
che il gen. Delfino (nella fo- 
to) era pronto ad attivarsi 
per accelerare la liberazio- 
ne del padre. Quando Gior- 
dano, dopo aver versato il 
miliardo di lire, chiese con- 
to del denaro, visto che il 
padre non era stato libera- 
to, Alghisi aveva dichiara- 
to: «Lascia perdere perché 
quello mi ha detto che se 
succede qualcosa mi spara 
In testa». 

Il primo interrogatorio di 
Alghisi era durato sei ore, 


zioni: «Sono strutture trop- 
po piccole - ha osservato il 
generale - creerebbero pro- 
blemi di organizzazione». 
Se resteranno lontane dai 
piccoli centri, le donne inve- 
ce potranno essere subito 
inserite laddove si compio- 
no indagini investigative: 
«Pensate, in certe occasioni 


quello del gen. Francesco 
Delfino quasi dieci. Gli uni- 
ci due interrogatori brevi 
erano stati quelli del co- 
mandante Arnaldo Acerbi, 
comandante del Nucleo ope- 
rativo dei carabinieri di 
Brescia, e del tenente colon- 
nello Antonio Pinto, coman- 


Parla la famiglia 


GORIZIA «Carlo Cicuttini è in- 
nocente e non intende abdi- 
care alla possibilità di pro- 
varlo e per questo continue- 
rà a lottare pur rendendosi 
conto che, sino ad oggi, le 
porte della verità gli sono 
state negate»: la famiglia 
di Cicuttini, a tre giorni del- 
l’arresto avvenuto in Fran- 
cia, rompe il silenzio e affi- 
da all'avvocato goriziano 
Paolo Mulitsch una nota in 
difesa dell’uomo che, lati- 
tante da 26 anni, è stato 
condannato _ all’ergastolo 
per la strage di Peteano. 

«In questi anni molto si è 
parlato - afferma Mulitsch 
- Shea a sproposito, di 
Carlo Cicuttini. La fami- 
glia ancora og- 
gi ritiene che 
il che il loro 
congiunto sia 
stato condan- 
nato senza 
prove _ certe, 
ma solo con 
l’ausilio di so- 
spetti che 
spesso hanno 
trovato prova 
contraria». 

Ma perché 
la_ fuga nel 
1972? «Carlo 
Cicuttini si è 
allontanato 
dall’Italia per- 
ché non aveva 
fiducia nella 
serenità di giu- 
dizio - sostie- 
ne la famiglia 
-. e. credeva 
che il pesante 
alone venuto 
a crearsi attor- 
no alla strage 
di Peteano 
avrebbe condi- 
zionato gli animi di coloro 
che venivano chiamati a 
giudizio». 

A sostegno della tesì in- 
nocentista la famiglia - a 
San Giovanni al Natisone 
vive la mamma Ida assie- 
me alla sorella di Carlo, Di- 


tà. «Ho 43 anni, sono un giu- 
dice militare per formazio- 
ne, ed è dal 27 marzo che 
mi preparo per questo. E° il 
primo caso di questo tipo 


- ha affermato Siracusa - co- 
me possono essere ben uti- 
lizzati un carabiniere insie- 
me ad una carabiniera». L’ 
apertura delle porte delle 
accademie militari, e poi 
delle caserme, alle donne è 
tuttavia legata ad una pro- 
posta di legge il cui iter 
sembra aver subito un’'im- 
provvisa battuta d’arresto. 
A riferirlo è il presidente 
della commissione difesa 
della Camera Valdo Spini 
dopo che la proposta non è 
stata messa nel calendario 
stilato.dalla Camera fino al 
3 luglio prossimo. 


dante della sezione di poli- 
zia giudiziaria presso la 
Corte d'Appello. 

I due ufficiali, indagati 
per tentata concussione, 
sentiti sabato in Procura, 
infatti, si sono avvalsi della 
facoltà di non rispondere. 

Frattanto, stamani, in 


Zi TERRORISMO 


«Cicuttini è innocente: 
na dall'Italia 
perche temeva i giudici» 


na - sostiene che «non sono 
mai state prese in conside- 
razione le testimonianze 
che affermavano che il gior- 
no della telefonata ai cara- 
binieri, telefonata pela 
da una cabina pubblica, 
Carlo Cicuttini non si fosse 
allontanato da casa». Si ci- 
ta anche il fatto che sono 
state ignorate le perizie me- 
diche che escludevano che 
«Cicuttini si fosse prestato 
a una operazione alle corde 
vocali». 

Mulitsch, oltre a portavo- 
ce della famiglia è stato no- 
minato anche difensore di 
Cicuttini, ricorda come «la 
Spagna non ha mai ricono- 
sciuto le richieste di estradi- 
zione proposta 
dall'Italia, rite- 
nendo non suf- 
ficiente quello 
che le autorità 
italiano offri- 
vano a soste- 
gno della do- 
manda». È 

«Passati 

fuasi 30 anni 

‘la quei tragici 
eventi - sostie- 
ne Mulitsch - 
non si è anco- 
ra fatta piena 
luce sugli auto- 
ri, e si è prefe- 
rito indicare 
in Cicuttini il 
capro espiato- 
rio di turno. 
Cicuttini ha 
fondato la pro- 

ria neo in 

pagna dove 
lavora e ha la 
sua unica mo- 
glie». 

Intanto Mu- 
litsch è in atte- 
sa di conoscere le modalità 
della richiesta di estradizio- 
ne per compiere i passi op- 
portuni a tutela del suo as- 
sistito, che si trova ancora 
rinchiuso nel carcere di 
Sant Michel di Tolosa. 

fr. fe. 


Iniziate le udienze 
preliminari, seguite 
da centinaia di 
giornalisti. Cortesia 
verso i media italiani 
ma anche insofferenza 


che mi trovo ad affrontare», 
si è limitato a dire, prima 
che il sergente Kevin Sher- 
mer invitasse cortesemente 
i presenti a «lasciare che il 
tenente colonnello faccia il 
suo lavoro». 

Il pilota dell’Ea-6b che il 
3 febbraio tranciò i cavi del- 
la funiva del Cermis, Ri- 
chard Ashby, sedeva in una 
tribunetta alla sinistra del 
giudice Rogers, dietro a lui 
c'era il capitano Joseph 
Schweitzer, con lui sul volo 
maledetto. Di fronte al giu- 
dice sedevano William Ra- 
ney e Chandler Seagraves. 
Tutti sono rimasti in silen- 
zio - non erano previste di- 
chiarazioni - con lo sguardo 
serio e teso. Al termine del- 
le audizioni, durante le qua- 
le si esamineranno prove e 
verranno ascoltati testimo- 
ni, il giudice Rogers decide- 
rà se esistono prove suffi- 
cienti per mandare i quat- 
tro davanti ad una corte 
marziale: in quella sede essi 
potrebbero dover risponde- 
re di 20 accuse di omicidio 
involontario (ognuna com- 
porta una pena massima di 
vent'anni di reclusione) ed 
omicidio per negligenza (tre 
anni pena massima). 


Il Gip Spanò respinge 
l'istanza di scarcerazione 
presentata dui legali 


Procura a Brescia si è rivi- 
sto il dirigente della squa- 
dra mobile Marco Maricon- 
da, da alcune settimane in 
ferie. Fu Mariconda a racco- 
chat le prime confidenze 

Carlo Soffiantini, il qua- 
le gli raccontò che il fratel- 
lo Giordano aveva versato 
‘un miliardo di lire a Giorda- 
no Alghisi affinché facesse 
intervenire il gen. Delfino. 
Il 23 marzo scorso, dopo 
aver registrato una conver- 
sazione con Carlo Soffianti- 
ni, Mariconda inviò un’in- 
formativa alla Procura del- 
la Repubblica e da qui par- 
tì l inchiesta che ha porta- 
to in carcere il gen. France- 
sco Delfino. 


| 
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IL PIGCOLO 


Ml MILANO Banche supergettonate alla Borsa 
di Milano, nella seduta che si è appena chiu- 
sa, con l’indice Mibtel in leggero ribasso (-0, 
40%). E non solo le grandi banche sono state 
oggetto di domanda continua per tutta la sedu- 
ta, anche le piccole e medie, segno che gli 
operatori si aspettano novità, e che quello del- 
le banche rimane uno dei temi operativi prefe- 
riti dal mercato. Un mercato che dopo aver 


Borsa 


0000 PIAZZA AFFARI 


_. 


aperto in netto rialzo, con il Mib30 al di sopra 
dei 37000 punti, ha registrato un andamento al- 
talenante, indifferente al comportamento degli 
altri mercati europei. L'apertura in negativo di 
Wall Street ha compresso i prezzi un pò su tut- 
to il listino, banche escluse. Il mercato dun- 
que scommette su operazioni di fusione di isti- 
tuti bancari, privilegiando i titoli Comit e Ban- 
ca di Roma, le Bna, le Bnl, Imi e San Paolo, an- 


cora le Credit, e anche titoli minori del compar- 
to, come le Popolare di Bergamo. Nervose le 
Mediobanca, ancora in fase di aumento di capi- 
tale che si chiuderà il 24 aprile. In denaro an- 
che il gruppo Compart, anch’esso oggetto di 
attese da parte del mercato, con particolare ri- 
guardo a Montedison, che oggi incontrava gli 
analisti. Degli assicurativi, bene Ras, dopo i 
dati di bilancio. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


Oggi a Bruxelles l’Ecofin dovrebbe approvare la bozza del Comitato monetario 


Euro: piano Waigel meno rigido 


Ammorbidite le «clausole» di Bonn che vuole più garanzie sul debito 


Ma Ciampi risponde: «È già tutto scritto nel Dpef. 
R intanto per le nomine alla Banca centrale euro- 
Dea ci si avvia verso un compromesso 


ROMA I tedeschi preoccupati 
per la stabilità delle finan- 
Ze pubbliche; i francesi che 
Insistono sulla lotta alla di- 
Soccupazione; gli italiani 
che un pò si sentono minac- 
ciati dalla dichiarazione 
che i capi di Stato e di go- 
Verno approveranno il 2 
maggio quando nascerà uffi- 
cialmente l’euro. Ieri a Lus- 
Semburgo questa bozza è 
Stata limata dal Comitato 


, Monetario europeo in una 


riunione conclusasi solo a 
tarda sera e oggi a Bruxel- 
les P'Ecofin (ministri econo- 
mici e finanziari della Ue) 
dovrebbe approvarla. L’Eco- 
fin si occuperà anche dei do- 


Il presidente della Ras, Angelo Marchiò, dopo l'operazione Credit-Unicredito 


uTutto 0.K. con Mediobanca» 


MILANO «Diamine, certo. Non 
nessun problema, i rap- 
Dorti non sono cambiati». Il 
{residente della Ras, Ange- 
‘o Marchiò, risponde deci- 
so alle domande sullo stato 
delle relazioni con Medio- 
banca (di cui il gruppo Ras è 
socio sindacato) e sull’even- 
tuale sottoscrizione dell’au- 
mento di capitale di via Filo- 
drammatici. «Non solo - ag- 
giunge il numero uno della 
Ras (braccio italiano del co- 
losso tedesco Allianz ancora 
fresco della battaglia con le 
Generali, altro grande azio- 
hista di Mediobanca, per la 
conquista della francese 
- noi partecipiamo al 


Nuovo allarme del p 


cumenti sulle nuove parità 
di cambio e del funziona- 
mento del Consiglio dopo la 
partenza dlel’euro, quando 
ci saranno 11 Paesi «in» e 
quattro «out». 

Quanto alla dichiarazio- 
ne, il fatto è che contiene la 
proposta Waigel in cui il mi- 
nistro delle Finanze tede- 
sco (nella foto) chiede tra 
l’altro che gli Stati membri 
con un alto rapporto fra de- 
bito e Pil (Prodotto interno 
lordo) si impegnino «a rag- 
giungere al più presto sur- 
plus di bilancio, e ad attua- 
re misure aggiuntive per ri- 
durre il debito». Ciò, si te- 
me, a scapito di investimen- 


consorzio di garanzia per la 
parte non garantita (50%) 
dal patto di sindacato». 

Nessun accenno di malu- 
more nemmeno per l’opera- 
zione Unicredit. L'accordo 
tra il Credit Italiano (di cui 
Ras ha il 5%) e il gruppo 
Unicredito (che ha come 
partner assicurativo, anco- 
ra, le Generali) è visto «con 
particolare favore», afferma 
Marchiò. 

«Il Credit si arricchisce 
con banche di tutto rilievo. 
Noi non vogliamo, l'ho riba- 
disco, dominare banche per 
gestirle, quindi vedremo co- 
me andare a sviluppare an- 
che quest’operazione nel 


{i _.. 
residente degli imprenditori region: 


ti e sforzi per ridurre la di- 
soccupazione. 

Nei giorni scorsi, e più 
volte ancora prima, il mini- 
stro dell’Economia Carlo 
Azeglio Ciampi ha ricorda- 
to che per quanto riguarda 
la riduzione del debito tutto 
è già scritto nel Documento 


campo della bancassuran- 
ce», dove il Rolo (gruppo Cre- 
dit) resta «il nostro canale 
principale». Con la fusione 
Unicredito Italiano la Ras 
vedrà calare la propria quo- 
ta nella banca dal 5 al 3%. 
«Vedremo durante l’opera- 
zione» se salire fino al nuovo 
tetto del 5%. «E’ presto per 
dirlo: certamente vogliamo 
continuare a mantenere una 
‘presenza significativa». 
Intanto fl gruppo registra 
un aumento dei profitti per 
il gruppo Ras: nel ’97 l'utile 
netto consolidato è stato di 
522 miliardi (+32,2%) a fron- 
te di premi lordi per 14.557 
miliardi (+10,1%). La capo- 


di programmazione econo- 
mica (br ef), rispondente in 
pieno alle linee indicate dal 
piano di convergenza euro- 
pea. Come dire: la Germa- 
nia non si aspetti nulla di 

iù. Quindi, se oggi ci sarà 
hh combattere, certo Ciam- 
pi non si tirerà indietro. C'è 
comunque chi ricorda che 
l'insistenza tedesca deve es- 
sere letta in chiave pre-elet- 
torale (il. 27 settembre) e 
che quindi la dichiarazione 
va considerata come «politi- 
ca e non vincolante». In 
ogni caso già nella limatura 
del testo fatta ieri dal Comi- 
tato monetario sembra 
emergere un ammorbidi- 
mento quando si legge: «Se 
l'andamento delle finanze 
pubbliche è migliore dd 
visto, gli Stati ad alto debi- 
to sfrutteranno questa op- 
portunità per accelerare il 


gruppo Ras ha realizzato un 
utile di 8344 miliardi 
(+5,6%). Il Cda ha deciso di 
proporre all’ assemblea del 

0 giugno un dividendo di 
340 e 400. lire, rispettiva- 
mente, per le azioni ordina- 
rie e di risparmio, immutato 
rispetto al ‘96 ma distribui- 


ali, Andrea Pittini 


«Con le 35 ore rischi di fuga delle imprese, 


Nanziari 5 
Nuovi ari. In margine 


a fe 
cc 


trasp 


Presieduto da Bernheim a Milano 
Il consiglio delle Generali 
convocato il 5 maggio 

per l'esame dei conti '97 


TRIESTE I bilanci ’97 delle Generali, quello della casa ma- 
dre e quello consolidato dell’ intero gruppo, saranno 
esaminati dal consiglio di amministrazione della com- 
Pagnia, convocato per il 5 maggio a Milano. Lo ha fatto 
Sapere, con un comunicato, la direzione triestina della 
compagnia. La riunione sarà presieduta da Antoine 
Bernheim. I riflettori sono sempre puntati sul gruppo 
triestino dopo i recenti sommovimenti nel sistema ban- 
cario, ed in particolare dopo l'accordo Credito Italiano 
(che fa riferimento alla Ras) e Unicredito, il cui part- 
Ner assicurativo sono le Generali. 


Alla Fiera internazionale di primavera di Graz 
Sarà presente una trentina di aziende regionali 


UDINE Sono oltre 60 le aziende italiane, fra le quali una 
trentina del Friuli-Venezia Giulia, presenti alla Fiera in- 
ternazionale di primavera di Graz in programma nel ca- 
Poluogo stiriano dal 25 aprile al 3 maggio prossimo. Lo 
ia reso noto la GrazerMesse secondo la quale «’interes- 
Se per il mercato austriaco è cresciuto progressivamente 
dall’ ingresso di questo Paese nell’ Unione Europea, nel 
95, con la conseguente eliminazione di ogni barriera 
‘oganale». Alla prossima Fiera di Graz saranno presen- 
A soprattutto i settori merceologici che si distinguono 
ber il design italiano, dall’ abbigliamento alle calzature, 
‘e pelletterie, all’ arredamento, alla gioielleria e bigiot- 
5 Tia. Alle ditte individuali si affiancherà anche quest’ 
quo un ventaglio di proposte dall’ artigianato artistico 
turismo dell'intero Friuli- Venezia Giulia. 


Antonini: «L'aumento di capitale Fincantieri 
Partirà entro l'anno, l'Imi è al lavoro» 


G 
netora Potrebbe essere completato entro la fine dell’ an- 
rato mento di capitale della Fincantieri. Lo ha dichia- 
eri il presidente Corrado Antonini precisando che 
vo di in quanto advisor, si sta adoperando con l’obietti- 
far partecipare all’ operazione un gruppo di enti fi- 
alla cerimonia di consegna di un 
0) pattugliatore alla Guardia di Finanza, Antonini 
atto il punto sulle prospettive future del gruppo. 
RESTA di lavoro per la divisione militare della Fin- 
dal Xeri dovrebbero essere fornite, secondo Antonini, 
segno di legge in discussione alla commissione 
Si Quo della camera che prevede una serie di misure 
lali Quali una dotazione finanziaria per il rinnovo del- 
‘nea navale delle capitanerie di porto. 


TRIESTE La settimana lavora- 
tiva di 35 ore costerebbe al 
sistema delle aziende priva- 
te con più di 15 dipendenti 
88.000 miliardi di lire, di 
cui 16.000 a carico della so- 
la industria, senza per que- 
sto creare nuova occupazio- 
ne, ma incentivando, inve- 
ce, l'esodo delle aziende ita- 
liane all’ estero. Lo ha so- 
stenuto il presidente della 
Federazione degli indu- 
striali del Friuli Venezia 
Giulia, Andrea Pittini, in 
un documento inviato a tut- 
ti i Parlamentari della re- 
gione. 

«L'iniziativa legislativa 
sulle 35 ore continua a pre- 
occupare gli industriali ita- 
liani - ha osservato Pittini - 
e in particolare quelli delle 
aree che confinano con Pae- 
si con vincoli e costi molto 
inferiori ai nostri». Citando 
varie fonti, tra cui Eurostat 
e Ocse, il presidente degli 
industriali del Friuli Vene- 
zia Giulia, uno dei primi ad 
ergersi contro un’ eventua- 
le riduzione dell’ orario di 
lavoro minacciando il tra- 
sferimento degli impianti 


oltreconfine, ha osservato 
che la disoccupazione risul- 
ta essere più bassa dove è 
più alto il numero delle ore 
lavorate. 

«In Germania, Francia e 
Italia, dove si lavora meno 
di 1800 ore l’ anno - ha af- 
fermato - la disoccupazione 
è intorno al 10-12 per cen- 
to, mentre in Usa e Giappo- 
ne, dove se ne lavorano qua- 
si 2000, è sotto il 5 per cen- 
to». Accanto all’ introduzio- 
ne dell’ euro, moneta forte, 
l aumento del costo del la- 
voro - ha concluso Pittini - 
«creerebbe sì nuova occupa- 
zione, ma fuori dall’ Italia». 

La previsione elaborata 
dagli industriali del Friuli 
Venezia Giulia ipotizza un 
aumento del costo del lavo- 
ro dell’ industria, sulla ba- 
se dei redditi da lavoro di- 
pendente del 1995, pari al 
10 per cento, con a un'costo 
aggiuntivo di 16.401 miliar- 
di. Aumenterebbe del 7,2 
per cento - secondo la stes- 
sa fonte - anche il costo dei 
servizi vendibili, con un’ag- 
giunta di altri 10.810 mi- 
liardi di lire. 


Per l'acquisto della prima casa 
tasso massimo dal 13 al 9,2% 


ROMA Il Tesoro ha tagliato, dal 13 al 9,20 per cento, il tas- 
so massimo da applicare ai cosiddetti mutui Goria, quelli 
concessi dallo Stato a condizioni agevolate per l’acquisto 
della prima casa. La decisione, si legge nel decreto firma- 
to dal ministro Ciampi, è stata presa «considerato che le 
mutate condizioni del mereato finanziario hanno portato 
ad una generale riduzione dei tassi di interesse praticati 


peri mutui prima casa». 


La nuova soglia fissata da Via XX Settembre, che ha 
decorrenza primo gennaio ’98, è la più bassa possibile. La 
legge istitutiva dei mutui Goria (che prendono il nome 
dallo scomparso ministro del Tesoro) prevede infatti un 
tasso massimo del 10%. Per scendere al:9, 20%, Ciampi 
ha eliminato l’ulteriore 0, 80% previsto dalla normativa 
quale costo per l’intermediazione bancaria. Il decreto sta- 
bilisce inoltre che, in caso di estinzione volontaria antici- 
pata, il conguaglio sulle rate di ammortamento già corri- 
sposte, venga rideterminato in base al nuovo tasso del 9, 


20%. 


ritmo del consolidamento di 
bilancio». 

Gli undici dell’euro si im- 
pegneranno a presentare 
entro la fine dell’anno i pia- 
ni di stabilità (ex piani di 
convergenza), cioè in antici- 

o rispetto al marzo del ’99; 
a sorveglianza prevista dal 
patto di stabilità scatterà il 
primo Melo prossimo. Aper- 
tissima la questione della 
Banca centrale europea 
(Bce). In teoria la decisione 
potrebbe anche slittare a 
giugno (vertice di York). Do- 
po il contrasto fra l'Olanda 
che candida Wim Duisem- 
berg e i francesi che voglio- 
no Jean Claude Trichet, si 
fa strada l’ipotesi del com- 
promesso: fonti della Com- 
missione europea hanno 
ventilato la possibilità di 

‘una presidenza a staffetta. 
r.s. 


«Boom» dell'utile di gruppo 
a 522 miliardi (432%) 
Il dividendo è invariato 


to su un numero maggiore 
di titoli. 

Marchiò ha lasciato la ca- 
rica di amministratore dele- 
gato a Mario Greco, attuale 
direttore generale. Buona 
anche la partenze del ’98 
con premi nel ramo danni in 
crescita del 6,5% e nel ramo 
vita e polizze individuali del 
14%, Nel bilancio ’97, il Roe 
(return on equity) del grup- 
po è del 10,1%, in crescita di 
oltre due punti. Il ramo dan- 
ni ha dato una raccolta di 
9.156 miliardi (+8,2%), men- 
tre nel vita i premi sono sta- 
ti 5,401 miliardi (per la capo- 

po la raccolta è stata di 
4,478 miliardi, +7,1%). 


Dall'inviato 


ROMA A giorni il governo an- 
nuncerà la nascita di Svi- 
luppo Italia, la grande hol- 
ding (gestita dai ministeri 
del Tesoro e dell'Industria) 
che Teggrup erà tutte le so- 
cietà di sviluppo e promo- 
zione del territorio. C'è mol- 
ta attesa e alla vigilia della 
decisione la Spi, società del- 
I'Iri che sì occupa di svilup- 
po del territorio e che ha 
creato in Friuli-Venezia 
Giulia i centri di impresa e 
innovazione, i Bic di Trie- 
ste e Gorizia, fa sentire la 
sua voce. Rivendica la sua 
vocazione nella promozione 
delle piccole e medie impre- 
se (Pmi), la formula adotta- 
ta di supporto-finanziamen- 
to per far decollare le azien- 
de risultata vincente, il suc- 
cesso nell’aver creato in Ita- 
lia una vera e propria rete 
di imprese ed ora gioca la 
carta dei risultati positivi 
del bilancio. Un riordino è 
necessario, ammette la Spi 
ma al tempo stesso mette 
in guardia il governo: c'è il 
rischio di disperdere il no- 
stro patrimonio. 

Gl occhi sono puntati al 
Sud dove saranno indirizza- 
te la maggior parte delle ri- 
sorse finanziarie, ma la Spi 
ribadisce che proprio la for- 
mula di rete attuata tra 
Nord e Sud aiuterà il Mez- 
zogiorno nello sviluppo. Re- 
sterà immutato l’interesse 
verso le aree depresse del 
Nord. A dimostrarlo è l’an- 
nuncio fatto proprio pochi 
giorni fa dalla stessa Spi. I 
due centri di impresa e in- 
novazione della nostra re- 
gione hanno chiuso il bilan- 
cio con un utile netto di ol- 
tre 193 milioni, sono state 
avviate sinora 60 nuove im- 
prese con 472 nuovi posti 


AREE DEPRESSE 
Il governo vuole concentrare le società di sviluppo sul territorio 


La Spi nella super-holding: 
«Sopravvivenza a rischio» 


di lavoro. Non basta: il Bic 
di Trieste raddoppierà le 
sue aree (6 miliardi di inve- 
stimento previsti) e in tem- 
pi brevi sarà creato un nuo- 
vo centro a Spilimbergo. 
«Diminuire l’attenzione per 
il Nord? E perché se il mer- 
cato tira — ha replicato l’am- 
ministratore delegato della 
Spi Romualdo Volpi che ie- 
ri assieme al presidente 
Agostino Paci ha illustrato 
il bilancio ’97 —. Il Nord poi 
è essenziale per lo sviluppo 


su 
L'amministratore delegato 
illustra i piani di crescita: 
6 miliardi di investimento 
a Trieste dove è previsto 

il raddoppio dell'area 


del Sud. Per il Mezzogiorno 
ci sarà maggior disponibili- 
tà di risorse finanziarie, 
ma sarà la nostra rete d’im- 
rese a far decollare lo svi- 
Depor: Un bilancio, quello 
della Spi, unico in attivo 
tra le società che si occupa- 
no di sviluppo nelle aree in 
declino de Il’97 si 
è chiuso con un utile di un 
miliardo e 396 milioni, ov- 
vero con un incremento ri- 
spetto allo scorso anno del 
60 per cento. A fine ’97, 
poi, risultavano 521 impre- 
se create, 10.411 nuovi po- 
sti di lavoro, 2 mila miliar- 
di di investimento comples- 
sivi con un tasso di succes- 
so del 95 per cento. Come 
dire che muoiono soltanto 
il 5% delle nuove imprese. 
L'investimento per un occu- 
pato è di 200 milioni che si 
riducono a 60 se questo na- 
sce nei Bic. 
Per non parlare poi degli 


accantonamenti, quasi 13 
miliardi. «Con 150 miliardi 
di investimento abbiamo at- 
tivato sul mercato oltre 
1850 miliardi di investi- 
menti pubblici tra risorse 
nazionali, regionali e del- 
Ue — ha aggiunto l’ammi- 
nistratore delegato — e ab- 
biamo di fronte ancora tre- 
quattro anni di lavoro assi- 
curato. Il mercato tira e 
guadagna, siamo carichi di 
ordini, autofinanziati, oltre 
che finanziati. Perché cam- 
biare?». 

Tutt’altra musica se si 
va a fare i conti in tasca al- 
le altre società che costitui- 
ranno la Sviluppo Italia as- 
sieme alla Spi: Itainvest 
(Pex Gepi) nel ’97 ha regi- 
strato perdite sui 40 miliar- 
di, l'Enisud ha chiuso in 
rosso per quasi 4 miliardi e 
nella stessa situazione si 
troverebbe anche l'Agenzia 
ip: i giovani imprenditori. 

il rischio, alla Spi la sen- 
sazione è molto netta, è che 
un'eventuale impostazione 
sbagliata da parte del go- 
verno disperda l’unica espe- 
rienza positiva di rilancio 
locale del territorio nelle 
aree di crisi. La Spi ha spe- 
rimentato la sua vocazione: 
merchant banking, svilup- 
po locale, attrazione di im- 
prese e di investimenti, in- 
novazione. C'è un rischio di 
sovrapposizione con le al- 
tre agenzie? «Non è possibi- 
le — conclude Volpi — il tar- 
get delle imprese a cui si ri- 
volge la Spi è diverso da 
quello di Itainvest. Noi ab- 
biamo realizzato una rete 
territoriale che ci consente 
di dialogare con le piccole, 
medie e micro imprese. 
Aziende che spesso non ven- 
gono toccate dai meccani- 
smi di aiuto e finanziamen- 
to ma che costituiscono l’os- 
satura del Paese». 

Giulio Garau 


risparmio decolla. 


Individuare forme di investimento remunerative diventa 


ogni giorno più difficile: scelte che fino a poco tempo fa 


‘apparivano scontate si di 


imostrano assolutamente 


inadeguate. D'altra parte per il risparmiatore si 


affacciano continuameni 
ma sono così numerose 
spiazzare il tradizionale 


SATURNO 


Gestione 


i titoli obbligazionari 


a tasso fi: 


VENERE 


Gestione che privilegia 
i titoli obbligazionari 
a tasso variabile. 


te nuove opportunità, 
e complesse da 
“fai-da-te”. 


MARTE 


Gestione che privilegia 
i titoli azionari 
della Borsa italiana. 


che privilegia 


ISSO. 


Gestione che privilegia 
i titoli obbligazionari 


a breve scadenzi 


ch 


GRUPPO \d 


BANCARIO N° 


Oggi conviene affidarsi a esperti. 

Il Gruppo Banca Popolare Vicentina, con la sua équipe 
di specialisti, è in grado di offrire le soluzioni più 
adatte per gestire il risparmio di ogni cliente in modo 
personalizzato e attento alle sue esigenze. 


NETTUNO 


Gestione che privilegia 
i titoli obbligazionari 
dei mercati mondiali. 


GPM Vicenza 


PLUTONE 


Gestione che privilegia 


Di 


ANCA POPOLARE 


i titoli azionari 
delle Borse mondiali. 


Banca Popolare di Îlrieste 


8° iIpiccoro 


ESTERI 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


In Germania con un comunicato ancora da verificare la Frazione rossa armata annuncia la fine delle «ostilità» costate 30 morti 


La Raf si scioglie, finisce la paura 


L'organizzazione terroristica ammette la sconfitta ma non ritratta i suoi ideali 


Offensiva militare 
In crisi i separatisti 
curdi del Pkk 

Per Ankara 

sono agli sgoccioli 


ANKARA Il governo turco si 
è detto irei convinto che 
la rivolta curda nel Sud- 
Est, che in 14 anni ha fat- 
to oltre 30 mila vittime, 
sia ormai agli sgoccioli e 
non rappresenti più un 
grave pericolo per il Pae- 
se. 
Il ministro della Dife- 
sa Ismet Sezgin, citato 
dall'agenzia Anadolu, ha 
affermato che grazie alla 
campagna condotta dalle 
Forze armate «il terrori- 
smo del Pkk avrà presto 
fine» poichè il Partito dei 
lavoratori del Kurdistan 
kk) «arriverà a un pun- 
to in cui non potrà causa- 
re gravi danni». Anche il 
ministro dell'Interno Mu- 
rat Basesgioglu ha affer- 
mato che grandi successi 
sono stati registrati nel- 
la lotta contro i ribelli 
curdi e che le autorità 
«metteranno presto fine 
al terrorismo sul territo- 
rio turco». Basesgioglu 
ha aggiunto che il coman- 
dante disertore del Pkk 
Semdin Sakik, di recente 
catturato da un comman- 
do turco in Nord Iraq, sa- 
rà incriminato da un tri- 
bunale per la sicurezza 
dello Stato a Diyarbakir, 
dove è ancora interroga- 
to. Secondo la stampa 
Sakik sarebbe accusato 
di alto tradimento e ri- 
schierebbe la condanna a 
morte, una pena però di 
fatto non più applicata. 


to ufficiale. 


è DAL MONDO 


BERLINO Una lunga scia di 
sangue (almeno 30 morti) 
ha accompagnato per quasi 
un trentennio le imprese ter- 
roristiche della Raf in Ger- 
mania: ieri la famigerata 
Frazione rossa armata ha 
annunciato in un comunica- 
to Ja resa delle armi facendo 
intravedere, se ne sarà dimo- 
strata l'autenticità, la fine 
del peggior trauma (dopo 
quello bellico) della coscien- 
za della Bundesrepublik dal- 
la sua fondazione nel ’49. 
Proprio nel 30.mo anniver- 
sario del rivoluzionazio 
1968, da cui la Raf prese le 
mosse per iniziativa dei due 
primi leader Andreas Baa- 
der e Ulrike Meinhof, la più 
temuta organizzazione terro- 
ristica tedesca ha annuncia- 
to in un comunicato indiriz- 
zato a una agenzia interna- 


Nel 77 il dirottamento 
neutralizzato a Mogadiscio 
e 1 leader morti in carcere 


BONN Almeno 80 persone han- 
no perso la vita per mano 
della Raf o di simpatizzanti 
nel mondo arabo da quando 
l’organizzazione passò nel 
770 alla «resistenza armata». 
Per 20 anni il gruppo nato 
attorno ad Andreas Baader 
e Ulrike Meinhof lascia una 
lunga scia di sangue, inizia- 
ta con l’assalto a un grande 
magazzino. 

10.11.74: Il presidente del- 
la Corte d’appello di Berli- 
no, Guenter von Drenk- 
mann, è abbattuto da mili- 
tanti del Movimento due giu- 
gno. 24.4.75: Un assalto all’ 
ambasciata della Rfg a Stoc- 
colma finisce con la morte di 


Retroscena ricostruiti da «Le Monde» 


Genocidio in Ruanda: 
una «cellula» di Mitterrand 
aumentò l'aiuto al regime 


PARIGI Una «cellula» dell’Eliseo gestì «in diretta» la crisi 
ruandese, ha affermato ieri Le Monde, secondo il quale 
alla presidenza della Repubblica, allora di Mitterrand, 
si costituì una «vera catena d’informazioni e azioni» che 
utilizzava in diretta i servizi delle unità sul posto. La co- 
stituzione e l’attività della «cellula» sono ricostruite in 
margine all’inchiesta parlamentare in corso sul ruolo 
della Francia nella crisi, prima e durante il genocidio di 
circa un milione di persone. L’esistenza della «cellula» - 
per Le Monde - e la gestione in diretta dell’Eliseo, fu ac- 
cettata da ministri e generali. L’Eliseo avrebbe sostenu- 
to a lungo la tesi secondo cui il Ruanda «è stato invaso 
da un aggressore», e il Fpr (Fronte patriottico ruandese) 
fu accusato d’intransigenza. Così l’Eliseo avrebbe au- 
mentato tra il’91 e il ’93, l’assistenza militare al regime. 


Kashmir: raid di musulmani in un villaggio indù 
Massacrati in 29 (12 i bimbi) per non aver abiurato 


NEW DELHI Sono 29, e tra loro anche 12 bambini, i civili in- 
dù massacrati nella notte tra sabato e domenica, presu- 
mibilmente da separatisti musulmani, in un villaggio 
del Kashmir meridionale. Lo ha reso noto ieri la locale 
polizia, riferendo la testimonianza di alcuni superstiti di 
Prankote, il villaggio dove è stata compiuta la strage, vi- 
sitato dal ministro dell’Interno Lal Krishna Advani, «nu- 
mero due» nel governo nazionalista indiano, I testimoni 
hanno riferito che uomini fortemente armati hanno fat- 
to irruzione nel villaggio in piena notte, hanno costretto 
decine di abitanti a uscire dalle case e hanno sparato 
nel mucchio con fucili automatici, dopo che molti di loro 
si erano rifiutati di abiurare la loro fede. L’AIl pandit ac- 
tion committee (raggruppa diverse organizzazioni indù 
locali) ha chiesto le dimissioni del governo provinciale. 


Il presiderite Tudjman rimuove il figlio 
dal vertice dei servizi segreti croati 


ZAGABRIA Il presidente croato Franjo Tudjman ha solle- 
vato suo figlio Miroslav dalla guida dei servizi segreti. 
Lo ha annunciato l’agenzia croata Hina. La guida dei 
servizi segreti croati è stata affidata al ministro della 
Giustizia Miroslav Separovic. Il premier Zlatko Mate- 
sa ha annunciato che entro 10 giorni renderà noto il no- 
me del proprio candidato per la successione di Separo- 
vic alla Giustizia. «Il presidente ha accettato la richie- 
sta di Miroslav Tudjman» ha citato lo scarno comunica- 


Gratta e vinci e scommesse come alcol o tabacco: 
in Australia leggi per tutelare chi ne è dipendente 


SYDNEY Per la prima volta in Australia (lì il gioco d’az- 
zardo è tra i «mali» nazionali) saranno introdotte leggi 
per combattere i problemi di dipendenza su linee simili 
a quanto avviene con tabacco e alcool. Nel Nuovo Gal- 
les del Sud sarà obbligatorio stampare messaggi di av- 
vertimento sui biglietti riguardanti il gioco, dalle scom- 
messe sui cavalli alle lotterie Gratta e vinci. Gi operato- 
ri di giochi d’azzardo saranno obbligati a fornire servi- 
zi d'assistenza a chi ha problemi di dipendenza. 


zionale il suo dissolvimento. 
Resa sì, dissociazione no, pe- 
rò. In otto pagine che sono 
ora al vaglio degli esperti 
ma che recano i simboli in- 
confonibili dell’organizzazio- 
ne (la stella a cinque punte 
con il fucile mitragliatore), 
la Raf ammette la sconfitta 
Tia non ritratta i suoi «idea- 
>, 

Il nome Rafè stato sinoni- 
mo di incubo: manifesti con 
i nomi dei terroristi ricerca- 


ti affissi in stazioni di poli- 
zia e uffici pubblici hanno ac- 
compagnato intere genera- 
zioni e impegnato schiere 
d’intellettuali. Il lungo «au- 
tunno tedesco» e gli Anni di 
piombo sono stati fonte di 
confronto e ispirazione per 
studi, film, seminari. 

«Circa 28 anni fa, il 14 
maggio "70, nacque la Rafin 
un'azione di liberazione; og- 
gi poniamo fine a questo pro- 
getto; la guerriglia urbana 


Il leader degli imprenditori Schleyer in mano alla Raf. 


due diplomatici tedeschi. 
29.3.77: I militanti della Raf 
rinchiusi a Stammheim ini- 
ziano lo sciopero della fame 
per protesta. 7.4.77: Il procu- 
ratore generale Buback e 
due accompagnatori sono as- 
sassinati a Karlsruhe. 
28.4.77: Dopo due anni di 
dibattimenti, la ‘corte di 
Stoccarda condanna Andre- 
as Baader, Gudrun Ensslin 
e Jan-Carl Raspe all’ergasto- 


Il premier britannico Blair ottiene un successo (almeno di facciata) 


lo. A maggio ’76, Ulrike 
Meinhof si era suicidata. 

30.7.77: Juergen Ponto, 
presidente della Dresdner 
Bank, è assassinato nella 
sua casa. A sparare Chri- 
stian. Klar e Brigitte 
Mohnhaupt, stando alla sen- 
tenza con cui i due furono 
condannati all'ergastolo 
(085). 

5.9.77: Hanns Martin Sch- 
leyer viene rapito a Colonia. 


Li 


in forma della Raf è ora sto- 
ria», esordisce il comunica- 
to. Le centinaia di anni di 
condanna inflittici così come 
tutti i tentativi di stroncare 
la guerriglia non ci hanno 
vinto: «siamo stati protagoni- 
sti 27 anni fa scegliendo per 
la Raf e siamo protagonisti 
ora a consegnarla alla sto- 
ria», dice ancora il testo. 

La Raf ammette poi di 
avere fatto degli errori, pri- 
mo fra tutti quello di non es- 
sersi data un’organizzazione 
politica accanto a quella ar- 
mata: «la fine della Raf non 
è alla fin dei conti conse- 
guenza di un nostro proces- 
so di (auto) critica e riflessio- 
ne ma è una necessità per- 
chè la concezione della Raf 
non contiene ciò da cui può 
nascere ora del nuovo». Nel- 
lo stesso stile autolegitti- 


.. 


mante il comunicato conclu- 
de poi affermando che nono- 
stante gli errori è stato giu- 
sto opporsi allo Stato e cerca- 
re di «opporre resistenza al- 
la continuità della storia te- 
desca». ‘ 

Il procuratore capo della 
repubblica Kay Nel si è 
detto «non sorpreso» dello 
scritto, anche se ha sottoline- 
ato che per avere la certezza 
bisogna aspettare il risulta- 
to delle analisi del testo. 

Nehm ha precisato che an- 
che in precedenti scritti di 
militanti della Raf trapela- 
va la volontà di distanziarsi 
dalla violenza terroristica. 
Su come fosse l’organizzazio- 
ne interna al gruppo negli 
ultimi tempi non n voluto 


fare precisazioni. Alcuni dei 
delitti non sono stati ancora 
risolti e le indagini prosegui- 
no. 


Dall'assalto a un supermarket 
ai rapimenti «eccellenti» 


Il suo autista e tre poliziotti 
muoiono per mano dei terro- 
risti. Il 19 ottobre Schleyer 
viene ritrovato assassinato 
in Alsazia. 29.9.77: Il Bunde- 
stag vara una legge che vie- 
ta ogni contatto, per un tem- 
po imitato, con i terrorsiti 
letenuti. È 

13.10.77: Quattro terrori- 
sti palestinesi dirottano in 
Somalia un aereo della Luf- 
thansa con 91 persone chie- 
dendo il rilascio di 11 terrori- 
sti Raf. 17.10: Il comandan- 
te dell’aereo viene abbattuto 
a Aden dai dirottatori. 
18.10: Un commando dei re- 
Das speciali tedeschi pren- 
le d’assalto l'aereo a Moga- 
discio e libera gli ostaggi. A 


Stammheim si suicidano in 
cella i detenuti Baader, Ens- 
slin e Raspe, 20.10.77: Il mi- 
nistro della Giustizia del Ba- 
den-Wuerttemberg, Bender, 
si dimette in seguito ai suici- 
di a Stammheim. 

12.11.77: La terrorista In- 
grid Schubert, detenuta a 

onaco di Baviera, si suici- 


a. 
Dopo il ’77, tra le vittime 
della nuova generazione del- 
la Raf, le più note,sono il ma- 
nager Siemens Karl Heinz 
Beckurts (’86), il presidente 
della Deutsche Bank Alfred 
Herrhausen (’89) e Detlev 
Karsten Rohweder (°91), pre- 
sidente dell’ente per le priva- 
tizzazioni nell’ex Rdt. 


facendo riprendere il confronto 


Medio Oriente, dialogo tra scettici 


Strappato un incontro Arafat-Netanyahu a Londra a maggio 


TEL AVIV Tra dubbi, riserve e 
scetticismo sui possibili ri- 
sultati, ha. mosso ieri i suoi 
primi difficili passi l’inizia- 
tiva del primo ministro bri- 
tannico Tony Blair - che fi- 
no a giugno è anche presi- 
dente di turno dell’Unione 
europea - per riunire a Lon- 
dra il mese' prossimo una 
sorta di vertice per rilancia- 
re il processo di pace in Me- 
dio Oriente. 

L'unica cosa chiara è che 
la riunione ci sarà; gli Stati 
Uniti si sono dichiarati 
pronti a convocare a Lon- 
dra il 4 maggio il premier 
israeliano Benyamin Ne- 
tanyahu e il presidente pa- 
lestinese Yasser Arafat. I 
due sembrano disposti al 
viaggio. 

Blair non ha lasciato dub- 
bi sul proprio ruolo: non 
presiederà la riunione, si 
accontenterà di ospitarla, 
non volendo «in alcun modo 
intralciare» la mediazione 
americana che nei prossimi 
giorni segnerà un nuovo 
round con il ritorno in Isra- 
ele dell’inviato della Casa 
Bianca Dennis Ross. 

Tutto il resto, a quanto 


Il «Gruppo di contatto» 
tomnerà a riunirsi a Roma 
il prossimo 29 di aprile 


BELGRADO L’area di crisi nel 
Kosovo si sta pericolosa- 
mente spostando a ridosso 
del confine con l’Albania. 
Sparatorie, esplosioni e col- 
pi di artiglieria sono ora- 
mai all’ordine del giorno 
nei dintorni di Pec, cittadi- 
na nel Sud-Ovest dell'ex 
provincia autonoma. Nel- 
l’area si registrano, movi- 
menti di truppe dell’Arma- 
ta federale jugoslava e di al- 
tre forze di sicurezza serbe, 
che fonti militari di Belgra- 
do tendono a minimizzare, 
definendoli di routine. Ma a 
molti, certe mosse, ricorda- 
no i giorni che precedettero 
lo scoppio della guerra in 


hanno segnalato ieri le va- 
rie parti, rimane da defini- 
re, Non è ben chiaro di qua- 
le tipo di riunione si tratte- 
rà, con quale formula ver- 
ranno articolati î colloqui 
(sembra saranno bilatera- 
li), se il premier israeliano 
Benyamin Netanyahu e il 
presidente palestinese Yas- 
ser Arafat si troveranno 
mai faccia a faccia o se si 
terranno a distanza come 
nel «vertice» di dicembre a 
Parigi. 


LOS ANGELES Se Horace Kel- 
ly, il malato di mente con- 
dannato a morte in Califor- 
nia, verrà giudicato pazzo 
da una giuria popolare que- 
sta settimana, sarà spedito 
in un ospedale psichiatrico 
per le cure come vuole la 
legge. La missione degli 
psichiatri tuttavia, sarà di 
guarirlo affinchè possa es- 
sere dichiarato abile per af- 
frontare il boia. Il destino 
di Kelly è senza uscite. Se 
la giuria decidesse che è sa- 
no di mente, l'esecuzione 
capitale procederà come 


Bosnia.  Contemporanea- 
mente però, pochi chilome- 
tri più a Sud di Pec, nei 
pressi del paese di Decani, 
si starebbero concentrando 
unità dell'Esercito di libera- 
zione del Kosovo, il braccio 
armato degli indipendenti- 
sti. Attorno a Glogljane, un 


Coloro che saranno prota- 
gonisti del prossimo «verti- 
ce» (ma Netanyahu preferi- 
sce evitare formule così im- 
pegnative) sono apparsi po- 
co convinti che una prepa- 
razione così breve basti a 
consentire qualche risulta- 
to tangibile. Il ministro del- 
la Giustizia israeliano Zahi 
Hanegbi ha sintetizzato gli 
umori generali affermando 
che «in fondo un incontro è 
sempre meglio di niente». 

Netanyahu intanto face- 


va ribadire ai suoi portavo- 
ce che un incontro potrà es- 
sere di qualche utilità se 
«aiuterà Arafat a capire 
che deve far fronte ai suoi 
impegni, eliminando dalla 
Carta palestinese ogni rife- 
rimento alla distruzione di 
Israele e dando prova di re- 
ale lotta contro il terrori- 
smo». ‘ 

Da Gaza e da Ramallah, 
i dirigenti palestinesi riba- 
divano a loro volta le loro 
posizioni, chiedendo a Ne- 


Stati Uniti: per sfuggire al boia 
«condannato» a rimanere pazzo 


previsto. Se, come più pro- 
babile date le condizioni, lo 
giudicherà pazzo, il siste- 
ma legale Usa prevede che 
riceva le necessarie cure. 
Ma una volta tornato nelle 
sue piene facoltà mentali 
non vi è legge che lo proteg- 
ga dalla pena di morte. Il 
caso di Horace Kelly non 
ha solo spaccato la comuni- 


tà legale Usa, ma anche e 
soprattutto quella medica. 
Quale psichiatra si sentirà 
di.guarire un paziente sa- 
pendo che lo scopo del suo 
lavoro è portarlo al patibo- 
lo? Il dottore finirebbe per 
Violare il giuramento di Ip- 
pocrate impone ai medici 
di «proteggere il paziente 
dal male e dall’ingiusti- 


. _ 


L'Armata federale jugoslava ammassa truppe, carri e artiglierie nel Sud 


rio a un grande magazzino 


dere nel giu 
Rote Armee 


si feriti, 5 anni 


nità già dal 
ergastoli. 


tanyahu di «rispettar®., = 
nalmente gli impegn o 
tiro dai territori occupati». 
Tn monito Severo su 
quel che un fallimento del 
processo di pace è giunto ie. 
ti da re Hussein di Giorda- 
nia: porterebbe il Medio 
Oriente ad «abissi di distru- 


zia». Lo stesso giuramento 
li obbliga tuttavia a curare 
chi è malato, un dilemma 
che nemmeno l’acceso di- 
battito tra i dottori è riusci- 
to a risolvere. AGR 
D'altra parte sarà giusti- 
ziato domani Joseph Joe 
Cannon, 38 anni, condan- 
nato a morte per aver ucci- 
so a 17 anni sotto gli effetti 
di droga e alcol e aver tra- 
scorso 21 anni nel braccio 
della morte. Cannon è dete- 
nuto in Texas, lo Stato più 
duro a riguardo: a 17 anni 
era ancora analfabeta, vio- 
lentato da padre e nonno. 


- 


L'organizzatore e la sua ideologa 
Baader-Meinhof, binomio mortale 


BONN ANDREAS BAADER: fondatore del nucleo storico 
Raf, la Banda Baader-Meinhof, è stato l'«organizzatore» 
della formazione. Classe ’43, compì l'attentato incendia- 
1 n gr: 3 i Francoforte che nell'aprile 
68 aprì gli anni del terrorismo. Incarcerato e fatto eva- 
0 270, poco dopo fonda con la Meinhof la 
.Fraktion (Raf). Catturato nel giugno ’72 a 
Francoforte in seguito ad attentati con 4 morti e numero- 
) ‘opo viene condannato all'ergastolo: la 
Raf cerca di ottenerne invano la liberazione rapendo il 
capo degli imprenditori Schleyer. Il 18 ottobre ’77 viene 
trovato morto nella sua cella 

ULRIKE MEINHOF: è fin dall'inizio l’«ideologa». Na- 
ta nel ’34 a Oldenburg, orfana da 
pel scrivendo articoli contro la guerra in Vietnam. 

lopo aver fondato la banda omonima e Ja Raf, partecipa 
all’ondata di attentati, rapine in banca e sparatorie che 
la resero la «donna più ricercata di Germania». Cattura- 
ta nel 72, condannata a 8 anni nel ’74 per aver favorito 
l'evasione di Baader, s'impicca a Stammheim il 9 mag- 


gio ’76. 

GUDRUN ENSSLIN: il vero «cervello» della Raf. Fi- 
glia di un pastore protestante, entra in clandestinità nel 
69 dopo la condanna per l'incendio al grande magazzi- 
no. Arrestata in una boutique dopo gli attentati del ’72. 
Condannata all’ergastolo con Baader nel ’77, fu trovata 
morta in cella il 18 ottobre. 

BRIGITTE MONHAUPT: dopo la morte di Baader e 
Meinhof è stata con Christian É 
guida del rapimento Schleyer. Nata nel ’49, in clandesti- 

71 dove torna nel ’77 dopo una condanna a 
quattro anni. Arrestata ancora nell’82 è condannata a 5 


dell'ex provincia autonoma 


Un'immagine 
d'archivio di 
Andreas 
Baader, 
fondatore 
della Banda 
Baader- 
Meinhof, il 
nucleo storico 
della Frazione 
rossa armata. 
Morìin 
carcere, come 
altri suoi 
compagni, 
«suicida» ma 
sulsuo 
supposto 
gesto estremo 
sono in molti a 
nutrire dubbi, - 
propendendo 
per un'azione 
delle forze 
carcerarie, 


Stoccarda-Stammheim. 


iccola, s'avvicina alla 


lar una dei leader Raf, & 


Il primo ministro (foto) e 
presidente di turno dell'Ue 
si farà da parte per dare 

spazio alla mediazione, 


Usa ma le posizioni elle 
controparti resta9 lontane 


3 a seritto a Netan- 
zione E processo di pace 
3aò ancora essere salvato» 
solo se ne verrà ritrovata la 
volontà politica, Nel mede- 
simo tempo, a Tel Aviv il se- 
gretario alla Difesa ameri- 
cano William Cohen assicu- 
Tava a Israele l'appoggio de- 
gli Stati Uniti in un vasto 
programma di missili anti- 
missile. 

L'immagine internaziona- 
le di Tony Blair ha comun- 
que toccato ieri nuove vet- 
te, Il più giovane capo del 
governo britannico dall’ini- 
zio del secolo scorso anche 
in Medio Oriente è riuscito 
a ottenere un risultato di 
grande rilievo (almeno for- 
male), dove altri (compreso 
il suo ministro degli Esteri 
Robin Cook che lo scorso 
mese a Gerusalemme era 
riuscito solo a irritare gli 
israeliani) avevano clamo- 
rosamente fallito. 

Grazie anche alla sua de- 
terminazione, dopo un’este- 
nuante maratona notturna 
il venerdì di Pasqua a Bel- 
fast era giunta la conclusio- 
ne positiva dei colloqui 
pace per l’Ulster, che dura- 
vano tra alti e bassi da al- 
meno quattro anni. 


Kosovo, prove generali di guerra 


villaggio situato proprio sul 
confine con l'Albania i ribel- 
li starebbero affluendo in 
massa e sarebbero in corso 
scavi di trincee. Non è anco- 
ra chiaro lo scopo di tali ope- 
razioni, ma è altresì certo 
che l'Armata federale ha 
eretto un cordone di prote- 
zione attorno a un albergo 
adiacente al monastero orto- 
dosso di Visoki Decani, do- 
ve avrebbero trovato rifugio 
centinaia di famiglie serbe. 

Glogljane era già stato te- 
atro di scontri tra truppe fe- 
derali e guerriglieri kosova- 
ri albanesi lo scorso 25 mar- 
zo. Sempre in quella regio- 
ne, a Dubrava, tre serbi sa- 


rebbero stati sequestrati e 
picchiati da un commando 
formato da una ventina di 
uomini armati. L'esercito 
regolare ha inoltre denun- 
ciato l’intercettazione di sei 
animali da soma addestrati 
con i quali si stava tentan- 
do di far arrivare in Kosovo 
dall’Albania ingenti quanti- 
tativi di armi. Un'altra spe- 
dizione è stata invece inter- 
cettata dai militari di Bel- 
grado che non hanno esita- 
to ad aprire il fuoco contro i 
contrabbandieri. Dopo la 
sparatoria (i terroristi han- 
no risposto con armi auto- 
matiche) sono stati seque- 
strati tre fucili e 16 bombe 


a mano. I due avvenimenti 
hanno scatenato le ire del 
ministro della difesa jugo- 
slavo, Pavle Bulatovic, il 
quale accusa Tirana di ap- 
pogiare i gruppi armati al- 
banesi-kosovari e il loro 
obiettivo dell’indipendenza. 

La tensione comunque 
non si allenta. Truppe jugo- 
slave hanno preso posizione 
con mezzi pesanti e canno- 
ni sulle alture del villaggio 
di Podi i Geshtenjave. Gli 
abitanti albanesi si sono da- 
ti alla fuga e hanno cercato 
riparo nel vicino centro di 
Decani. Dove, peraltro, ol- 
tre cento famiglie di profu- 
ghi serbi che vivevano nella 


periferia, sono state evacua? 
te dopo essere state bersa- 
Buon in un agguato tes0 
lai gruppi armati kosovari: 
Non sono segnalte vittime. 
Sul fronte diplomatico, iN: 
tanto, c'è da rilevare che il 
«Gruppo di contatto» (Stat! 
Uniti, Russia, Francia, Ita" 
lia, Gran Bretagna e Get" 
mania) terrà una riunione; 
a livello di alti funzionari, 
rossimo 29 aprile a Romò, 
ho cardine del sum! 
sarà proprio la situazione 
nel Kosovo. Italia e Dai 
Uniti puntano a mantener® 
unità d'intenti, pur SE 
do che Mosca ha un can: 
preferenziale con Bel ado, 
._ Mauro Manz! 
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in piccoro 9 


Gli esiti (scontati) del referendum consultivo di domenica. L’ex sindaco Aurelio Juri chiede che non vi siano decurtazioni al bilancio municipale 


Capodistria, la gente boccia | «mini-comuni» 


2 COMMENTO 
Debellata la «comunoforia» 


Il Litorale pensa europeo 


Il Litorale? «Gente strana», avranno commentato a Lu- 
biana nei palazzi del governo dopo aver letto l'esito del 
referendum consultivo. Mentre tutta la Slovenia è stata 
contagiata dalla «comunoforia», la gente di mare è ri- 
masta, come la storia insegna, con i piedi per terra. Per- 
ché rendere il piccolo ancora più piccolo? Perché smi- 
nuzzare una realtà sociale e amministrativa compatta 
e tutto sommato anche ben amalgamata come quella co- 
stiera? Ancarano, Scoffie, Villa Decani e Maresego han- 
no capito che l’unione fa la forza. E non è retorica a bas- 
so costo. Soprattutto in un'entità statuale come quella 
slovena. Con:neanche due milioni di abitanti e una su- 
perificie di 20 mila chilometri quadrati non è istituzio- 
nalmente ammissibile smembrare il Paese in micro uni- 
tà amministrative. Non è questa la politica del decen- 
tramento che deve essere posta in essere da uno Stato 
che si appresta ad'entrare nell'Unione europea. Se. poi 
si pensa che nel Duemila c'è qualcuno che sogna di po- 
ter varare qualcosa come 22 regioni, allora non è pecca- 
to sospettare che Lubiana punti a una super frammen- 
tazione della periferia per poter più facilmente control- 
lare tutto e senza assumersi la responsabilità diretta di 
niente. 

E’ un po’ il «divide et impera» di latina memoria ade- 
guato alle esigenze di uno Stato appena nato che non si 
dimostra in grado di.varare una riforma amministrati- 
Va che riesca a dare un taglio netto con quelli che sono 
ancora i rimasugli della defunta gestione comunista, e, 
allo stesso tempo, assicuri un adeguato equilibrio socio- 
territoriale in modo da rendere l’amministrazione della 
cosa pubblica, agile, veloce ed europea. E mentre in Ita- 
lia st sta pensando alle «macroregioni» e dove sono in 
molti a scommettere sull’inutilità delle Province, in Slo- 
venia si vuole rendere tutto sempre più piccolo, più in 
miniatura... 

Anche se il referendum ha solo valore consultivo il 
Parlamento non potrà snobbare le percentuali altissime 
con ONT del governo è stato bocciato nei din- 
torni di Capodistria. duelli che hanno detto di no allo 
smembramento sono ghi stessi che hanno eletto i deputa- 
ti alla Camera di Stato. Il «niet» costiero ha inevitabil- 
mente anche una lettura politica. Il Litorale non è la 
Padania slovena, nè si intravede all'orizzonte un Bossi» 
in grado di guidare la rivolta. Ma, paradossi a parte, è 
meglio che Lubiana non dimentichi che il legislatore de- 
ve tener conto di quella che è la volontà popolare. Anche 


questo è democrazia. Anche questo è LIE ; 
lauro Manzin 


CAPODISTRIA Bocciata la fran- 
tumazione del comune di Ca- 
podistria. Lo hanno decreta- 
to i cittadini delle località 
minori del circondario, che 
con il voto di domenica han- 
no detto "no? alla costituzio- 
ne dei comuni di Ancarano- 
Scofije (Albaro Vescovà), Vil- 
la Decani e Maresego-Monte 


di Capodistria. Si è trattato‘ 


di un risultato scontato, vi- 
sto che già anni fa la cittadi- 
nanza era stata chiamata al- 
le urne per lo stesso motivo. 
Anche questa volta, le per- 
centuali dei sì’ sono state 
alte, quasi plebiscitarie, e 
vanno dall’83 al 92 per cen- 
to. Si è trattato di un refe- 
rendum a carattere consulti- 
vo, e dunque non vincolante. 
Sarà il parlamento, su pro- 
posta del governo, a decide- 
re. Da rilevare che si è vota- 
to anche in altre parti della 
Slovenia. I comuni interessa 
ti sono stati in tutto 36, 28 
dei quali hanno detto di ”sì” 
alla divisione. Solo. 8 sono 
state le bocciature, di cui tre 
nel Capodistriano e due nel 
Goriziano, 


Ma vediamo in dettaglio il’ 


voto di domenica. Ad Anca- 
rano-Skofije gli aventi dirit- 


to erano oltre 6300. Hanno 


votato 2511 (il 48 per cento). 
Per il no si sono espressi 
2107 (1’83,9 per cento), men- 
tre per il sì 358 (il 14,2 per 
cento), Da rilevare che in 
questa frazione sei sono sta- 
ti i seggi nei quali hanno vo- 
tato pure gli appartenenti 
della minoranza italiana. A 
questo proposito vale la pe- 
na di segnalare che molti 
esponenti della comunità 
erano e sono tutt'ora contra- 
ri alla frantumazione del co- 
mune capodistriano,. in 
quanto ciò potrebbe portare 
ad una riduzione dei diritti 
acquisiti (vedi soprattutto il 
bilinguismo). 
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L'ex sindaco di Capodistria 
e ora deputato, Aurelio Juri 


A Villa Decani gli aventi 
diritto erano invece circa 
3700. L’affluenza è stata più 
alta (2821, il 75,9 per cento). 
Di questi, 2614 hanno detto 
no (92,6 per cento), mentre i 
sì sono stati appena il 5,9 
per cento (169 voti). Simile 
Ja situazione anche a Mare- 


Selezioni a Lubiana 
Impiegato cercasi 
per l'ambasciata 


CAPODISTRIA L'Ambasciata 
d'Italia a Lubiana è alla 
ricerca di un impiegato 
da inserire nel proprio 
organico. Si tratta di un’ 
assunzione a contratto, 
con mansioni esecutive 
da adibire al servizio di 
segreteria/copia. Vi pos- 
sono partecipare i cittadi- 
ni italiani (con almeno 
due anni di residenza 
stabile in Slovenia), o 
stranieri. E’ richiesta la 
conoscenza dell’italiano,. 
dello sloveno e dell’ingle- 
se, nonché della video- 
scrittura, Le domande di 
ammissione alle prove 
dovranno essere presen- 
tate entro e non oltre il 
giorno 23 aprile. 


“ta popolazione è in allarme e non teme di definire il progetto una «bomba ecologica» 


Autodromo di «Formula uno» sul Carso: 


gli abitanti di Povir respingono la proposta 


SISANA La ventilata costru- 


- tima riforma) ad 


Zione di un autodromo per 

olidi di Formula Uno con 
annesse infrastrutture sul- 
l'altipiano carsico, ai bordi 
dell'autostrada Divaccia-Se- 
Sana tra i villaggi di Povir. 

drje e Brestovica, vicino i 
confine italo-sloveno, si tro- 
Ya nuovamente al centro di 
Vivaci polemiche. 

I primi ad alzare le prote- 
Ste sono stati gli abitanti 
del i ‘di Povir; so- 
Stengono di aver appreso la 
Notizia di un’'imminente re- 

izzazione dell’impianto 
esclusivamente dai mass- 
Media, mentre nessun auto- 
Tità locale avrebbe ancora 
chiesto il loro parere. Gli 
abitanti di Povir rilevano 
ancora che la realizzazione 

una pista per le potenti 
Vetture sportive da competi- 
Zione, nonostante i vantag- 
Sì economici che potrebbe 
ortare non solo al comune 


i Sesana, ma all’interno li- . 


Orale sloveno, TORDIeSalio, 
Tebbe in primo luogo una 


ericolosissima bomba eco- 
pela. Nelle ultime ore si è 
atto vivo anche il presiden- 
© della comunità locale di 
‘#OVir, il quale ha dichiara- 
9 che finora al consiglio di 


questo organismo non è sta- 
to inoltrato alcun progetto 
concreto del contestato au- 
todromo e perciò non ha po- 
tuto ancora pronunciarsi in 
merito. La dirigenza della 
Comunità locale di Povir 
ha fatto intendere che pri- 
ma di assumere una preci- 
sa posizione sulla delicata 
tematica il progetto verreb- 
‘be posto in pubblica discus- 
sione per sentire il parere 
di ogni abitante di questo 
territorio. Dello stesso teno- 
re sono state anche le di- 
chiarazioni rilasciate dai 
massimi responsabili della 
municipalità di Sesana. An- 
che loro sostengono che fi- 
nora nessuno si è rivolto al- 
le autorità competenti co- 
munali con una richiesta 
concreta di costruire un au- 
todromo sull’altipiano cari- 
Sco, vicino all'autostrada. 
Nel contempo hanno fatto 
anche capire che molto diffi- 
cilmente in simile progetto 

otrebbe venire appoggiato 

ai consiglieri delle munici- 
palità di Sesana, tenendo 
anche conto che i program- 
mi di sviluppo del compren: 
sorio di Povir, Zirje e Bre- 
stovica prevede la realizza- 
zione di altri progetti. 


Isola punta tutte le sue carte 
| sull'industria dell'ospitalità 


ISOLA D'ISTRIA L’ulteriore ampliamento delle capaci- 
tà ricettive dovrebbe assicurare un armonico svi- 
luppo dell’industria dell’ospitalità della cittadi- 
na istriana di Isola. 

Lo hanno dichiarato i dirigenti dell’Azienda tu- 
ristico alberghiera San Simone annunciando che 
| entro la fine dell’anno dovrebberiniziare i lavo- 
ri preliminari del più moderno albergo della loca- 
lità. 

Il nuovo impianto sarà ubicato in un'oasi di 
verde, vicino ai campi da gioco, poco distante dal- 
la spiaggia del vecchio complesso turistico-alber- 
ghiero della località. 

L’albergo dovrebbe fregiarsi di tre stelle e di- 
sporre di 300 posti letto, due piscine e tutte le.al- 
tre infrastrutture complementari in grado di ga-. 
rantire alla clientela un’offerta qualitativa du- 
rante l’arco di tutto l’anno. 

Stando agli ultimi preventivi il costo del nuovo 
impianto si aggirerà sui 200 milioni di talleri (cir- 
ca 2 miliardi 200 milioni di lire). I dirigenti del- 
l'azienda turistico-alberghiera San Simone stu- 
diano le possibilità di realizzare il progetto assie- 
me ad alcuni investitori, in caso contrario con- 
trarranno autonomamente un credito bancario. 


La «Hit» di Nova Gorica incrementa i profitti delle sue case da gioco 


Azzardo, settore mai in crisi 


NOVA GORICA Un anno da in- 
corniciare il trascorso 
1997 per l'Azienda turisti- 
co alberghiera Hit di Nova 
Gorica, la quale negli ulti- 
Imi sette anni ha incremen- 
tato soprattutto il gioco 
d’azzardo. 

Lo ha constatato il Consi- 
glio di amministrazione 
della società finanziaria la 
cui proprietà alla fine del- 

lo scorso anno è passata 
nelle mani dello Stato slo- 
veno. Le statistiche indica- 
no nel 1997 il fatturato glo- 
bale dell'azienda ha rag- 
giunto i 29 miliardi di talle- 
ri (circa 320 miliardi di li- 


SLovenia 


Sleril 11980 = 1.85972 Lirel 


= 1.116,05 Lire/l 
dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


re). La dirigenza della so- 
cietà di Nova Gorica ha fat- 
to comunque presente che 
lo scorso anno a titolo di 
.tasse e altri oneri fiscali 
nelle casse statali in quel. 
le dei comuni, dove risiedo- 
no le case da gioco dell’im- 
presa, sono stati versati 
complessivamente 11 mi- 
liardi di talleri (circa 121 
miliardi di lire). 

Il profitto della Hit per il 
1997 si aggira sul miliardo 
300 milioni di talleri (circa 
14 miliardi 300 milioni di 
lire); lo scorso anno il giro 
d’affari della Hit è aumen- 
tato del 12% rispetto al’96, 


i dati statistici indicano an- 
cora che nel’97 il numero 
dei giocatori, specie duran- 
te il fine-settimana, non 
ha registrato sensibili au- 
menti. Sono invece aumen- 


tate le ‘somme che i fre-' 


quentatori delle case da 


so. 

Si calcola che lo scorso 
anno mediamente ogni gio- 
catore ha speso ai tavoli 
verdi della Hit 150 mila li- 
re; per l’anno in corso 
l’azienda prevede un ulte- 
riore ampliamento delle ca- 
pacità ricettive delle pro- 
prie case da gioco. 


gioco della Hit hanno spe- 


Secco «no» alla frantumazione del maggiore centro costiero - La paro 


sego-Monte di Capodistria; 
dove ha votato il 65,6 per 
cento degli abitanti, su 2465 
aventi diritto. I sì sono stati 
1579 (92,9 per cento), men- 
tre i no hanno sfiorato il 6 
per cento (102 voti). A quan- 
to ha confermato la commis- 
sione elettorale centrale, 
non ci sono stati ricorsi né 
problemi di alcun genere. 
Fra le prime reazioni da 
segnalare quella di Aurelio 
Juri, ex sindaco di Capodi- 
stria, e attuale deputato al- 
la Camera di Stato. Juri è 
esponente della Lista unita 
dei socialdemocratici, parti- 
to da sempre contrario alla 
frantumazione di Capodi- 
stria. Dopo questo risultato 
positivo, Juri non si sente 
tuttavia di cantare vittoria, 
e.ripete che i nuovi comuni 
nasceranno:comunque finan- 
ziariamente deboli. 


Inoltre, il responso perdo: i; 


re potrebbe essere ribaltato 
in sede parlamentare. Molto 
dipenderà anche, dalla con- 
dotta del governo: dall’esècu- 
tivo dipende la formulazione 
del disegno di legge per la 
nuova divisione amministra- 
tiva. «Noi chiederemo - an- 
nuncia Juri - che nella boz- 
za vengano inseriti solo i 28 
comuni che hanno votato a 
favore. Gli altri vanno esclu- 


‘. si, altrimenti si rischia di do- 


ver intervenire con. degli 
emendamenti, che a loro vol- 
ta possono essere bocciati». 
dh più - aggiunge - chiede- 
remo delle modifiche ai fi- 
nanziamenti dei nuovi comu- 
ni, affinché non vengano pe- 
nalizzati quelli che non han- 
no subito modifiche territo- 
riali. Dal 1994 (anno dell’al- 
1 oggi, ad 
esempio, Capodistria ha 
”perso” 350 milioni di talleri 
(circa 3,7 miliardi di lire), 
che non sono stati investiti 
nell'economia cittadina». 
Alessio Radossi 


- SOOLIRE 
1. 


itatica monti d'Argento 


la ora passa al Parlamento di Lubiana 


Capodistria: i centri minori l'hanno riconosciuta‘ come «capitale» amministrativa. 


Presentato «Etnia VID, edito dal Centro di ricerche storiche di Rovigno 


La cultura minoritaria in volume 


CAPODISTRIA Una collana nata quasi per ca- 
so, dall'esigenza di fare una radiografia 
sullo stato di salute della Comunità na- 
zionale italiana. Parliamo di ”Etnia”, la 
raccolta del Centro di ricerche storiche di 
Rovigno, ‘che venerdì sera ha presentato 
l’ultimo volume della serie: il settimo. Si 
tratta de ”La cultura degli italiani del- 
l’Istria e di Fiume” di Alessandro Damia- 
ni, un’opera sulla cultura dei connaziona- 
li, preceduta negli anni scorsi da saggi ri- 
guardanti la diglossia e il bilinguismo, i 
censimenti austriaci in Istria, l’identità 
nazionale. E° invece in fase di preparazio- 


ne un volume, sempre della collana Et-. 


nia, sui censimenti jugoslavi, che verrà 
pubblicato probabilmente l’anno prossi- 
mo. «Censimenti inaffidabili - ha avverti- 
to nella sua presentazione il direttore del 
Crs Giovanni Radossi - ma che sono gli 


2 URE 
. uu. 


unici dati di cui disponiamo. E che po- I 
trebbero comunque fare emergere molte | 
verità». 14 
Ma torniamo alla cultura della Cni. Al- 
la cerimonia presso Palazzo Gravisi, sede 
della Ci Santorio Santorio, hanno parteci- 
pato tra gli altri il deputato al seggio spe- 
cifico Roberto Battelli, il vicesindaco di 
Capodistria Bruna Alessio, il presidente 
dell’Unione italiana Maurizio Tremul e il 
segretario generale dell’Upt Alessandro 
Rossit. 
Nel volume, l’autore ripropone la sto- 
ria politica, culturale e morale della com- 
ponente italiana delPIstria e di Fiume. | 
«Due filoni - è stato detto nella presenta- fi 
zione - le cui vene si sormontano, si com- 3 
pendiano, pagina dopo pagina, anno dopo 
anno; in un lasso di tempo memoriale e 
operoso, compreso tra gli ultimi anni Set- 
tanta e i giorni nostri». 
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TEMPERATURE 


Minime e Massime di alcune capitali estere. 


OGGI: i î |’. attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. Possibile qualche locale 
piovasco pomeridiano. I 


DOMANI i attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Su tutta la regione cielo poco nuvoloso. 


1.000. m +7 °C 


IERI, min, 
. - 2.000 m+1 "C 
TRIESTE 7,6 a + 1.000m+7°C 


GORIZIA 44 
MONFALCONE 4,2 


| VARSAVIA i I uone 47 
6/12 


PARIGI 
9/13 


' / Tmax. 19/16 
GINEVRA © . . ) . — Tmin. 8/11 
2. "GRADO .. ; i ì 


VERONA 4 
VENEZIA 6. 16 
MILANO, 6 18 
TORINO 316 
GENOVA. 10 16 
BOLOGNA 5.17 
FIRENZE 6. 16 
PISA 1017 
ANCONA hp 14 
PERUGIA +5. 16 
PESCARA 4-16 
L'AQUILA CATIGK) 
CIAMPINO: 8 
FIUMICINO, IZ: 
CAMPOBASSO 5 
BARI PALESE 8 
NAPOLI 10 
POTENZA‘ 335 


SERENO 


POCO UV. 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


_—PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Su Alpi e Prealpi si prevedono condizioni di cielo irregolarmente nuvoloso con qualche breve 
precipitazione, nevosa oltre i 1700 metri. Dal pomeriggio, tendenza a miglioramento sul settore 
FRONTE occidentale e centrale. Poco nuvoloso sul resto del Nord. Sulle regioni centro-meridionali della 
PRESSIONE Penisola il cielo si presenterà per lo più sereno o poco nuvoloso con addensamenti lungo la dor- 
sale mina. Da poco Guvgiona ‘a parzialmente; ro sulle isola maggiori con delle vela- 
ture di nubi medio alte specie sulla Sardegna meridionale e sulla Sicilia occidentale con'qualche 

caldo freddo occluso pioggia durante la notte tra martedì e mercoledì. 


o, -20410°C «I0MD°O GNOPC F020°E 2000°C sup, 
20% s06 


120pî 9-12. 6:90 d.6 Jomeno 3 MODERATI > FORTI 
ore disole. ore disole | ore disale otedisole ore disota, NUBEBASSE g-6m pibdibme 


17 Ss si 
18: i; ; / 

do i o “Tmax. ‘1916 

18 3 Tmin. 8/11 


| 
L 
. 


I 


S. MARIA DI L. 12 16 
IR. CALABRIA TETTE) 


Lr soia ni 


NEVE 


debole moderata ‘abbondante | latensa © 


TEMPERATURA in aumento, specie sulle isole maggiori. ù PALERMO 13. 19 
: derati da Sud-Est sulle isol ; deboli bili sull l CETANIA SIE 
T moderati da Sud-Est sulle isole maggiori, deboli variabili sulla penisola. CATANIA 6 19 a " i s 
; VENTI Ù iggi Pi CAGLIARI gni CALMO MOSSO AGIATO  0.5mm S5-10mm i0-30mm sup. d0mm. 


mossi lo Stretto di Sicilia e il Canale di Sardegna; poco mossi i rimanenti bacini. ‘ALGHERO 718 


è ANIMALI 
Dopo gli ospedali, anche le carceri adottano la «pet-therapy» 


Dodici anni dietro le sbarre 
con l'amicizia di 15 gatti 


La pet. therapy è stata macchiata di bianco sotto. ni (i quattro adottati sorio 


INDOVINELLO 
La Befana e i bambini 
Ciò che conta per loro, voi mi dite, 
è che le calze vengano riempite. 
magari con i dolci i 
con i lupini secchi e con le noci. 


Ariete 218 19/4 Toro 20/4 20/5 


La ripresa lavora- Non è un buon pe- 
tiva ci sarà soltanto quan- riodo per le associazioni 
do vi sentirete più moti- affaristiche: aspettate 
vati ad agire, Il cuore vi condizioni più favorevoli. 
gioca un tiro mancino. In amore vince chi fugge. 


Buffalmacco 


CAMBIO DI CONSONANTE (7) 
Aspirante attore volitivo ma sfoi 

Lui faceva il galletto, però adesso 

appare destinato all'insuccesso. è stato, 

È grande e grosso, eppure spes” ti 

benché testardo, assai sacri 


Gemelli 21/5206 


Non siate troppo Contatti imprevi- 
comprensivi e condiscen- sti con persone stimolan- 
denti con voi stessi altri- ti vi aiutano a capire in 
menti rischiate di combi- che direzione. muovervi 


Cancro. 21/6 22/7 


adottata non solo dagli il muso e sotto la pancia, | stati rimpiazzati): si posso- L.A . 
ospedali, ma ‘anche ‘dalle sparita in via del Veltro. ‘ no vedere ogni giorno, me- nare ben poco nel lavoro. . nel lavoro. SOLUZIONI DI IERI 

carceri: San Vittore, a Mi- i la nota è te ato di te- no martedì e festivi. __—--- CE ARESOSA sh ; 

lano, ospita difatti i quin- lefonare al 948415. Per la La Svizzera ha di recen-. Leone 23/7 22/8 Vergine 23/822/9 Solaro. ria = masseria 


dici gatti della «detenuta scomparsa della sua vec- te riformato il codice \per 
Paola Mazzoni, che li ha chia padrona, una gatta riconoscere i diritti civili. 
ereditati da un’altra reclu- nera tipo persiano si la- TE animali domestici. 
sa tornata in libertà. Li Scia morire. Chi volesse of-. In base alla nuova norma, 
aveva raccolti per strada, frirle un DO d'affetto chia- cani e gatti potranno eredi- 
se li era portati a casa e, Mi lo 040/829855. Attila, il tare e, in caso di divorzio e 
arrestata, aveva mosso Siamese sparito misterio- di morte dei loro padroni, 
néesomiondo per poterli  Samente alcune settima fa al giudice incomberà l’ob- 
avere dietro la sbarre. La Sulle scale di via San Nico-  bligo di tutelare gli inte- 


‘cambio di consonante: 


Cercate di supera- Non sprecate le ciclope, ciclone 


re la svogliatezza ed ela- vostre energie se non sie- 
borate nuove strategie te sicuri di quale iniziati- 
di lavoro. Favorite nuo- va prendere o in quale 
ve relazioni affettive. direzione muovervi. 


Scorpione 23/10/21/11 — 


Nello stringere 


Cruciveri 


t) DI n DI F n 


Bilancia. 23/9 22/1 


e: . comi di Seaifaro - 10. Sono ricuni 
itudine - 5 Uno dei nomi di an "E Ta pi 


+ lò 22, è rispuntato altret- ressi delle bestiole rima- Guerra  nell’am. cchi » 14 Sono espressione di 129 € 
VI an- ResE Ò e: O t| E: 9 fi sui treni, ;CorTono nel co- 
Mazzo de foR DIGISOIE tanto misteriosamente nel- ste sole. La notizia, diffu- biente di lavoro. La situa- nuove alleanze non siate ide a RO 28 
sone quei mici sono or: Iaia poeto cc ggande _ so dai maggiori quotidiani ||| zine sentimentale è buo: recpisi cercate di a Rn 
mai l’unico legame con la sua p ù DeL: na e il vostro impegno po-. pire bene con chi avete a diintonaco che si staccano dal muro - 42 


trà ancora migliorarla. che fare, . 


Sagittario 22/11 20/12 Capricorno 22/12 19/1 


sua vita di un tempo e i 


gattile di Giorgio Cocia- con pio dai protezionisti: 
Rescue affetti. Ogni gatto 


ni è stata adottata una mi- finalmente gli animali 
cia e altri gatti, alcuni dei non sono più considerati 


a Heron Ome ESS quali cuccioli, attendono oggetti, ma creature da ri- Totag 

Si dem Dec ODIO Sane Anto n Se | | Cornodioine LES) LS /tavosce din | |P 

spunta nel giardino del pe- . dici cani sono stati adotta- Per il puledro lapidato re i punti delicati di uniza sla professionalità vi dI ud pino, 

nitenziario le corrono in- {tra il canile e Gilros. In da teppisti nel parco di Sa- affare. In amore non sie- faranno raggiungere in | | 38 insegna di tre 

contro, reclamando una ca- via Orsera ci sono ora sei roch, in Sardegna, e morto te ancora pronti ad impe- . fretta un obiettivo inte- ne. î Î 
rezza alla quale sembrano. fido, tra i quali un piccolo dopo una straziante ago- gnatvi. ressante. 


tenere moltissimo. Tutti . meticcio bianco-fulvo e un nia, Luigi Macoschi, presi- 
sono affezionati a questi pastore maremmano. Chi dente della Lega antivivi- 
particolari reclusi; dagli ne volesse uno chiami sezionista nazionale, ha 
agenti di polizia peniten- ogni giorno, meno i festivi, sporto denuncia ai carabi- 
ziaria al direttore, alle al- dalle 7 alle 13, lo nieri,esei sadici saranno 
tre detenute. 040/820026. Alla pensione identificati ‘si costituirà 

Ancora nessuna nuova convenzionata Gilros, tel. parte civile contro di essi._ 
di Nuvola, gatta certosina 040/215081, ci sono 25 ca- Miranda Rotteri 


EST u_u 
Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2208 
Nel lavoro punta: Dovete rendervi 
te su obiettivi reali. E° conto che per Taggiunge- 
inutile fare progetti am- re la meta dovete essere 
biziosi. Se una storia più diplomatici e affida- 
non va c'è poco da fare. ili. 


= LOTTO 
E favorevole la statistica — 
per l'11 sulla ruota di Venezia 


Occupandosi dello studio dei novanta numeri è necessa- 
rio tener conto di tutto ciò che attiene alla statistica, 
dato che questa disciplina consente il rilevamento con- 
tinuo di una grande quantità di dati e di effettuare 
quindi delle comparizioni che non di rado possono rive- 
larsi molto utili. È i is 

Per le prossime estrazioni proponiamo intanto alcu- 
ne combinazioni di rilevante interesse statistico. In 
particolare: su CAGLIARI zerati e gemelli con 10 22, 
su GENOVA decina «30» e figura «6» con 33 36 51 60, 
su NAPOLI 61 2-32 2-42 2-, su TORINO 34 36 62 - 55 
57 54 62 -. Favorevole la posizione statistica del nume- 
ro 11 sulla ruota di Venezia, dove sono attesi i radicali 
per ambo a breve (coppia preferita resta 11 19). 

Una lunghetta può tentarsi per ambo (e poco terno) 
sulla ruota di MI O dove interessano gli estratti di 
figura «5» unitamente ad altri attendibili: 11 28 41 50 
32 74 9 Capilista: Bari 74 (92), Cagliari 15 (73), Firen- 
ze 74 (105), Genova 71 (90), Milano 41 (87), Napoli 48 
(73), Palermo 53 (84), Roma 21 (94), Torino 62 (116), 
Venezia 11 (81). : 


CREATA DAI MIGLIORI. ENIGMISTI ITALIANI 


«C'è un mondo di divani da noi, 
scopri il tuo, scegliendo 
. un nuovo modo di acquistare... | | 


| 
Ol È O TRIESTE 
Via Sorgente 4, 


(ang. via Carducci) 
MONDO DI MOBILI tel./fax (040) 368981 


i 
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DYSSS cOn i pronostici del TOTI 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


LETTERE E Opinioni. 


hi 


IL PICCOLO 


Tutti gli italiani furono schedati 
Ecco come preparammo 
le elezioni del 18 aprile 
Determinante la Chiesa 


Alle famose elezioni del 18 
aprile 1948 ho partecipato 
personalmente, trovando- 


mi a Roma e facendo parte 


della segreteria di mons. 
Roberto Ronca, direttore 
del Seminario romano mag- 
giore. Nel periodo dell’occu- 
pazione tedesca erano stati 
ospitati nell’area extra-ter- 
ritoriale di piazza San Gio- 
vanni in Laterano circa 
600 rifugiati politici, che 
ne uscirono una volta pas- 
| sato il pericolo e subentrato 
a Roma il Governo militare 
alleato. Di questi rifugiati 
di allora, molti furono i per- 
sonaggi che andarono a for- 
mare il primo governo ita- 
liano del dopoguerra e par- 
teciparono al referendum 
nazionale che trasformò il 
Paese in una repubblica, 
sconfiggendo la monarchia 
per una manciata di voti. 
Mons. Ronca era un pre- 
lato di grandi doti e di 
grandissima personalità. 
‘Anche nella figura massic- 
Cia e nella faccia atticciata 
"icordava uno dei tipici è 
famosi: prelati del passato 
che hanno fatto la. storia 
della Chiesa. Approfittan- 
do della riconoscenza di 
cui molto importanti uomi- 
ni politici erano debitori 
per il rifugio di cui aveva- 
no beneficiato, mons. Ron- 
ca divenne la «longa ma- 
nu» del Vaticano e conti- 
nuò a intrattenere rapporti 
con î principali personaggi 
della nuova scena politica, 
da De Gasperi a Nenni, a 
Bencivenga e a tanti altri, 
sui quali ebbi sempre la 
sensazione che esercitasse 
sempre una forte influenza. 
'u mio compito anche gesti- 
re per un certo periodo un 
giornaletto chiamato «L'Ita- 
lano». 
Si arrivò così alle fatidi- 
elezioni del 18 aprile. 
Furono preparate con mol- 
to anticipo e con grande cu- 
ra e furono gestite da due 
grandissimi organizzatori: 


mons. Luigi Gedda, presi- 


dente dei comitati civici da 
una parte, e il conte Augu- 
Sto Gotti Lega dall’altra. 
Tutti gli italiani, cioè tutte 
le categorie degli operari, 
degli impiegati, dei profes- 
Sionisti ecc. ecc. furono 
. Schedati uno per uno con la 
Qualifica di ciscuno e la va- 
lutazione finale se si tratta- 
ba di un individuo politica- 
mente «recuperabile» o «ir- 
recuperabile». Furono stam- 
Pati milioni e milioni di vo- 
lantini che mettevano so- 
Prattutto in luce i pericoli 
del comunismo e dell’even- 
tuale avvento in Italia di 
Un simile regime, nonché 
tutte le atrocità commesse 
dallo stalinismo, dalle ucci- 
Stoni in massa di milioni 
di oppositori, alle deporta- 
Zioni in Siberia, ai gulag, 


lla soppressione di ogni li- . 


Vertà individuale e morale, 
infine al disastroso livello 


© CHI ERA ! 


Guido Perossa, 
fece di tutto 
con grande passione 


Guido. Perossa nacque a 
Monte di Capodistria nel 
Sbbraio del 1927. A soli tre 
dui giunse a Trieste dove 

Padre si era trasferito 
Per lavorare in porto. E da 
mura visse per oltre qua- 


> Conosciuto da tutti, sti- 
È ato per la sua operosità e 
cd rezzato per la sua stra- 
aria disponibilità. Ri- 

È ato dal campo di lavoro 
degg lo avevano inviato i te- 
da ©hi nel corso della.secon: 
Der Suerra mondiale, fece 
80 5 lcuni anni il commes- 
+ un negozio di alimen- 
Meg; Prima di praticare il 
tastiere di elettricista. Du- 
Tava N periodo in cui lavo- 
2 a Spalato conobbe An- 
eo che divenne sua mo- 
È È Qualche anno più tardi 
di pet TEO da allietata 
nascita di un figlio 
(Schio, Sini 


Guido Perossa.fu impegna- 
Itapella costruzione del- 
cementi in via Caboto 


1 lanni nel rione di Servo- 


economico delle popolazio- 
ni, 
Un bel pacchetto di que- 
sti volantini venne inserito 
în ciascuna busta e venne 
fatto arrivare all'indirizzo 
di ogni italiano, dalla Sici- 
lia all'Alto Adige. Natural- 
mente su tutta questa enor- 
me organizzazione pesaro- 
no moltissimo i mezzi mes- 
si a disposizione degli ame- 
ricani e l’azione determi- 
nante del Vaticano e dei co- 
mitati civici d’impronta cat- 
tolica. Tutti coloro, specie 
la nobiltà, che possedevano 
una delle non molte auto- 
mobili (erano ancora i tem- 
pi delle camionette... ) le mi- 
sero a disposizione, il Vati- 
cano fornì gratuitamente 
la benzina e con questo cir- 
cuito virtuoso furono porta- 
te e poi ritirate al momento 
giusto le buste con i volanti- 
ni, dove tutti i conventi, le 
parrocchie, le comunità reli- 
giose, ì preti e le monache 
furono mobilitati giorno e 
notte a scrivere gli indirizzi 
sulle buste. 

Alla fine, pochi giorni 
prima delle elezioni, questo 


© enorme materiale pubblici- 


tario venne caricato e distri- 
bùito in ogni regione italia» 
na mediante aerei speciali, 
che immagino forniti proba- 
bilmente dagli americani. 
A me toccò în sorte di porta- 
re in aereo e consegnare 
questo materiale a Bolzano 
per la successiva distribu- 
zione in tutto l’Alto Adige. 
Per completare l’idea del- 
lo sforzo straordinario e or- 
ganizzativo che venne fatto 
allo scopo di evitare la iat- 
tura di un regime comuni- 
sta, occorre infine ricorda- 
re le migliaia di manifesti 
che, sempre a opera dei co- 
mitati civici, tappezzarono 
i muri di tutte le città d'Ita- 
lia.. Erano rivolti contro 
l’astensionismo e invitava- 
no gli italiani a votare con 
una campagna-intelligente 
î cui slogan cominciavano 
tutti con la «V» come «Voto 
Vale Vita» e tanti altri 
ugualmente incisivi. Gra- 
zie: a questa straordinaria 
mobilitazione generale quel- 
le elezioni furono vinte in 
maniera clamorosa, l’Italia 
evitò quello che sarebbe sta- 
to sicuramente il destino 
che ha caratterizzato tutti i 
paesi ex comunisti dell'Eu- 
ropa orientale e ha potuto 
godere per i decenni succes- 
sivi di una democrazia, sia 
pure imperfetta, ma che ha 
garantito l'importante svi- 
luppo del nostro Paese e la 
preziosa libertà individua- 
le di ogni suo cittadino. 
giusto insomma non di- 
menticare che da quel 18 
aprile 1948 è dipesa tutta 
la storia e tutto l'avvenire 
d'Italia in questo dopoguer- 
ra. Mons. Roberto Ronca fu 
poi nominato arcivescovo 
di Pompei. 
Gianfranco Gambassini 
Trieste 


e all’Italcementi svolse an- 


che la mansione di gruista. 
Il lavoro, per quanto fatico- 
so fosse, era il suo hobby. 
Aveva sempre qualcosa da 
sbrigare e grazie a una ecce- 
zionale manualità sapeva 
veramente fare di tutto, 
dal muratore al piastrelli- 
sta, dal riparatore di boiler 
e frigoriferi al falegname. 
E queste sue capacità le 
metteva a disposizione di 
amici e conoscenti. Una vol- 
ta andato in pensione si de- 
dicò al giardinaggio e all’or- 
ticoltura in un piccolo terre- 
no che l’amico Nino gli ave- 
va messo a disposizione a 
Muggia. Un tumore al fega- 
to lo ha stroncato in breve 
tempo, quando gli mancava- 
no pochi mesi per festeggia- 
re i cinquant'anni di matri- 
monio. 


Revisioni auto: 


attenti ai numeri 


Molti automobilisti proprie- 
tari di autovetture immatri- 
colate nel 1989, rifacendosi 
alla vecchia normativa che 
prescriveva la revisione de- 
gli autoveicoli ad uso priva- 
to ogni dieci anni, circolano 
inconsapevolmente al di 
fuori delle regole, ignoran- 
do che il Ministero dei tra- 
sporti nel piano di allinea- 
mento alle normative euro- 
pee ha disposto la progressi- 
va riduzione dei periodi en- 
tro i quali è obbligatorio ef- 
fettuare la prescritta revisio- 
ne. 

Poiché questa dimenti- 
canza può produrre, come 
in effetti produce stando al- 
le segnalazioni di quanti 
‘hanno preso coscienza del 
problema solo dopo esser 
stati fermati da una pattu- 
glia della Polizia stradale o 
dei Vigili urbani, increscio- 
se conseguenze sia di carat- 
tere economico (è prevista 
una sanzione che va da un 
minimo di lire 235.000 ad 
un massimo di lire 
945.000) sia di ordine prati- 
co, in quanto viene ritirata 
la carta di circolazione del 
veicolo, riteniamo opportu- 
no ricordare che quest'anno 
è prevista la revisione dei 
veicoli immatricolati sia 
nel 1988 sia nel 1989 con 
cadenza mensile secondo 
l’ultimo numero di targa 
(nel mese di gennaio quelle 
con il numero 1, nel mese di 
febbraio quelle con il nume- 
ro:2/e0c)0 

Si fa presente altresì che 
nel corso dell’anno è previ- 
sta un'ulteriore anticipazio- 
ne che interesserà i proprie- 
tari delle autovetture imma- 
tricolate nel corso del 1990. 
E perciò consigliabile che 
costoro seguano attentamen- 
te le informazioni degli or- 
gani di stampa per evitare 
di incorrere nel medesimo 
inconveniente. 

Per chi volesse maggiori 
informazioni anche per al- 
tri aspetti dell'utilizzo delle 
quattro ruote, l’Associazio- 
ne utenti auto ricorda che 
la propria delegazione di 
Trieste è aperta dal lunedì 
al venerdì in via Milano n. 
5, dalle 9 alle 12.30 e dalle 
15 alle 18 (tel. 661790). 

Associazione utenti auto 
delegazione di Trieste 


Due milioni di morti? 
Pol Pot è solo decimo 


Grande notizia i due milio- 
ni di morti, in maggioran- 
za donne e bambini, fatti a 
pezzi da Pol Pot? Ma se co- 
stui entra a malapena nei 
primi dieci posti, di questo 
secolo, del «Guinness». Si 
può fare di meglio. . 
Prendiamo solo i più bra- 
vi se no si fa notte. Hitler, a 
mo’ d'esempio, tra ebrei, sla- 
vi, tedeschi eccetera, arriva 
tranquillo tranquillo sui 15 
milioni. Stalin coi suoi 30 
milioni si sentiva sicuro di 
essere in testa. Arrossì di in- 
vidia e di rabbia quando 
sentì che gli americani ne fe- 
cero fuori quasi il doppio, 
con ‘botti di duecentomila, 
trecentomila alla volta. 
Certo che produrre crode- 
ghini e non avere nessuno 
che te li compra è ben triste. 
Bisogna provvedere. 
L’astuto marito di Maria 
“Teresa, avendo molte fabbri- 
che di armi, tanto fece e tan- 
to brigò, col beneplacito di 
sua moglie e di altre simpa- 
tiche famigliole europee, 
che riuscì alfin a convince- 
re il grande e grosso Federi- 
co, detto l’illuminato, a far- 
le usare metà ciascuno col 
fifty-fifty di ricavi fino alla 
fine della mischia. Tutti 
sanno quanto furono gene- 
rosiì î fratelli Perrone nel 
riempire le presto esauste 
polveriere austriache. Si 
correva il rischio, se no, di 
finire la carnevalata sul 
Carso due anni prima, for- 


se più. Tutti sanno che i. 


Krupp, contemporaneamen- 
te, mandavano vagonate di 
armamenti ai francesi. 
Chissà il buon Nazareno 
cosa ne pensa oggi della 
sua avventura terrestre, fat- 
ta per migliorare il caratte- 
rino di quelli che dovendosi 
fare piccini piccini per at- 
traversare il buco di un 
ago, continuano indefessi a 
mandarci gli altri, fatti a 
debiti pezzettini si capisce, 
se no non ci passano. 
Gino Ghermi 
Ronchi 


È 


Il giorno 19 è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 
Nilde Apollonio 
Bochmann : 


La piangono sconsolati i figli 
GAIA e ALESSIO, i fratelli 
DANTE con MARIA GRA- 
ZIA e i nipoti CRISTINA con 
ROBERTO e MICHELE, NE- 
REO con LUCIA e i nipoti 
ELENA con PAOLO e LUCA, 
la nonna ODETTE e i parenti 
tutti. 

Si ringrazia sentitamente la 
dottoressa MARINA BOR.- 
TUL per le premurose cure pre- 
statele e le signore ANNAMA- 
RIA, NORI, SONIA. - 

Un grazie particolare alla si- 
gnora ANNAMARIA MOLI- 
NARI per la sua affettuosa pre- 
senza. 


Il funerale avrà luogo mercole- 


dì 22, alle ore 11.40, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Si. associano  CLEONICE 
MAMBRINI e MARICA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


La nostra bellissima amicizia 
vivrà per sempre. 
- ANY 


Trieste, 21 aprile 1998 


Affettuosamente vicini: MIM- 
MO, ANDREA, LUCIA, GER- 
MANO. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Con profondo affetto siamo vi- 
cini a GAIA e ALESSIO; 
GIORGIO, LORIANA, FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Ciao 

— Nilde 
- LAURA, PATRIZIA, UCCI 
Trieste, 21 aprile 1998 


Buon volo cara amica, 
* RENATA, MICHELA, MI- 
RELLA, ELISA 


Trieste, 21 aprile 1998 


Un saluto dagli amici del CI- 
VETTA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Vicine a GAIA e ALESSIO: 
BARBARA, DARIA, DELIA, 
ELENA, ELIANA, LUCIA- 
NS MARA, PATRIZIA, SIL- 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al dolore di ALES- 
SIO e GAIA: MARISA SLA- 
VICH, ANDREA ZANOLLA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Con affetto sono vicini ad 
ALESSIO e GAIA: ETTORE, 
TINA CAMPAILLA; PINO, 
PAOLA GERARDUZZI; AN- 
GELO, NICOLETTA PASI- 
NO. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al dolore di GAIA 
e ALESSIO: MARINA, SIL- 
VANO, ALESSIA STIGLICH 
e TULLIA BACCI. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Affettuosamente vicine al gran- 
de dolore di GAIA e ALES- 
SIO, partecipano commosse 
GILIANA e AREZIA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Il presidente, ROBERTO DA- 
MIANI, il Consiglio di ammi- 
nistrazione, il direttore, i do- 
centi, il personale, gli alunni 
dell’INTERNATIONAL 
SCHOOL OF TRIESTE sono 
vicini alla famiglia per la gra- 
ve perdita e si stringono con af- 
fetto ad ALESSIO e GAIA. 


Trieste, 21 aprile 1998 
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ALDO e MARIANNE TOM- 
MASINI piangono 


— Nilde 
abbracciano con affetto GAIA, 
ALESSIO, ODETTE e parteci- 


pano al dolore di DANTE e 
NEREO. 


Trieste; 21 aprile 1998 


Partecipano GIORGIO e GIO- 
VANNA BRUSSI. 


Trieste, 21 aprile 1998 


t 


Il fratello NICOLÒ e figli an- 
nunciano la prematura perdita 


Claudio Cherin 


Trieste, 21 aprile 1998 


Ricordo la grande umanità e 
rettitudine professionale del si- 
gnor 


Claudio Cherin 


e con sentito cordoglio parteci- 
po al lutto. dei familiari. 
Una prece da NORIS TERY. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Si associano al grave lutto del- 
la famiglia CHERIN: GIO- 
VANNI, ANTONIETTA e fi- 
glie. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Ciao 
«Xenso» 
rimarrai per sempre un caro 
amico. 
- CLAUDIO e famiglia 


Trieste, 21 aprile 1998 
oe sim a ee 


t 


Il giorno 19 è improvvisamen- 
te mancata la cara mamma e 


nonna 


Italia Bartole 
ved. April 

Lo annunciano il figlio ENZO, 
la*nuora LUCIANA, i nipoti 
ALBERTO e GABRIELLA 
con PIKI, ROBERTO e paren- 
ti tutti, 

Un grazie a quanti vorranno. 


partecipare ai funerali che se- 


«guiranno venerdì 24 alle ore 


10 dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al dolore CLARA 
€ SERGIO ZEGA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


————— 6. 


t 


Si è fermato il cuore generoso 
i 


Lino Prodan 


Lo piangono dandone il triste 
annuncio la moglie ANTO- 
NIA, i figli ROBERTO, 
CLAUDIO, MIRELLA e tutti 
1 parenti che ci sono stati vici- 
ni. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 22 aprile, alle ore. 10, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 21 aprile 1998 


—————————n1Rz<É-:Y 


t 


Si è spento serenamente ‘ 


Luigi Zuppini 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la nuora, la nipotina ELI- 
A e parenti tutti. 
Il funerale seguirà mercoledì 
22 aprile, alle ore 10, da via 
Costalunga. 


Trieste, 21 aprile 1998 
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IV ANNIVERSARIO 
Remo Venturini 


È incolmabile il vuoto che mi 
hai lasciato. 


NERINA 


Trieste, 21 aprile 1998 
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X ANNIVERSARIO 
Alcibiade Cochelli 


Sempte vivo nel cuore dei tuoi 
cari: 
Trieste, 21 aprile 1998 


t 


Il giorno 17 aprile circondato 
dall’affetto dei suoi cari si è 


spento serenamente 


Giorgio Pellegrini 
da Matterada di Umago 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARGHERITA, il fi- 
glio ITALO con GIANNA, i 
nipoti MARCO ed ENRICO, 
la sorella VITTORIA con 
MARCO, i fratelli OTTAVIO 
e RENATO, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore al dottor. 
M. PAGAN per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 22 aprile alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa del cimitero 
ove sarà celebrata una S. Mes- 


sa. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Ciao nonno 
Giorgio 


rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri 


© MARCO ed ENRICO 
Trieste, 21 aprile 1998 


Ciao zio 
Gino 
ti ricorderemo sempre. 


- GRAZIELLA, ROBERTO e 
LORENZO 


Trieste, 21 aprile 1998 


Zio GIOVANNI, GIORGINA 
con REMIGIO, PINO con EL- 
VIA e figli, MARIO con MA- 
RIA ricordano con affetto il ca- 
ro 


Gino 


Profondamente commossi par- 
tecipano al dolore dei cugini. 


Trieste, 21 aprile 1998 


GIULIANA e ROBERTO par- 
tecipano con dolore al lutto 
dei cugini. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al dolore i nipoti 
ELIO, SILVIO con MARIA e 
MARINELLA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al. dolore FAU- 
STO e famiglia. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Sono vicini al dolore della fa- 
miglia: CYNTHIA, LUCIA- 
NO e FIAMMETTA. . 


Trieste, 21 aprile 1998 


Rimpiangiamo con. struggente 

tristezza la tua perdita caro 
Gino 

sarai sempre nei nostri cuori: 

RENATO, ROBERTO e fami- 

glia. 

Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano i condomini di via 
Cattaruzza 2. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano TERESA, RE- 
DENTO, CESARE RADIN. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al dolore famiglie 
FELLUGA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipa al dolore la famiglia 
MERVICH. E 


Trieste, 21 aprile 1998 


| T ANNIVERSARIO 
Dina Tonon 


Sempre nel nostro cuore. 
ALESSANDRA e famiglia 


Trieste, 21 aprile 1998 
[rm ->@<csomupupen-ii 


t 


Si è spenta serenamente. 


Maria Costanzo 
Ved. Zaves 


Ne danno l’annuncio i figli 
MARIO e OLINTO con ED- 
DA e DUILIA, la sorella GI- 
NA, i nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento alla casa di 
riposo. «LA TUA SERENI 
TÀ». : 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 22 aprile alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Ciao 
nonna 


- DONATELLA, PAOLA, AN- 
DREA, ROBI, MASSIMO 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al lutto. famiglie 


BARTOLI, CUTRUFO, KRE- . 


CICH. 
Trieste, 21 aprile 1998 


Vi siamo vicini: 

- NINO, MARISA ed ELISA 

- TULLIO, MAURI e ALES- 
SIA 


- le «nonne» ANNA e LUCIA- 
NA 


Trieste, 21 aprile 1998 


t 


Si è spenta serenamente il 19 
aprile 1998 


Silvana Degrassi 
ved. Beltrame‘ 


Ne danno annuncio i figli 
FRANCESCO, —DANIELE, 
RICCARDO, VERDIANO, la 
sorella ROMILDA, le nuore, i 


nipoti e tutti i parenti. 

Un vivo ringraziamento a tutto 
il personale della casa di ripo- 
so «LA PERLA 2», via Imbria- 
ni2. 

I funerali avranno luogo il 22 
aprile, alle ore 12, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 21 aprile 1998 


È 


Si è spenta serenamente 


Arcadia Robba 
Ved. Sinceri 


Ne danno l’annuncio i figli 
ROMEO con MARIA, MAU- 
RA con FAUSTO, l’adorato ni- 
pote GIULIANO, il fratello 
MANFREDI con NORI, nipo- 
ti, parenti tutti. 
La salma sarà esposta domani 
alle 12 in Costalunga. 
I funerali avranno luogo, vener- 
dì, alle 9, nel cimitero di Mug- 
gia. 

Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 21 aprile 1998 


Si associano ETTA COLOM- 
BO, ‘famiglia DARIO DE- 
MARCHI. - 


Muggia, 21 aprile 1998 


JE 


Si è spenta serenamente 


Paola Meula 
ved. Vellico 


Lo annunciano : LORENZO, 
LUISA, ELENA, MARINO e 
la sorella TINA. 

Le daremo l’ultimo saluto gio- 
vedì 23, alle ore 10.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 aprile 1998 


I Tannibani di 
Pierina Faraguna 
ved. Gobbo 


ringraziano sentitamente tutti 
‘coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 21 aprile 1998 


La famiglia SAVINI ringrazia 
tutti coloro i quali hanno parte- 
cipato al dolore per la scompar- 
sa del loro indimenticabile 


* Sergio 


Monfalcone, 21 aprile. 1998 


* 


Sabato 18 aprile si è spenta se- 
renamente 


Irma Slatich 

ved. Visintini 
Lo annunciano con profondo 
dolore e La ricordano con infi- 
nito affetto il figlio SERGIO 
con NERINA, i nipoti ALES- 
SANDRO con ANTONELLA 
e GIANCARLO con BARBA- 
RA, la sorella STEFANIA, co- 
gnate, cugini, nipoti e parenti 
tutti. 
I familiari esprimono un senti- 
to ringraziamento a tutto il per- 


‘sonale della Chirurgia Genera- 


le di Cattinara. 

I funerali avranno luogo in via 
Costalunga mercoledì 22 apri- 
le, alle 11. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Partecipano al dolore FLAVIO 


e LINA DECLICH con EMI- 


“LIA. 


Trieste, 21 aprile 1998 


Vi siamo vicini con grande af- 
fetto: ITALO, GUGLIELMO, 
PAOLA e LORIN. 


Trieste, 21 aprile 1998 


+ 


Dopo breve periodo ha raggiun- 


to il suo adorato GIORGIO 


| Liliana Sedmak 
ved. Cusma 
Inconsolabili la piangono i fi- 
gli FRANCA e FULVIO, il ge- 


nero PIERO, la nuora M. GRA- 


ZIA e i tanto amati nipoti 


GIANMARIO e GIORGIO. 
I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Costalunga merco- 


ledì 22, alle ore 12:40. 


Trieste, 21 aprile 1998 


t 


Ci ha lasciato improvvisamen- 


te la nostra cara e adorata 


Maria Ban 

in Ferluga 
Lo annunciano con immenso 
dolore il marito OSCAR, il fi- 
glio WALTER con ALENKA 
e l’adorata nipote SARA. 
Il funerale si svolgerà mercole- 
dì 22 aprile 1998, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga per la chiesa di 


Prosecco. . 


Trieste, 21 aprile 1998 


t 


È mancato improvvisamente 


Giovanni Bortolin 
da Buie d’Istria 


Lo annunciano i fratelli, la co- 
gnata, nipoti, parenti tutti. 

Si ringrazia la dottoressa MI- 
CHELA RUSSO per l’assisten- 
za prestata. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 21 aprile 1998 
SI E I 


La:Cassa di Risparmio di Trie- 
ste - Banca Spa si associa al 
lutto dei familiari per la morte 
del i 


SIGNOR 
Egone Mayer 


già suo apprezzato dipendente. 


Trieste, 21 aprile 1998 
oe— P———T—_—_r———_ 


Commossi e riconoscenti rin- 
graziamo i parenti, amici, co- 
noscenti, superiori e colleghi 
delle Generali, EAPT e Comu- 
nità neocatecumenali di San 
GIUSTO per le partecipazioni 
e attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra adorata - 


Donatella Santese 
È I genitori 
Trieste, 21 aprile 1998 © 


IL PICCOLO MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


Î 12 REGIONE 


In casa del Pds e di An malumori per la ripresentazione alle elezioni di giugno di consiglieri con più legislature alle spalle 


«Stop alle candidature stagionate» 


La sinistra della Quercia chiede il rispetto dello statuto - La destra temporegsia 


Lu È 5 TRIESTE La componente di si- 
Sedici «capitani nistra del Pds l’ha addirit- 
5 tura messo nero su bianco. 
di lungo corso» 
LI 
Casula in testa 


In qualche altro partito, co- 

me ad esempio in An, sia- 

mo ancora Sale di malu- 

mori. Ma. il messaggio. è 

È esattamente lo stesso: in vi- 

TRIESTE Sono ben 16 in tut- sta delle prossime elezioni 

to i consiglieri regionali regionali di giugno stop al- 

del Friuli-Venezia Giulia | le candidature di chi ha al- 

di «lungo corso». Tanti in- | Je sue spalle, due, tre o ad- 

fatti sono i rappresentan- | dirittura quattro mandati. 

TE La sinistra del Pds, uni- 

piazza Oberdan da ben risi È 

101.160 sdtieitaa 20 ||_ge corente ongnizzala al 

anni. E molti di loro sono Q 7 fi PALI di 

pronti a ricandidarsima- RETE) DO Una due DAI 

gari per la quarta, o quin- ne di principio, come sottoli- 

ta volta consecutiva. Il | nea il coordinatore regiona- 

«senatore» per eccellenza | le Claudio Tonel. «La rican- 

è l'esponente di An Gian- didatura oltre le due legi- 
carlo Casula, entrato in 
Consiglio nel 1978. Buo- 
ni anche i record di Ma- 
rio Coiro, sempre An, 


slature - afferma Tonel - 
Bruno Longo (Ppi), Gian- 


può aversi, ma deve essere 
adeguatamente motivata e 
carlo Cruder (Ppi), Gian- 
franco Gambassini (LpT) 


deve rappresentare un’ecce- 
e Ferruccio Saro (Fi) arri- 


zione e non la regola. Per 
questo occorre anche garan- 
vati nel 1983. Seguono, 
nel 1988, Aldo Arils (Fi), 


tire il rinnovamento. del 
gruppo dirigente del parti- 
Sergio Giacomelli (An), 
Toni Martini (Ppi), Lodo- 


to presente nelle istituzio- 

ni. Oltretutto l’uso esteso 

delle deroghe, Hu a un 

È È evidente stravolgimento 

pico aoneeo (de), ALE dello Statuto, rappresente- 
Travanut (Pds), Milos Bu- 
din (Pds), Oscarre Lepre 
(Ppi), Carmelo Calan- 


rebbe un atto irrispettoso 
per gli iscritti e anche per 
druccio (Ced) e Angelo 
Compagnon (Ind). 


2 IM BREVE 22 
Accordo tra sindacati e Giunta 


Concorsi pubblici 
verso la soluzione 


UDINE La Giunta Regionale del Friuli- Venezia Giulia e 
le segreterie di Cgil, Cisl e Uil dei dipendenti regionali 
hanno raggiunto un accordo per «rimettere in carreg- 
giata - è detto in una nota delle segreterie regionali del- 
la Cgil e della Cgil dipendenti regionali - la macchina 
regionale, a tutt'oggi impaludata in vicende di concor- 
si, contenziosi e di ricorsi risalenti a 15 anni fa». 

«L'accordo - afferma il comunicato - sarà discusso nei 
pressimi giorni dal Consiglio Regionale sotto forma di 
articolato presentato dalla Giunta come emendamento 
alla legge collegata alla Finanziaria 1998». Due - è sta- 
to spiegato - sono le linee portanti dell'intervento: la 
semplificazione del sistema di classificazione del perso- 
nale con una riduzione del:numero delle qualifiche e 
con la previsione di posizioni economiche e funzionali 
diversificate all’interno di esse e la chiusura delle vi- 
cende relative ai concorsi interni, avvenuti negli ultimi 
15 anni. 

-«La proposta concordata - ha spiegato la Cgil - preve- 
de un sistema di selezioni per titoli ed esami che assor- 
birà i percorsi concorsuali definiti, con diverse modali- 
tà, da leggi regionali del 1990 e del 1992 e che sblocche- 
rà, a far data dal primo gennaio 1998, le carriere dei la- 
voratori della Regione, ferme al 1990». 


Alla Fiera internazionale di Graz in Austria 
anche trenta aziende del Friuli-Venezia Giulia 


UDINE Sono oltre 60 le aziende italiane, fra le quali una 
trentina del Friuli-Venezia Giulia, presenti alla Fiera 
internazionale di primavera di Graz in programma nel 
capoluogo stiriano dal 25 aprile al 8 maggio prossimo. 
Lo ha reso noto la «GrazerMesse» secondo la ‘quale «l’in- 
teresse per il mercato austriaco è cresciuto progressiva- 
mente dall’ ingresso di questo Paese all’interno dell’ 
Unione Europea, nel 1995, con la conseguente elimina- 
zione di ogni barriera doganale e di controlli confina- 
ri». 


Angelo Cozzarini nuovo rappresentante della Giunta 
nel consiglio di amministrazione del Teatro Stabile 


TRIESTE Angelo Cozzarini è il nuovo rappresentante del- 
la Regione nel consiglio di amministrazione del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia. La sua nomina - in- 
forma una nota - è'stata decisa dalla Giunta regionale. 
Cozzarini - che sostituisce il consigliere regionale Clau- 
dio Cudin - è stato vicesindaco e assessore alla cultura 
del comune di Pordenone; è presidente dell’ Associazio- 
ne provinciale della prosa di Pordenone e, dal 1995, fa 
parte del consiglio direttivo dell? Ente regionale teatra- 
le del Friuli-Venezia Giulia. 


Concorso per dieci horse di studio a Udine 


tito maggiormente coinvol- 
to da questi casi di consi- 
glieri con alle spalle parec- 
chie legislature, non esisto- 
no invece regole statutarie. 
E a quanto pare per ora il 
artito non ha ancora af- 
rontato il problema, se di 
tale si tratta. «Sinceramen- 
te - afferma il coordinatore 
regionale di An Sergio Dres- 
si - affronteremo concreta- 
mente il discorso delle liste 
soltanto verso il 10 maggio. 
Per ora ci stiamo concen- 
trando unicamente al lavo- 
ro pre-elettorale più stretta- 
mente di propaganda. In 
ogni caso la nostra procedu- 
ra è molto semplice: dopo 
la ratifica a livello provin- 
ciale e regionale, le liste sa- 
ranno sottoposte anche a 
una analisi a livello nazio- 
nale», 

E allora come risolvere il 
caso di Giancarlo Casula 
(entrato in consiglio regio- 
nale 20 anni fa, ed eletto 
quindi per quattro legisla- 
ture consecutive), o quello 
meno evidente di Mario Coi- 
ro (tre legislature)? Qualcu- 
no all’interno del partito 
spera in un gesto sponta- 
neo dei diretti interessati, 
ma c’è anche chi ricorda il 
patrimonio di voti dei due 
consiglieri, ormai «senato- 


TI»... 
fe.ba. 


ne a precisare che solo lune- 
dì prossimo la direzione re- 
gionale dei Democratici di 
sinistra deciderà se dare o 
meno il proprio placet, nel 
corso di una riunione convo- 
cata proprio per sciogliere 
questi ultimi nodi. «Secon- 
do il nostro statuto - spiega 


Maran - le deroghe devono 
essere votate a scrutinio se- 
greto e per essere approva- 
te devono ottenere la mag- 
gioranza qualificata dei vo- 
ti. Ma mi sembra che nei ca- 
si sopracitati le richieste di 
deroga siano ben fondate». 
In casa di An, l’altro par- 


per molto tempo si sono 
sentiti più vicini a Bertinot- 
ti che a D'Alema, non dige- 
risce di buon grado la ripre- 
sentazione di Renzo Trava- 
nut a Udine, Lodovico Sone- 
go a Pordenone e Milos Bu- 
din a Trieste. Ma il segreta- 
rio Alessandro Maran ci tie- 


Il segretario Visentin: «Dopo il. congresso di Forza Italia i compromessi restano dilficili» 


«La Lega al 51 per cento» 


PORDENONE La Lega Nord si presenterà alle 
elezioni regionali sola, per puntare al 51 
per cento delle preferenze, più determina- 
ta che mai. E al segretario Roberto Visen- 
tin gli ammiccamenti di Berlusconi al Car- 
roccio nel corso del primo congresso di For- 
za Italia sembrano piuttosto «dei morsi». I 
messaggi azzurri dell’ultima ora insomma, 
non li sposterà di un millimetro. «Agli elet- 
tori chiediamo il 51 per cento - afferma Vi- 
sentin - ma soprattutto diciamo loro di non 
obbligarci a compromessi di alcun genere, 
né ora né mai. L'unico vero cambiamento 
nella politica italiana lo ha portato la Le- 
ga; è chiaro che la necessità è quella di po- 


DI che non vogliamo in alcun modo 
‘are. È il cittadino che deve capire: a lui la 
scelta di cambiare o di perpetuare il disa- 
stro». Ma perché ce l’ha tanto con il leader 
di Forza Italia? «Berlusconi continua ad es- 
sere scorretto e di una maleducazione in- 
credibile. Quando nei suoi discorsi si rivol- 
ge ai soli elettori leghisti e non a Bossi di- 
mostra di considerare chi ci vota come un 
imbecille. Per lui si sono fatti abbindolare 
e ora devono rinsavire. Ma su... Chi in cabi- 
na vota Lega lo fa consapevolmente e meri- 
ta il rispetto di tutti». Nessuna alleanza, 
insomma, in vista delle elezioni? «Esistono 
simpatizzanti del nostro movimento che di- 
ter disporre di una maggioranza larga é | cono, per esempio, che il nostro progetto 
stabile. Le precedenti esperienze fanno economico è simile al loro, trovano analo- 
scuola; votate Carroccio e avrete garanzie fie programmatiche. Ma si ferma tutto lì. 
reali di cambiamento». Vabbè, ma se non Il dialogo a livello personale è logico e fa 
si raggiungerà quel «quorum»? «Ogni voto arte del la democrazia. Il partito unico del- 
sottratto alla maggioranza assoluta ci ve- l'Ulivo non lo ammette. Noi sì». 
drebbe obbligati, nostro malgrado, a com- 


gli elettori». 

Insomma la parte più du- 
ra del Pds, quella che è riu- 
scita a trattenere quanti 


. °__—ri_ __ 


Presentata la «Marcia della salute» A Pordenone, mentre un testimone stava deponendo contro di lui al processo «Bare pulite» 


Rifondazione comunista Imputato colpito da Infarto n aula 


lancia la sua battaglia 
contro la riforma sanitaria | L'uomo è stato subito soccorso, ma l'udienza è stata sospesa 
stato vittima di una crisi 


UDINE Il gruppo di Rifonda- Ù A 1 
‘zione Comunista nel Consi- cardiaca che l’ha colpito 


m.b. 


na 


ma approvate in questi an- 


Il procedimento riguarda le presunte mazzette rice- 
ni in regione». Il monfalco- 


Giustizia nel caos i infermieri in servizio alla cella mortuaria 


glio Regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, in un in- 
contro con i giornalisti, ha 
criticato ieri in un incontro 
con la stampa la riforma 
sanitaria regionale («Sia- 
mo contro l’aziendalizzazio- 
ne della sanità») e, dopo 
aver ribadito che «Ja salu- 
te hon è una merce», ha an- 
nunciato una serie di iniza- 
tive da attuarsi nelle prin- 
cipali città del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

«Proponiamo che nella 
prossima legislatura - ha 
detto il capogruppo Rober- 
to Antonaz - le leggi sanita- 
rie siano radicalmente rivi- 
ste e per questo abbiamo 
promosso una Marcia del- 
la salute’ che toccherà una 
quindicina di città del Friu- 
li-Venezia Giulia dove più 


forti sono i disagi sanitari . 


causati dalle leggi di rifor- 


nese Antonaz ha ricordato 
che l’iniziativa ‘parte da 
lontano, in particolare da- 
gli esiti del referendum sul- 
la sanità proposto dal Prc 
nel 1996. «Pur non rag- 
giungendo il quorum - ha 
aggiunto - il referendum 
ha registrato un'altissima 
percentuale di ’sì’, dimo- 
strando un ampio e diffuso 
dissenso sulla politica sani- 
taria della Regione«. Anto- 
naz e il consigliere comuna- 
le.di Udine, Nedeida Pon- 
te, hanno ribadito la neces- 
sità di modificare le leggi 
regionali 12 e 13 e sottoli- 
neato che «la proposta di 
legge presentata ‘dal Pre 
appare come una buona ba- 
se di discussione». Secondo 
Prc, «è necessario riporta- 
re l’uomo e non la contabili- 
tà al centro della sanita re- 
gionale». 


Sciopero di 3 mesi 
dei legali a Gorizia 


GORIZIA E° cominciato ieri 
lo sciopero di tre mesi de- 
gli avvocati della provin- 
cia di Gorizia. L'Ordine 
degli avvocati lamenta i 
tempi lunghi delle cause 
e la carenza di organici 


della magistratura, che 
‘spesso determina .il rin- 


vio dei processi a Vene- 
zia per l'impossibilità di 
costituire un collegio giu- 


dicante. I giudici in servi- | 


zio in Tribunale sono, in- 
fatti, solo quattro e nel 
caso che due di loro risul- 
tino incompatibili con un 
incarico in sede di giudi- 
zio la costituzione del col- 
legio diviene impossibile. 
In Procura, inoltre, vi è 
un solo sostituto. 


vute dagli 


dell'ospedale del capoluogo della Destra Tagliamento 


PORDENONE È innegabilmen- 
te un processo jellato, alme- 
no per gli imputati: uno è 
gravissimo a causa di un ic- 


fus, un secondo ha notevoli - 


difficoltà a deambulare e 


«un terzo, proprio ieri matti- 


na, in aula, si è accasciato 
a causa di una crisi cardia- 
ca. Stanno andando avanti 
in questo modo i lavori rela- 
tivi all’inchiesta «Bare puli- 
te», l'indagine che, secondo 
la Procura, aveva consenti- 
to di appurare.che più volte 
alcuni infermieri in servi- 
zio alle celle mortuarie del- 
l'ospedale cittadino aveva- 
no ricevuto mazzette da al- 
cune imprese di pompe fu- 
nebri Her io ai pa- 
renti dei defunti'questo o 
quella ditta. A crollare let- 
teralmente dalla sedia, ieri 
mattina, Ferdinando T'one- 


guzzo, 51 anni, infermiere, 


‘za all’ospedale. 


che non ha retto all'impat- 
to emotivo scaturito dall’in- 
terrogatorio di Iginio Pro- 
sdocimo, 70. anni, storico 
imprenditore della provin- 
cia che in uno scoppiettan- 
te botta e risposta con il 


‘pm Purgato e l’avvocato 


‘anlio Contento ha fornito 
arte della sua versione. 
rano le18 circa quando Vi- 

to Clut, legale di Toneguz- 
zo, ha chiesto che venisse 
interrotto il processo: il suo 
cliente, cardiopatico, stava 
DL Accompa- 
ato di peso fino all’uscio 
ell’aula è stato dapprima 
soccorso da alcuni colleghi 
e dalla moglie, poi ha rice- 
vuto le provvidenziali cure 
dei sanitari del 118 che lo 
hanno trasportato d’urgen- 
Secondo 
uel che si è potuto appren- 
ere, Toneguzzo sarebbe 


proprio mentre Prosdocimo 
raccontava di strani episo- 
di dei quali gli stessi colle- 
ghi di Toneguzzo s'erano la- 
mentati direttamente con 
l'imprenditore: «In più di 
un'occasione — ha spiegato 
il. titolare. dell’omonima 
azienda — mi avevano confi- 


‘dato che Toneguzzo era as- 


satanato di soldi, che le 
mancette che noi elargiva- 
mo affinché i parenti aves- 
sero la migliore delle assi- 
stenze, sparivano dal cas- 
setto ove loro le riponevano. 
di volta in volta. Poi, di 
quando in quando, il dena* 
ro ricompariva», Il proces- 
so, dopo l’episodio delle 13, 
non è più potuto riprende- 
re; il presidente del collegio 
Eugenio Pergola ha infatti 
aggiornato i lavori — che ri- 
prenderano  l’11 maggio 
prossimo con la seconda 
to dell’interrogatorio a 
’rosdocimo — stante l’assen- 

za di Toneguzzo. _ 
Massimo Boni: 


dedicate a giovani laureati in informatica 
UDINE Il Dipartimento di matematica e informatica del- 
l’Università di Udine ha indetto un concorso per dieci 
borse di ricerca di 24 milioni annui lordi riservato a 
laureati in scienze dell’informazione per sviluppare un 
progetto di ricerca da svolgersi presso l’Insiel. 

Il testo del bando, la cui scadenza è il 7 maggio 1997 
è disponibile alla segreteria di Scienze Matemai 


siche e naturali dell'ateneo friulano, in località 
all’albo ufficiale dell'Universita di Udine, in wif 


Viaggio su un treno a vapore con camozze d'epoca 
Da Udine a Trieste un percorso affraVerso il tempo 


lrindietro nel tempo, quello 
ferroviario di Udine per il 
artenza da Udine alle 9 e arri- 
30. Il viaggio si svolgerà infatti su un 
con tanto di vaporiera e carrozze d’epoca. 


UDINE E’ proprio un viaggio al 
organizzato da Dopolavor' 
prossimo due mag; 
vo a Trieste alle IL. 
treno:a vapore, 


‘a Trieste sarà possibile anche visitare il 
sario della città giuliana. Per informazioni e 
possibile rivolgersi allo 0432-522131 dalle 
‘e 15 alle 18 dal lunedì al venerdì. 


Diasio! 


ACT. AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI - TRIESTE 


‘Ai sensi dell’art. 6 della 699° 25 febbraio 1987, n. 67 
si pubblicano i seguenti dati relativi ai cont! CONSUNtivi degli anni 1995 e 1996 (in milioni di lire) 


GONTO ECONOMICO 


s RICAVI 


Denominazione. 


Primo Maggio 
«Stella al merito 
del lavoro» 


AI mercato con 28 milioni in borsa 


Denominazione 


Ottantenne derubata a Palmanova 


Attenzione a chi deve volare 
Cancellati tre voli con Roma 


21.50. 


RONCHI DEI LEGIONARI Alcuni voli tra l’aeroporto di Trieste- 
Ronchi dei Legionari e Roma-Fiumicino saranno can- 
cellati quest'oggi a causa dello sciopero nazionale pro- 
clamato dagli assistenti di volo dell’Alitalia. 

Lo ha fatto sapere lo stesso aeroporto regionale di 


nello specifico, saranno cancellati i voli Trieste-Roma 
delle 7.05 e delle 10.50, e quello Roma-Trieste delle 


PALMANOVA E’ andata al 
mercato:con la borsa zep- 
pa di soldi. Temeva di la- 
sciare a casa il malloppo 
incustodito, per paura 
dei ladri. Ma il suo zelo si 
è rivolto contro di lei: la 

reziosa borsa è sparita. 

fon si sa bene se dimenti- 
cata da qualche parte o 
se, semplicemente, ruba- 
ta. Tranquilla Moretti, 80 
anni, abitante nella fra- 
zione di Sottoselva, non 
sa dare una spiegazione. 
Comunque ha provvedu- 
to a sporgere denuncia ai 
carabinieri. 

Nella borsa, oltre ai do- 
cumenti e ai suoi effetti, 
l’anziana era riuscita a 
stipare ben 28 milioni, 
parte in liquidi, parte in 
un libretto al portatore. 
L’episodio si è verificato 
ieri mattina in piazza 
Grande, durante il merca- 
to settimanale. Tranquil- 
la Moretti, che vive coni 
figli, evidentemente non 
se l’è sentita di abbando- 


FiURE erano assenti per 
favoro. Ora gli inquirenti 


‘cercheranno di venire a 


capo della questione. 


Sono 23 i premiati 
di quest'anno 


TRIESTE Sono 23 i lavorato- 
ri che il prossimo primo 
maggio saranno insegni- 
ti della «Stella al Merito 
del Lavoro». Si tratta di 
Domenica Benci Piccini 
(Illycaffè); Mario Bolzic- 
co (Han) Esterino Botta- 
«cin (Cosmon e C.); Pier- 
luigi Brunetta (Friula- 
dria Banca Popolare); Le- 
andro Candotto (Gena- 
i Aldo Caporale 
Bnl); Danilo Carnelutti 
(Cmf); Corinto Cossutta 
(Telecom); Angelo Cu- 
min (Fincantieri); Livio 
Dalla Flora (Electrolux 
Zanussi); Gian Luigi Do- 
nada (Telecom Italia); 
Mario: Garizio SSA: 
Dino Mascarin (Savio); 
Silvio Morson (Ri.Te); 
Roberto Pezzetta 
(Electrolux Zanussi); 
Bruno Pignaton (Solo); 
Ameris Riulini (Coopca); 
Francesco Rocco (Banca 
Popolare Udinese Soc. 
Coop.); Pietro Salamon 
(Electrolux Zanussi); Ma- 


Vito Zamparini (Savio); 
Franco Zivieri (Banco 
Ambrosiano Veneto). 


Esistenze:iniziali di esercizio 
Personale 

Retribuzioni 

Contributi sociali 
Accantonamento T.F.R. lavoro ‘ 


Prestazione di servizi 


Acquisto materie prime e materiali 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamento... So 
Interessi su capitale di dotazione 
Interessi su mutui | 

Altri oneri finanziari 


Denominazione ‘ 


Lavori, manutenzione e riparazione 


Totale 


Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 


Ratei e risconti attivi 


Scorte d'esercizio 


Crediti commetciali 
Crediti verso ente proprietario 
Altri crediti ‘ 


Liquidità 


Perdita d'esercizio (saldo) 


IL DIRETTORE 


ing. Aldo de Robertis 


sER0E 1 z 5 5 nare il suo patrimonio a | rina Vizin (Autostrade); 
Ronchi dei Legionari, precisando nel comunicato che, | casa, ISS i suoi con- | Dino Zacchigna (CRT); 123.766 


Fatturazione per vendita di beni e servizi 


‘Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 


Rimanenze finali d'esercizio 


Capitale di dotazione 


Fondo rinnovo e Fondo sviluppo 
‘Fondo ammortamento: 


Fondo T.F.R. lavoro 


Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso ente proprietario 


IL PRESIDENTE 
prof. Giacomo Borruso 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


WSole: sorge alle 


6-10 sant'Anselmo 


tramonta alle 19.59 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 
Piazza Libertà mg/me 1,87 


LaLuna: si leva alle 


3.22 


cala alle 


13.50 


17.a settimana dell’anno, 111 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 254. 


Un proverbio è molta roba 
concentrata in poche parole. 


Temperatura: 


7,6 minima 


13,8 massima 


Via Battisti 


mg/me 2,15 


66 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


Umidità: 


1,76 Pressione: 


11019,1 in aumento 


Piazza Vico 


mg/me 2,38 


‘sereno 


Piazza Goldoni 


mg/me 1,95 


Via Carpineto 


5,8 da Ovest 


mg/mc 0,64 


112,7 gradi 


pi 
& 040/3181111 


Cronaca della città 


Il direttore stabile dell'orchestra, ingaggiato solo un anno fa, decide una separazione consensuale 


ambia musica al Verdi, Nelsson se ne va 


Doveva restare tre anni: incomprensioni con l'orchestra e col pubblico 


Scoppia la «Tibetmania» 
AI cinema tutti buddisti 


Forse molti cercano 
Una facile risposta all'in- 
quietudine sociale 


Quattromila spettatori in 
poche settimane. La febbre 
per il Tibet descritto nel 
film «Kundun», in program- 
mazione dall’inizio di apri- 
le al cinema Ariston, ha in- 
fiammato il pubblico triesti- 
no. Eppure le recensioni 
non sono state complessiva- 
mente benevole per il film 
di Martin Scorsese, accusa- 
to di dare più risalto agli ef- 
fetti scenografici che alle vi- 
cende sociali e politiche del 
Tibet. Ciononostante l’at- 
trazione esercitata sul pub- 
blico dalle pellicole che la 
grande cinematografia mon- 
diale ha dedicato alla vicen- 
da del Dalai Lama è molto 
forte, tanto che si può:parla- 

‘e di una vera e propria «Ti 

tmania». 
«Rundun» 

che, va detto, 


ha avuto la can- 
didatura a 4 
premi Oscar, 
arriva infatti 
buon terzo nel 
filone tibetano. 
Prima di Scor- 
sese, la vicen- 
da del quattor- 
dicesimo Dalai 


tali, sono tra le 50 e le 100 
mila persone. Una realtà in 
forte espansione, difficil- 
mente quantificabile per la 
miriade di centri, gruppi e 
scuole nella quale è fram- 
mentata. 

Come sempre tra tutti 
questi praticanti ci sono le 
persone serie, che sono arri- 
vate al buddismo (o al taoi- 
smo, o all’induismo... ) at- 
traverso Un percorso inte- 
riore, e altri che invece più 
superficialmente cercano 
una facile risposta all’in- 
quietudine sociale. L’Occi- 
dente in crisi di valori ave- 
va scoperto già una ventina 
di anni fa la cultura orien- 
tale fondata su parole come 
condivisione e unione, bal- 
samiche per un mondo divi- 
so dai conflitti, dalla compe- 
titività, dall’egoismo. Ades- 
so poi che la New Age inse- 
gna che per raggiungere il 
‘proprio benessere si deve 

= raccogliere dal- 
le varie tradi- 
zioni quello 
che può essere 
meglio piegato 
alle esigenze in- 
dividuali; 
l'Oriente in sal- 
sa occidentale 
vive un secon- 
do periodo di 
fulgore. 


Lama costretto 
all’esilio dai ci- 
Nesi aveva già. 
appassionato 

ernardo Ber- 
tolucci, che ave- 
va realizzato «Il piccolo 
Buddha», e Jean Jacques 
Annaud, che aveva preso lo 
Spunto per girare «Sette an- 
ni in Tibet». 

Come mai c’è tutto que- 
Sto interesse intorno alla 
piccola nazione dell'Asia 
centrale che ha perso la 
sua secolare indipendenza 
per mano della Cina, il cui 
Boverno comunista ha in- 
Staurato una dura persecu- 
zione contro i monaci che 
praticano la religione buddi- 
Sta? 

, Le risposte sono moltepli- 
ci. È molto probabile che il 
fascino della saggezza 
orientale, incarnato dalla 
Massima autorità religiosa 
€ politica del Tibet, il Dalai 

ama, sia uno dei punti di 
forza dell'attrazione verso 
il buddismo tibetano. In Ita- 

a gli «amici dell’Oriente», 
coloro cioè che si rifanno al- 
‘e diverse tradizioni orien- 


Il Dalai Lama 


Ma che ci az- 
zecca con tutto 
uesto il film 
li Scorsese, gi- 
rato oltretutto 
in Marocco a 
causa del veto 
cinese? Praticamente nul- 
la, dicono i seguaci italiani 
del Dalai Lama, che danno 
un consiglio a chi vuole co- 
noscere davvero il Tibet: 
guardare il film diffuso nei 
centri tibetani, di Piero Ver- 
ni e Karma Chukey, «Il mio 
Tibet». Non c'è la sontuosa 
fotografia dalle tinte aran- 
cioni di «Kundun», ma l’au- 
tentico racconto di una gio- 
vane donna sulla situazio- 
ne politica del suo paese, la 
denuncia di quarant'anni 
di occupazione cinese che 
hanno provocato, oltre al 
massacro di molti monaci, 
la distruzione del patrimo- 
nio architettonico e il degra- 
do ecologico del Tibet. Ma 
al botteghino il Tibet ri- 
sciacquato a Hollywood, ov- 
vero la spiritualità in confe- 
zione rosso arancione, rag- 
giunge il suo scopo, far sol- 
pl, 


Paolo Marcolin 


Woldemar Nelsson se ne 
va. Ma non sbatte la porta. 
E stato lo stesso musicista, 
ingaggiato appena lo scorso 
anno come direttore stabile 
dell’orchestra del teatro 
Verdi, a sottoporre pochi 
giorni fa al sovrintendente 
Lorenzo Jorio — nel corso di 
un incontro fissato appunto 
per parlare della questione 
— una lettera in cui si dice- 
va pronto a rimettere l’inca- 
rico. 

Sta per finire così (anche 
se manca ancora una con- 
ferma ufficiale) un rappor- 
to di lavoro che si sarebbe 
dovuto protrarre per un tri- 
ennio. Un triennio durante 
il quale Nelsson, come da 
contratto, avrebbe dovuto 
guidare l'orchestra dell’en- 
te lirico cittadino in due 
opere e tre concerti per sta- 


gione. 
Non si è trattato di una 
decisione unilaterale. 


L’idea delle dimissioni è 
maturata a poco a poco: 
Nelsson, avrebbe risentito 
dell’accoglienza non sem- 
pre caldissima decretatagli 
da pubblico e critica, e 
avrebbe inoltre trovato 
qualche difficoltà — anche 
di ordine linguistico, poiché 
il suo italiano scarseggia — 
nei rapporti con l’orche- 


Raccolta di firme del 


stra. Da parte del teatro in- 
vece la prima ottima im- 
pressione suscitata dal mu- 
sicista, approdato per la pri- 
ma volta a Trieste nell’au- 
tunno del ’96 con un concer- 
to in Sala Tripcovich, non 
ha trovato riscontri altret- 
tanto positivi nelle prove 
successive (ultima, recentis- 
sima, quella dell’«Oro del 
Reno»). 

Da qui il divorzio. Con- 
sensuale, appunto. Un di- 
vorzio del quale per il mo- 
mento Jorio rifiuta di parla- 
re: «Non voglio dire nulla. 
La faccenda deve essere 


Ced contro l'ipotesi di sopprimere Triestate 


& 


portata in consiglio di am- 
ministrazione». La notizia 
di certo può recare qualche 
imbarazzo ai vertici dell’en- 
te lirico, che designando 
Nelsson quale successore 
del giovane Lù Jia (ingag- 
giato dall'allora sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso) ave- 
vano puntato molto su di 
lui, affidandogli anche — lo 
scorso maggio — il concerto 
inaugurale della restaura- 
ta sede sulle Rive. 

Nelsson è arrivato a Trie- 
ste con un buon curriculum 
alle spalle: di origine russa, 
è stato dall’80 all’87 diretto- 


"i. 


Un Castello di polemiche 


Ma Damiani ribatte: «Nulla è stato deciso» 


«A scatenare il caso il frastuono proveniente dalla di- 


scoteca che lo scorso anno sollevò le vivaci prote- 
ste degli abitanti della zona 


Una raccolta di firme con- 
tro la chiusura, agli spetta- 
coli estivi, del Castello di 
San Giusto: è questa l’ini- 
ziativa del consigliere comu- 
nale del Ced, Maurizio Mar- 
zi e dell’ex presidente di cir- 
coscrizione Guido Galetto 
per scongiurare, sostengo- 
no, l’ipotizzata sospensione 
delle manifestazioni all’in- 
terno del castello per la 
prossima estate. 

«E? con grandissima sod- 
disfazione che accolgo la no- 
tizia di questa raccolta di 
firma che testimonia - com- 
menta il vicesindaco, Rober- 
to Damiani - della bontà del- 


le manifestazioni estive or- 
ganizzate dall’amministra- 
zione comunale e che in pas- 
sato avevano suscitato non 
poche polemiche». 

Alla base della ipotizzata 
decisione del Comune, so- 
stengono i promotori della 
petizione, ci sarebbero le 
frequenti e numerose la- 
mentele degli abitanti per 
il volume della musica e 
per i rumori che fino a not- 
te fonda provenivano dal 
colle. «É sufficiente un mini- 
mo investimento, nell’ordi- 
ne delle decine di milioni di 
lire — sostengono Marzi e 
Galetto — per provvedere al- 


le necessarie pannellature 
fonoassorbenti». Non solo, 
ma come alternativa alla 
chiusura totale i promotori 
della sottoscrizione propon- 
gono che vengano comun- 
que messe in calendario ma- 
ifestazioni «silenziose», eli- 
minando le chiassose sera- 
te di discoteca fino alle due 
di notte per due volte la set- 
timana, ma aprendo i can- 
celli a proiezioni cinemato- 
grafiche, concerti, cabaret 
fino alle 23.30. Sarebbe così 
Tispettato il diritto dei citta- 

Inì al riposo e quello dei 
giovani all’intrattenimento. 
«In realtà — rileva con una 
punta polemica Maurizio 

arzi — il problema della 
chiusura di San Giusto rien- 
tra nella scarsa attenzione 

1 questa amministrazione 


A sinistra 
Woldemar 
Nelsson, 
l'orchestra 
e il coro del 
Verdi alla 
fine del 
concerto 
inaugurale 
della 
restaurata 
sede del 
teatro; a 
destra, un 
primo piano 
di Nelsson 
durante un 
concerto. 


re musicale dello Staatsthe- 
ater di Kassel; ha diretto 
due opere liriche nel tem- 
pio wagneriano di Bayreu- 
th; dall’87 al ’91 è stato di- 
rettore principale dell’Ope- 
ra Forum nei Paesi Bassi e 
dell'Opera reale di Co- 
penhagen. 

Ma ora, a proposito delle 
aspettative andate a vuoto, 
alcuni additano il fatto che 
Nelsson sia stato ingaggia- 
to senza prima mai essere 
stato messo alla prova nel- 
la direzione di un’opera liri- 
ca. Altri parlano di scelte 
di repertorio poco appro- 
priate. Altri ancora defini- 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA 


scono scarso il feeling con 
l’orchestra. Orchestra che 
però — come conferma an- 
che il primo violino Stefano 
Furini — non ha mai fatto 
alcun passo ufficiale: «Non 
si.sono verificati particolari 
episodi di tensione o di con- 
flittualità: si è trattato di 
una questione puramente 
professionale. A non funzio- 
nare probabilmente è stata 
la metodologia di lavoro di 
Nelsson: un direttore stabi- 
le dev'essere anche un ”cu- 
ratore” dell'orchestra». Co- 
me a dire: deve saperla 
ascoltare, prepararla ade- 
guatamente, farla crescere. 


dorranicer Se 
NIN THE NIGHT H 


per le attività a favore dei 
giovani nella stagione esti- 
va». Per avvalorare tale af- 
fermazione afferma che il 
budget messo a disposizio- 
ne dal Comune di Trieste 
per queste manifestazioni 
si aggira sui 100 milioni di 
lire, 80 dei quali originaria- 
mente destinati proprio al 
Castello di San Giusto. Udi- 
ne, per non andar lontani, 
aggiunge, di milioni a favo- 
re delle serate estive dei 


suoi abitanti ne ha stanzia- 
ti più di 500. 

«Respingo categoricamen- 
te - aggiunge Damiani - l’af- 
fermazione che il Comune 
abbia preso la decisione di 
sopprimere le manifestazio- 
ni estive in Castello. Anzi, 
la prossima settimana effet- 
tuerò un sopralluogo, al 
quale inviterò tutti i capi- 
gruppo in consiglio comuna- 
le, per verificare insieme 
con i tecnici del Comune la 


E adesso? Per quanto ri- 
guarda le dimissioni non ci 
dovrebbero essere problemi 
di ordine formale: ci si po- 
trà appigliare a una clauso- 
la del contratto che preve- 
de la possibilità di una sua 
rescissione in qualsiasi mo- 
mento. Comunque vada, 
Nelsson tornerà sul podio 
del Verdi a fine maggio per 
dirigere quello che dovreb- 
be essere il suo ultimo con- 
certo da direttore stabile. 
In seguito, l’ente lirico po- 
trà pensare a ingaggiarne 
un altro. Sempre che deci- 
da di riprovarci... 

Paola Bolis 


. 
La prossima settimana 
Damiani effettuerà 

un sopralluogo 

coni tecnici del Comune 
al quale inviterà tutti 

i capigruppo in Consiglio 


possibilità di dare continui- 
tà a Triestate, senza però ri- 
petere quelle situazioni di 
disagio registrate lo scorso 
anno» Il Comune, ribadisce 
Damiani, è intenzionato a 
ripetere la manifestazione, 
ma rispettando le norme di 
sicurezza e le orecchie degli 
abitanti della zona. 

Ma è chiaro che in ballo 
c'è il problema della gestio- 
ne del Castello nel suo com- 
plesso. Per questo il Comu- 
ne intende bandire una ga- 
ra d'appalto ventennale per 
affidare la gestione delle ini- 
ziative culturali e di spetta- 
colo a un soggetto privato. I 
contenuti della gara, che sa- 
rà indetta a livello europeo 
come vuole la legge, saran- 
no approvati giovedì dalla 
giunta. 


€ Pubblicità Relazioni Pubbliche 


> 


Tennis Club Triestino che, 


cent'anni d’attività del prestigioso 


| incontri appassionati, di partite giocate sino a 


di uomini e donne di ogni età, di amicizia e 


Momenti di vita, momenti di sport in 


in occasione delle 


l’ultimo respiro, 


egami profondi. 


8 campi all’aperto, 3 campi coperti permanenti, 
Club House con ristorante. Località Padriciano, 175 - 34012. Trieste 
telefono e fax 040 / 226179 - orario di segreteria: dalle 9.00 alle 20.00. 


celebrazioni del Centenario, offre la possibilità a tutti gli 


appassionati di entrare a far parte della sua grande 
famiglia, prevedendo l’esenzione della tassa d’iscrizione al 


Club e 5 ore di lezione gratuite per tutti i nuovi soci ‘98. 


1898-1998 Tennis Club Triestino 


Il tennis, un gioco di successo, uno sport diffusissimo. Storia di 


Re Cent'anni di gesti bianchi 
E 4, DELLA TASSA D'ISCRIZIONE E 5 ORE DI LEZIONI GRATUITE PER I NUOVI SOCI 1998 
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Î 14 


Rinviata al prossimo 4 maggio l’ufficializzazione dei nomi in lizza per le elezioni regionali 


LpT, candidature ancora al palo 


Camber: «Stiamo valutando tre ipotesi per maturare la scelta definitiva» 


ZE LA LETTERA 


cori 


na mi accusi di volere la 


ZO. 


in Istria Fiume e 


condo la 


l’intero Consig. 


Esuli: de' Vidovich durissimo 
con i «colleghi» dissidenti 


Il Piccolo ieri riporta ben tre interviste con i presidenti 
passati e presenti del Circolo istroveneto Istria, notoria- 
mente emanazione prima del partito comunista 
Pds-Ulivo, che si stracciano le vesti per la mia elezione 
alla presidenza degli esuli. Ho già avuto occasione di ri- 
ua sul Piccolo che il Circolo Istroveneto era e resta 
per sua stessa scelta estraneo al mondo degli esuli che, fi- 
no a quando il Pci ci ha considerato «criminali fascisti 
fuggiti alla giustizia popolare» rifiutava ogni contatto 
con noi e solo oggi tenta di inserirsi in un ambiente che 
ha contribuito a demonizzare e a col; 
che Marino Vocci, in qualità di o di Duino Aurisi- 
olitica del «tutto o niente» evi- 
dentemente ignorando che, proprio su mia mediazione, 
si è trovato un equilibrio tra gli esuli che vogliono la re- 
stituzione dei beni e quelli che vogliono un equo indenniz- 


Per quanto riguarda il contatto tra gli esuli e le autori- 
tà croate e slovene e i «rimasti» tengo a precisare che allu- 
devo a quelli già esistenti e tenuti dall'Irci tramite Silvio 
Delbello, oggi presidente dell’Unione degli istriani, inca- 
ricato a trattare con le autorità slovene e croate sul man- 
tenimento dei cimiteri, e quelli sulla presenza ufficiale 
della nostra Federazione nell'Università popolare, che fi- 
nanza per conto del governo le comunità italiane rimaste 
almazia. Gli accordi già intercorsi 
tra il Libero Comune di Fiume in esilio e il sindaco di 
Fiume-Rijeka che hanno portato al riconoscimento a Fiu- 
me degli italiani quale etnia autoctona, costituiscono un 
fatto importante che dovremmo esaminare, come ho det- 
to in sede di discussione del consiglio federale in un mo- 
mento in cui l’amico Denis Zigante era disattento. Faccio 
presente, infine, che la tesi accreditata dalla stampa se- 
uale l’uscita delle Comunità istriane sarebbe 
dovuto alla mia elezione è del tutto priva di fondamento. 

Vero è che da quasi un mese il direttivo 
tà istriane aveva dato mandato alla propria delegazione. 
di ritirarsi qualora non fosse eletto il loro candidato Pie- 
ro Parentin. Devo dare atto a Parentin di aver precisato 
che qualunque presidente, al di fuori della sua persona, 
avrebbe determinato l'allontanamento delle 
istriane e che Roo su mia richiesta, appoggiata dal- 

io federale, egli ha accettato di riconvoca- 
re il suo consiglio direttivo per esaminare la frattura che 
circoli politici da sempre contrari agli esuli hanno inte- 
resse a presentare come una scissione ga sicura. 


‘presidente della Federazione degli esuli 


oi del 


ire. E sorprendente 


Ile Comuni- 


‘omunità 


enzo de’ Vidovich 


Niente polemiche, niente 
candidati, nessun ‘comples- 
so. Giulio Camber sintetiz- 
za in questi tre concetti la 
strategia della Lista per 
Trieste che, parole sue, si 
sente accerchiata senza col- 
pa nè pena. In un'assem- 
blea ridotta (un’ottantina 
di superfedelissimi che con 
la LpT si sono fatti venire 
da tempo i capelli grigi) ma 
compatta, il senatore e mas- 
simo responsabile cittadino 
anche di Forza Italia la 
prende alla larga prima di 
far capire ai suoi che do- 
vranno attendere il 4 mag- 
gio per sapere su chi indi- 
rizzare il loro voto alle ele- 
zioni regionali di giugno. 
Un consiglio direttivo pro- 
trattosi oltre il limite previ- 
sto per l'inizio dell’assem- 
blea, del resto, sembra te- 
stimoniare a favore di un 
dibattito quantomeno inten- 
so in seno al Melone. E lo 
stesso Camber non ha fatto 
nulla per smentire questa 
sensazione. «In questo peri- 
odo — ha spiegato il senato- 
re — abbiamo valutato tre 
ipotesi: quella di affidarsi a 
candidature esterne, per le 
quali avevamo già indivi- 
duato almeno 11 nomi ec- 
cellenti; quella di appog- 
giarsi a candidati interni; 
quella di operare una sfida 
nei confronti di quanti, nel- 
l’ultimo periodo, hanno 
mandato segnali sull’inop- 
portunità di candidare dei 
personaggi interni partico- 
larmente qualificati. Non 
avendo fatto niente di male 
in questi anni, non vedo 
francamente su cosa si pos- 
sa recriminare...Di sicuro 
c'è solo che un candidato, 
se lo vorrà, sarà Roberto 
Antonione». 

Traduzione simultanea: 


l'ipotesi di affidarsi a volti 
sconosciuti seppur apparte- 
nenti a sicuri simpatizzan- 
ti LpT, creerebbe a Camber 
problemi di gestione inter- 
na e di visibilità esterna, e 
dunque è improbabile. In 
seconda battuta, all’interno 
della Lista si sta combat- 
tendo una battaglia sotter- 
ranea tra esponenti storici 
e giovani leoni (si fa per di- 
re...) che rende difficile 
esprimere una candidatura 


Igor Dolenc della se; 
nei giorni scorsi a 


conti l'autorevolezza del 


Oggi riunione dell'Autorità portuale con relazione consuntiva sull'attività del 1997 


Il Porto tira le somme: più luci che ombre |«Grezar», presto il restauro 


Il Ds va da Turci per i problemi 
della Cassa di Risparmio 


Stelio Spadaro, segretario della federazione di Trieste, e 

‘eteria regionale si sono incontrati 
fodena con l’on. Lanfranco Turci, re- 
sponsabile del settore economico e del credito della direzio- 
ne nazionale dei Ds, per esaminare.i problemi inerenti 
l'evoluzione del sistema creditizio a Trieste e nella regio- 
ne. Siamo di fronte come è noto, a 
— di profonda trasformazione la «globalizzazione» dei mer- 
cati e la concorrenza impongono strategie di sviluppo in 
juesto settore la competitivi- 
‘erenziato, senza s 


‘ado di mantenere anche in 
à. Un istituto bancario indi a 
zione, non può risolvere il problema della qualità del credi- 
to e della natura del rischio dell’attività bancaria. Va solle- 
citata perciò un'azione dei pubblici poteri affinché la mo- 
dernizzazione in atto promuova un sistema che per nume- 
ro, varietà, qualità e costi dei servizi renda sempre più di- 
namica la propria funzione e sia in grado di concorrere — 
per quanto riguarda il Friuli-Venezia Giulia — alla cresci- 
ta regionale garantendo l'efficacia dei circuiti di finanzia- 
mento, indispensabile ai progetti di sviluppo locale. Appa- 
re perciò decisivo mantenere il radicamento e un moderno 
collegamento fra credito e territorio. 

In questo senso è stata esaminata la'situazione della 
Fondazione e della Cassa di Risparmio di Trieste. È stata 
espressa preoccupazione per recenti vicende di divisioni e 
polemiche che rischiano di indebolire il prestigioso istituto 
cittadino che, nel delicato momento di evoluzione del siste- 
ma bancario, deve invece essere messo in grado di dispie- 
gare la propria autonomia e il proprio potere di negoziazio- 
ne. Non sfugge quindi — conclude il comunicato — quando 

Uppo 
Con l'on. Lanfranco ri è convenuto di mantenere il 
collegamenti per un proficuo scambio di informazioni per 
quanto riguarda vari aspetti della situazione triestina. 


super partes e bene accetta 
da tutti. Dulcis in fundo, 
gli esponenti ”storici” (chia- 
ro il riferimento a Giulio 
Staffieri, nominato suo del- 
fino e degno successore in 
Regione dal presidente 
Gambassini già parecchi 
mesi orsono), dovrebbero 
pagare pegno sia al dibatti- 
to interno che a una forza 
elettorale che non è più gra- 
nitica come anni orsono. La 
LpT oltre a tutto, lo dicono 
gli stessi suoi aderenti, non 


rocessi — dice una nota 


ecializza- 


dirigente in questa fase. 


Stando ai numeri il nostro scalo risulta primo in Italia e nono in Europa 


Raggiunti molti degli obiettivi che l'Autorità si era 
prefissata, anche se in alcuni settori (ad esempio il 


carbone) il calo è sensibile 


Trieste? E’ il primo porto in 
Italia. E il nono in Europa, 
dopo Amsterdam e Londra. 
Non solo, ma nel corso del- 
l’ultimo anno l’attività por- 
tuale ha registrato alcune 
grosse sorprese. Tra cui 
Paumento cospicuo dell’atti- 
vità di alcuni grandi grup- 
pi armatoriali. La Mediter- 
ranean Shipping Company, 
ad esempio, che registra un 
incremento del 109 per cen- 
to. O la Maersk, con un più 
280, 2 per cento. Certo non 
mancano le note negative, 
come il netto calo nel com- 
parto commerciale per 


quanto riguarda il carbone 
(-47,51 per cento al Molo 


VII con la Socomar) e un ge- 
nerale calo del -16,36 per 
cento. Sale invece il com- 
parto industriale che dai 
32.041.735 di tonnellate 
del 1996 è passato alle 
35.392.782 tonnellate del 
1997 (incremento del 19,74 
per cento). 

Sono questi alcuni dati 
contenuti nella relazione 
sull’attività svolta dall’Au- 
torità portuale nel 1997, e 
che saranno presentati que- 
sta mattina nel corso del- 
l'assemblea del Comitato 
portuale che si riunisce a 
partire dalle 9. All'ordine 
del giorno l’approvazione 
del bilancio, e appunto l’ap- 


provazione della relazione 
sull’attività (più le comuni- 
cazioni del presidente Laca- 
lamita, che riguardano ad 
esempio la convenzione con 
le Ferrovie dello Stato al- 
l'interno del Porto). 

Dopo il bilancio sarà 
senz'altro la relazione il mo- 
mento più atteso della riu- 
nione del Comitato di oggi. 
All’esame del Comitato an- 
drà l’attività promozionale 
e organizzativa, quella ope- 
rativa, la gestione dei servi- 
zi di interesse generale e la 
manutenzione delle parti 
comuni nell’ambito portua- 
le, amministrazione delle 
aree e dei beni del Dema- 
nio marittimo: tutto quan- 
to insomma è stato fatto 
nel corso del 1997. 

Ed ecco che, stando ap- 
punto alla relazione, si sco- 


pre come il movimento ma- 
rittimo delle merci del por- 
to di Trieste nel corso del 
1997 abbia registrato un 
sensibile incremento rispet- 
to all'anno precedente, con 
46.410.608 tonnellate movi- 
mentate rispetto ai 
41.460.241 di tonnellate 
transitate nel 1996 (incre- 
mento dell’11,94 per cento). 
Aumento in tutti i termina- 
li, poi, per quanto riguarda 
il comparto industriale. In 
particolare i prodotti petro- 
liferi sbarcati al terminale 
Siot registrano un incre- 
mento del 20 per cento nel 
quantitativo del petrolio 
greggio, passato da 29,052 
milioni di tonnellate del 
1996 a 34,914 milioni di 
tonnellate nel 1997. 

Ma ciò di cui Lacalamita 


va più fiero è il prospetto 


Decentralizzata la gestione delle pratiche e inaugurata la nuova sede dell’Inpdap 


Statali, ecco la pensione in tempo reale 


- Sono finite le attese bibli- 
che per ottenere le pensioni 
dello stato degli enti locali, 
così come hanno le ore con- 
tate i proverbiali acconti 
che si ripetevano per anni 
prima della definizione ef- 
fettiva della pensione. E 
tra poco saranno pure un 
pallido ricordo le «trasfer- 
te» a Roma dell’utenza co- 
stretta a vedere con i pro- 
Dr occhi in quale cassetto 

‘osse stata sepolta la pro- 
pria pratica pensionistica, 
Giacché, grazie al processo 
di periferizzazione del. 
l’Inpdap (che appunto cura 
le pensioni sopra citate) lo 
scenario previdenziale è in 
trasformazione e così, an- 
che a Trieste, da qualche 
mese, pensioni, liquidazio- 
ni e prestiti non fanno più 
capo al calderone romano, 
ma piuttosto vengono cura- 
te dalla sede triestina del- 
l’ente di via Ghiberti. 

Lo ha rilevato ieri anche 
il direttore della sede 


Inpdap (dell'Istituto di pre- 
videnza per i dipendenti 
dell’amministrazione pub- 
blica) locale Eriberto Loren- 
zetti nell'occasione duplice 
dell’inaugurazione degli uf- 
fici del quarto piano della 
sede e della firma del pri- 
mo provvedimento pensioni- 
stico «tutto triestino» (nella 
foto Lasorte), che grazie ai 
nuovi strumenti operativi 
dell'ente ha bypassato Ro- 
ma. Alla presenza dell’as- 


sessore regionale Roberto 
Tanfani e di quello comuna- 
le Sambo, Lorenzetti ha so- 
stenuto che tra non molto il 
provvedimento di pensione 
(che sostituisce il decreto 
ministeriale) verrà conces- 
so in tempo reale. Il bacino 
d’utenza triestino dell’ente 
pensioni è di 20 mila iscrit- 
ti, mentre vi è una giacen- 
za di 1500 pratiche inevase 
che verranno espletate en- 
tro il 1999, ha chiarito la di- 


rigente Luciana Maieron. 
Inoltre l’ente, che dal 1994 
ha avviato un'importante 
trasformazione Interna, 
conta che già entro la fine 


d’anno si arriverà alle pen- © 


sioni in tempo reale, visto 
che prima si dovranno scio- 
FLore i nodi delle giacenze. 

{a ritornando all’inaugura- 
zione, che ha evidenziato la 
bella ristrutturazione rea- 
lizzata (firmata dall’archi- 


tetto Celli), c'è da ricordare, 


come il quarto piano del- 
l’istituto era fino a qualche 
tempo fa occupato dai po- 
liambulatori dell'azienda 
sanitaria, «sfrattata» dal- 
l’ente per il bisogno di nuo- 
vi spazi dovuti alle nuove 
competenze che sono deri- 
vate dalla periferizzazione. 
Secondo i dati statistici del- 
la sede provinciale di Trie- 
ste, che dal primo maggio 
in poi offrirà anche orari 
più ampi per l’utenza, risul- 
ta che 1 tempi di lavorazio- 
e di una pratica sono me- 

diamente di 210 minuti. 
Daria Camillucci 


con il riassunto tra gli obiet- 
tivi prefissati e gli scopi 
raggiunti. Ed ecco che a 
fronte di un numero di 
3373 navi nel 1996, l’Auto- 
rità portuale si era posta 
l’obiettivo di movimentar- 
ne 3.800. Risultato: 3.802 
navi nel 1997. Anche i nu- 
meri del traffico hanno su- 
perato le aspettative: il traf- 
fico stimato era di 
45.122.000 tonnellate. Pas- 
seggeri: nel ‘96 era stati 
142.995, se ne volevano 
150 mila, ce ne sono stati 
170.460. Anche i contenito- 
ri sono andati la di là delle 
previsioni (178.000 stimati, 
204.318 effettivi). Un po’ al 
di sotto delle previsioni il 
traffico industriale (petro- 
lio,e derivati a parte) e le 
merci: 8.043.792 contro 
una stima di 9.172.000. 


si potrebbe permettere il ri- 
Schio di mandare allo sbara- 
glio un suo esponente quali- 
ficato, perchè una sua even- 
tuale sconfitta coincidereb- 
be con la perdita di credibi- 
lità dell'intero movimento, 
anche a prescindere dai 
«buonissimi rapporti con 
Forza Italia» menzionati 
da Candot. 

Giulio Camber, insom- 
ma, more solito viaggia sul 
filo. E spara, dunque, su 
quanti a suo dire continua- 
no Pegricacemene a ignora- 
re le potenzialità dei punti 
franchi «e tentano di vende- 
re il Colosseo». Su quanti, 
nell’Assindustriali, «si sono 
notoriamente svenati ‘per 
Trieste senza mai ottenere 
il minimo beneficio». Sulla 
Lista Illy «che prepara risi- 
bilmente una listarella do- 
po essersi accorti dell’irrea- 
lizzabilità dei suoi proget- 
ti», ma anche su An «che in 
altre regioni, vedi Lombar- 
dia e Veneto, parla di auto- 
nomia e di concessione del- 
la ’specialità” e qui non 
vuol neanche affrontare 
l'argomento». 

Ce n'è per tutti, nel Cam- 
ber-pensiero. Quello, cioè, 
di un politico che si conside- 
ra accerchiato ma spara 
non nel mucchio, ma su 
obiettivi precisi. Dietro, 
sembra di capire, i listaioli 
intravedono la longa ma- 
nus di chi vorrebbe punirli 
per la loro lungimiranza. 
«Chi ha tirato fuori i temi 
che sono sulla bocca di tut- 
ti in questa elezione? Noi, 
naturalmente — gigioneg- 
gia Camber — così come noi 
abbiamo la ‘colpa di essere 
il vero centro del centro e 
di non aver lasciato ad An 
il monopolio del Polo. E 
qualcuno ce l’ha giurata». 

Furio Baldassi 


INTERVENTO 
Il presidente dell’Area tira le somme 


Susmel: «Ricerca, chance 
riconosciuta dalla città 
e ora anche dall'industria» 


Il recente sondaggio della Swg sulle prospettive di nuovo svi- 
luppo di Trieste, fa emergere un dato molto significativo, in 
apparenza sorprendente, ma che in realtà esprime, a mio pa- 
rere, la capacità dei triestini di riconoscere e valorizzare i 
cambiamenti utili alla crescita della città. Mi riferisco, in 
particolare, al fatto che un intervistato su quattro del cam- 
pione abbia attribuito all’Area Science Park il secondo posto 
nella classifica dei soggetti che in questo momento stanno 
operando più attivamente per Trieste. 

Sì tratta di un dato che fino a pochi anni fa sarebbe stato 
impensabile per una realtà come quella del parco scientifico, 
considerata da sempre un prestigioso fiore all'occhiello ma, 
nello stesso tempo, avvertita come «altro» rispetto al tessuto 
economico e sociale del territorio. Questa mutata percezione 
non arriva casualmente, ma è frutto dell’intenso lavoro che, 
partendo proprio dal grande bacino di conoscenza concentra- 
to nei centri di ricerca e nelle università della regione, ha 
portato a orientare sempre più le strategie del parco scientifi- 
co verso quelle attività e quei servizi che meglio potessero 
contribuire a sostenere lo sviluppo e la nascita di imprendito- 
ria basata sull'innovazione. 

. Lo poca in questa direzione è ancora da considerarsi agli 
inizi. Esso, tuttavia, ha già portato alcuni risultati tangibi- 
li, ascrivibili alla lungimiranza di chi mi ha preceduto nella 

EEA del parco e all’impegno di coloro che operano al suo in- 
erno. 

Oggi il numero degli insediamenti in Area Science Park 
dara le quaranta unità, con un incremento dai primi anni 
‘90 soprattutto delle attività di tipo imprenditoriale. Queste 
ultime attualmente sono oltre trenta e abbracciano settori 
quali biotecnologia, fisica, nuovi materiali, elettronica, auto- 
mazione industriale, sviluppo di strumentazione, informati- 
ca e sistemi multimediali, telematica, tecnologie ambientali, 
servizi alle imprese, tecnologie biomediche. Îl trend dimo- 
stra un notevole incremento della presenza di privati. 

Il parco scientifico ha raggiunto e superato di recente la so- 
glia dei mille addetti, tra ricercatori, tecnici e personale am- 
ministrativo e ausiliario, fino alla cifra odierna di 1051 uni- 
tà. Il suo giro economico finanziario complessivo è di oltre 
124 miliardi. 

L'apertura del sistema verso l'esterno sembra sia stata av- 
vertita in maniera positiva e il successo riscosso qualche set- 
timana fa dalla mattinata domenica di «porte aperte» nei la- 
boratort del parco scientifico può assumere, alla luce della ri- 
levazione della Swg, un valore emblematico. 

Tornando ai risultati del sondaggio, credo che il quadro 
d'insieme che emerge sia quello di una città disposta, più 
che in passato, a fare tesoro degli spunti di novità, dei pro- 
getti proiettati al futuro, che tende a emanciparsi dalla ten- 
tazione di FOUSRanI su ciò che non funzione o ciò che non 
fa iù parte della sua realtà di oggi. 

er noi questo è uno stimolo formidabile a proseguire 
un'azione di rinnovamento e di incentivo alla nascita e al 
consolidamento di una mentalità imprenditoriale moderna, 
la quale sappia de leva sulle nuove tecnologie e sulle innova- 
zione che Area Science Park è in grado di acquisire e di dif- 
fondere sul territorio. 


5 Lucio Susmel 
presidente dell’Area di ricerca 


Approvato dal Consiglio comunale il progetto preliminare 


Baruffe attorno a un oratorf0 


Il Consiglio comunale si dà 
allo sport. Era parecchio 
tempo, in effetti, che una se- 
duta non veniva pratica- 
mente monopolizzata da ar- 
gomenti sul tema, ed è suc- 
cesso ieri sera. Oggetto del- 
l’attenzione, gli attuali lavo- 
ri di riadattamento del vec- 
chio stadio Grezar, in coinci- 


denza con la crescita, ormai . 


quasi consolidata del nuovo 
palasport. Due ore di discus- 
sione hanno finito per far 
assare, praticamente al- 
ai con il solo voto 
contrario del verde Russi- 
gnan, il progetto prelimina- 
re che dovrebbe cosentire i 
Complcca amento della ”cit- 
Sa : 
tema, in mezzo 2 
molti interventi, ha tenuto 
banco soprattutto Marco 
Drabeni (Lp / FD; che ha 
parlato in prima battuta da 


,parentemente in- 


addetto ai lavori. Il suo in- zata un'aj i 

tervento ha sollevato per- nocua deppera relativa a 
plessità sull’eccessiva vici- un pr9 Già Hi e interessa 
nanza del nuovo palazzetto l'aez È Sic lesa di Notre 
all'ottava corsia dell’atleti- DAN ion e dell’annes- 


Tl 11 io do: 89 oratorio Don Minzoni. 
ala ca o stadio Gu. Nel dettaglio, a fronte di un 


ma soprattutto ha eviden- 'lturo parcheggio sotterra- 


ziato l'opportunità, stavol- neo, nell’area dovrebbe sor- 
ta, di non (e a spese, VI gere un centro pastorale. 
sto che per soli uno-due mi- Una scelta urbanistica che 


ha. sollevato l’imbufalita 
protesta di De Rosa (Demo- 
cratici di sinistra), unico, 
più tardi, a votare contro as- 
sieme a Canciani e Venier 
di Re. Ventuno, invece, i vo- 
ti favorevoli e sette gli aste- 
nuti, con chiara spaccatura 
nel Polo, visto che cinque ar- 
rivano da An e due da Tam- 
burini (NL) e Seganti (Le- 
ga). Dona un ulteriore stra- 
scico polemico, sono manca- 
ti invece i 21 voti necessari 
all'immediata esecutività. 


liardi di differenza Mapetto 
al budget si Er ‘ebbe dispor- 
re di uno stadio da 7.000 o 
da 12,000 posti. , 

‘pi origine tecnico-sociale, 
invece, le motivazioni del 
voto negativo di Russignan, 
che ha accusato l’ammini- 
strazione di scarso interes- 
se sulle tematiche dellle 
Strutture per anziani e del 

Gregoretti” in particolare. 

Per vedere la polemica si 
è dovuto attendere fino alla 
fine, quando si è materializ- 


[c'era una volta la lista di nozze] 


Il pratico, l'essenziale di solito è anche 


elegante. Come il modo di pensare dei 


giovani. 


La solita lista di nozze? La sua alternativa 
intelligente è la “quota”: che permette| 
di concentrare le forze su un regalo più 
consistente e più mirato (ma anche più 
difficile da poter fare singolarmente).| 
La domanda è: meglio una sfilza di regaletti, ij: 
o un più solido regalo sotto- 
scritto “viribus unitis” da un 
gruppo di amici? 
Chiedetelo a 
chi si sposa... 
e mette su casa. 


“quote” rega cinzz | | È& perizzi 


condizioni particolari 
sulle cucine ACHEO 


Cucine Acheo: creatività gusto e cultura in cucina 
Esposizione permanente in via San Nicolò 82 


ACHEO 


Trieste, via Mazzini 84 e San Nicolò 82 


ì 
ì 
) 
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IL PICCOLO 


Verifiche disposte dall'Azienda — 
Maggiore e Cattinara: 
nelle sale operatorie 


Si era spacciato per poliziotto e aveva abusato di una giovane donna: è stato condannato a cinque anni 


al documenti prego», poi la violenta 


nessun rischio infezione | Alessandro Signoretto aveva fermato la ragazza simulando un posto di blocco 


Due agenti della Mobile lo avevano riconosciuto per 
un Vistoso ciondolo con un dente di squalo che te- 
neva al collo dopo una rissa in via Molino a Vento 


Tutto regolare. E? quanto 
emerge dai controlli esegui- 
ti finora nelle sale operato- 
tie del Maggiore e a Catti- 
Nara e disposti dall’Azien- 
da ospedaliera. Nessuna si- 
tuazione a rischio. A. diffe- 
tenza di quanto accaduto 
al Policlinico Umberto I di 
Roma, dove quattro pazien- 
ti, sottoposti a intervento 
chirurgico per l’asportazio- 
ne della cataratta, sono ri- 
masti ciechi per una infezio- 
ne contratta proprio in sala 
operatoria. 

Tutto a posto, dunque. 
Ad affermarlo è lo stesso di- 
rettore, Gino Tosolini. «Le 
verifiche interne, e non so- 
lo quelle relative alle sale 
operatorie, sono ancora in 
corso. Si tratta di controlli 
straordinari che si aggiun- 
gono a quelli 
definiti. «pro- 
grammati» che 
Vengono esegui- 
ti mensilmente 
e a quelli an- 
Nuali che ri- 
guardano in 
barticolare la 
Sicurezza degli 
Operatori». 

Per fare un 
esempi, tra 
quelli mensili 
vi è anche la 
verifica sulla 
corretta steri- 
lizzazione de- 
gli strumenti 
utilizzati in sa- 
la’ operatoria, 
mentre quelle annuali ri- 
guardano l’ambiente di la- 
VOro». 

Insomma, nessuna chiu- 
sura di reparti a Trieste, co- 
me invece è avvenuto, per 
volontà di quella stessa 
Azienda ospedaliera friula- 
na, al Santa Maria della 

isericordia, dove è data 
Per imminente una visita 


»dei carabinieri del Nucleo 


tisofisticazione e sanità. 

fel capoluogo giuliano, 
dunque, non è stato neces- 
sario, per così dire, giocare 
d’anticipo. Le verifiche in- 
terne non hanno fatto emer- 
gere alcuna situazione a ri- 
Schio. 

I carabinieri del Nas, il 
cui comando regionale ha 
Sede a Udine, è già stato al- 
lertato dal ministro della 
Sanità, Rosy Bindi, che ha 
disposto una serie di con- 
trolli a tappeto in tutte le 
Sale operatorie dei nosoco- 
mi della Penisola in segui- 


. 


to a quanto verificatosi a 
Roma. 

Gli uomini del Nas, fan- 
no sapere dal comando di 
Udine, si muovono soltanto 
su segnalazioni precise, 
che, aggiungono, arrivano 
dallo stesso ministero della 
sanità benché anche in que- 
sto settore e per questa con- 
tingenza determinatasi do- 
poi gravi fatti di Roma vie- 
ne lasciata loro una certa 
autonomia operativa. 

Se il direttore Tosolini 
esclude la presenza di si- 
tuazioni di rischio, non na- 
seconde il disagio determina- 
to dai lavori in atto al Mag- 
giore. 

Si tratta del primo lotto 
di intervento, la cui spesa è 
di 71 miliardi di lire. Com- 
prende la ristrutturazione 
del primo lato 
del quadrilate- 
ro e della palaz- 
zina degli infet- 
tivi che dovreb- 
be. Intervento 
che dovrebbe 
concludersi en- 
tro il prossimo 
anno consen- 
tendo così la 
definitiva chiu- 
sura della 
«Maddalena», 
il cui compren- 
sorio sarà alie- 
nato e destina- 
to ad altre fina- 
lità e del Sarto- 
rio, per i quali 
EMA si prevede una 
dismissione progressiva. Il 
piano di riorganizzazione si 
fonda su una indagine epi- 
demiologica della domanda 
sanitaria dei triestini. 

Ilavori al Maggiore com- 
porteranno il temporaneo 
trasferimento della Quinta 
divisione medica, della Ria- 
bilitazione cardiologica e 
della Fisioterapia che sa- 
ranno ospitate in altri e più 
limitati spazi. «Nonostante 
ciò, già sin d’ora saremo in 
grado di ridare dignità agli 
ammalati togliendo i letti 
dai corridoi», afferma con 
soddisfazione il direttore 
Tosolini. Il quale, medico 
epidemiologo udinese, 
quando nel marzo del ‘97 
giunse a Trieste vedendo il 
vecchio ospedale non potè 
fare a meno di, esclamare 
«Ma com'è possibile che ‘in 
una città del Nord Italia, al- 
le soglie del 2000 esista 
‘una situazione simile!». 

Domenico Diaco 


APRO AD pp Ò 


Aveva violentato una ra- 
gazza spacciandosi per po- 
liziotto, e ieri il Tribunale 
presieduto da Mario Tram- 
pus lo ha condannato a 5 
anni di reclusione. Una 
condanna severa, nono- 
stante Alessandro Signo- 
retto, 38 anni, sia in cura 
al Centro d’igiene menta- 
le. 

La seminfermità menta- 
le non è bastata ad atte- 
nuare le responsabilità del- 
l’uomo, che era stato prota- 
gonista nell’ottobre scorso 
della violenza ai danni di 
una giovane «cubista», una 
delle ragazze che lavorano 


nelle discoteche. 

E quel 5 ottobre la giova- 
ne stava tornando a casa 
proprio dopo una notte di 
lavoro. Sono da poco passa- 
te le 4 del mattino, e la 
donna, a bordo della sua 
auto, imbocca per errore 
contromano il raccordo au- 
tostradale di Sistiana. In 
quel breve tratto di strada 
viene intercettata da un’al- 
tra vettura, un'Alfa Sud 
con due uomini a bordo. 
L’Alfa Sud si mette di tra- 
verso e blocca l’auto della 
ragazza. Uno dei due uomi- 
ni scende, e si qualifica co- 
me poliziotto, esibendo un 


documento contraffatto. 
L'altro uomo resta nell’au- 
to. Il finto poliziotto, che 
poi sarà riconosciuto per 
Alessandro Signoretto, di- 
ce alla donna che deve far- 
le una contrav- 
venzione. Poi 
le dice che la 


finto poliziotto le intima di 
seguirla, e con le due auto 
raggiungono il porticciolo 
di Duino, dove l’uomo pas- 
sa alle vie di fatto. Consu- 
mato l’atto sessuale Signo- 
retto e l’amico 
che è con lui, 
Pasquale Mori- 


deve perquisi- Il pm Frezza ci, di 32 anni 
re, e a quel  ayeva chiesto (verrà denun- 
punto la ragaz- 2o0g° x ciato anche 
za cerca di op- tre anni di reclusione, lui, ma risulte- 
porsi. ‘ ma ilTri rà estraneo ai 

Allora Signo- ma il “Tribunale fatti e l’inchie- 
retto cambia € stato più severo sta a suo cari- 


tono e diventa 
aggressivo, 
l’avverte che se non obbedi- 
sce le metterà un pacchet- 
to di droga nell’auto per 
farla arrestare. La ragazza 
gli crede, è intimorita. Il 


co verrà archi- 
viata) se ne 


vanno. 

Il giorno dopo la donna 
va al commissariato di poli- 
zia di Monfalcone e raccon- 
ta tutto. Scatta la caccia al- 


Paradossale vicenda di un rumeno che si accorge di non essere in regola dopo 1 mese che è in Italia 


«Macche clandestino, torno a casa» 


Aveva fermato i carabinieri 


Raid tra le auto in sosta 
Giovane finisce in manette 


Le ha passate una ad una. Prima le ha aperte e poi ha ro- 
vistato nell’abitacolo e nei cassetti. Ma la performance di 
Claudio Mistero, 36 anni, non è passata inosservata. Un 
abitante della zona di via Settefontane ha notato che l’uo- 
mo apriva la portiera di un’auto, saliva e poi ritornava sui 
suoi passi, riprendendo dopo pochi minuti il lavoro su 
un'auto parcheggiata poco lontano, A questo punto il testi- 
mione ha chiamato i carabinieri. 

Quando i militari del radiomobile di via Dell’Istria sono 
arrivati sul posto, Mistero era ”al volante” di una Fiat 
127”. I militari hanno bussato al finestrino. L'uomo non 
si è neanche scomposto, con fare distratto ha detto: «Ades- 
so vado e lascio il posto libero». A questo punto i carabinie- 
ri hanno aperto la portiera e finalmente il conducente” 
ha capito che quelli erano miltari e che erano arrivati lì 
proprio per lui. E non è stato difficile per i carabinieri rico- 
struire l'itinerario dell’uomo. E’ bastato seguire via Sette- 
fontane e una dopo l’altra i carabinieri hanno trovato al- 
tre quattro vetture già ripassate. 

Si tratta di una Fiat Uno, di una Fiat Tipo, di una Opel 
Kadett e infine di una Lancia Y. Per Claudio Mistero non 
c'è stato nulla da fare, Ai suo polsi sono scattate le manet- 
te ed è stato accompagnato al Coroneo conll’accusa di fur- 
to aggravato continuato. L'uomo, prima dell'ingresso in 
carcere, è stato perquisito. In tasca aveva una sorta di 


passe partout adatto ad aprire tutte le serrature. 


Molto velocemente la pelle si rassoda e si 
tonifica. Progressivamente la silhouette si 
affina, i contorni diventano più netti. Vi sentirete 
meglio nella vostra pelle. Più leggere. 


gar, 
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PROFIL'UP 


IL TRATTAMENTO 


QUOTIDIANO PER IL CORPO 
- PER UNA SILHOUETTE 
SEMPRE IN FORMA. 


Sembra un paradosso: un 
clandestino ha fermato una 
pattuglia dei carabinieri per 
tornare a casa. 

Il suo nome è Andrej Ci- 
ceu, 39 anni, di professione 
autista. E se non fosse stato 

er i militari di Muggia che 
ti hanno incontrato in via 
Flavia, avrebbe regolarmen- 
te preso il treno per rientra- 
re al paese di Calugara dove 
vivono la moglie e i quattro 
figli e magari nessuno si sa- 
rebbe accorto che era un 
clandestino. 

La storia che l’uomo ha 
raccontato ai carabinieri è 
quasi incredibile e dimostra. 
semmai ce ne fosse bisogno, 
quanto sia facile entrare e 
uscire dall'Italia. Da clande- 
stini, senza nemmeno saper- 
lo. E senza che nessuno se 
ne accorga. Andrej Ciceu 
era arrivato in Italia passan- 
do attraverso la frontiera au- 
Striaca di Tarvisio quattro 
settimane fa. Era in macchi- 
na con un amico ed era diret- 
to a Firenze dove vive la so- 
rella suora. Durante questo 
periodo è stato per turismo 
in diverse città. Non ha sog- 
giornato negli alberghi solo 
perchè le sue sostanze non 
lo consentivano, ma da ami- 


PRO 


n 


per chiedere dov'è la stazione 


ci e conoscenti. Poi, finito il 
periodo di ferie, ha deciso di 
rientrare a casa. E’ venuto a 
Trieste perchè gli avevano 
detto che dalla nostra città 
passano molti camion diret- 
ti in Romania e un passag- 
gio gli avrebbe fatto rispar- 
miare il biglietto del treno. 

L’altro giorno ha superato 
a piedi il confine di Rabuie- 
se pensando che in Slovenia 
fosse stato più facile avere 
un passaggio. E nessun poli- 
ziotto si è accorto che il suo 
passaporto era senza visto. 
Ad accorgersene sono stati 
gli sloveni che lo hanno ri- 
mandato indietro. 

Ma Ciceu doveva tornare 
a casa in Romania. Allora a 
piedi si è avviato verso la cit- 
tà e in via Flavia ha incon- 
trato i carabinieri. Nella sua 
valigia c'erano oltre agli abi- 
ti alcuni regali per i figli e 
in tasca aveva la somma di 
un milione. «Clandestino 
io?, ma se nessuno mi ha 
mai detto nulla. E per torna- 
re come faccio?», ha chiesto. 
I militari lo hanno accompa- 
gnato in questura dove gli è 
stato notificato un decreto 
di espulsione. Era felicissi- 

a detto: «Ora nessuno 

mi ferma». 


l’uomo, del quale si ha una 
descrizione e un particola- 
re: porta al collo un vistoso 
ciondolo con un dente di 
squalo. a 

Tre giorni dopo, a Trie- 
ste, un banale incidente in 
via Molino a Vento si tra- 
muta in rissa. Un’Alfa Sud 
tampona una Panda della 
Telecom, e il conducente 
della prima vettura - Si- 
gnoretto - aggredisce l’al- 
tro. Quando interviene la 
polizia Signoretto estrae 
una pistola finta, alza le 
mani e dice di essere un 
collega, un poliziotto an- 
che lui. Viene arrestato, e 
a uno degli agenti della 
Mobile non sfugge il cion- 
dolo con il dente di squalo 
che Signoretto porta al col- 


. 


spa 


lo. 
Seguono controlli e raf- 
fronti, Signoretto viene ri- 
conosciuto e finisce in car- 
cere con l’accusa di violen- 
za carnale. L'uomo si difen- 
de dicendo che la ragazza 
ci stava, e che non era nem- 
meno stato consumato un 
rapporto completo. Ma la 
versione della donna è di- 
versa e particolareggiata. 
Teri il processo si è svol- 
to a porte chiuse. Prima di 
fare uscire il pubblico dal- 
l’aula è stato chiamato in 
qualità di teste Pasquale 
Morici, che però si è valso 
della facoltà di non rispon- 
dere. Il pubblico ministero, 
Federico Frezza, aveva 
chiesto per Signoretto tre 
anni e sei mesi. Ma il Tri- 
bunale è stato più severo. 
TR > 


Cinquanta milioni di merce, e qualche patacca 


Croato bloccato a Pese 
con un forziere di gioielli 
e orologi di grande valore 


Un vero e proprio forziere 
di gioielli e orologi di gran- 
de pregio. Gli agenti della 
polizia di frontiera lo han- 
no trovato nell'auto di un 
croato che stava rientrando 
nel proprio paese attraver- 
so il valico di Pese. Due ”Ro- 
lex” del valore ognuno di 
una decina di milioni e poi 
collane in oro, 


è un fatto ritenuto singola- 
re dagli stessi investigato- 
TI. 
L'uomo, del quale non so- 
no state fornite le generali- 
tà, è stato denunciato per 
ricettazione. La merce è 
stata catalogata per essere 
sottoposta nei’ prossimi 
giorni a una perizia e il 
croato dopo l’in- 


Padre anel- terrogatorio È 
fi anelli con I, x, rientrato . ne 
brillanti. In L'uomo denunciato suo paese. Ora 
dettaglio gli per ricettazione. gli agenti della 
orologi sono Pa abate polizia di fron- 
dieci, tra cui co- I monili sono in visione fiera sono alla 
me detto due H i lxia ricerca dei pro- 
Splendidi Ro- Negli uffici della polizia Tiictari degli 
lex, due Buche- di frontiera Senior e dei 
rer e un Patek gioielli seque- 


Philippe, quasi 

tutti numerati. 

Ci sono anche pietre prezio- 
se e anche alcuni solitari. Il 
valore della merce supera 
abbondantemente i cin- 
quanta milioni. Anche se è 
ancora in corso la stima 
complessiva del valore com- 
merciale degli oggetti se- 
questrati. Ma assieme a 
questi oggetti di grande va- 
lore c'erano anche vere e 
proprie patacche. E questo 


CELLULEZONE IR 


IL TRATTAMENTO INNOVATIVO 


D'ATTACCO LOCALIZZATO 
CONTRO LA CELLULITE. 


Questo gel decisamente performante é 
un trattamento di attacco ultramirato 


agli inestetismi della cellulite. Stimola 


l'eliminazione naturale dei grassi e 


rassoda visibilmente i tessuti cutanei. 


"O ASRO par eg 


strati. In una 

nota la polizia 
di frontiera invita le perso- 
ne che negli ultimi tempi 
hanno subito un furto a «vi- 
sionare la refurtiva». Gli in- 
teressati Rosi ono rivolgersi 
alla squadra di polizia giu- 
diziaria della polizia di 
frontiera in piazza Sant'An- 
tonio, telefono 631850, 
638033, 634173. Nell’occa- 
sione dovrà essere esibita 
È denuncia del furto subi- 
0, 


ì 
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TRIESTE CITTÀ 


Firmato un calendario comune tra commercianti e sindacati 


Si ai negozi aperti, non al 25 aprile 


Muro contro muro su questa data: il lungo ponte è troppo ghiotto 


Gli imprenditori sostengono che per superare la cri- 
si c'è bisogno di rimboccarsi le maniche: forse mol- 
ti apriranno senza commessi 


Firmato un calendario co- 
mune tra associazioni di ca- 
tegoria del commercio e sin- 
dacati per l’apertura degli 
esercizi durante le festività 
e le domeniche soggette a 
deroga alla chiusura obbli- 
gatoria. Permane invece il 
muro contro muro delle par- 
ti. per quanto riguarda 
l'apertura straordinaria 
dei negozi di sabato 25 apri- 
le: un ponte ghiotto che in 
molti preferirebbero tra- 
scorrere al mare e che se- 
condo i sindacati andava 
concertato con largo antici- 
po. Gli imprenditori, inve- 
ce, ribattono che il settore 


LD 


deve rimboccarsi le mani- 
che per riconquistare il 
mercato e per non soccom- 
bere alla concorrenza fatta 
da altre città della regione 
in favore della clientela d’ol- 
tre confine. 

Ma veniamo all'accordo 
sul calendario comune per 
l’anno in corso relativo alle 
festività infrasettimanali 
dei negozi, ai sensi della 
normativa regionale, firma- 
to ieri, e che verrà sottopo- 
sto all'’amministrazione co- 
munale. Le proposte in de- 
roga all'obbligo di chiusura 
sono quindi per domenica 4 
ottobre e domenica 11 otto- 


Fischiano «quelli di Giannellan 
ma ottengono poco o nulla 


Fischietti, trombe, striscio- 
ni. I commercianti del Bor- 
go Teresiano le hanno ten- 
tate tutte ieri sera in piaz- 
za dell'Unità, mentre al pri- 
mo piano stava per iniziare 
la seduta del consiglio co- 
munale. Ma il risultato non 
è cambiato: con l'assessore 
Fabio Neri le distanze ri- 
mangono identiche a pri- 
ma, cioè enormi. 

La manifestazione (era 
la prima volta che quelli 
che si riconoscono nell’Asso- 
ciazione presieduta da 
Franco Giannella andava- 
no a protestare sotto le fine- 
stre di Riccardo Illy) dove- 


va servire a mettere sul 
tappeto le richieste, peral- 
tro non nuove, della catego- 
ria: riapertura al traffico, li- 
bertà di parcheggio gratui- 
ta per le corriere straniere 
in largo Santos, maggiore 
attenzione per un settore, 
quello del dettaglio, soprat- 
tutto di medio cabotaggio, 
in grave crisi. 

È una delegazione, guida- 
ta dallo stesso Giannella as- 
sieme al consigliere comu- 
nale di An Sergio Dressi, è 
salita per le scale del Muni- 
cipio, accolta dal presiden- 
te del consiglio comunale, 
Ettore Rosato e da Neri. 

Ma il dialogo, molto sof- 


bre e riguardano l’occasio- 
ne della «Barcolana» e la 
settimana, con tante mani- 
festazioni, che precede l’av- 
venimento sportivo. Per 
quanto attiene il mese di di- 
cembre e il periodo natali- 
zio si è concordata facoltà 
di apertura per tutti i setto- 
ri merceologici per domeni- 
ca 2 dicembre, martedì 8, 
domenica 18 e domenica 20 
dicembre. Mentre per il 27 
dicembre si è prevista 


Do 


É 


ferto, non ha portato ad al- 
cun risultato. Da un lato ri- 
mangono quelli del Borgo 
Teresiano, ancorati alle lo- 
ro richieste. Dall'altro Fa- 
bio Neri, in rappresentan- 
za dell’intera giunta, a riba- 
dire che le scelte fatte (pri- 
ma fra tutte quella che do- 


Iniziata ieri la sistemazione dell’erta e della parte alta fino alla confluenza con via Piani 


un’apertura di mezza gior- 
nata per il settore alimenta- 
re e quello pirotecnico. Le 
parti confermano nell’accor- 
do l’adozione di un tratta- 
mento economico con la 
maggiorazione del 60. per 
cento sulla quota oraria 
normale di retribuzione per 
il personale in servizio nel- 
le giornate di deroga extra 
natalizia. 

Dunque, la sigla di ieri 
ha confermato l’importan- 
za della concertazione per 


vrebbe portare ad affidare 

la gestione del parcheggio 

di largo Santos all’Act, con 

tariffe a pagamento) sono 

logiche e coerenti. 3 
Alla fine ognuno conti- 

Busta per la propria stra- 
a 


Via Bonomea, tre mesi di chiusura 


L'autobus della linea 38 perc 


Via Bonomea, tre mesi di lavori per la sua sistemazione. 


NOI, 
(| 


tel. 826644 


O.KRAINER in via Flavia, 53 - Trieste 


Via Bonomea è da ieri off li- 
mits al traffico veicolare e 
lo rimarrà per la durata di 
tre mesi. Proprio ieri han- 
no preso il via i lavori del- 
l’erta della strada e della 
parte alta fino alla con- 
fluenza con via Piani. 
Lavori voluti con forza 
dalla Terza circoscrizione 
cittadina al fine di garanti- 
re la sicurezza 
della circolazio- & 


orrerà la strada solo in salita 


gamento con Monteradio. 
Le fermate rispetteranno il 
solito orario. 

Alla fine dei lavori, il bus 
percorrerà la strada anche 
in discesa, proveniente dal- 
l’abitato di Monteradio. 

Una situazione di disa- 
gio, quella determinata dal- 
l’apertura del cantiere stra- 
dale, che dovrebbe essere ri- 
pagata, una 
volta terminati 


ne veicolare e _ E È i laveri, dalla 
il Soliana Transito consentito definitiva seta; 
con l’abitato di 5 nei CL: mazione ii 
Monteradio. al residenti. L'invito una importan- 

Soltanto i cit- della circoscrizione te via Si scorri- 
tadini residen- « mentoall’inter- 
tiin via Bono ® segnalare eventuali no del tessuto 


mea (ma anche 
quelli abitanti 
nelle vie limi- 
trofe) potranno 
accedere alla via, sia in sali- 
ta, sia in discesa. 
L’amministrazione comu- 
nale farà in modo di mante- 
nere sempre percorribile e 
agibile almeno metà della 
carreggiata dell’erta. In 
questo modo l’autobus del- 
le linea urbana 38 manter- 
rà il suo normale percorso 
in salita e garantirà il colle- 


O.KRANER _... 
ARREDAMENTI 


ini dei lavori 


viario  cittadi- 
no. 

E consapevo- 
li dei malumo- 
ri che tali lavori, oltretutto 
prolungati nel tempo, porte- 
ranno, la Terza circoscrizio- 
ne prega i cittadini residen- 
ti nella zona interessata «a 
sopportare gli inevitabili di- 
sagi e a segnalare pronta- 
mente alla circoscrizione 
ogni ulteriore difficoltà o 
lungaggine del protrarsi 
dei lavori in corso». 


il raggiungimento di obietti- 
vi economici e sociali nel 
settore distributivo, fatto 
che però non si è ripetuto 
per la data prossima del 25 
aprile per la quale perman- 
gono degli interrogativi, vi- 
sto che non si è arrivati ad 
un accordo tra Confcom- 
mercio, Confesercenti, 
Ures, Acepe, Associazione 
autonoma commercio e turi- 
smo e i sindacati della Cgil, 
Cisl e Uil, che lamentano 
una tardiva discussione in 
merito. Di fatto il mancato 
accordo potrebbe voler dire 
negozi senza commessi e 
con i soli proprietari dietro 
ai banconi di vendita. Ma 
questa è pura teoria perché 
sarà difficile che un dipen- 
dente si schieri da una par- 
te che non sia quella di chi 
gli passa lo stipendio. Da 


registrare anche qualche 
malumore in ambiente uli- 
vista per l'ordinanza del 
sindaco che appunto ieri ha 
emesso l'ordine di deroga 
per «la giornata simbolo» 
del 25 aprile. Sempre su 
questo tema i sindacati pro- 
muovono un dibattito per 
mercoledì 23 aprile all’ho- 
tel Jolly (ore 20) tra i dipen- 
denti, i titolari di negozio e 
le associazioni di categoria. 
La Cisas intanto ha espres- 
so la sua solidarietà ai lavo- 
ratori del commercio scesi 
ieri in piazza per protesta- 
re contro la crisi. Preoccu- 
pata la Cisas anche per i po- 
sti di lavoro dei lavoratori 
dei servizi comunali (nettez- 
za urbana, trasporti fune- 
bri, verde pubblico, strade 
e fognature). 

Daria Camillucci 


2. 


Abbigliamento 


COM. EFE RACC. N°1875 DEL 94/98 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONALE 


Sconti dal 


di 
() ut angt®° 
i e 
al () CH ui 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


Gasolio agevolato, si parte 


E’ iniziata ieri nella sede dell’Aci di via Cumano 

la distribuzione delle tessere a microchip per 

il contingente di gasolio agevolato. Il contingente 
è di 500 litri a scalare. La distribuzione continuerà 
fino a venerdì 15. I modili per le domande 

sl possono trovare sia all’Aci che alla Camera 

di commercio. i 


L 


Fino dl 

30 maggio una 
straordinaria 

; vendita 

y° promozionale 
per vestirvi da 
capo a piedi. Con 


convenienza e 
qualità. \ 


« COM. EFF. 
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Rifondazione, in polemica con Dipiazza farà una manifestazione alternativa al Comune 


Muggia, i 25 Aprile sono du 


«Chi definisce cani i comunisti non può onorare i partigiani» 


è MUGGIA mes. 
Secca la replica 

Il sindaco: «Se 
è così, passerò 
il weekend 

da altre parti» 


«Se mi attaccano in que: 
sto modo non parteciperò 
alla manifestazione. Sta- 
volta pensavo di aver fat- 
to tutte le cose in regola». 
Questo è il commento del 
sindaco di Muggia Rober- 
to Dipiazza, "i decisio- 
ne di Rifondazione comu- 
nista di organizzare una 
celebrazione alternativa 


Ancora hon è stato reso no- 
to il calendario ufficiale del- 
le celebrazioni per il 25 
Aprile, ma a' Muggia è già 
scoppiata forte la polemica. 
Rifondazione comunista 'or- 
ganizza una manifestazione 
‘in alternativa a quella del 
Comune, invitando i cittadi- 
ni a disertare quest’ultima. 
«Che senso ha che un sin- 
daco come Dipiazza che defi- 
nisce “cani” 1 comunisti, ri- 
cordi la memoria dei 300 
partigiani  muggesani, la’ 
stragrande maggioranza 
dei quali comunisti, caduti 
per la libertà della loro ter- 
ra? Esplicito il messaggio 
di Diego Apostoli, il segreta- 


Per Apostoli è «folle» la decisione delle altre forze 
di sinistra di aderire alla manifestazione ufficiale 
del sindaco e dei «nipotini di Almirante» 


sa in un «oscuramento dei 
valori dell’antifascismo» ai 
quali neanche Muggia sem- 
brerebbe essere immune. 
«Dopo le esternazioni di Di- 
piazza, che ha definito ”cani 
comunisti” insigni ammini- 
stratori della nostra cittadi- 
na, non possiamo partecipa- 
re alle celebrazioni del ‘25 
Aprile — ha proseguito Apo- 
stoli —. L'attuale. sindaco è 
indegno di rappresentare la 
Muggia antifascista e della 
festa della Liberazione. che 
senso ha che Dipiazza onori 
la memoria dei partigiani co- 
munisti che lui stesso ha de- 
finito ”cani”?». Ma non fini- 
sce qui. Il fatto di aver orga- 
nizzato la manifestazione 


a quella del Comune per 
il prossimo 25 Aprile. 
‘essun ‘senso per: una 
manifestazione organizza- 
ta dalla destra e un ora- 
rio volutamente insolito 
per sminuire il significa- 
to. Queste le accuse rivol- 
te al sindaco senza mezzi 
termini dal segretario di 


rio muggesano di Rc, che du- 
rante una conferenza stam- 


| pa ha voluto evidenziare le 


molte, a suo dire, contraddi- 
zione © nell’organizzazioni 
delle celebrazioni del 25 + 14 

Aprile. Partendo dalla situa- Za 
zione politica nazionale dal oo 
clima di «... pulsioni reazio- 


‘\Rc, mentre le ‘altre forze 


. |mi disseminati s 


narie A Apo- 
nona lisa Pie con stoli ha individuato la cau: 
prese, hanno deciso di 
rendere parte alla mani- 
‘estazione ufficiale. 
«L'orario non è stato una 
mia idea — spiega Dipiaz- 
za — il comitato delle cele- 
brazioni, che riunisce le 
varie associazioni e forze 
politiche, ha deciso che la 
manifestazione si tenesse 
al pomeriggio e io ho ade- 
rito a tutte le richieste, 
Ma se la posizione di Re'è 
uesta allora vuol dire 
che delegherò il vicesinda- 
co è andrò a farmi un fine- 
settimana da qualche par- 
te, invece di.partecipare». 
‘Ma che senso ha per lei 
la celebrazione del 
aprile? Sn 
«E fatta per ricordare 
delle persone morte con 
dignità, persone che cre- 
l devano nella democrazia. 
, il loto sacrificio proba- | 
iÎmente ci ha permesso 
di sederci al tavolo di Pa- 
Tigi dopo la guerra e di 
trattare non proprio da 
erdenti». Anche se non 
’ho ancora comunicato uf- 
ficialmente, il calendario 
delle celebrazioni preve- 
de anche la deposizione, 
venerdì 24 aprile, delle co- 
rone ai cippi dei partigia- 
territo- 
rio del comune di Mug- 
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An difende i venditori 
— Il sindaco Vocci; «Presto 
le altre autorizzazioni» 


Baia di Sistiana, in «rivol- 
ta» i proprietari dei. chio- 
schi. Proprio all’inizio del- 
la bella stagione aumenta 
la preoccupazione tra i ti- 
tolari dei quattro chioschi 
alimentari della baia. Re- 
centemente, infatti, il Co- 
mune di Duino Aurisina 
ha rilasciato loro delle 
semplici autorizzazioni al- 
la vendita di prodotti pre- 
confezionati, Gli esercenti 
la considerano ‘molto limi- 
tativa in quanto non com- 
‘prende lo smercio dei gene- 
ri alimentari sfusi e delle 
bibite, come spiega uno de- 
gli interessati: «Quando 
abbiamo aperto avevamo 
presentato: regolare do- 
manda per delle autorizza- 
zioni diverse — sostiene — 
adesso il Comune ce ne ri- 
, lascia una che in pratica 
non serve a nulla. Secondo 
questo documento pratica- 
mente non è più possibile 
lavorare. Eppure noi ci sia- 
mo dati da fare in tutti 


sd 


i 


questi mesi per essere in 
regola». 

«Il problema delle auto- 
rizzazioni è legato all’allac- 
ciamento idrico dei chio- 
schi che attualmente non 
esiste — spiega ancora 
l'esercente —l ma noi erava- 
mo pronti a realizzarlo a 
nostre spese. Purtroppo 
questi lavori devono esse- 
re fatti sù terreno dema- 
niale e quindi serve il per- 
messo delle autorità com- 
petenti che è arrivato ap- 
pena ieri». 

«Da parte nostra abbia- 
mo già presentato tutti i 
progetti al Comune, com: 


sabato pomeriggio alle 17 
sarebbe, sempre a detta di 
Apostoli, un tentativo di to- 
gliere interesse all’avveni- 
mento. «L'anno scorso ave- 
vamo dato una possibilità a 
Dipiazza (Re aveva parteci- 
pato chiedendo e ottenendo 
che fossero tolte dal manife- 
sto di presentazione tutte le 
sigle dei partiti, ndr), ma 
l'atmosfera che si respirava 
‘alle 8 di mattina era stata — 
ricorda ancora Sura = 
uanto meno  felliniana. 
(os si ripete la farsa del- 
l'orario», Îl segretario di Rc 
nel ricordare che il suo par: 
tito organizza una manife- 
stazione sabato mattina al- 
le 10.30 con partenza dal 
monumento di Muggia, ha 
continuatò definendo «folle» 
la decisione delle altre forze 
di. sinistra, di aderire alla 
manifestazione ufficiale del 
sindaco e dei «... nipotini di 
Almirante». 5 
«Un invito a partecipare 
alla nostra manifestazione 
e a disertare quella del Co- 
mune — ha concluso Aposto- 
li- va rivolto a tutti gli anti- 
fascisti e a coloro che non si 
riconoscono in questa giun- 
ta». È S 
È Riccardo Coretti 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


Diego Apostoli (Rc) 


1 n _° "__r 
La licenza rilasciata dal Comune non comprende bibite e alimentari sfusi 


MUGGIA In risposta ai solleciti di molte associazioni 


e Deposito Gpl, Seastock 


ora «scopre le carte» 


MUGGIA === 


Gli amministratori 
esempio positivo 
per Il Sole 24 ore 


Muggia ancora alla ribal- 
ta nazionale, e stavolta 
per «.... l’intelligenza de- 
gli amministratori«. Co- 
sì almeno recita un pas- 
so dell’articolo pubblica- 
to ieri dal Sole 24 ore sul- 
la flessibilità delle assun- 
zioni negli enti locali. 
Tra le idee innovative 
per la gestione manage- 
riale di un comune, vie- 
ne citato proprio quello 
di Muggia e in particola- 
re per l'assunzione di un 
agente di polizia munici- 
pale attinto dalla gra- 
duatoria-concorso di un 
altro comune (San Dorli- 
go della. Valle, ndr). 
«Con evidente risparmio 
di risorse e. speditezza 
d’azione» conclude il re- 
dattore. 


In rivolta | chioschi della Baia 


presi quelli per i servizi 
igienici. E fin d’ora siamo 
disponibili a pagare di ta- 
sca nostra i bagni chimici 
temporanei La preoccupa- 
zione è che, proprio all’ini- 
zio della stagione estiva 
ci si impedisca di lavorare 
per una mera questione 
burocratica di cui non sia- 
mo responsabili». N 
A sostegno della prote- 
sta dei titolari dei chioschi 
c'è anche la voce di Massi- 
mo Romita, capogruppo 
consiliare di Alleanza Na- 
zionale. «Questi cittadini 
hanno presentato tutti i 
progetti e le domande ne- 
cessarie molti mesi fa e 
adesso rischiano di non po- 
ter operare. Va inoltre ri- 
cordato che l’autorizzazio- 
ne sanitaria annuale vie- 
ne di norma richiesta sol- 
tanto a chi tiene chiusa la 
propria attività per sei me- 
si o più e non è questo. il ca- 
so. Non vorrei che anche 
questa 


amministrazione. 


commettesse gli errori del- 
la precedente bloccando 
l’attività commerciale pro- 
prio nel periodo più propi- 
Zio». ; 

Il sindaco di Duino Auri- 
sina Marino Vocci, dal can- 
to suo, assicura una con- 
creta attenzione al proble- 
ma da parte dell’ammini- 


i DUINO 
Per cause tecniche 


Sergio Endrigo: 
concerto rinviato 


Niente Sergio Endrigo 
oggi a Duino. Il concerto 
in programma alle 18.30 
nella sala dei cori e al 
quale avrebbe. dovuto 
partecipare anche Luigi 

onorà è stato rinviato 
a data da destinarsi. 


‘nici. 


strazione. «Sulla questio- 
ne dei chioschi.stiamo la- 
vorando da mesi — spiega 
il sindaco — proprio perché 
vogliamo favorire queste 
attività, non certo affossar- 
le. Purtroppo i problemi so- 
no molteplici e vanno af- 
frontati uno‘alla volta. La 
prima fase, quella delle li- 
cenze per i prodotti precon- 
fezionati è stata ultimata, 
ora vedremo di richiedere 
un’autorizzazione estesa 
anche alla vendita degli al- 
tri generi alimentari e poi 
un ultimo permesso per i 
tavoli e le consumazioni al- 
l’aperto». 

.«Per tutto questo, però — 
conclude Vocci — è assolu- 
tamente necessaria una 
deroga dell’Azienda sanita- 
ria relativa ai servizi igie- 
E anche su questo 
fronte il Comune sta facen- 
do il possibile per riuscire 
a risolvere positivamente 


‘il problema quanto pri- 


ma». 
Erica Orsini 


Melara, «il cam 


Un campetto di calcio sovrasta l'imponente quadrilatero 
di Rozzol-Melara. Un fazzoletto di terra di proprietà co- 
munale dove quotidianamente î ragazzi adolescenti si sfi- 
dano in interminabili partitelle. «Un vero punto di riferi- 
mento per tutta la zona — sostiene Mario Bertocchi, presi- 
dente dell’Associazione Sportiva ricreativa e culturale ”Me- 
lara” —, ma causa la mancanza di una puntuale gestione 
rischia di degradarsi. Per questa ragione abbiamo avan- 
zato al Comune la nostra candidatura come organismo ge- 
store del campetto». «La i genio del Quadrilatero — intervie- 
ne Pierpaolo Richter, aderente all’associazione e operato- 
re nella Cooperativa *La Quercia” —, ha fame di spazi e si- 
tuazioni in cui poter esprimersi. L'associazione “Melara” 
è nata proprio a questo proposito. A dispetto di una fama 
negativa” e oltremodo mitizzata e immeritata — prosegue 
l’associato — il Quadrilatero ha tutte le carte‘in regola per 
TaDbresentare un esempio di vivibilità e di socialità positi- 

2), Li 

., Anche se l'associazione è nata solo tre mesi fa — afferma 
il residente Giorgio Sperti -, è da anni che cerchiamo di 
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o cleve viveren 


darci da fare sul territorio collaborando con tutti. Grazie 
all'ottimo rapporto con Giuliano, parrocco della chiesa di 
San Luca, siamo riusciti a supplire alla mancanza di 
una sede ritrovandoci una saletta del locale oratorio». «In 
questo OE — proseguono gli aderenti — sono stati ideati 
tornet di 

ultima, realizzata in collaborazione con la Sesta Circo- 
serizione decentrata, quell’operazione °Melara pulita” che 
ha portato diversi abitanti del quartiere a partecipare a 
una mattinata di pulizia radicale nella zona adiacente al 
COTTO di calcio. 

«E importante — conclude Pierpaolo Richter — che l’am- 
ministrazione'e gli enti colgano al volo questo appello lan- 
ciato dall’associazione per la gestione der campo di calcio 
e, in seconda battuta, per il reperimento di una sede digni- 


calcio, mostre di fotografie, feste e riunioni. Non 


VINCITORE DI 11 OSCAR 


tosa. I locali non mancano; basta un piccolo sforzo...». 
Qualche segnale positivo sembra già giungere dal servi- 

zio attività sportive del Comune. Per il campetto, ha fatto 

sapere l'assessore Franco Degrassi, se ne può parlare. 
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SCOPRI IL SEGRETO DEL 
PIÙ GRANDE MISTERO 
DEI NOSTRI TEMPI 


ROBERT 
DE NIRO 


CINEMA MULTISALA 


SHARON SAMUELL. DUSTIN 
STONE JACKSON HOFFMAN 


Ki Terrore può essere ovunque. 


Dopo un lungo silenzio sull'argomento gpl nell’area del- 
l'ex raffineria Aquila nel comune di Muggia, anche la Sea- 
stock fa sentire la sua voce con un comunicato stampa. 
L'occasione pare sia stata fornita da un altro comunicato, 
pubblicato qualche giorno fa e firmato «Amici della ter- 
ra». 

Nello scritto si chiedeva di rendere note le intenzioni 
della società, dopo le molte illazioni sul futuro dell’area 
in questione. Non esiste infatti un progetto presentato uf- 
ficialmente per realizzare un deposito di gpl, ma la di- 
scussione tra le forze politiche e all’interno degli enti loca- 
li non manca di suscitare polemiche e dibattiti. In rispo- 
ste alle sollecitazioni pervenuta da parte di autorità e va- 
rie associazioni, tra le quali gli «Amici della:terra» il pre- 
sidente della Seastock R. Zucchi si è detto pronto a soddi- 
sfarle. «Accogliamo con la massima disponibilità l'invito 
a rendere pubblico in modo completo e trasparente il no- 
stro progetto di deposito costiero — ha dichiarato Zucchi 
—. Siamo pronti a farlo, essendo convinti della bontà del- 
l'iniziativa, non solo per i suoi contenuti tecnici ma anche 
per i riflessi positivi connessi all’economico approvvigio- 
namento di un prodotto energetico di alta valenza, per 
flessibilità di impiego e basso'impatto ambientale». «Rite- 
niamo corretta la via di una tempestiva informazione nel- 
l’odierna società — conclude la nota — giustamente sensibi- 
le e attenta a quanto avviene sul territorio. L'obiettivo 
che ci poniamo è quello di abbassare la diffidenza, origi- 
nata da una mancata conoscenza dei progetti, e di inizia- 
re una collaborazione costruttiva». 

E probabile quindi che nelle prossime settimane sia da- 
to a sapere di più in merito al progetto che, ha già ricevu- 
to l'approvazione da parte dei ministeri competenti per 


quanto riguarda le indicazioni di massima. 


| RIONI ese 


2 S.DORLIGO ® 


Semafori a Barcola 
e attività venatoria 
dentro il Boschetto 


Settimana di lavoro in- 
tenso per le circoscrizio- 
ni, Sono tre le riunioni 
indette per questa sera. 
La circoscrizione sesta 
si riunisce alle 20 nella 
sede di via dei Mille 16. 
Tra gli argomenti all’or- 
dine del giorno, anche 
un documento sull’attivi- 
tà venatoria nel parco 
urbano del Boschetto e 
un opuscolo divulgativo 
per sensibilizzare gli 


alunni delle scuole del 
rione al’rispetto e alla 
cura degli animali. 

Una mozione per un 
impianto semaforico sul 


lungomare di Barcola, ol- 
tre a pareri su concessio- 
ni edilizie e imnterroga- 
zioni e interpellanze, sa- 
ranno al centro della riu- 
nione della terza circo- 
scrizione, alle 20.30 in 
salita di Gretta 38. 

Pareri su concessioni 
edilizie e. interpellanze 
anche nella riunione del- 
le 20, in via Caprin 18/1, 
della quinta circoscrizio- 
ne. Si parlerà anche del- 
la partecipazione al con- 
vegno «Barriere architet- 
toniche tra legislazione 
e realtà» in programma 
il 9 maggio alla Fiera. 


«Confine aperto»: 
smilitarizzazione, 
lettera ai sindaci 


«Forse sono maturi i tem- 
pi per portare avanti la 
proposta di dialogo emer- 
sa con la mozione sulla 
’smilitarizzazione regio- 
nale interconfinaria’ ap- 
provata dal consiglio co- 


munale di San 
Dorligo-Dolina cinque 
anni fa». Lo sostiene 


Alessandro Capuzzo in 
una lettera consegnata 
sabato ‘ai’ sindaci che 
hanno partecipato alla 
manifestazione «Confine 
aperto» organizzata dal- 
la stessa amministrazio- 
ne comunale. 

Assieme .alla lettera, |. 
Capuzzo ha consegnato 
anche gli atti dalla tavo- 
la rotonda promossa dal- 
la Società di cultura Ma- 
ria Theresia e che vide 
la partecipazione dei rap- 
presentanti delle munici> 
palità di San Dorligo-Do- 
lina, Muggia, Capodi- 
stria e Trieste. «L’evolu- 
zione nei rapporti inter- 
nazionali, con la Slove- 
nia ancorata all'Unione 
europea e la guerra bo- 
sniaca congelata dagli ac- 
cordi di Dayton — sottoli- 
nea Capuzzo — incorag- 
gia a riaprire, con spirito 
più maturo, il discorso». 


PRIMO 


A TELEQUATTRO 


OGGI MARTEDÌ 14 APRILE 
ALLE ORE 22.40 
con repliche 
mercoledì alle 16.30 e 24 e giovedì alle 13.10 
Primo Rovis 


intervistato da Paolo Picchieri parlerà sulle 
problematiche di Trieste 
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—— AS 600D AS IT GETS 


UNA RISATA | 
[OGNI MINUTO! 


©hr Deazpn 


GEORGE 


RE DELLA 


Una commedia che 


18° picco 


Violenza 
minorile 


Oggi alle 18, alla scuola Mor- 
purgo di Scala Campi Elisi, 
seconda conferenza del ciclo 
sulla violenza minorile orga- 
nizzato dalla Consulta fem- 
minile. Parleranno la psico- 
loga Maria Rosaria Rupp e 
Anna Pagotto, giudice tute- 
lare al Tribunale dei minori. 


Occhi stressati? 
Vision Coach 


Per non continuare a rovinar- 


‘ ti gli occhi nelle molte ore di 


studio o di computer, iscriviti 
al prossimo corso di Vision 
Coach, l'allenatore visivo. 
Con i semplici ma efficacissi- 
mi esercizi del Vision Coa- 
ch, difendi i tuoi occhi dai lo- 
goranti effetti dello stress vi- 
Sivo e in più riesci a mante- 
nere una visione chiara e flui- 
da anche rimanendo al vi- 
deo o'sui libri per ore. Doma- 
ni sera Enzo Ziglio terrà la 
conferenza di presentazione 
al corso base del Vision Coa- 
ch. Ore 20 in via S. Lazzaro 
5, presso l'associazione Yna- 
nakanda. Ingresso libero. 
Per ulteriori informazioni Otti- 
ca Ziglio, Centro Autorizzato 
Vision Coach, corso Italia 
28, tel. 636916. 


Da O. Krainer 


Arredamenti 

Via Flavia 53 - Trieste - Tel. 
826644, è in corso la tradizio- 
nale vendita promozionale 
con sconti dal 20% al 50% su 
salotti, camere, cucine, came- 
rette. Com, eff. 


Primo Rovis 
a Telequatiro 


Questa sera alle ore 22.40 
con repliche mercoledì alle 
16.30 e 24 e giovedì ore 
13.10, Primo Rovis intervi- 
stato da Paolo Picchieri par- 
lerà sulle problematiche del- 
la nostra città. 


Robin Hood 


danze 


Stage danze serbe sabato 
25 e domenica 26, ore 
16-20. Via Genova 12. Inf. 
632532 - 300876. 


MOSTRE == 
Art Gallery 


Via S. Servolo 6 
LE VIE DELL’ASTRATTO 
00000000000000 
Galleria Cartesius 
ALTERNATIVE 


NELLA PITTURA MODERNA | 


Opere a olio - 
Tempere - Disegni di 


Prego il gentile rinvenitore del 
bracciale perle-vetro colore noc- 
ciola, smarrito zona Rive, mer- 
catino antiquariato, valore af- 
fettivo. Tel. 823131. 


Smarrita dal giardino dietro al 
«Vaticano» gattina che ci vede 
molto poco con manto a 8 colori 
e collarino marrone. Prego chi 
l’avesse vista o presa di telefo- 
nare al 768532. 


Il 17 aprile verso le 9 è stato 
smarrito telefonino Mitsubishi 
tratto via Giulia-viale XX Set- 
tembre. Chiunque lo trovi è pre- 
gato di telefonare al n. 813986 
ore serali. Ricompensa. 


£ ELARGIZIONI : 


— In memoria dei propri cari 
defunti da N.N. 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 


_ i poveri). 


— In memoria della cara 
amica Bruna Nadi dal dott. 
Mario Adelmann, Wally Bos- 
si, Livia Delle Vedove, Maria 
Furlanetto, Pina Magris, Dia- 
na Michelcich, Carla Sachs, 
Anka e Lucio Steindler, Giu- 
lia Zonno 250.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 250.000 pro 
Centro Tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Maj da Galliano Del Mar- 
chio, 50.000 pro Chiesa San- 
ta Teresa del Bambino Gesù. 
— Per la Pasqua da Rosaria 
Paneli, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 6 
— In memoria di Neve Sodi 
per il compleanno (17/4) dal- 
la moglie Irmina e dalla fi- 
glia Caterina 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Germano 
Cappelli nel XXXVII anniv. 


ORE DELLA CITTÀ mo 
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TRIESTE AGEN A 
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Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18.15, nella sede 
del Club Zyp, associazione 
di autoaiuto e volontariato 
in via delle Beccherie 14, 
incontro con la poesia di 
Grazia Stepan. Saremo lie- 
ti di incontrare persone 
che scrivono e che tengono 
poesie e scritti nel casset- 
to. Per informazioni tel. 
301018 al pomeriggio, da 
lunedì a venerdì dopo le 
14. 


Archeologia 
urbana 


Oggi alle 17.30, nella sede 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, «Un 
grande cantiere di archeolo- 
gia urbana: il Foro di Ner- 
va a Roma, conferenza 
con diapositive in collabora- 
zione con la scuola di spe- 
cializzazione in archeolo- 
gia dell’Università. Relato- 
ri Chiara Morselli dell’uni- 
versità La Sapienza e Ric- 
cardo Santangeli Valenzia- 
hi, del 


Conservatorio 
«Tartini» 


Oggi alle 20.15, nella sala 
del conservatorio «Tarti- 
ni», per il ciclo delle «Sera- 
te musicali degli allievi», 
avrà luogo la manifestazio- 
ne «Antichi e moderni». I 
giovani esecutori frequen- 
tano i corsi di flauto dolce, 
viola, tromba e trombone 
dei docenti Stefano Casac- 
cia, Oliviero Ferri, Mauri- 
zio Malaridotti e Fabiano 
Cudiz. Nel limite dei posti 
disponibili gli interessati 
possono accedere chieden- 
do alla portineria l’invito 
nominativo gratuito, che 
dà diritto a una tariffa age- 
volata al parcheggio di Fo- 
ro Ulpiano. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 17.30, nella sede 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, con- 
certo del giovane Trio di 
Bolzano e del duo Marsca- 
Jurkowska. In programma 
musiche di Haydn e 
Brahms. 


Ci FARMACIE & 


Dal 20 al 24 aprile 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 6, tel. 
712148; via Curiel 7, 
tel. 281256; Basovizza 
- tel. 226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 
6; via Curiel 7; piazza 
Venezia 2; Basovizza - 
tel. 226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Venezia 2, tel. 
308248. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali, solo con ricet- 
ta urgente, telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta.. È 


Università 
della terza età 


Lezioni di oggi. Aula ‘A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
lingua inglese, corso A, cor- 
so B e III corso; aula B, 
9.30-10.20, L. Earle: lingua 
inglese, corso avanzato; au- 
la B, 10.30-11.20, L. Valli: 
lingua inglese, conversazio- 
ne; aula B, 11.30-12.20, L. 
Leonzini: lingua inglese, 
corso base; aula €, 
9.30-11.30, W. Allibrante: 
pittura e disegno; aula D, 
9.30-11.30, M.G. Ressel: pit- 
tura su stoffa e vetro; aula 


A, 16-16.50, A. Raimondi: ' 


scienza dell’alimentazione; 
aula A, 17-17.50, C. Mecoz- 
zi: letteratura spagnola, La- 
zarillo de Tormes y la Nove- 
la; aula B, 16-16.50, E. Si- 
sto: lingua francese, corso 
base; aula B, 17-17.50, A. 
Sema: dalla triplice allean- 
za al 4 novembre: i rappor- 
ti tra Italia e Slavia; aula 
C, 17-17.50, E. Sisto: lin- 
gua francese, II corso. 


«Federalismo 
& libertà» 


Oggi alle 18, al Circolo del- 
la stampa (corso Italia 13) 
si terrà la presentazione 
della rivista bimestrale di 
cultura e politica «Federali- 
smo & libertà» (ed. Il Feni- 
cottero), che in questo nu- 
mero contiene, tra gli altri, 
interventi di Giulio Tre- 
monti, Gianfranco Morra e 
Michael Novak. Sarà pre- 
sente Massimiliano Finaz- 
zer Flory, del coordinamen- 
to editoriale della rivista, 
che interverrà con una rela- 
zione su «Modernità e po- 
stmodernità a confronto 
tra crisi dello stato e risco- 
perta dell'identità territo- 
riale». 


Incontro 


con Red Canzian 


Oggi alle 16.30, alla libre- 
ria internazionale Borsatti 


‘(via Ponchielli 3) Red Can- 


zian presenterà il suo libro 
«Storie di vita e di fiori», Al- 
le 20 il bassista dei Pooh 
parteciperà a una cena be- 
nefica alla trattoria Città 
di Londra organizzata dal- 
l'associazione Orizzonti 
2002 e dall’associazione 
Greggio. Per prenotazioni 
ver la serata tel. 365188. 
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Posti 
di lavoro 


L'Agenzia regionale per 
l’impiego, ufficio ‘di Trieste, 
comunica che ancora oggi, 
nella sede di via Fabio-Se- 
vero 46/1, dalle 8.30 alle 
12, saranno raccolte le ade- 
sioni per l'avviamento a se- 
lezione al comune di due 
esecutori di manutenzione 
a tempo determinato (sei 
mesi); un esecutore ammi- 
nistrativo-dattilografo (pre- 
sumibilmente sino al 13 no- 
vembre), e un esecutore so- 
cio-sanitario a tempo deter- 
minato (cinque mesi). La 
graduatoria verrà esposta 
venerdì all’albo dell’ufficio 
per la chiamata sui presen- 
ti, che sarà effettuata alle 


9.30. se 


Pro 
Senectute 


Al Centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32, oggi alle 15.30, 
prove del coro della Pro Se- 
nectute. Dalle 17 una volon- 
taria è a disposizione per la 
biblioteca aperta a tutti i 
soci. Al Club Primo Rovis 
di via Ginnastica 47, alle 
17: «La Sardegna», proiezio- 
ne di diapositive di Oscar 
Zanella con immagini in 
dissolvenza incrociata com- 
mentate e sonorizzate dal- 
l’autore. Venerdì alle 16, 
nella palestra della Società 
ginnastica triestina, si ter- 
rà l'assemblea annuale dei 
soci nel corso della quale si 
procederà al rinnovo delle 
cariche sociali dell'ente. 


«Storia 


in versi» 
La libreria «In Der Tat» | 


(via Venezian 7) nell’ambi- 
to della rassegna «Un po’ 
poesia un po’ no» presenta 
«Storia in versi», letture e 
narrazioni ispirate ai testi 
di Pierpaolo Zurlo, oggi alle 
20.30. Ingresso libero. 


Video 


sull'Honduras 


La Key Sub e la Federazio- 
ne italiana pesca sportiva e 
attività subacquee invitano 
alla presentazione del vi- 
deo di Roberto  Pertoldi 
«Honduras - Raotan, l’isola 
segreta dei delfini» oggi al- 
le 20.30, nella sala confe- 
renze della Fipsas, molo 
Bersaglieri, mag. 42 (stazio- 


ne Marittima lato destro). 


Le terze A e B della scuola Rismondo al Piccolo 


Gli alunni delle terze A e B della scuola Rismondo hanno visitato la sede del Piccolo con i 
docenti Renato Tremul, Paola Levi, Anna Risaliti e Adriano Grossano. Eccoli: Alessandro 
Bortolin, Sandra Brus, Lorenzo Calafato, Raffaella Colagrande, Andrea Costantini, Elena 
Ferroli, Alessia Jadicola, Marco La Corte, Marco Maccaroni, Francesco Pernorio, Luigi 
Piemontese, Massimiliano Rigo, Elisa Sifanno, Roberto Albanese, Daniele Colletta, È 
Alessandro Della Santa, Simone Flora, Serena Genardi, Marco Gentile, Elisa Gherdevic, 
Diego Lupo, Davide Mohor e Massimiliano Perazzetta. (Foto Lasorte) 


(18/4) dalla moglie Nussi e 
dai figli 50.000 pro Ist. Ritt- 


_ meyer. 


— In memoria dei genitori 
Giovanni e Lidia Oio nel 
XXV anniversario (19/4) e 
per il compleanno (24/4) dal- 
le figlie 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 
—In memoria di Bruno Rau- 
tini da Loreta 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza'(pane peri po- 
veri). 
— In memoria di Regina Gi- 
gliotti per il 93.0 compleanno 
dalla figlia Concetta Sergi 
20.000 pro Unione italiana 
ciechi. 
— In memoria di Marino 
Kuk (20/4) da Danca e Liana 
Riosa 50.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 
—In memoria di Bruno Na- 
tali nell’anniv. (20/4) dalla 
moglie Lidia 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore; dalla co- 
ui Adelia 50.000 pro Uil- 
im. 


—In memoria di una carissi- 
ma amica (20/4) da N.N. 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000. pro Astad, 
200.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria del dott. Ange- 
lo Vivante nel III anniv. 
(21/4) dalla moglie e dalle fi- 
glie 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Marcella 
Petracco nel I anniv. (21/4) 
dal marito 300.000 pro Aire. 
— In memoria di Luigia Sa- 
lehar Nagelschmid nel XL 
anniv. (21/4) dalla figlia Elsa 
50.000 pro Padri Cappuccini 
(pane per i poveri), 50.000 
pro Agmen, 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Nerina Ti- 
beri nel trigesimo da Cepak, 
Zogolini, Buratti, Slager 
40.000 pro Agmen. 

— In memoria di Albina Vat- 
tovani da Elvia , Loredana, 
Renata 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Lino Valè 
dalla famiglia Vuch 30.000 
pro Centro cardiovascolare. 
— In memoria di Margherita 
Villatora da Fabio Villatora 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria dei propri de- 
funti dalla signora Fragiaco- 


‘ mo 10.000 pro Lega tumori 


Manni. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Ermacora Vilores 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— Da Anna Milocco 20.000 
pro Aia spastici. 

— In memoria di Mario Ber- 
tok dalle fam. Battaglia Clau- 
dio e Giustina Marco 50.000 
pro:Centro tumori Lovenati. 
— In memoria della signora 
Learda Bonifacio dai condo- 
mini di piazzale Rosmini 7 
Servello, Sponza, Dean, Di 
Martino, Marsi, Berti, Petti, 
Rossi e Fulvia ,e Furio 
500.000; da Germana Trebbi 
50.000 pro Cest 2. 


«La valletta 
delle primule» 


All’associazione culturale 
«La valletta delle primule» 
di via S. Francesco 23, II 
P.; oggi alle 20.30, incontro 
sul tema: «Cibo vivo: una 
madre che si prende cura 
di noi». Entrata libera. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
uesta sera si svolgerà allo 
Star Hotel Savoia Excel- 
sior alle 20.30. Giacomo 
Borruso terrà la relazione 
sul tema: «Il futuro del tra- 
sporto pubblico a Trieste». 


Ordine 
dei farmacisti 


Oggi, alle 20.30, nella sede 
dell'Ordine dei farmacisti 
della provincia, in piazza 
Sant'Antonio Nuovo 4, 
Maja Darin, biologa, parle- 
rà sul tema «Fiori di Bach: 
che cosa sono, a cosa servo- 
no». 


Circolo 


‘ della lettura 


Sarà centrato sul libro di 
Paolo Emilio Taviani «d 
giorni di Trieste. Diario 
1953-1954», appena edito 
dal Mulino, l’appuntamen- 
to del ciclo «Il circolo della 
lettura. Quattro passi tra 
le pagine» curato da Rober- 
to Curci e Valerio Fiandra 
per conto del Circolo della 
cultura e delle arti in pro- 
‘amma oggi, alle 17.30, al- 
‘auditorium del museo Re- 
voltella. Sull'argomento 
porterà la propria testimo- 
nianza Corrado Belci. 


Amici 
della lirica 


- Domani alle ore 18 nella sa- 


la Ras (piazza Repubblica). 
avrà luogo l’incontro con gli 
artisti di «Tosca», previa 
presentazione della tessera 
sociale. . 


Preghiera 

di Taizé 
Come ogni terzo martedì 
del mese si terrà il consue- 


to incontro cittadino di pre- 
chiera nello spirito di 


‘aizé, nella Parrocchia di 
Santa. Maria Maddalena, 
via Pagano 7, alle 20.30 
(bus 34). 


— In memoria di Gianna Ca- 
doni Calcagno da Nino Sulli- 
goi 50.000 pro Aniep; 50.000 
pro Chiesa Madonna del Ma- 
re. 

— In memoria di Bruno Cat- 
tunar da Sergio Bortoluzzi e 
mamma 50.000 pro Frati di 
Dona (pane per i pove- 
r1). 

— In memoria di Ludmila 
Curet. da. Gemma, Fulvia 
50.000, da Alma, Nelda, Pa- 
trizia, Riccardo 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Caterina 
David ved. Rabar dalla fami- 
glia Safred 50.000 pro Cen- 
tro. cardiovascolare ‘ (dott. 
Scardi), 50.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 3 

— In memoria di Tullio Gob- 
bato da Maria e Tino Pocecco 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. ; 

— In memoria di Bruna e Le- 
le Guarini da Adriana e Lo- 
ris Guarini 400.000 pro Ag- 
men. 


Riunione 
Acepe . 


Domani, alle 15.30, nella 
sala Aquarius della Stazio- 
ne centrale (corridoio di de- 
stra), l’Acepe (Associazione 


‘commercianti ed esercenti) © 


organizzerà una riunione 
su temi di attualità: l’Irap, 
1vantaggi del 41% sui lavo- 
ri di ristrutturazione, i con- 
tributi statali per gli acqui- 
sti di attrezzature e l'igiene 
negli esercizi pubblici e nei 
locali di lavoro. Ai parteci- 
panti verranno distribuite 
delle dispense illustranti i 
vari argomenti. Ingresso li- 
bero. 


Reduci 

d'Africa 

L'Associazione nazionale re- 
duci e rimpatriati d'Africa 
informa che oggi alle 17.30, 
nella sala convegni. di via 
XXIV Maggio n. 4, Franco 
Viezzoli presenterà le arti- 
stiche diapositive della se- 
corda parte di: I Castelli 
del Carso e Carniola del 
«Valvasor». 


Provveditorato 
agli studi 


Il Provveditorato agli studi 
di Sondrio, per l’anno scola- 
Stico 1998/99, fra le classi 
di concorso esaurite ‘o. di 
nuova istituzione, ha previ- 
sto l'opportunità di costitui- 
re la graduatoria per la 
classe di concorso C350 — 
Laboratorio di tecnica mi- 


crobiologica. ‘Le domande 


di inclusione nella gradua- 
toria devono pervenire al 
Provveditorato. di Sondrio 
entro il 30 aprile. 


«Il Bargello» 
nuovo numero 


È uscito il nuovo numero 
de «Il Bargello», periodico 
di informazione e cultura 
edito dal Circolo universita- 
rio ricreativo e culturale. 
Tra i servizi di questo nu- 
mero un ricordo di Ernest 
Jtnger, una panoramica su 
libri, film, dischi e altro ma- 
teriale riservato a chi vuol 
sapere tutto sul «Titanic» e 
una pagina dedicata a Buz- 
zati. Per ricevere gratuita- 
mente «Il Bargello» rivol- 
gersi al Circolo, via Crispi 
36. 


NATI: Panarella Davi- 
de, Pasuljevic. Marko, 
Magni Andrea, Sigoni 
Tommaso, Tommasini 
Francesco, Marra Mar- 
co, Bonaccorsi Matteo, 
Roici Ivan. 

MORTI: Pellegrini Gior- 
gio, di anni 70; Delise 
Salvatore, 92; Furlan 
Augusto, 89; Ban Ma- 
ria, 72; Prodan Lino, 
60; Cerviatti Elisabet- 
ta, 91; Bianco Orlando, 
58; Kozlan Angelo, 78; 
Mozina Giovanna, 84; 
Sedmak . Liliana, 74; 
Donda Pio, 92. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 


a ITALIA 28 


TRI 


meme 
COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano @ 639086 


—In memoria di Anna Tenco 
da Giordana e Nino Zweyer 


- 50.000, da Elsa Semi 30.000 


pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Francesco 
Leiter da Nives e Luciano 
Brumat. 100.000. pro Ass. 
amici del cuore; da Donatella 
Tonon 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Missio- 
ne Triestina in Kenya (Iria- 
murai). 

— In memoria del dott. Ga- 
stone Lettis da Eneo e Silva- 
na Dorini 50.000; da Mila e 
Giordano Rodda 50.000 pro 
Medici senza frontiere. — 
— In memoria di Angela Li- 
bardi da Paolo e Francesca 


.  Ciana 80.000 pro Frati Cap- 


puccini di Montuzza. - 

— In memoria di Carmelo e 
Camilla Malvestiti dalla fi- 
glia Elena 100.000 pro Aism. 


—In memoria di Ginevra Pa- . 


oli Dei Rossi da Armando Ri- 
naldi 100.000 pro Rotary Tri- 
este Nord. 


Il coro stasera in concerto 
Settimana parkinsoniana: 
recital delle «Voci bianche» 
al Centro di fisica teorica 


Le note di Mozart e Strauss risuoneranno stasera nel- 
l’aula magna del Centro internazionale di fisica teorica || 
intitolato ad Abdus Salam: alle 19.80 il coro delle Voci | | 
bianche della Città di Trieste diretto da Edda Calvano | | 
paoborte un recital cui Deriecp ranno anche il tenore 

oberto Rados e la flautista Giovanna Nardin. Il pro- 
SISDE puereli agine di Bizet, Strauss, Mozart, Mas- 
sénet, 


ritten, Viozzi, De Falla e Offenbach. Verrà pro- 
posto anche il «Canto esperantista» di Anonimo e l’in- 
no nazionale della Tanzania «N’Kosi Sikeleli>, implici- 
to cnaggio alle culture diverse e lontane che s’incrocia- 
no al Centro di Miramare. Il recital — per il quale l'in- 
gresso è libero — si inserisce nella Settimana parkinso- 
niana organizzata dal Centro di fisica teorica in colla- 
borazione con l'Associazione italiana parkinsoniani 
che ha visto sabato scorso l'inaugurazione di una mo- 
stra di artisti triestini nella nuova galleria del Centro, 
alla Foresteria Adriatico di Grignano. La mostra, cui è 
abbinata una lotteria di beneficenza a favore dell’Asso- 
ciazione parkinsoniana, proseguirà fino a domenica 
con orario feriale 10-12.30 e 17-19.30, festivo 10-12.30. 


Associazione Petrarca, giornata del teatro antico: 
conferenze e il «Rudens» rappresentato dai ragazzi 


Giornata dedicata al teatro antico; quella di domani, or- 
ganizzata dall’associazione liceo-ginnasio Petrarca. Al- 
le 17 nell’aula magna del liceo di via Rossetti si terran- 
no le conferenze di due relatori: Franco Serpa parlerà 
di «Usi e invenzioni della comicità nella commedia ”Ru- 
dens” di Plauto», mentre Marco Fernandelli affronterà 
il tema «Teatro greco e teatro romano». Sempre doma- 
ni con inizio alle 20.30 il gruppo teatrale del liceo Pe- 
trarca proporrà in Sala Tripcovich una rappresentazio- 
ne dello stesso «Rudens». 


«Una Comedia mas... Divina» tutta spagnola | 
con gli allievi dell'Università Popolare 


Gli studenti del corso di spagnolo dell’Università Popo- 
lare presentano anche quest'anno, per la quarta edizio- 
ne consecutiva, uno spettacolo a chiusura del ciclo del- 
le lezioni. «Una Comedia mas... Divina» è il titolo (con 
chiaro riferimento all’opera dantesca) dell’allestimento 
che andrà in scena domani alle 18.30 nell'aula magna 
del liceo Dante a cura del gruppo teatrale in lingua spa- 
gnola «Los desesperados». La libera interpretazione 
della Commedia dantesca consentirà agli attori di ci- 
mentarsi, oltre che nella lingua parlata, anche nello 
spagnolo arcaico e letterario. L'ingresso è libero. 


Corso assistenti del «Cossar» di Gorizia: | 
uscita didattica all'Istituto Rittmeyer 
Nei giorni scorsi un folto gruppo di allievi del corso assi- 


stenti da comunità infantili dell'Istituto professionale di 
Stato Cossar di Gorizia ha effettuato una visita didattica | 


all'Istituto dei ciechi Rittmeyer. Gli studenti goriziani 
hanno visitato i diversi settori in cui si articola la struttu- 

ra, dal centro tiflotecnico al laboratorio per la predisposi- ì 
zione dei sussidi tattili. La visita si è conclusa nel centro | ( 
per l'integrazione scolastica, la cui équipe di esperti rea- \ 
lizza interventi specialistici a favore dei ragazzi. — 


22 STATO CIVILE = MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave Prov. Orm. 


Ue SLAVUTICH 6 Ravenna Sistiana | < 
Tu UND TRANSFER Istanbul 

Cy PROSPERITYX Rouen 

Al KORABI Durazzo 

At FREEPSUM Setubal 

Gr KIMOLOS Pennington, 

Cy PANAGIA KASTRELA  Nouadhibou 

Pa ZIM OSAKA Venezia 


MOVIMENTI 
È BADER da rada È 4 
TRIESTE » PARTENZE 


It ESPRESSO GRECIA. Durazzo 

Az SHIRVAN Chioggia 

Rs KRASNYI AKSAY ordini Frigomar 
lî_SOCARQUATTRO Monfalcone ULISSE 
Ue SLAVUTICH 6 Ravenna Sistiana 
Tu UND TRANSFER Istanbul E) | 

Ho BADER Ashdod 4 

Pa SEXTUM Pireo Molo VII 


I 
a Tripcovich 
In occasione della Festa nazionale greca, nella Sala: 
Tripcovich il corpo di ballo della città di Patrasso ha 
presentato alcune tra le più famose danze del folklore 
greco indossando splendidi costumi tradizionali. La 
rappresentazione, accolta da un pubblico entusiasta, 
è stata offerta alla cittadinanza dal Consolato . 
generale di Grecia a Trieste. (Foto Betty Rosati) 


“Da 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


TRIESTE AGENDA 


Al via ieri un corso di-formazione curato dalla federazione cittadina del Movi 


Volontariato sì, ma da professionisti 


Così la cultura della solidarietà scopre il valore dell’organizzazione 


Il volontariato punta a una 
Sempre maggiore concretez- 
za e professionalità per ope- 
Tare in quel terzo settore 
che sarà il protagonista del 
terzo Millennio. In questa 
Drospettiva, la Federazione 

lestina del Movimento del 
Volontariato'italiano (Movi) 
ha dato ieri il via a un corso 
di formazione sull’«essere 
cittadini solidali» per pro- 
muovere: il passaggio da 
Uùna cultura dell’improvvisa- 
zione a una cultura dell’or- 
ganizzazione. 

Rivolto a volontari, re- 
sponsabili di-realtà del set- 
tore e operatori pubblici e 
privati, il corso (organizzato 
con il contributo della Regio- 
ne, la collaborazione del Co- 
mune e il patrocinio dell’Or- 
dine dei giornalisti Fvg) ha 
preso l’avvio ieri al Circolo 
della stampa con una tavola 
rotonda di presentazione. 
Andino' Castellano, presi- 


dente provinciale del movi- 
mento, che raccoglie 17 asso- 
ciazioni di diversi settori 
del volontariato ha illustra- 
to le finalità del Corso, da vi- 
vere come un momento di ri- 
flessione sull’organizzazio- 
ne del volontariato nell'ipo- 
tesi di un suo necessario rin- 
novamento. Nel corso della 
tavola rotonda su «Cittadi- 
no solidale», la coordinatri- 
ce Mariolina Henke ha poi 
stimolato relatori della più 
diversa professionalità e va- 
riamente impegnati in azio- 
ne di solidarietà anche indi- 
viduali a spiegare il perché 
della loro scelta volontaristi- 
ca. Ne è uscito un panora- 
ma composito ed. estrema- 
mente interessante: Silvano 
Di Varmo, presidente del- 
l’Ordine dei giornalisti della 
nostra regione, ha ricordato 
come la «scintilla» sia nata 
dalla sua stessa professione 
e.si si'sia sviluppata con il 


. - 


d Li 


mondo del volontariato. È 
nato così nel ’93 il Comitato 
di garanzia per l'informazio- 
ne sui minori e i soggetti de- 
boli, primo organismo del 
genere in Italia. Roberto Le- 
opardi, attore nella sua te- 
stimonianza ha motivato il 
suo essere diventato buratti- 
naio di-strada col desiderio 


- 


di far rivivere le piazze co- 
me luogo di socializzazione, 
La ventenne Francesca Saf- 
fi, ha spiegato invece di es- 
sersi voluta prendere un an- 
no di riflessione dedicando- 
si al volontariato nella men- 
sa dei poveri prima di inizia- 
re l'università. «L'ho fatto 
perché ritengo necessario 


mm . 


rendermi conto di una real- 
tà di vita diversa da quella 
normale della mia età — ha 
sottolineato — ma anche per- 
ché la ritengo un'esperienza 
necessaria per un giovane». 
E stato invece il grande 
amore per tutto ciò che si 
può «vedere» ad avvicinare 
Adriana Gerdina; preside al 
volontariato come consulen- 
te educativo presso l'istituto 
er ciechi Rittmeyer. Per 
‘abriella Bon, l’aver vissu- 
to in famiglia un’esperienza 
di handicap è stata la molla 
che l’ha spinta a cercare un 
nuovo modo di assistere an- 
ziani, disabili e malati, cre- 
ando al contempo lavoro. Il 
corso continuerà ogni lune- 
dì alle 17.30 presso la sede 
della cooperativa radar via 
Donota 2, per concludersi il 
25 maggio alle 17.30 con 
una tavola rotonda al Circo- 
lo della stampa. Le iscrizio- 

ni sono ancora aperte. 
a.m.n. 


Primo consuntivo dell’associazione che ha messo a punto un sistema per capitalizzare e far fruttare il tempo a disposizione 


Scambiamoci le ore libere: e la «hanca» va 


‘l cittadini che si mettono in contatto possono usu- 


fruire di un piccolo servizio per poi fornirne un al- 
tro, o semplicemente condividere un hobby 


Per i soci de «L'altro tempo. 
—banca del tempo» la riunio- 
ne di domenica è stata un’oc- 
casione per tracciare un pri- 
mo consuntivo dell’attività 


‘ svolta. Funzionante dagli 


inizi di quest'anno, l’associa- 
zione ha messo a punto un 
sistema originale per valo- 


rizzare il proprio tempo at- © 


traverso la pratica dello 
scambio. Che si tratti di con- 
dividere un hobby o di forni- 
Te un piccolo servizio (ma at- 
tenzione, non di tipo profes- 


*rtito il corso sperimentale nell’asilo comunale di via Puccini 


sionale o lavorativo), oppure 
di dare a chi non ne ha sem- 
plicemente. un po’ di compa- 
gnia, il tempo offerto non 
Viene «buttato» ma capitaliz- 
zato e eventualmente recu- 
perato ricevendo in cambio 


un altro servizio a piacere. 


«E uno scambio alla pari 
— puntualizza il presidente 
della banca del tempo Alida 
D’Alesio —-. Un'ora contro 
un'ora, il mio tempo vale il 
tuo, non importa che cosa 
facciamo. Nota bene: non è 


. _- 


necessario ricambiare la 
stessa persona. Si dà dove 
occorre, per quel che si è ri- 
cevuto. Quel che conta è met- 
tere in contatto la gente, ten- 
tando di creare una nuova 
rete di persone che, senza il 
meccanismo della. monetiz- 
zazione, riescano a trasmet- 
tere risorse, cultura, passio- 
ni e interessi». 3 
Qualche esempio? «Siamo 
appena’ agli inizi — spiega 
un altro membro del diretti- 
vo, Edoardo Pernici — eppù- 
re qualcosa si è già messo in 
moto. Un signore ha offerto 
la propria disponibilità dan- 
do una mano in piccole fac- 
cende di manutenzione do- 


. 


Giocare, esprimersi, crescere 


con l'educazione psicomotoria 


Ponti, scivoli, materassi, 
©uscini, corde, palloni e bi- 
lilli sono soltanto alcuni 
(el materiali messi a dispo- 
Sizione dei bambini iscritti 
al corso di educazione psi- 
©omotoria che è partito in 
Via sperimentale nei giorni 
Scorsi nella. scivola mater- 


A comunale di via Puccini 


L'iniziativa, patrocinata 
dall'Area educazione e con- 
zione giovanile del Comu- 


| Ne, fungerà da banco di pro- 


Va in vista dell’apertura di 
Una Ludoteca prevista nel 
corso del prossimo anno 
Scolastico nelle scuole ma- 
ne comunali di via Palli- 
Q e di via Puccini. 
Nella struttura di via 
ccini è stato infatti già 
lestito un ampio spazio 
attrezzato per la sperimen- 
Azione senso-motoria e 
Der i giochi simbolici e di 
luolo. La nuova iniziativa 


‘a consentito la realizzazio-.. 


Ne del mini corso che sarà 
Condotto dall’insegnante 
Psicomotricista -Elisea Ma- 


lassi in collaborazione con . 


MONTAGNA : 


î 
i 
ti 
i 
i 
i 
i 
i 


la collega Valdimara Sini- 
co. ] 

Al corso si sono iscritti 
bambini provenienti da va- 
rie scuole. L'iniziativa si 
propone infatti di coinvol- 
gere anche i piccoli che fre- 
quentano altre agenzie edu- 
cative territoriali, allo sco- 
po. di far vivere loro 
un'esperienza che coniughi 
il gioco alla finalità educati- 
va. Per definizione:l’educa- 


zione psicomotoria dovreb- 


be infatti consentire al 
bambino la possibilità di 
esercitare. le proprie capaci- 
tà senso-motorie ‘in uno 
spazio di sicurezza e di pia- 
cere, e al tempo stesso quel- 
le espressive e creative, 
consolidando in questo mo- 
do. tutti gli aspetti della 
propria personalità in for- 
mazione. (Nella foto Lasor- 
te, lo spazio attrezzato del- 
l'asilo di via Puccini) 


mestica. Ne ha usufruito 
una signora che chiedeva 
semplicemente che qualcu- 
no le insegnasse a far funzio- 
nare un termostato. Dall’al- 
tra parte un terzo ’correnti- 
sta” ha restituito al primo si- 
gnore il monte-ore capitaliz- 


zato offrendo COMpEoRIE al: 


figlio dello stesso, bisognoso 
di particolari attenzioni. Un 
altro socio, invece è riuscito 
a rendersi utile aiutando 
una correntista a montare 
le tendine alle finestre di ca- 
sa». 

Piccoli servizi dunque, do- 
ve a'ben vedere conta più il 
dialogo e il contatto che il re- 
sto. Ma il movimento cresce; 
c'è chi scambia le proprie co- 


Vildm, 

un altro anno 
d'attività a favore 
dei distrofici 


Nel corso dell'assemblea 
dei soci è stato rinnovato il 
direttivo della sezione pro- 


vinciale Unione italiana lot- 


ta alla distrofia muscolare 
(Uildm). Nata a Trieste nel 
‘61, la Uildm ha un centro 
fisiokinesiterapico per disa- 
gili | convenzionato con 
l'Azienda sanitaria, forni- 
sce gratuitamente con mez- 
Z1 propri attrezzati il tra- 
Sporto ai disabili associati 
e svolge un'opera di tutela 
e soste; 
si, La Uildm, che promuove 
e favorisce la ricerca scien- 
tifica attraverso la raccolta 
di Telethon ma non fruisce 
— precisa una nota — di alcu- 
na entrata dai fondi raccol- 


‘ti (destinati totalmente al- 


la ricerca) si appella alla so- 
lidarietà dei cittadini per 
sostenere la sezione nell’at- 
tività di volontariato e per 
«il miglioramento della qua- 
lità della vita dei distrofici. 
Ecco i componenti del diret- 
‘tivo: Barbara Stebel presi- 
dente, Livio Bonetti e Piero 

‘aracoi vicepresidenti, Ser- 

io Aita tesoriere, Norma 

offa segretario. Giovanna 
Bonanno, Davide Caracoi, 
Nadila Schievano e Guido 
Sisti consiglieri. 


cn 


. prossima 


0 dei disabili stes- |' 


noscenze enogastronomiche 
con chi è versato nell’arte 
dell’ikebana, chi cerca ‘un 
0 per giocare a carte e 
Shi è disposto a portare il ca- 
‘ne altrui a passeggio. 
Teri pomeriggio a Roiano 
è stata inaugurata intanto 
«Trieste Uno», seconda ban- 
ca del tempo triestina, Sono 
iniziative alle quali il Comu- 
farda con un certo inte- 
resse ed è eventualmente in- 
tenzionato a dare una ma- 
no. «Per la nostra banca del 
tempo — chiude il presidente 
— l'appuntamento è per la 
fiera di Bio-Est 
* prevista per il 9 e 10 mag- 


0». 2 ° 
È Maurizio Lozei 


MEZ 


Contro l'abbandono 
«Prendimi con ten 
Manifesti e opuscoli 


in difesa degli amici 


a quattrozampe 


«Prendimi con te... attendo 
il tuo affetto»: è questo il 
muto appello che emana 
dai sei musetti di cane ri- 
prodotti sui poster dell’as- 
sessorato affari generali e 
ufficio zoofilo del Comune. 
I manifesti sono stati affis- 
si in ogni angolo della città 
nell’imminenza. della pri- 
ma Giornata del cane. Pro- 
mossa il 5 aprile scorso da 
Comune.e Azienda sanita- 
ria, la manifestazione ha ri- 
chiamato all’auditorium 
del Revoltella moltissimi 
cittadini. 

Sui manifesti appaiono 
Dolce, Clay, Lara, Macchia, 
Ombretta e Spino, ospiti 
della pensione convenziona- 
ta Gilros, in via di Prosecco 
1904, (tel. 215081). I loro 
musetti e l'intensità delle 
loro espressioni hanno toc- 
cato il cuore di molti: quat- 
tro di loro hanno già trova- 
to una casa, prima ancora 
che riprenda la crudele e in- 
civile consuetudine di sacri- 
ficare le bestiole di casa sul- 
l’altare delle proprie vacan- 


e. 

Comune e Azienda sani- 
taria triestina hanno però 
voluto far meditare i citta- 
dini sul rispetto che tutti 
dobbiamo agli animali an- 
che facendo stampare un 
mega opuscolo coorredato 
dai disegni di quel poeta 
delle bestiole che è. Renzo 
Kollmann e dai versi verna- 
coli del veterinario scritto- 
re e poeta che è Alessandro 
Paronuzzi. 

. Il primo disegno si incen- 
tra sull’imperativo «non ab- 
bandonare gli animali»; il 
secondo -. è l’esortazione 
«adotta un cane»; l’ultimo 
(il disegno è riprodotto nel- 
la foto), valido per tutte le 
stagioni, è un appello al ri- 
spetto. per i gatti di strada, 
Spesso vittime di inaudite 
sevizie. E ‘sperabile che 
qualcuno recepisca questi 
messaggi di Psa 

iranda Rotteri 
i 


Iniziativa degli «Amici» 
Stagione lirica, 
sondaggio al via 


Partirà questa sera, 
in occasione della pri- 
ma rappresentazione 
della «Tosca» di Pucci- 
ni al teatro Verdi, la 
distribuzione al pub- 
blico dei questionari 
che sono stati prepa- 
rati dall’associazione 
Amici della lirica in 
merito alla stagione li- 
rica ’97/98, con l’obiet- 
tivo di sondare le pre- 
ferenze degli spettato- 


Iscrizioni entro maggio 
«Cant'autori» 
a concorso 


L’Arci Nuova Associazio- 
ne e Radio LatteMiele in- 
dicono, nell’ambito della 
terza edizione del Festi- 
val nazionale della canzo- 
ne d’autore, il concorso 
«Cant’autori ’98» riserva- 
to a cittadini residenti in 
Italia che abbiano alme- 
no tre proprie canzoni 
inedite e di loro interpre- 
tazione. Le iscrizioni ‘si 
chiudono il 31 ‘maggio. 
Regolamento e scheda di 
partecipazione si possono 
richiedere al Comitato Ar- 
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ri. L'iniziativa degli 
«Amici» viene attuata 
in collaborazione con 
l’ente lirico cittadino. 


ci di via Pasteur 44 il lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
dalle 11 alle 13 (tel. e fax. 
913111). 


mm. 


Presentato il volume che Giulia de Savorgnani ha dedicato al grande personaggio 


Bobi Bazlen: il mito racconta 


Un libro che affianca biografia e analisi letteraria 


È MUSICA ROM == 


La commissione gite della 
Ottobre organizza per 
omenica una traversata 
Selle Alpi di Kamnik, da 
tahovica (334 m) a Kopi- 
Sca (550 m) toccando diver- 
È elevazioni, . il ‘Rifugio 
donzal (1535 m) e la vetta 
131 i (1666 mu), al 
mine del lungo spallone 
della Velika Planina. 
ro elle Alpi di Kamnik le 
'Ne ‘agresti sopravvivono 
ES se il tempo si fosse fer- 
ato all’altro secolo e costi- 
iscono per l’escursionista 
Veli Piacevole scoperta. La 
5 Planina, che si attra- 
sig fera nel corso dell’escur- 
m Ne, merita il proprio no- 
da ‘di «Grande alpeggio» 
Anche non c'è nell’intero 
mio ‘alpino un altipiano co- 
e questo, dove tra pascoli 
cd acchie di bosco si trova- 
? raggruppati a decine, 


Il programma della prossima escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Tra alpeggi dei tempi antichi 


vecchi casolari, ora rinnova- 
tie adibiti per i soggiorni 
estivi, tutti con l’originaria 
tipologia a forma di capan- 
na, 


Si partirà da Stahovica e — 


si raggiungerà una mulat- 
tiera che porta alle solita- 
rie chiese dedicate a S. Pri- 


moea S. Pietro, in posizio- 


ni panoramiche di eccezio- 
nale ampiezza e bellezza. 
Una sosta e poi si riprende- 
rà il sentiero che fra tratti 
in salita e lunghe traversa- 
te in ambienti boscosi con- 
duce a un primo rifugio. Da 
qui una strada porta a un 
vasto alpeggio, ma poi si en- 


tra nuovamente nel bosco 


raggiungendo un ciglione® 


soprastante con cui si apre 
l’idilliaco alpeggio di Mala 
Planina, primo incontro 
con il mondo bucolico che si 
troverà lungo il camino. 

Si giungerà così al Dom- 
zal Dom, dove si sosterà pri- 
ma di riprendere l’escursio- 
ne per attraversare luoghi 
idilliaci con i prati, ricoper- 
ti di primule e crochi, che 
portano alla vetta modesta 
del Gradisca, Il luogo si rag- 
giunge anche con seggiovie, 
ma gli impianti sono stati 
costruiti in modo così intel- 
ligente che in pratica non 


si vedono se non quando ci 
si avvicina a pochi metri 
dalle attrezzature. Dopo il 
pranzo alsacco inizierà la 


discesa verso Nord. Si toc- 


cherà quindi la Platina Knj- 
Scica e poi, per un ripido bo- 


sco, si scenderà alla Plani- 


na Dol, lasciando la zona 
delle malghe per scendere 


veloci verso la valle del fiu- 


me Kamnik, dove nella loca- 


‘ lità di Kopisca attenderà il 


pullman. 
Prima di iniziare il ritor- 
no verso Trieste, si avrà an- 


‘cora tempo per visitare la 
* pittoresca cittadina di Kam- 


nik, al cui centro, su di un 


.ca alle 9.30, alle chiesette 


ripido dente roccioso, si tro- 
va la singolare chiesa forti- 
ficata di Mali Grad, che nel 
Medioevo serviva per con- 
trollare l'allora importante 
strada che, attraverso la 
valle di inj, congiunge- 
va Lubiana con Celje. In 
centro non mancheranno 
caratteristiche pasticcerie, 
con le enormi torte slovene, 
delizie dei golosi. 

, Capogita: Enrico Mazzo- 
li. Programma: partenza 
da via Fabio Severo, di fron- 
te alla rai, alle 7, a Stahovi- 


alle 10.30, al Domzal Dom 
alle 13.30, in vetta al Gradi- 
sce alle 14, a Kopisca alle 
17, partenza da nik al- | 
le 19, a Trieste circa alle 
21. Preriotazioni: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti ‘22, 
tel. 635500, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


L'anima zingara in concerto 


Ha suscitato grande emozione nel pubblico il concerto 
dell’Alexian Group (nella foto Lasorte) che, ospitato 
sabato scorso dal Centro giovanile Chiadino di via dei 
Lille, ha ripercorso l’arte dei suoni nella cultura 
zingara con Santino Spinelli alla fisarmonica, Maurizio 
Rolli al contrabbasso e Marco Malatesta alla chitarra. 
Tl trio Rom ha dato vita a un appassionante e brioso 
repertorio zingaro internazionale, dall’India del Nord 
fino all'Occidente. La serata è stata organizzatain © - 
collaborazione con l’amministrazione provinciale. 


È uno di quei personaggi su cui sarà difficile smettere d’in- 
dagare, d'interrogarsi. E stato uno di quegli uomini d'acu- 
to e geniale intelletto su cui sarà quasi impossibile smette- 
re di ipotizzare, anche se ora — per chi tante volte avesse vo- 
luto sapere qualcosa di più su Bobi Bazlen — una bella sor- 
resa viene dalla casa editrice Lint, che ha fatto uscire in 
ibreria il volume «Bobi Bazlen — sotto il segno di Mercu- 
rio», di: Giulia de Savorgnani. Un libro che la giornalista 
Gabriella Ziani, presentandolo alla libreria Nuova Univer- 
sitas, ha definito «il più completo, esaustivo, meditato e 
quieto che mai fosse stato scritto su Bazlen». 
Nel volume la poliedrica figura di Bazlen viene indagata 
attraverso i luoghi (Trieste, Genova, Milano, Roma e din- 


torni), gli scritti che lo riguardano (un manoscritto, l’orolo- - 


gio, e poi lo Stadio di Wimbledon di Del Giudice, e «Giaco- 


.mino» di De Benedetti) e gli scritti, gli scritti di un uomo 


che legge, che scrive appunti, lettere, diari finendo inevita- 
bilmente col porsi davanti all’eterna domanda: era Bazlen 
uno scrittore che non scriveva, o era-semplicemente-qualco- 
sa di altro, di profondamente diverso? Nelle 237 pagine del 
libro tutto ciò che ha — e ha avuto — a che fare con Bazien 
viene sezionato, studiato, raccontato in un testo che, come 
rileva la Ziani, «accomuna il taglio biografico alle descri- 
zioni dei diversi rapporti intessuti da Bazlen con un’anali- 
si letteraria che mantiene in ogni pagina una scrittura che 
scorre con piacevolezza». Che lascia aperte alcune ipotesi, 
che si confronta con elasticità estrema, come avrebbe proba- 
bilmente fatto il personaggio di cui si parla. 

Quell’uomo che, come osserva ancora Gabriella Ziani, ne- 
gò ogni principio di una solida vita borghese calandosi in 
un mondo e in un modo che SERIO], ‘poteva essere con- 
diviso: osservandolo, scrutando, cercando, fiutando quella 
«prima voltità» nella: letteratura che Bazlen adottò come va- 

‘ore di giudizio. Facendo insomma tutto ciò che contribuì a 
formare quel «mito» (ancora comunque di nicchia) che in 
questo libro viene raccontato. 

È en.cap. 
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La riattivazione 
delle fontane . 


In merito alla segnalazione 
«Il miraggio delle fontane» 
pubblicate il primo aprile, 
l'amministrazione comuna- 
le, in attesa del trasferimen- 
to definitivo del servizio di 
manutenzione delle fonta- 
ne cittadine all’Acegas, che 
attualmente svolge la ge- 
Stione provvisoria delle stes- 
se, ha incaricato la sòcietà 
stessa di provvedere alla 
riattivazione delle venti fon- 
tane artistico-monumentali 
esistenti. 

Ad esclusione della fonta- 
na del campo giochi di via 
San Michele, in fase di ri- 
strutturazione, e delle fon- 
tane di via del Monte, di 
piazzale Rosmini e del col- 
le di Montuzza, în condizio- 
ni precarie, tutte le rima- 
nenti fontane sono state at- 
tivate o sono in fase di atti- 
vazione, a conclusione dei 
lavori manutentivi. 

Riguardo alle motivazio- 
ni che' hanno concorso nel- 
la decisione di interrompe: 
re il funzionamento degli 
impianti idrici nel periodo 
invernale compreso tra il 
15 novembre e il 15 marzo 
di ogni anno se ne possono 
citare alcune: 

- fattori climatici tra cui 
la bora e le basse tempera- 
ture che possono creare sia 
danni agli impianti idrici 

. ed elettrici, sia disagi alla 
circolazione delle persone 
nelle zone circostanti; mag- 
giori costi di esercizio dovu- 
ti ai consumi d’acqua, alle 
visite periodiche dei tecnici 
per verifiche dei funziona- 

‘ menti degli impianti, di 
eventuali fuoriuscite d’ac- 
qua, ecc.; sotto il profilo tu- 
ristico durante il periodo 
invernale si ritiene che la 
nostra città possa offrire al 
visitatore attrattive sicura- 
mente più adeguate e di no- 
tevole ricchezza culturale 
sia a livello artistico e stori- 
co sia paesaggistico, pur 
senza nulla togliere alla 
bellezza delle fontane. 

Il Comune prende atto 
della richiesta e s'Împegna 
a verificare presso l’Acegas 
Spa, affinché esamini la 
possibilità di attivazione 
delle fontane per un arco di 
tempo più ampio. 

Uberto Fortuna Drossi 
assessore comunale 
al territorio e patrimonio 


IL PICCOLO 


L’Acegas ha avviato da tem- 
po le operazioni stagionali 
di riapertura di fontane e 
fontanelle provvedendo di 


lavori di manutenzione che 


si sono resi necessari. Il 
completamento dei lavori è 
previsto al massimo entro 
il corrente mese. Gli im- 
pianti che necessitano di in- 
ferventi di manutenzione 
straordinaria, quali rifaci- 
menti di tubature o di im- 
pianti elettrici, sono ogget- 
to di un apposito piano-pro- 
getto di interventi che è at- 
tualmente in fase di predi- 
sposizione da parte del- 
l'azienda. 

Sî ricorda che la chiusu- 
ra nel periodo invernale 
delle fontane monumentali 
e delle circa 200 fontanelle 
site nell'ambito del Comu- 
ne di Trieste ha carattere 
preventivo ed è motivata 

* dal fatto che nella stagione 
invernale le temperature ri- 
gide potrebbero causare il 
congelamento’ dell’acqua 
nelle tubature con conse- 
guenti notevoli danni agli 
impianti. Oltre a tali incon- 
venienti di carattere tecni- 
co l’Acegas ritiene comuti- 
que prudente effettuare la 
chiusura degli impianti 
per evitare alla cittadinan- 
za i pericoli derivanti dalla 
formazione di lastre di 
ghiaccio su strade a mar- 
ciapiedi in prossimità delle 
fontane monumentali, cau- 
sati da rotture o spruzzi di 
acqua trasportati dal ven- 
to. 

Si precisa, infine, che le 
fontane monumentali ven- 
gono tenute sotto controllo 
anche durante il periodo in- 
vernale, con frequenti puli- 
zie delle vasche per evitare 
l'accumulo di detriti e og- 
getti vari. 

Mario Iviani 


direttore generale Acegas 


Aspettando 
un risarcimento 


Questa rubrica ha già mol- 
to gentilmente riferito della 
brutta caduta occorsami 
quando sono inciampata în 
malo modo su una piastra 
della Telecom Italia spa 
nell'ottobre 1997. La succi- 
tata spa, invece, da parte 
sua è stata bravissima a 
scansare l'ostacolo della 
mia richiesta di risarcimen- 
to.almeno parziale dei dan- 
ni fornendomi prima il no- 


FILO DIRETTO 


Tre mesi di attività ma niente assegni dovuti ai giovani dal Comune: risponde l’assessore 


Borse lavoro, stipendi in forte ritardo 


Le persone assistite che usufrui- 


scono delle borse lavoro 
dal servizio inserimento 


gestite 


lavoro: ti. 


del Comune hanno lavorato gen- 


naio, febbraio, marzo e a tutt’og- 
gi non hanno percepito l’asse- 
gno mensile previsto. Interpella- 
ti, i responsabili hanno asserito 


che la causa del ritardo è 


alla riorganizzazione dei vari 
settori del Comune, pertanto l’uf-. 
ficio ragioneria è in grave ritar- 
do con tutte le pratiche da evade- 


re. 


Mi chiedo se si può chiamare 
«riorganizzazione» eludere per 
tre mesi un dovere sancito dalla 
legge, ma soprattutto privare i 
giovani lavoratori-borsisti di un 
diritto importantissimo qual è lo 


me di una assicurazione 
con il responsabile della 
quale si può parlare solo il 
lunedì dalle 14.30 alle 
16.30. Però l'assicurazione 
ha passato la mia pratica a 
una assicurazione avente 
sede in Sicilia perché i lavo- 
ri della Telecom erano stati 
dati in appalto a una ditta 
avente sede colà. 

Io aspetto ancora una ri- 
sposta: da ottobre a oggi ho 
già speso molto in franco- 
bolli e il mio ginocchio mi 
fa sempre più male (danni 
alle scarpe, borsa e vestia- 
rio sono stati fatti presenti 
alla suddetta Telecom e 
con molta classe mi hanno 
già mandato una lettera di 
scuse e gli auguri di una 
pronta guarigione). 

Forse la Telecom potreb- 
be telefonare alla ditta sici- 
liana per sveltire un po’ le 
pratiche. r 

Leda Tanganelli 


Un bellissimo 


«paio d'ali» 
Sono rimasta notevolmente 


.sconcertata dalla critica al- 


lo spettacolo teatrale «Un 
paio d’ali». Mi è sembrato 
alquanto cattivo e ostico, 
parlo a nome mio e di altri 
spettatori. 

Dopo. aver letto l’articolo 
di giovedì 16 ‘aprile mi so- 
no recata a vedere la rap- 
presentazione a teatro. Ho 
potuto appurare che oltre 
all’accuratezza nei dettagli 
— scene, costumi, atteggia- 
menti... — c'era anche una 
ammirevole preparazione 
artistica completa, a esem- 
pio nel canto — rigorosa- 
mente dal vivo -, nel ballo, 
nella dizione. Tutto è stato 
curato nei minimi partico- . 
lari per far sentire lo spetta- 
tore proprio in quell’epoca: 
insomma, si è trattato di 
un «tuffo» in'quell’ambien- 
te allegro e giocoso ‘delle 
operette e questo. E grazie 
alla bravura e serietà di 
tutti gli artisti del cast. 

Linda Bombacigno 


Una maniglia 
davvero cara 


Abito in via Revoltella 11, 
il mio portone dista 15 — 20 
metri circa da un negozio 
di serramenti di via Piccar- 
di. Mi ci sono recata di per- 
sona a chiedere l'intervento 
di un operaio non riuscen- 
do ad aprire una finestra. 
Il giorno dopo l’operaio è 

venuto ed è stato subito evi- 
dente che bisognava cam, 


Ilde e Mario, i 


dovuta 


biare la maniglia: in 
un'oretta circa, con solerzia 
e gentilezza me ne ha instal- 
lato una nuova. Totale del 
lavoro circa 15-20 minuti. 
Volevo pagare, ma l’opera- 
io mi ha detto di passare in 


. negozio. In giornata non ho 


potuto farlo e alla sera ho 
trovato già un messaggio 
în segreteria con sollecito 
di nvazamento. 


stipendio, frustrando ancora di 
più chi di problemi ne ha già tan- 


Franco Tulliach 


Caro signor Tulliach, con riferimen- 
to alla sua giusta lamentela le faccio 
conoscere le seguenti considerazioni. 
Il pagamento delle borse lavoro può 
avvenire necessariamente con una re- 
lativa posticipazione rispetto all’effet- 
tuazione delle prestazioni in quanto 
gli uffici comunali verificano l’effetti- 
vd prestazione e quindi possono pas- 
sare l'ordine di pagamento alla ragio- 
neria soltanto ‘dopo che le imprese 
hanno confermato l'avvenuta attivi- 
tà lavorativa. In questo caso caso il 
maggior ritardo è dovuto a una serie 
di fatti negativi che si sono assomma- 


ti portando ad ag; ravare il ritardo 
con il quale la verifica ha potuto esse- 


re effettuata per quindi procedere nel 


Per avere un documento 

ho dovuto richiedere la fat- 
tura, me l'ha fatta senza 
dettagli, e solo dopo mia in- 
sistenza ha scritto le varie 
voci. La o mi ha mag- 
giorato del 20% tutti gli im- 
DOLE (la maniglia 84.400, 
‘uscita 60.000, quanto pe- 
sa il trasporto di una mani- 
glia,! la ‘posa 24.000), Iva 
che io semplice cittadino 
non potrò in alcun modo 
«scaricare». 


Al sabato il' negozio è 
chiuso, così sono andata a 
pagare il lunedì pomerig- 
gio. Totale per l'intervento, 
lire 166.800. Alle mie rimo- 
stranze che la cifra mi sem- 
brava esagerata, la titolare 
mi ha: esibito un foglietto 
con le seguenti voci: mani- 
glia L. 69.000, chiamata L. 
50.000, posa L. 20.000. Ho 
chiesto di parlare con l’ope- 
raio, mi ha risposto che 
non era possibile perché lui 
era un privato che lavora- 
va per lei. Bene! Ho detto 
così lei dà in subappalto i 
lavori, dovete guadagnare 
in due e il cliente ignaro, 
pagare. 


due fratellini 


Questa bellissima fotografia di tanto tempo fa ritrae Ilde, 
bambina elegante col vestito e il cappellino alla moda 
dell’epoca, assieme al caro fratello Mario. Per il suo 

‘ compleanno, a Ilde mille auguri dall’amica Gianna. 


Î 


Tutto ciò è vergognoso. Il 
più onesto è stato l'operaio, 
e dalla voce «posa» si dedu- 
ce pure il tempo da lui im- 
piegato per la riparazione. 
A chi il resto? Sul foglietto 
della titolare c'era un aste- 
risco alla cifra 50.000. Ren- 
do noto inoltre che quel ti- 
po di maniglia în altri ne- 
gozi non costava più di 
49.000. In ultimo faccio pre- 
sente che detto negozio ha 
installato in casa mia cin- 
que finestre e una porta 
blindata. Di certo ora non 
lo consiglierò a nessuno e 
la mia propaganda non sa- 
rà per niente benevola. 

Annamaria Gridelli 


La questione 
del Gpl 


Il signor Nereo Franchi, 
sulle segnalazioni del 17 
aprile («Un referendum sul 
&pl»), ribadisce i timori per 
i rischi che comporterebbe 
la costruzione dei famigera- 
ti depositi di spl ad Aquili- 


' nia e chiede un referendum 


su tale progetto. 

Per completezza di infor- 
mazione sono opportune al- 
cune precisazioni. Innanzi- 
tutto, i decreti ‘che autoriz- 
zerebbero la costruzione dei 
depositi non risalgono al 
marzo. °98 (come scrive il 


sig. Franchi), bensì a qual- 


che anno addietro. Il primo 
è stato infatti firmato dal- 
l'allora ministro  dell’am- 
biente Altero Matteoli il 30 
dicembre 1994. TI decreti 
del ministro dell'industria, 
firmati dal. direttore gene- 
rale delle fonti di energia e 
industrie di base, Ettore 
Rossoni, sono datati invece 
26 marzo e 24 giugno 1997. 

Contro : questi decreti 
Wwf e Legambiente hanno 
presentato, circa un mese 
fa, un ricorso al Tar, rite- 
nendoli illegittimi (in parti- 
colare quello di Matteoli) 
per una serie di irregolari- 


pagamento. 

je mensilità di gennaio e febbraio 
sono in pagamento dal 9 aprile men- 
tre la mensilità relativa al mese di 
marzo verrà pagata i primi giorni di 
maggio. Non c'è nessuna volontà né 
di eludere né di ritardare il paga- 
mento dei compensi dovuti; anzi assi- 
curo che ho 
ché d'ora in poi.le liquidazioni venga- 
no effettuate regolarmente, cercando 
di contenere al massimo i tempi rela- 
tivi agli adempimenti di carattere bu- 
rocratico. 


lato disposizione affin- 


. 
dott. Franco Degrassi 
assessore comunale 
alle risorse economiche 
e finanziarie 


tà e omissioni nelle proce- 
dure seguite. Contro i decre- 
ti del ministero dell'Indu- 
stria, peraltro, era ricorso 
lo scorso ottobre anche il 
Comune di Muggia. : 
. L'operazione gpl a Mug- 
gia sarà quindi sottoposta 
anche al vaglio della giusti- 
zia amministrativa (dopo 
il Tar, eventualmente il 
Consiglio di Stato). 


Continuiamo a 
pubblicare le foto di 
proprietà dell'Istituto dî 
studi, ricerca e 
documentazione sul 
movimento sindacale di 
Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia 
Livio Saranz, che grazie 
anche alla 
collaborazione dei 
cittadini che si ; 
riconoscano in queste 
immagini o siano in 
grado di fornire 
informazioni sù di esse 
"sta riordinando e 
catalogando il proprio 
cospicuo archivio. La 
foto di oggi, scattata 
durante una gita a 
Portorose nel luglio del 
1911, era indirizzata 
dalle persone ritratte 
nell'immagine stessa — 
come si legge sul retro — 
a «Nicolò Castro, vigile 
effettivo» di Trieste. Chi 
‘volesse contattare 
l’Istituto Saranz può 
telefonare (o faxare) al 
370727. 


Giova. inoltre ricordare, 


,@ proposito di referendum, 


che già nel luglio del ’92 il 
Comune di Muggia indisse 
una consultazione popolare 
sul progetto dei depositi di 
spl. Il responso fu schiac- 
ciante a favore del «no» e il 
consiglio comunale fece pro- 
prio tale giudizio. 


Certo, dal ’92 a oggi, mol- . 


ta acqua è passata sotto i 
ponti e potrebbe essere op- 
portuno ribadire il concetto 
con un nuovo referendum a 
Muggia. Non sarebbe male 
se il sindaco e le forze politi- 
che muggesane si esprimes- 
sero n merito. Estrema- 
mente ardua ci sembra in- 
vece l'ipotesi di un referen- 
dum sul gpl da indire a Tri- 
este, poiché è assai difficile 
sta ammesso - dal punto dî 
vista giuridico — un quesito 
che riguarda un progetto lo- 


calizzato in un altro Comu- 


ne (Duino-Aurisina tentò 
nel ’96 di indire un referen- 
dum sul progetto Snam di 


Monfalcone, dichiarato pe- 


rò inammissibile dal comi- 
tato di controllo). © 
È Anche ‘per questo motivo 
perciò, oltre che per ovvie 
ragioni di correttezza nei 
confronti di un «collega», ri- 
teniamo che il sindaco Illy 
avrebbe fatto meglio a ri- 
sparmiarsi i panegirici pro- 
gpl apparsi sulla stampa 
locale. i 
Dario Predonzan 
Vicepresidente Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 
È Lino Santoro 
del direttivo Legambiente 


Friuli-Venezia Giulia 


Sentenza 
da applicare 


Sono la sorella di Giorgio 
Santini D'Ambrosi, decedu- 
to il 8 gennaio del 1997 di 
morte violenta per mano al- 
trui. Il Tribunale ha emes- 
so nei confronti di Patrizia 
Valenta, riconosciuta colpe- 


vole del delitto, la misera 
pena di quattro anni e sei 
mesi. A tutt'oggi la suddet- 
ta risulta ancora in libertà. 

Nessuno ormai può resti- 
tuirmi il mio caro, buono e 


. generoso fratello, neanche 


una pena maggiore, ma per 
un minimo di giustizia 
qualcuno mi spieghi alme- 
no come tutto ciò può avve- 
nire e quanto dovrò ancora 
aspettare affinché venga ap- 
plicata la pena nei confron- 
ti di chi ha commesso il rea- 
to e quest'ultimo paghi così 
il suo debito, almeno nel ri- 
spetto di colui-che non c'è 
più e di un bambino rima- 
sto senza il suo papà e con 
tanti brutti ricordi. Atten- 
do una risposta fiduciosa 
con profondo dolore e insod- 
disfatta per l'esito giudizia- 
le nel suo insieme. 

Renata Santini D’Ambrosi 


Paese che vai, 
negozi che trovi 


Stiamo per entrare in Euro- 
pa e dovremo senz'altro 
adeguarci ad alcune norme 
europee: penso che la Fran- 
cia stia già adoperandosi e 
vengo al dunque. Sono sta- 
ta ad Avignon in occasione 
del mercatino dell’antiqua- 
riato e nel tempo libero ho 
osservato alcune cose. 

In Francia non esistono 
mendicanti, non esistono 
nettalastre ai semafori. Si 
può alloggiare fuori delle 
autostrade negli hotel For- 
mule ‘1 oppure negli 
UnoHotel con doccia, tv a 
colori con telecomando (ca- 
mere con 8 letti al prezzo di 
139-149 franchi; ovvero 
41-45 mila lire a notte). 

Mi sono recata poi al cen- 
tro commerciale 10-15 volte 
più grande del Giulia, con 
2000 posti macchina, natu- 
ralmente gratis: orario dal- 
le 8.30 alle 22, solo domeni- 
ca. chiuso. Quarantadue 
casse tutte operanti, al mas- 
simo ci sono due tre perso- 
ne in fila (forse per questo 
hanno meno disoccupati di 
noi), lavorano tutti. 

Nel recarmi alle coop. la 
(stessa ditta francese si tro- 
va anche a Mestre) sono ri- 
masta sorpresa per il fatto 
che î sacchetti di plastica 
posti alla fine del bancone 
sono gratss. Per assurdo 
prendendo cinque dentifri- 
ci si possono prendere. .cin- 
que sacchetti. 

Curiosa, ho chiesto di 
parlare con il dirigente; co- 
stui mi ha guardato chie- 
dendomi se vengo da un al- 
tro mondo. Ho risposto «no. 
SIETOI, non vengo da un 
altro pianeta, ma vengo da 
Trieste dove il sacchetto si 
paga 100-120 lire». La sua 
risposta gentile è stata: nei 


sacchetti c'è in grande il no-. 


me del negozio, pertanto 
più sacchetti vengono presi 
più pubblicità gratis viene 
fatta. 

Credo che la risposta da- 
ta non faccia una piega. Mi 
viene però spontanea una 
rispostaccia alla Débegnac 
(«Cosa dirà la gente») della 
Cittadella: «Bechi e basto- 
nai». 

M. Grazia Gerdevic 


Ungrazie . 
ai volontari Avo 


Sì ringraziano i volonta- 
ri dell’Avo che prestano ser- 
vizio presso medicina clini- 
ca dell'ospedale di Cattina- 
ra per il 10 gratuito servi- 
zio a un nostro parente co- 
là degente; grazie per l’ospi- 
talità. oi 


L'«affaire» 
CrT Fondazione 


Sappia il presidente Laca- 
lamita che ci sono anche 
persone, in questa città, 
che si sentono in dovere di 


tamento ricevuto nell'«af- 
faire» CrT. Va detto, infat- 
ti, che molte persone — al- 
cune delle quali mi onoro 
di rappresentare — pur 
stizzite per il risultato ne- 
gativo ottenuto dalla sua 
candidatura alla testa del- 
l’istituto di credito cittadi- 
no sono convinte che, se 
da un lato è stata recata 
un'offesa a Trieste, dall’al- 
tro vi è chi, fra la «nostra» 
classe dirigente, ha recato 
un'offesa alla sua figura, 
alla sua esperienza, alla 
sua persona. 

tamo certi della sua 
superiorità a certe umane 
miserie, sentiamo tutta- 
via la necessità, per parte 
nostra, di porgerle le no- 
stre scuse a nome anche 
di tutti quei triestini che 
la pensano come noi. 

Alla Trieste che guarda 
al futuro va però chiesto 
di saper riconoscere le re- 
sponsabilità di ognuno 
nella vicenda: ai mandan- 
ti le colpe. Ai complici e ai 
«pali» di una rapina più 
grande di loro può andare 
soltanto la nostra parteci- 
pata, cristianissima com- 
‘passione. 

Massimiliano Coos 
Italia Federale 


I fatti 
della storia 


quotidianamente nei gior- 


di varie associazioni e cit- 
tadini di chiara matrice 
sinistrorsa, che vorrebbe- 
ro che certi fatti della sto- 
ria restino per sempre na- 
scosti a tutti. Credo che 
tutti questi signori, ormai 
facenti parte di quei reper- 
ti archeologici che per for- 
tuna'non st vedono nean- 


che al museo perché trop- 
po logori, in cuor loro non 
vogliano progredire aven- 
do attaccato în tutti i mo- 
di il recente e civile incon- 
tro organizzato dall’Uni- 
versità tra Fini e Violan- 
te, pet paura che l’uomo 

i oggi incominci a capire 
e a valutare con la pro- 
pria testa. i 

Altro che Europa! Perso- 
nalmente non ho perso pa- 
renti în foiba, ma conosco 
almeno una decina di per- 
sone i genitori dei quali, 
fratelli o zii, sono stati pre- 
levati con la forza da casa 


perché italiani. 3 
Lancio un grosso sas$0 


to sappia, un testo 
autorevole che parli di ci- 
e reali a testimonianza 


materiale invece esistente 
în quantità per quanto ri- 
guarda le foibe. 

L'unica cosa vera è che 


040 - 636128 
con CUZZO TT è mecLIO 


scusarsi con lui per il trat- - 


(Lista Illy, Ppi) più Rifon- 


. universitario), che auspi- 


Ho continuato a leggere. 


ni scorsi lettere e opinioni’ 


e poi buttati in foiba solo 


. tà sepolta. Loro non di- 


, mo e andiamo avanti. 


degli eccidi della Risiera, © 


questi signori non voglio- 
no che la verità venga a 
galla, perché è troppo ver- 

‘ognoso quello che è stato 
dio a chi con il «nazifa- 
scismo» non aveva nulla a 
che vedere. Hanno forse 
paura che la gente si sve- 
gli? . 

L'ultimo esempio di 
non-democrazia proviene 
dai «democratici» consi- 
glieri del centro sinistra 


dazione comunista, della 
Circoscrizione VI di San 
Giovanni-Chiadino-Roz- 
zol. Alleanza nazionale 
ha presentato recentemen- 
te una mozione sottoscrit- 
ta da Forza Italia, anda- 
ta in discussione il 31 
marzo, nella quale si invi- 
tavano i professori a pren- 
dere in seria considerazio- 
ne l'integrazione all’inse- 
gnamento della storia con 
testi scolastici che trattino 
anche dei crimini commes- 
si dal comunismo, tema 
che quasi mai viene pi 
frontato, e:non solo quelli 
in cui viene spiegato inve- 
ce in lungo e in largo tutto 
ciò che riguarda la Resi- 
stenza e î partigiani, i cri- 
mini dei nazisti, gli orrori 
dei cattivi fascisti e chi 
n ne ha più ne metta. 

la mozione è stata ottima- 
mente illustrata dal pri- 
mo firmatario” Andrea 
Prodan di An (studente 


cava l'inserimento di que- 
sti libri, tra i quali anche 
«Il libro nero del comuni- 
smo», proprio per offrire 
agli studenti una maggio- 
re informazione affinché 
vengano affrontati final- 
mente anche il tema del- 
Feccidio delle foibe e ciò 
che concerne i crimini 
commessi dal comunismo 
fino a oggi (vedi Tiena- 
men e altri), al pari del re- 
sto. SITA 
Lista Illy in primis ha 
quindi letto un documen. 
to sottoscritto dai. suoî 
uattro consiglieri più 
ai tre dell'Ulivo, che im- 
plicava il loro voto contra- 
rio alla mozione. Il risul- 
tato è stato di otto voti con° 
trari e sette favorevoli, e 
così la mozione è stata cla- 
morosamente respinta tra 
il SUETo fiero di alcuni 
di loro, visto che il maci- 
no che incombeva sulle 
oro teste è stato fermati. 
Altro che democrazi& 7]. 
tro che apertura. LE: vu 
tà è che si vuole ch 


ci 
tinui a studiare Ara dai 
ticamente» solo Quello che 


‘ono toro, Quello che 

Dog orofessori di sinistra 
impongono del resto, co- 
me sempre, e ciò cone 
dell'evidenza, cioè che non 
st vuole che la storia nella 
sua interezza si sappia, 
er non rigirare il dito nel- 
a Plaga, su ciò che di orri- 
bile il comunismo ha fatto 
nel mondo. Ma va bene co- 
sì, restino nella loro civil- 


menticano e restano indie- 
tro. Noi non dimentichia- 


Questa è la differenza per 
la quale la destra a Trie: 


ste vince. 
Elisabetta Sulli 
capogruppo di 
Alleanza nazionale 
della Circoscrizione VI 
San Giovanni-Chiadino- 
Rozzol 
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| - LETTERATURA E’ morto, a 84 anni, lo scrittore messicano premio Nobel nel 1990 


‘Octavio Paz, il potere alla Parola 


- Pu una delle «voci» più alte dell'America Latina di questo secolo 


Nonostante la vasta notorie- 
tà internazionale di cui go- 
deva e del Nobel assegnato- 
gli nel 1990, Octavio Paz 
non era molto amato dagli 
intellettuali messicani. Al 
centro di polemiche aspre ci 
sono state le idee politiche 
del poeta e il rapporto con i 
palazzi del potere. E c'è ad- 
dirittura chi ha messo in di- 
scussione il carattere auten- 
ticamente latinoamericano 
della sua opera, ricordando 
i lunghi soggiorni in Euro- 
Da e in Asia o l'influenza 
esercitata su di lui da Bre- 
ton, dal surrealismo e quin- 
di dalle filosofie orientali. 
Osservata a distanza, la 
Controversia appare un po 
provinciale e con robuste ra- 
dici nell’invidia per la fa- 
ma ottenuta in tutto il mon- 
do da un artista raffinato e 
cosmopolita, capace d'in- 
trecciare il tradizionale ba- 
rocchismo di matrice ispa- 
‘| nica con gli insegnamenti 
delle avanguardie storiche 
del ‘900, in grado di coniu- 
gare analisi antropologica 
e sintesi poetica in una 
scrittura sempre tersa e ap- 
passionata, deciso a porre 
al centro della sua ricerca 
il significato profondo del 
linguaggio e dei sentimenti. 
«Contro il silenzio e il rumo- 
re — scrisse — îo invento la 
Parola, libertà che si inven- 
ta e mi inventa ogni giorno. 
Attraverso la Parola è possi- 
ile accedere al regno per- 
| auto della verità e recupera- 
N antichi DO A ea 
na #1 SA. Cio 
ne di Paz sin dagli anni im- 
mediatamente successivi al 
secondo conflitto mondiale 
quando lavorava a «Il labi- 


i. Nella sua vastissima opera una parte di rilievo ha avuto la saggistica 


CITTA' DEL MESSICO Lo scritto- 
re messicano Octavio 
Paz, premio Nobel per 
la letteratura 1990, è 
morto l’altra notte nel 

ande appartamento 
in cui viveva nel centra- 
lissimo Paseo de la Re- 
forma a Città del Messi- 
co, la sua città, al termi- 
ne di una lunga malat- 
tia. Aveva compiuto 84 
anni il 81 marzo scorso 
e soffriva da tempo di 
cancro e flebite. Nel lu- 
glio del 1994 era stato 
sottoposto a un’opera- 
zione a cuore a Houston 
nel Texas dove gli furo- 
no innestati cinque by- 
pass. 

«Il Messico ha perso il 
suo maggiore pensatore 
e poeta» ha detto il pre- 


rinto della solitudine» un 
saggio, sul significato del- 
l'identità messicana dove il 
cammino s'inizia affrontan- 
do a viso aperto i problemi 
di un paese che troppo a 
lungo si è cullato nel ricor- 
i una passata grandez- 
za, danneggiando così il 
proprio presente e il proprio 
futuro per poi approdare a 
un'indagine di carattere 
più o sulle prospetti- 
ve della civiltà occidentale 
dopo la guerra. «L'uomo mo- 
derno — sosteneva — ha la 
pretesa di pensare da. sve- 
glio. Ma il pensiero in stato 
di veglia ci ha condotto tra 
î corridoi di un incubo si- 
nuoso dove gli specchi della 
ragione moltiplicano le ca- 
mere di tortura». 
Paz, in ogni caso, non 
suggeriva come terapia il ri- 


sidente Ernesto Zedillo 
- confermando la noti- 
zia data dalla rete televi- 
siva messicana Televisa 
- aggiungendo: «so che 
si tratta di una perdita 
irreparabile ed è una no- 
tizia che getta tutti i 
messicani nella tristez- 
za». 

Octavio Paz era «una 
delle grandi figure della 
nostra epoca, poeta e 
saggista 
espressione 
della cultura 
del suo tem- 
po», ha affer- 
mato ieri lo 
scrittore pe- 
ruviano Ma- 
rio Vargas 
Llosa: «La 
sua grande 


corso  all’irra- 
zionalità. Prefe- 
riva invece por- 
re l'accento sul- 
l’apporto a una 
miglior  com- 
prensione della realtà che 
poteva venire dal pensiero 
orientale, giudicato un uti- 
le strumento per dar conto 
della complessità del mon- 
do. «INon c'è principio e non 
c'è fine, ciascuna cosa è me- 
tafora di un’altra che è a 
sua volta metafora di un’al- 
tra ancora e così via», osser- 
vava negli stessi anni. Ag- 
giungendo che il principio 
analogico è alla base anche 
della sua idea di letteratu- 
ra e che occorre procedere 
in poesia mettendo a fuoco 
attraverso la parola sotter- 
ranei sistemi di relazione 
tra gli oggetti, gli indivi- 


curiosità l’ha condotto 
a trattare con brio pittu- 
ra, antropologia, filoso- 
fia e politica». 

Alla fine dell’anno 
scorso quanto si era dif- 
fusa la voce della sua 
presunta morte, lo scrit- 
tore e poeta aveva com. 
mentato con sarcasmo 
misto a irritazione la no- 
tizia divulgata da un’ 
agenzia di stampa este- 


dui, le manifestazioni natu- 
rali. Nel credo estetico di 
Octavio Paz è agevole avver- 
tire l'influenza di una for- 
mazione cosmopolita che lo 
ha condotto sin da giovanis- 
simo a confrontarsi con i ro- 
mantici inglesi e tedeschi e 
con i simbolisti francesi. 
Neppure. diciottenne aveva 
già fondato una rivista e 
nel 1937 lo'ritrovidmo trai 
relatori del convegno degli 
scrittori antifascisti nella 
Spagna  dilaniata dalla 
guerra civile. É il periodo 
della militanza marxista, 
cui farà seguito un intenso 
lavoro diplomatico a favore 


‘Ao hi 
«Quella della mia mor- 
te è stata una voce terri- 
bilmente stupida. Mi di- 
spiace che chi è alacre- 
mente impegnato a far- 
mi morire abbia tanta 
fretta», aveva detto Paz. 
«Non si dovrebbe mo- 
rire - aveva quindi con- 
cluso, - ma se è proprio 
necessario, che almeno 
si muoia al momento 
giusto e col 

sorriso sulle 

labbra. Quel- 

li che hanno 

messo in gi- 

ro la storia 

della mia di- 

partita sor- 

riso erò 

non ce ]' È 

no». 


del suo gover- 
no (fu prima 
ambasciatore a 
Parigi, quindi 
in Giappone e 
in To che 
si chiuderà con le clamoro- 
se dimissioni dopo il massa- 
ero degli studenti alla vigi- 
lia delle Olimpiadi delle 
8. 

1967, dalle raccolte che 
hanno seguito il debutto av- 
venuto nel 1933 con «Luna 
silvestre» Octavio Paz ha 

rivilegiato in particolare 
Di ricerca sul significato ori- 
‘ginario dei miti latinoame- 
ricani e l'indagine sul rilie- 
vo etico e sociale della lette- 
ratura. Con un obiettivo 
messo în chiaro proprio nel 
«Labirinto della solitudine» 
il libro di Paz più noto e tra- 
dotto: «Recuperare il nostro 


Un’arma al servizio della verità: la ragione 


La polemica con gli intellettuali, accusati di essere «crociati in armi» 


Il disprezzo per la civiltà occidentale contempora- 
nea, troppo concentrata sul benessere materiale e 
accecata dall’insistenza dell’«apparire» 


Octavio Paz, oltre a essere 
stata una delle voci poeti- 
che più alte di tutta l’Ame- 
rica Latina, è sempre sta- 
to anche un attento osser- 
Vatore e commentatore 
della realtà. Viaggiò mol- 
to in Europa e Asia e nel 
1945 entrò in diplomazia. 
Fu in Francia, Svizzera e 

iappone. Ambasciatore 
anche in India, cominciò 
qui ad interessarsi di cul- 
ture orientali. Si dimise 
improvvisamente da diplo- 
matico per protesta contro 
il massacro degli studenti 
avvenuto nel- 
a capitale 
Messicana in 
occasione del- 
le Olimpiadi 
del 1968. 

Paz si dedi- 
©ò in seguito 
all’insegna- 
Mento univer- 
Sitario: alla 
‘attedra di po- 
Ssia. dell’Uni- 
Versità di 

*ford,  pri- 
Ta, poi in al- 
tre’ università 
egli Stati Uniti. In gio- 
Ventù venne a contatto in 
; lancia col surrealismo, e 

patria fece parte del 

ppo poetico che si riunì 
a rno alla rivista «Tal- 
St» (1939-1941). 

Scrittore dotato di una 
Ì Saziabile curiosità intel- 
Sttuale, fu autore di una 
lentina di libri di poesie 

saggi, fondatore di im- 
Dortanti riviste letterarie 


Quel marxista «scomodo» 
contro Cuba e l’Urss 


e osservatore acuto del 
suo secolo. Sulla sua poe- 
sia giovanile ebbero in- 
fluenze determinanti Pa- 
blo Neruda e Carlos Pelli- 
cer, ma presto trovò una 
propria autonomia nell’in- 
terpretazione nel senso 
dell’ esistere, che sottin- 
tende sempre una tormen- 
tata aderenza alla proble- 
matica messicana, 

A 23 anni Paz si impe- 
gnò a fianco dei repubbli- 
cani spagnoli, ma l’espe- 
rienza della guerra civile 
lo condusse a rompere con 
il comunismo 
staliniano. 
Questa sua po- 
sizione lo por- 
tò molto più 
tardi, negli an- 
ni 70, ad assu- 
mere posizio- 
ni «scomode» 
e «impopolari» 
quando guidò 
una personale 
crociata con- 
tro quella che 
a suo avviso si 
delineava co- 
me «la minac- 
cia sovietica e cubana in 
America Latina». 

Il suo stato di salute, 
molto precario negli ulti- 
mi anni, si era aggravato 
nel dicembre del 1996 do- 
po un incendio nell’appar- 
tamento che occupava in 
una delle principali arte- 
rie della capitale messica- 
na, in cui erano andati di- 
strutti gran parte dei suoi 
libri e dei suoi quadri. 


Nell'ambito della vastissi- 
ma opera di Octavio Paz la 
parte saggistica ha un rilie- 
vo non secondario rispetto 
alle raccolte poetiche. E in- 
fatti impossibile compren- 
dere la ricerca dell’intellet- 
tuale messicano prescin- 
dendo da «Il Labirinto del- 
la solitudine», «L'arco e la 
lira», «Congiunzioni e di- 
sgiunzioni», «Una terra, 


quattro o cinque mondi», 
«Passione e letteratura», 
«La duplice fiamma» o 
«Juana Inés de la Cruz o le 
insidie della fede». 

In questi volumi Paz ha 
espresso le sue idee sulla 


Pra le sue tematiche, 
la difficoltà di comunicare 
del nostro tempo 


Che ne sarà dei poeti nel 
prossimo millennio? Octa- 
vio Paz se lo chiedeva in 
«La otra voz. Poesia y fin 
de siglo», un piccolo saggio 
dei primi anni Novanta su 
«L'altra voce. Poesia e fine 
di secolo» edito in italiano 
dal Melangolo nella tradu- 
zione di Ernesto Franco. 

«Oggi siamo testimoni, 
secondo tutti i segnali os- 
servabili, di un grande cam- 
biamento - vi si legge - Non 
sappiamo se stiamo viven- 
do la fine o il rinnovamento 
della modernità. In questa 
svolta epocale, quale potrà 
CERO la funzione della poe- 
sia?». 


realtà contemporanea, fat- 
to i conti con la tradizione 
e i drammi del Messico, 
chiarito il rapporto che lo 
lega ad altri poeti. Un libro 
come «Il labirinto della soli- 
tudine» è considerato un 
classico nei Paesi dell’Ame- 
rica Latina e dalle tesi 
espresse da Paz è nato un 
ampio dibattito che ha te- 
nuto banco per tutti gli an- 
ni Cinquanta nell’intero 
continente. 

Partendo dalla realtà del 
suo Paese, lo scrittore vi 
sviluppa un ampio discorso 
sulle contraddizioni di una 
crescita distorta nell’intera 


g 


«Se, come credo e spero - 
scrive Octavio Paz - sta per 
nascere un nuovo pensiero 
politico, i suoi creatori do- 
vranno ascoltare l’altra vo- 
ce. Essa è rimasta inudibi- 
le per gli ideologi rivoluzio- 
nari del nostro secolo e que- 
sto spiega, in parte almeno, 


area, chiarendo come il mo- 
dello occidentale — mai del 
tutto assimilato — abbia fi- 
Nito per provocare gravi 
scompensi. Il Messico, l’Ar- 
gentina e il Brasile sono a 
suo giudizio i territori dove 
gli squilibri risultano più 


evidenti, ma anche le altre’ 


Nazioni non possono rite- 
nersi immuni dal contagio. 
, Per quanto poi riguarda 
l'antico dilemma latinoame- 
Ticano su quale via seguire 
per raggiungere lo svilup- 
po, Paz ha spesso insistito 
sugli errori commessi da in- 
tellettuali e uomini politi- 
cl, cui rimprovera di aver 
accettato in maniera acriti- 
ca modelli estranei alla lo- 
ro realtà, difendendo di vol- 
ta in volta un'idea di capi- 
talismo di marca statuni- 


Hi fallimento dei loro proget- 
3», 

«Sarebbe disastroso - ag- 
giunge - se la nuova filoso- 
fia politica ignorasse le re- 
altà occultate e sepolte dall’ 
uomo moderno. La funzio- 
ne della poesia negli ultimi 
due secoli è stata di ricor- 


vero passato, infranto e ven- 
duto all'indomani dell’indi- 
pendenza». Senza dimenti- 
care, nel contempo, di fare i 
conti con i risultati della ri- 
cerca europea. «La doppia e 
antagonistica tentazione 
che ha affascinato alternati- 
vamente e simultaneamen- 
te i poeti moderni — rileva 
in ”1 figli del limo” — è stata 
la tentazione religiosa e la 
tentazione politica, ovvero 
la magia e la rivoluzione. 
Sì tratta, in entrambi i ca- 
si, di strade senza uscita». 

Nemico dichiarato di que- 
ste due correnti di pensiero, 
Octavio Paz si è sforzato di 
individuare una «terza via» 
che gli consentisse un di- 
scorso autonomo al di fuori 
degli steccati delle scuole, 
dei dogmi delle accademie. 
E poco contano, a riguardo, 
le diverse fasi della sua poe- 
sia, dal momento che Paz a 
ole dagli anni Trenta 

a sempre lavorato per co- 
niugare razionalità occiden- 
tale e saggezza orientale a 
fini estetici e politici. 

«Quando una società si 
corrompe — ha scritto — a im- 
putridire per primo è il lin- 
guaggio. ka critica della so- 
cietà, dunque, S'inizia con 
la grammatica e il ristabili- 
mento dei significati. Si 
tratta di un compito che 
spetta senza alcun dubbio 
ai dai 

otto il profilo squisita- 

mente stilistico le sue raccol- 
te — da «Libertad bajo pala- 
bra» che riunisce i testi com- 
posti dall'epoca dell'esordio 


E = 7 


tense o rivoluzioni fondate 
su dogmi di provenienza so- 
vietica. 

«I nostri intellettuali — 
ha osservato — si sono inna- 
morati del liberalismo, del 
positivismo e del marxismo- 
leninismo. Tuttavia in qua- 
si tutti non è difficile sco- 
prire gli atteggiamenti psi- 
cologici e morali della neo- 
scolastica. I loro nonni giu- 
ravano in nome di San 
Tommaso, essi,di altri, ma 
la ragione deve essere 
un'arma al servizio della 
verità e la missione dell’in- 
tellettuale è quella di difen- 
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Octavio Paz, una delle figure rappresentative della storia 
moderna e inquieta dell’America Latina. A sinistra lo 
scrittore mentre riceve il premio Nobel perla letteratura. 


sino al 1957, ad «Agua Y 
viento», «Salamandra», 
«Viento entero», «Topoe- 
mas», «Pasado en claro» e 
«Vuelta» — mostrano un de- 
bito evidente contratto con 
Gongora e con l’intera tradi- 
zione barocca di lingua spa- 
gnola, con Rimbaud, Mal- 
larmé e con il surrealismo 
per quanto riguarda l’Euro- 
pa, con William Carlos Wil- 
liams, E.E. Cummings e Ro- 
bert Frost sul versante ame- 
ricano. La capacità di assi- 
miliare e fondere insieme 
sollecitazioni così diverse 
ha permesso a più di un 
commentatore di definirlo 


derla. Molti, invece, hanno 
un’idea polemica e bellico- 
sa della cultura e del pen- 
siero, sono crociati in ar- 
mi». 

In uno dei saggi inclusi 
in «Una terra, quattro 0 
cinque mondi», apparso nel 
1983, Paz si era occupato 
anche dell’Italia. Per soste- 
nere che la nostra classe 
politica assomigliava a 
quella dei Paesi dell’Ameri- 
ca Latina poiché era chiu- 
sa a riccio a difesa di un po- 
tere garantito dall'assenza 
di credibili alternative. Nel- 
lo stesso volume il poeta 
esprimeva poi con chiarez- 


i" 


«poeta degli equilibri plane- 
tari». Il 0661 Rn 
nel ’90 rappresenta l’ultimo 
riconoscimento di una 
splendida carriera che lo 
colloca ai primissimi posti 
della letteratura latinoame- 
ricana di questo secolo, tra 
gli artisti di quel continente 
che, rilevava Italo Calvino, 
hanno combattuto per «ri- 
comporre il rapporto del- 
l’uomo con la sua terra» me- 
scolando passato e presente 
con l’obiettivo, dice Paz in 
un verso, «di illuminare so- 
gni e speranze che ci aspet- 
tando dietro l'angolo della 
strada». 

Roberto Bertinetti 


za il suo disprezzo per la ci- 
viltà occidentale contempo- 
ranea che ritiene attribui- 
sca troppa importanza al 

benessere materiale. 
«Questa insistenza sul- 
l'apparire — affermava tra 
l’altro — ha finito per pro- 
durre un panorama spiri- 
tuale desolante, mentre tri- 
vialità, frivolezza e rinasci- 
ta delle superstizioni fanno 
da sfondo a un piacere mes- 
so al servizio del commer- 
cio e a una libertà diventa- 
ta schiava dei mezzi di co- 
municazione di massa con- 
trollati da pochi potenti». “ 
r.b. 


Il suo appello ai politici in vista del prossimo millennio 


Uomo, ascolta la voce della poesia 


darci l’esistenza di quelle 
realtà; la funzione della po- 
esia domani non potrà esse- 
re diversa». 

«La sua missione - scrive- 
va sempre Paz - non consi- 
sterà nell’alimentare con 
idee il pensiero, ma nel ri- 
cordargli, come ora, ciò che 
caparbiamente ha dimenti- 
cato per tre secoli. La poe- 
sia è la memoria fatta im- 
magine e l’immagine con- 
vertita in voce. L’altra voce 
non è la voce dell’oltretom- 
ba: è quella dell’ uomo che 
dorme in fondo ad ogni uo- 
mo». 

Secondo Paz la poesia co- 
me forma di coscienza e co- 


noscenza parte da sensazio- 
ni e riferimenti esterni per 
risolversi in interrogativi 
assoluti, esistenziali e me- 
tafisici, al cui centro è il 
dramma del nostro essere 
contingenti e della difficol- 
tà di comunicare. In lui 
non c'è una volontà teorica, 
ma solo l'intento di testimo- 
niare riflettendo, come ha 
spiegato in più di una circo- 
stanza. 

In occasione del Nobel 
spiegò che uno dei suoi mo- 
delli era certamente Dante, 
che far poesia è già di per 
sè una presa di posizione. 
Questo anche quando i ver- 
si puntano alla lirica amo- 


rosa, a quella sensualità e 
erotismo come momento di 
assoluto e di avvicinamen- 
to all’inconoscibile di molta 
della sua produzione, che si 
lega sia ai temi del surreali- 
smo (fu amico di Breton), 
sia a una vena propriamen- 
te latino americana (Neru- 
da), barocca e spagnola 
(Lorca e Alberti). 

Così l’esperienza in orien- 
te lo portò ancora a riflette- 
re sul senso dell’io, degli al- 
tri, del cosmo: «.... Guardo 
su in alto / uno scriver di 
stelle./ Senza intendere ca- 
pisco:/ anch’io sono scrittu- 
ra./ E c'è in questo momen- 
to/chi mi sta decifrando». 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA «Comrades» del trentaseienne regista di Hong Kong lascia il segno anche a Udine Incontri 


Love story dagli occhi a mandorla 
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Peter Chan race 


IN BREVE : 


ta una storia intrisa di sentimenti e disperazione 


nea 


Dall'inviato 


Bocelli al debutto negli Usa 
incassa 2 milioni di dollari 


WASHINGTON Ha fruttato oltre due milioni di dollari al 
Kennedy Center di Washington il concerto di gala con 
Andrea Bocelli. La cifra è stata annunciata in sala pri- 
ma dello deco tra gli applausi del pubblico. Per 

tenore italiano, al suo debutto negli Stati 


ascoltare i 
Uniti, gruppi di ammiratori sono 
affluiti nella capitale da molti stati 
americani e dal Canada. x 

Al ricavato dei biglietti (che co- 
stavano da 350 a 2500 dollari) si so- 
no aggiunte cospicue donazioni per 
la prossima stagione del Kennedy 
Center. Andrea Bocelli (nella foto) 
ha cantato brani dal Rigoletto, dal- 
la Traviata e dalla Boheme, oltre a 
romanze di Tosti e, tra i bis, all’ 
Ave Maria di Schubert. Hanno pre- 


so parte alla serata anche il soprano Hei Kyung Hong 

e la National Simphony Orchestra diretta da Leonard 

Slatkin. Ora si E un giro di concerti nelle mag- 
ast Coast tra qualche mese. 


giori città della 


«Full Monty» trionfa agli «Oscar» britannici 
che non danno neppure un premio a «Titanic» 


LONDRA L'industria cinematografica britannica si è pre- 
sa la rivincita: domenica sera ha premiato «Full Mon- 
ty», il film inglese sugli spogliarellisti di Sheffield, che 
agli Oscar era stato snobbato, mentre non ha consegna- 
to nessuna statuetta a «Titanic», 
che a Los Angeles aveva fatto il pie- 
no. I «Bafta», ovvero i British Aca- 
demy of film and television awards 
(praticamente gli Oscar britannici), 
sono stati aggiudicati al lungome- 
traggio di Peter Cattaneo per mi- 
glior film, miglior attore protagoni- 
sta (Robert Carlyle, nella foto) e mi- 
Gue attore non protagonista (Tom 


ilkinson). 


FESTIVAL Parla il regista di «Lady Macbeth del distretto di Mzensl», che inaugura questa sera il Maggio Musicale Fiorentino 


«Titanic», candidato in 10 catego- 
rie, è rimasto all’asciutto, mentre 
Judi Dench, candidata a Los Angeles come migliore at- 
trice e battuta sul podio da Helen Hunt per «As good as 
it gets», ha vinto l’ambita statuetta inglese. 


UDINE Dicono: solo gli ameri- 
cani sanno raccontare love 
story per il grande schermo. 
Ci riempiono gli occhi di se- 
quenze rigidamente made 
in Usa. E poi? Ti siedi una 
sera, per caso, al Cinema 
Ferroviario di Udine e sco- 
pri che lontano lontano in 
Oriente, un regista di 36 an- 
ni sa fare meglio - parlando 
d’amore - di tanti tromboni 
hollywoodiani. 

Il regista si chiama Peter 
Chan. Il suo film, che dome- 
nica ha richiamato al «Ferro- 
viario» una folla impressio- 
nante, si intitola «Comra- 
des, almost a love story». 
E fa parte di un mini omag- 
gio al giovane cineasta (nel- 
la foto Anteprima) creato al- 
l'interno di Udine Incontri, 


All’Alcione verrà proposta 
un'ampia selezione 
della produzione recente 


TRIESTE Promosso da Club An- 
thares, Progetti in allegria, 
con il patrocinio del Consola- 
to sloveno e la collaborazio- 
ne della Fondazione cinema- 
Filmski Sklad R Slovenije 
— una struttura che è opera- 
tiva dal ’95 con il compito di 
promuovere la produzione ci- 
nematografica intervenendo 
concretamente nella realiz- 
zazione dei film — s'inizia 
stasera al cinema Alcione la 
prima rassegna di cinema 
sloveno che presenta una se- 
lezione della produzione de- 
gli ultimi anni. Dopo il perio- 
do della transizione, il cine- 
ma della Repubblica slove- 
na sta riacquistando una 


n) 


il festival quest'anno dedica- 
to interamente al cinema di 
Hong Kong. 

Non c'è solo mieloso amo- 
re nel «Comrades» di Chan. 
Il regista racconta una sto- 
ria intrisa di sentimenti e di- 
sperazione. Due ragazzi ci- 
nesi si incontrano a Hong 
Kong. A unirli è dapprima 
la solitudine, il disagio di vi- 
vere in una società che li 
tratta come alieni. E quan- 
do pensano di poter fare a 
meno l’uno dell’altro, i senti- 
menti li travolgono. Lui 
manderà all'aria un matri- 
monio organizzato senza 


troppa convinzione. Lei ab- 
bandonerà il suo compagno, 
coinvolto in loschi traffici, so- 
lo dopo averlo visto morire 
in un’assurda rissa. Ma per 
ritrovarsi dovranno lasciare 
Hong Kong, trasferirsi in 


America. Sfiorarsi più volte, 
nelle strade di New York, 
prima di rivedersi, per caso, 
davanti alla vetrina di un 
negozio. 

“amore non annulla la re- 
altà. E Peter Chan sa rac- 
contare la storia senza tra- 
sformarla in un polpettone. 
La popstar Leon Lai, che in- 
terpreta Li Xiaojoun, il ra- 
gazzo impacciato e tenerissi- 
mo, recita evitando di propo- 
sito i toni di voce troppo alti, 
le espressioni del volto forza- 
te. E anche Maggie 
Cheung, conosciuta a Hop 
Kong come una delle attrici 
che tende più a strafare sul 
set, si immedesima nel per- 
sonaggio con forza e misura. 
Con passione mai esagera- 
ta. Raggiungendo, in alcune 
sequenze, un'intensità che 
solo i grandi divi si possono 
permettere. 


propria dimensione produtti- 
va ed estetica. 

Si deve risalire agli anni 
Settanta per ritrovare una 
rassegna della cinematogra- 
fia slovena a Trieste. Poi le 
sporadiche apparizioni al fe- 
stival di Alpe Adria o la di- 
scussa rassegna del docu- 


mentario della Cappella Un- 
derground: a testimoniare 
di un dialogo difficile tra 
due culture confinanti a cui 
la città non offre un terreno 
di condivisione ma divisio- 
ne. 
La nuova dimensione eu- 
ropea impone di guardare ol- 


Con «Comrades», Chang 


ha lasciato il segno anche al- - 


l’ultimo Festival di Berlino, 
dove il film è stato applaudi- 
to nella sezione Panorama. 
«E soprattutto il senso di 
sradicamento che ho voluto 
esprimere in questo mio la- 
voro - ha detto a Udine il re- 
gista - che, poi, fa parte un 
po’ della cultura di Hong 
Kong. Del nostro modo di es- 
sere. Io stesso ho vissuto in 
Tailandia, ho studiato in 
America, prima di ritornare 
a casa. 

E chi pensa che il cinema 
d'Oriente sia fatto di arti 
marziali, botte da orbi e sto- 
rie stile manga, è stato ac- 
contentato domenica notte, 
quando sullo schermo del 
«Ferroviario». è passato 
«Story of Ricky», un film 
del 1992 diretto da Nam Nai- 


choi. Ispirato al fumetto 
Riki-Oh, ambientato in una 
prigione del futuro più spa- 
ventoso che si possa immagi- 
nare, è talmente violento ed 
estremo, da strappare mor- 
morii di disgusto, risate e ap- 
plausi a scena aperta. Tanto 
per dire: un nemico del for- 
zuto Ricky, che si ritrova 
con la pancia squarciata in 
un combattimento, arriva a 
estrarre le proprie viscere 
per strangolare l’odiato 


eroe. Ovviamente, non ci riu- 
Scirà. 

Da segnalare, ‘nel pro- 
gramma di oggi, quarta gior- 
nata di proiezioni, un vec- 
chissimo film di Lee Tit, «In 
the face of demolition», 
alle 10; «Mr. Canton e La- 
dy Rose» di Jackie Chan, al- 
le 14.30; «Intimates» di Ja- 
cob Cheung, alle 21; «Rou- 
ge» di Stanley Kwan, alle 
23.30. 

Alessandro Mezzena Lona 


Da oggi a giovedì, a Trieste, la prima rassegna sul cinema della vicina repubblica 


Film sloveni da riscoprire 


tre le barriere e gli steccati, 
anche interni alla città. E la 
pubblicazione di alcuni te- 
sti, la rassegna del Miela 
«Chi è l’altro» aprono oriz- 
zonti ad auspicabili incroci. 
Così primo appuntamento 
con la recente produzione 
del cinema sloveno apre pos- 
sibilità di collaborazione tra 
varie istituzioni che operano 
nel settore, e negli intenti 
degli organizzatori dovrebbe- 
ro diventare un appunta- 
mento annuale fisso. — 

La manifestazione si apre 
alle 20 con alcune esecuzio- 
ni di musiche da film e pro- 
segue alle 22 con «Expres 
Expres», di Igor Sterk (il 
quale incontrerà il pubblico 


Lev Dodin, leone siberiano, spera solo nel teatro 


La nuova edizione dell’opera di Sciostakovie sarà diretta da Seymon Bychov 


FIRENZE Co/ suo faccione sor- 


ridente e mansueto, Lev Do- 
din è l'opposto di Anatolij 
Vassilev, 0a, grande no- 
me della scena russa con- 
temporanea. Tanto Vassi- 
lev è taciturno e profetico, 
quanto Dodin sa essere lo- 
quace. Superati di poco i 50 
anni, il regista (nato in Si- 
beria, ma vive da sempre a 
Pietroburgo) è dal 1983 di- 
rettore del prestigioso Maly 
Téatr, da cui è uscita una 
generazione d'attori che, in 
meno di dieci anni, ha dato 
vita al teatro della nuova 
Russia, quella contradditto- 
ria e lacerata di Eltsin, la 
Russia dei nuovi ricchi e 
dei poveri le cui speranze si 
sono oggi spente in un futu- 
ro quanto mai incerto. 
ono delusioni che si ri- 

flettono in Dodin, uomo di 
teatro direttamente coinvol- 
to, in questa sua postazione 
sensibile, dalle temperature 
del sentimento nazionale. 

Se una buona metà del- 
l’anno Dodin la trascorre în- 
segnando all’Istituto Tea- 
trale e montando regie 
la compagnia di Maly, il re- 
sto è un viaggio incessante, 
assieme ai suoi attori, tra î 
teatri europei, dove sono or- 
mai mitici i spettacoli: «Fra- 
telli e sorelle» da Abramov, 
il corrosivo «Gaudeamus» 
da Kalédin, le 10 ore di bri- 
vido dei «Demoni»; ma an- 
che la recente «Pièce senza 
titolo» firmata Cechov, pie- 
na di luci, suoni, emozioni. 

A Firenze Dodin non por- 
ta uno spettacolo di prosa. 
Per la seconda volta si ci- 
menta invece con una regia 
d'opera. L'esordio risale a 
due anni fa quando al Festi- 
val di Pasqua di Salisbur- 
go aveva allestito, con Abba- 
do sul podio, l’«Elektra» di 
Strauss. Ora, per il Maggio 
Musicale Fiorentino, è la 
volta di Sciostakovic, di cui 
allestisce «Lady Macbeth 
del distretto di Mzensk». 

Ha una storia singola- 
re, quest'opera scritta 
nel ’34 e due anni dopo 
epurata dalla censura 
sovietica. Nuovamente 
eseguita e solo in forma 
di concerto, dopo il «di- 
sgelo» di Kruscev. 


steneva di voler riscoprire 
il passato, e aveva quindi 
scritto un lavoro di imposta- 
zione verista, ma la sua mu- 
sica parlava del presente. 
Dopo qualche anno Stalin 
se ne è accorto e l’ha fatta ri- 
tirare dal repertorio». 


FIRENZE «Lady Macbeth del distretto 
di Mzensk» di Sciostakovic, nella 
nuova messa in scena del regista 
Lev Dodin (nella foto), inaugura oggi 
al Comunale la 61.ma edizione del 
Maggio Musicale Fiorentino. Nella 
compagnia di canto figurano il so- 
rano Karen Huffstodt, il tenore Ste- 
‘an Margit e il basso Sergej Kop- 
tchak. Sul podio Seymon Bychov. 
Perla sua attività Dodin ha recen- 
temente ottenuto ben due «Masche- 
re d’oro», una sorta di Oscar del tea- 
tro russo: la prima quale miglior re- 
gista, la seconda per il m iglior spet- 
tacolo dell’anno, «Pièce senza titolo» 
di Anton Checov, visto nel novem- 
bre scorso anche in Italia, al festival 
del Novecento di Palermo. 
Tratta da un racconto di Leskov 
puphucato nel 1865, «Lady Mac- 
eth» fu accolta con successo al de- 
butto, ma due anni dopo una stron- 
catura sulla Pravda segnò la sua 


«A parole, Sciostakovic so- 


di male. 


TEATRO Da stamattina al Rossetti lo spettacolo di Roberto Piaggio; lunedì 27 il «Sogno» di Soldà 


Sono «Piume» per grandi e piccini 


TRIESTE Saranno le favole di Fedro o 
di Esopo, impreziosite dalle Satire 
di Orazio, nonché le trame fantasio- 
se del «Sogno di una notte di mezza 
estate» di William Shakespeare al 
centro degli appuntamenti con la 
prosa in programma nelle prossime 
settimane al Politeama Rossetti, in 
‘una breve rassegna dedicata in parti- 
colare agli studenti delle scuole del- 
l'obbligo. Si comincia oggi alle 9.30 
con «Piume», uno spettacolo firmato 
dal regista Roberto Piaggio, che si 
avvale di un copione che Antonella 
Caruzzi ha tratto dai racconti Fedro 
e di Esopo e dalle «Satire» di Orazio. 

«Piume», come era già avvenuto 
per i precedenti lavori di Caruzzi e 
Piaggio, «Quando Iride correva sul- 


Il libretto racconta 
una vicenda cruda e cu- 
pa. Ci sono ben quattro 
‘morti in scena. Si respi- 
ra un senso ineluttabile 


«E una tragedia senza co- 
turni, cioè senza eroi che la 
possano riabilitare con i lo- 


l'arcobaleno» e «Eris - La guerra di 
Troia», si avvale anche della collabo- 
razione, per quanto riguarda le im- 
magini e le scene, di Francesco Tul- 
lio Altan e delle musiche originali di 
Aldo Tarabella, mentre sulla scena 
ad animare i racconti e le numerose 
sagome che li illustrano ci saranno 
le attrici Barbara Callari e Luisa 
Vermiglio. 

AI centro di «Piume» quell'insieme 
di storie che per secoli hanno nutrito 
l'immaginario di grandi e piccini: da 
quella del lupo e dell'agnello alle av- 
venture del topo minuscolo ma intel- 
ligente, dal racconto delle vanità del 
cervo perso in. ammirazione delle 
sue corna a quelle altrettanto vane- 
sie del corvo innamorato delle sue 
piume. 


scomparsa dalle scene: era il momen- 
to in cui il potere sovietico comincia- 
va a sfruttare i lavori artistici a fini 
propagandistici e l’opera venne rite- 
nuta «antipopolare». Fu «riabilita- 
ta» solo alla fine degli anni ’50, con il 
nuovo titolo ,di «Katerina Izmajlo- 
va», ma «purgata» da termini e situa- 
zioni rite- 
nuti «scon- 
venienti». 
A Firen- 
ze «Lady 
Macbeth» 
verrà ades- 
so rappre- 
sentata fi- 


no al 2 
maggio nel- 
la versio- 
ne origina- 
le con sot- 
totitoli in 
italiano. 


di umanesimo. 


ro gesti. Dimostra che la di- 
sumanità è capace di di- 
struggere qualsiasi forma 
Come ogni 
artista, Sciostakovic avreb- 


«Piume», come scrivono i suoi auto- 
ri, «è uno spettacolo rivolto partico- 
larmente ai bambini delle scuole ele- 
mentari, ma dedicato a tutti coloro 
che (bambini e adulti) credono che 
gli alberi e gli animali non ci parlino 
semplicemente perché non ne hanno 
voglia». 5 

«Piume» sarà replicato al Politea- 
ma Rossetti domani mercoledì 22 e 
giovedì 23 alle ore 9.30. 

Debutterà invece lunedì 27 alle 
ore 10.30, sempre al Politeama Ros- 
setti, il «Sogno di una notte di mezza 
estate» di William Shakespeare rea- 
lizzato dal regista Maurizio Soldà 
con un folto gruppo di alunni delle 
scuole medie triestine. Il «Sogno» sa- 
rà replicato martedì 28 aprile alle 
10.30 e mercoledì 29 alle 20.30. 


be voluto creare la bellezza 
sulla scena, ma la logica 
della realtà, purtroppo, era 
più forte di lui». 

La recente uscita del 
«Libro nero del comuni- 
smo» ha suscitato molte 
riflessioni di questo ti- 
po. Alla metà degli anni 


750, l’epoca del disgelo, 
lei era già un ragazzo. 
Come ‘considera ora 
quel periodo della sua vi- 
ta? 


‘ «Non è facile rispondere. 
Quando sei giovane non ti 
accorgi se le cose vanno 0 
non vanno per il verso giu- 
sto. Tutto ti sembra norma- 
le, tutto è nell’ordine delle 
cose. Da giovane t'innamo- 
ri, realizzi i tuoi primi tra- 
guardi. Da giovane molte 
cose non le conoscevo. Le ho 
conosciute da adulto, quan- 
do ho cominciato a girare 
nel mio Paese. Interrogavo 
gli anziani: non sapevamo 
nulla, mi dicevano, non ci 
siamo accorti di nulla, Ho 
capito che accorgersi dei gu- 
lag, delle deportazioni, di 
una realtà assassina, cr lt 
pericoloso. e poteva rendere 


i. ibi vita». 
6 he dn fatto allo- 


mi, un certo punto ho capi- 
to che dovevo accorgerme- 
ne, e la mia vita è cambia- 
ta. Ho anche capito che non 
potevo più fare certi spetta- 
coli, che dovevo farne degli 
altri. Ciò non avrebbe pro- 
curato gioia né a me né agli 
altri, ma sentivo di doverli 
fare. È stato così che ho per- 
s0 il lavoro». È 
Il rischio non era più 
essere messo in prigio- 
ne, bensì licenziato. 

«Sono stati anni duri, tut- 
tavia meno duri di quelli 
che viviamo adesso». 

Vuol dire che il post- 
comunismo le appare 
più difficile del comuni- 
smo sovietico? 

«Le basti sapere che appe- 
na qualche anno fa, una sce- 
na di Fratelli e sorelle” in 
cui sì beve il tè con il pane 
bianco ha provocato 
un'esplosione di rabbia ne- 
gli spettatori. Nei negozi 
mancava perfino il tè. Tut- 
to questo dopo gli anni del- 
la perestrojta, dopo che ab- 
biamo cominciato a nutrire 


le prime speranze. Comun- 


que parlare dì comunismo 
con i russi come me è spesso 
frutto di incomprensioni. 
Voi occidentali legate anco- 
ra a questa parola delle spe- 
ranze. Speranze che noi 
non possiamo avere». 
Non ne nutre nessuna, 
lei, oggi, a Pietroburgo? 
«Solo in teatro. Fuori del 
palcoscenigo no, non vedo 
speranze. È triste». 
Roberto Canziani 


alle 21.30), un «railway mo- 
vie» ambientato in un treno 
che rivela la vena comico-li- 
rica del giovane regista (pre- 
mio Preseren per la cinema- 
tografia) già apprezzato nei 
festival internazionali e vin- 
citore dell’ultimo festival di 
Alpe Adria Cinema. La ma- 
nifestazione prosegue merco- 
ledì con «Stereotip» (nella fo- 
to) di Damjan Kozole, una 
commedia noire sulla vita 
degli artisti che non otter- 
ranno mai successo. Seguirà 
una versione aggiornata del 
mito della «Carmen» diretto 
da Metod Pevec. . 

Tra le altre presenze c'è il 
campione di incassi «Outsi- 
der» (giovedì) diretto da An- 


2 LIRICA 


drej Kosak, storia di scontri 
Raarolani all'ombra del- 
‘fa morte di Tito che mette în 
luce non solo le tensioni etni- 
che del tramonto jugoslavo 
ma anche le inquietudini di 
una generazione che si sco- 
pre sempre più estranea al 
regime. Il film ha fatto regi- 
strare 100.000 spettatori, 
‘un vero fenomeno al box-offi- 


ce in grado di competere con | 


la produzione americana 
che invade il mercato slove- 
no. Infine «Halgato» un film 
sull'amore e sull'amicizia 
tra i due protagonisti di Orl- 
gine zingara. Ò 
La rassegna si conclude 
giovedì. 
Cristina D'Osualdo 


Prima Tosca con Ines Salazar 


TRIESTE Ritorna oggi, alle 20.30, al Comunale di Trieste 
«Tosca» di Puccini, in una «storica» edizione scenica 
ripresa dal regista Giulio Ciabatti. Fra gli interpreti 
della «prima» Ines Francisca Salazar (nella foto), nel 
ruolo del titolo, Alberto Cupido (Cavaradossi) e Alain 
Fondary (Scarpia). Sul podio Tiziano Severini. L’opera 
sarà replicata al Teatro Verdi fino a martedì 5 maggio. 


VIA CRISPI 45 ( 


Il piacere 
. di stare 


APRANZO DAL MARTEDÌ AL SABATO MENÙ DEGUSTAZIONE PESCE 
L. 20.000 Tutto compreso anche limoncello 
angolo Rossetti) Tel. 040-367674 


ROMANO e RENATO vi aspettano con le specialità di pesce e... 
al VENERDÌ PAELLA prenotando al 811940 


MERCOLEDÌ E SABATO 


MUSICA DAL VIVO 


[TRIESTE - VIA G. CESARE 


THE TENDER 


i [DI BIRRE DI MARCHE PRESTIGIOSE, SPUNTINI LEGGERI E APPETITOSI 
NELLA SALA CHE PIÙ Ti PIACE FINO ALLE 02 
az. 


ANCHE 
SPAGHETTOTECA 


6 RILE, 
OA iaTo 


Campo Marzio) Tel. 305654 
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IL PICCOLO 


MUSICA S'inaugura oggi al Comunale di Monfalcone «Il cielo ha versato una lacrima» 


Due Schumann da festival 


Debutto col baritono 
APPUNTAMENTI 


L'Orchestra Dea in concerto 
all'auditorium di Gorizia 


TRIESTE Oggi alle 16.30, al- 
la Libreria Borsatti (via 
Ponchielli 3), Red Can- 
zian presenterà con Da- 
niele Damele il suo libro 
«Storie di vita e di fiori». 

Domani alle 21, al tea- 
tro Miela per la rassegna 
Teatralmente Intrecci an- 
drà in scena «Età», dai 
«Sillabari» di Goffredo Pa- 
rise, autobiografia senti- 
mentale diretta e interpre- 
tata da Giovanni Todesca- 
to. 

Domani alle 
20.30, al pala- 
sport di Chiar- 
bola, serata di 
musica e sport 
a favore della 
Croce Rossa. 
Partecipa la 
Trieste Dixie 
Gang (nella fo- 
to). 

.. Domani alle 
17.30, al Circolo delle Ge- 
-| nerali, ultimo appunta- 
mento dei «Mercoledì del- 


la Contrada»: ospiti Erne-' 


sto Calindri e Liliana Fel- 
dmann. 

Domani alle 21.30, al 
Tor Cucherna, musica bra- 
siliana con la Banda Be- 
rimbau. 

Giovedì alle 17.30, nel 
foyer del Politeama Ros- 
setti prosegue la rassegna 
musicale «Tra memoria e 
trasgressione - Graffiti so- 


_ _ 
Qhiesta l'interruzione 
Quello sketch 
di «Striscia» 

è un'offesa 

per gli albanesi 


MILANO «Lo sketch ”Stri- 
scia la Berisha” è razzi- 
sta e va interrotto»: lo so- 
stengono l'Associazione 
di amicizia e collabora- 
zione Italia-Albania e il 
Tribunale dell’immigra- 
to, che si sono rivolti al 
Garante per l’editoria af- 
finché intervenga a fer- 
mare la satira interpre- 
tata da Gene Gnocchi e 
Tullio Solenghi, all’inter- 
no di «Striscia la noti 
zia». 

Lo sketch, in onda da 
qualche settimana «rap- 
presenta - hanno detto - 
una versione caricatura- 
ta di ’Striscia” in salsa 
albanese e siamo indi- 
gnati per il modo in cui 
Enea, la figura degli 
albanesi». 

«L'ironia dei due bra- 
vissimi comici è incen- 
trata unicamente su 
uno stereotipo negativo 
e offensivo della nostra 
dignità», ha commenta- 
to Admir Nocay, portavo- 
ce dell’associazione che 
si definisce «l'organismo 
maggiormente rappre- 
sentativo degli albanesi 
residenti in ae 


& TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. «Tosca» di G. 
Puccini. Continua la prevendita. 
Oggi, martedì 21 aprile, ore 
20,30 (Turno A), prima rappresen- 
lazione. Repliche: giovedì 23 apri- 
È, ore 20.30 (Tumi F/B); venerdì 
U aprile, ore 20.30 (rappresenta- 
Zione straordinaria fuori. abbona- 
Mento). Domenica 26 aprile, ore 
16 (Turno G); martedì 28 aprile, 
Ore 20.30 (Tumo B/C); giovedì 30 
aprile, ore 20.30 (Turno C/E); sa- 

ato 2 maggio, ore 17 (Turno S); 
'Omenica 3 maggio, ore 16 (Tur- 
No D); martedì 5 maggio, ore 
20.30 (Tumo E/F) Biglietteria del 
Satro Verdi. Orario: 9-12, 18-21. 
\ Udine presso Acad - via Fae- 
a 20 - tel, 0432/470918. 
ATRO STABILE - POLITEAMA 
OSSETTI. Ore 9.30 e ore 11, 
Catro Stabile del Friuli-Venezia 
‘ulia in collaborazione con l'As- 


nori del ’900» con i giova- 
ni interpreti del Conserva- 
torio «Tartini». Gli altri 
concerti avranno luogo il 
29 aprile e il 7 e 14 mag- 


gio. 

Giovedì alle 21, al Pana- 
merican Bar (via dei 
Lloyd), serata con Jimmy 
Joe & Doctor Love. 

Venerdì alle 22.30, al- 
l’Hip Hop (ippodromo), se- 
rata con Alberto Cameri- 
ni. 

Venerdì alle 21, al tea- 
tro Verdi di 
Muggia suone- 
ranno Arthur 
Falcone e gli 
Janhaus. 

PORDENONE Do- 
mani alle 
19.15 e alle 
21.30; alla Sa- 
la Pasolini, si 
terrà «Omag- 
gio a Moni 


Ovadia». . 

GORIZIA Stasera alle 20.30, 
all’auditorium di via Ro- 
ma, concerto dell’Orche- 
stra Dea di Gorizia, diret- 
ta da Francesco Mander. 


MONFALCONE Stasera alle 
20.30, al Teatro Comuna- 
le, s'inaugura il Festival 
internazionale «Il cielo ha 
versato una lacrima. Nel 
cosmo di Robert e Clara 
Schumann» con un concer- 
to del baritono Olaf Bar 
accompagnato al pianofor- 
te da Helmut Deutsch. 


TEATRO «Tutto per amore» a Cervignano 
Frammenti sull'antico mistero 


di Antonio e Cleopatra, 
uniti fra sentimento e morte 


Un viaggio sentimentale nel romanticismo tedesco, 
con quattordici concerti affidati ai più prestigiosi 
interpreti della scena internazionale 


MONFALCONE «Il cielo ha versa- 
to una lacrima, Nel cosmo 
di Robert e Clara Schu- 
mann»: si leva questa sera 
il sipario sul Festival inter- 
nazionale di primavera del 
teatro Comunale di Monfal- 
cone. Quattordici i concerti 
in programma, affidati ai 
più prestigiosi interpreti 
sulla scena concertistica in- 
ternazionale, una lezione 
«aperta» di Piero Rattalino 
e la pubblicazione di un'vo- 
lume (il quindicesimo della 
collana edita dal teatro mon- 
falconese) interamente dedi- 
cato all’epistolario di Robert 
e di Clara, con un ampio cor- 
redo critico e numerose illu- 
strazioni. 


Alla base dello spettacolo 
il libro autobiografico 
di Emanuelle Laborit 


TRIESTE «Vi offro la mia di- 


| versità. Il mio cuore non è 


sordo a nulla in questo du- 
plice mondo... ». Emanuelle 
Laborit — che ha incantato 
con incredibile intensità 
espressiva innumerevoli 
platee, a partire da quella 
per nulla facile di Avignone 
— sintetizza così nell’auto- 
biografia «Il grido del gab- 
biano» la propria condizio- 
ne di attrice sorda. Il libro, 
per undici ragazzi non 
‘udenti del Convitto Maga- 
rotto di Padova, è diventa- 
to base d’un laboratorio di 
ricerca espressiva, sfociato 
due anni fa in «A me frega 
niente!», lo spettacolo ap- 


CERVIGNANO Debutta stasera alle 21, al Teatro Pasolini di 

‘ervignano, lo spettacolo «Tutto per amore - Frammenti 
sul mistero di Antonio e Cleopatra». Si tratta di una pro- 
duzione del Centro Servizi Spettacoli di Udine, i protago- 
nisti sono Fabiano Fantini e Rita Maffei (nella foto, che 
firmano anche il progetto e la regia), con gli interventi pit- 


torici di Luigina Tusini. 


La tragica e travolgente storia d'amore di Antonio e Cle- 
opatra è giunta fino a noi carica di fascino e mistero, «Tut- 
to per amore» ne coglie dei frammenti, confrontando e in- 
trecciando le opere di quanti ne hanno narrato nel corso 
dei secoli l’amore e la morte. Frammenti che non mirano 
alla ricostruzione storica, ma che lasciano spazio al conflit- 
to interiore degli amanti, alla diversa percezione del pro- 
prio sentimento. Un lavoro che va oltre la storia ufficiale, 
che scopre le tracce di un’altra verità senza però svelarce- 


ne il mistero. 


Lo spettacolo si replica a Cervignano domani, giovedì e 
venerdì, sempre con inizio alle 21. 


Questo viaggio sentimen- 
tale nel romanticismo tede- 
sco si apre intonando il Lied 
schumanniano sul testo di 
Friedrich Riickert, che ha 
ispirato al direttore artisti- 
co Carlo de Incontrera il ti- 
tolo dell'intera rassegna. 

Protagonisti della serata 
il baritono Olaf Bar, conside- 
rato uno degli interpreti di 
Lieder più raffinati della 
sua generazione, ed Helmut 
Deutsch, il pianista vienne- 
se «conteso» dai più ‘grandi 
liederisti del mondo. Ospite 
abituale di palcoscenici e sa- 
le di concerti oltre che dei 
maggiori centri europei di 


prodato domenica sera al 
Teatro Miela nell’ambito 
della rassegna Teatralmen- 
te Intrecci. Hanno coordina- 
to i giovani interpreti (nel- 
la foto) la coreografa Mari- 
na Giacometti e Vasco Mi- 
randola: un attore profes- 
sionista perfettamente 


udente, che si è avvicinato 


Olaf Bdir ed Helmut Deutsch al piano 


Australia, Giappone e Stati 
Uniti, Olaf Bàr ha un con- 
tratto in esclusiva con la 
Emi, per la quale ha regi- 
strato i cicli liedersitici di 
Schumann, Schubert e 
Wolf. 

Il programma del concer- 
to monfalconese è intera- 
mente dedicato alla produ- 
zione liederistica schuman- 
niana del 1840, l’anno dei 
Lieder, ma anche l’anno del 
matrimonio con Clara. Così 
l’op. 37, data alle stampe 
con pagine sia di Robert sia 
di Clara e con una selezione 
della quale si apre la sera- 
ta, viene ad assumere per 
entrambi la fragranza di un 
appassionato epistolario se- 
greto. 

Sogni ed attese si spec- 
chiano nelle liriche di Frie- 
drich Ruckert, il poeta che 


all'universo dei sordi con 
curiosità e pregiudizi comu- 
ni e vi ha incontrato diffi- 
denze, chiusure, prima di 
coglierne la generosità e la 
ricchezza. Uno sforzo di ab- 
battere le barriere tra i di- 
versi aspetti del «duplice 
mondo» chiaramente pre- 


Il baritono Olaf Bar e, a destra, il pianista Helmut Deutsch aprono questa sera il festival. 


coniuga l’amore per il «clas- 
sicismo» goethiano con le se- 
duzioni dell’oriente e del 
mondo arabo-persiano. Olaf 
Bar dà quindi voce all’intre- 
grale dei cicli Dichterliebe 
op. 48 (su poesie di Heinri- 
ch Heine) e di Liederkreis 
op. 39 (testi di Joseph von 
Eichendorff). 

Mentre prosegue la cam- 
pagna abbonamenti per il fe- 
stival schumanniano, i bi- 
glietti per il concerto si pos- 


sono acquistare presso la 
cassa el teatro (tel. 
0481/790470), l'agenzia 
Utat a Trieste e il negozio 
Discotex a Udine. Venerdì 
l'appuntamento è con un be- 
niamino del pubblico mon- 
falconese: lo Jess Trio Wien, 
interprete di pagine di Schu- 
o SAetna, e Louis 
pohr, il compositore oggi a 
torto dimenticato per il qua- 
le lo stesso Schumann ha 
avuto sempre parole di in- 
condizionata ammirazione. 


Quindi, fino al 5 giugno, 
con cadenza bisettimanale, 
sul palcoscenico del teatro 
di Monfalcone si alterneran- 
no i pianisti Benedetto Lu- 
po, Louis Lortie, ed Alexan- 
der Lonquich, numerose for- 
mazioni cameristiche, l’or- 
chestra di Padova e del Ve- 
neto e quella della Radiote- 
levisione di Lubiana, per 
un’emozionante festa della 
musica in casa Schumann. 


_. 


RASSEGNA Ragazzi non udenti interpreti di «A me frega niente» al Miela 


Ma il mio cuore non è sordo 


sente nella messinscena, 
che con forza e ironia, poe- 
sia e dolcezza ci accompa- 
gna là dove «... il silenzio ti 
canta dentro». 

I ragazzi sono protagoni- 
sti di tante storie intreccia- 
te, discontinue e sincopate: 
Stefania sogna di \volare 
(toccante e suggestivo il 
mondo in cui racconta, solo 
con l’uso delle mani, la sua 
trasformazione in aquila), 
il ragazzo Dinamite lotta 
Pao la libertà, Michele — esi- 
arante imitatore — corteg- 
gia una ballerina coi nervi, 
poi ci sono un idillio dan- 
zante, la divertente perfor- 
mance degli «acrobati del 
gesto», i bei momenti corali 


I giudici negano a «Ritorno dal nulla» la trasmissione in prima serata tv 


Rimarrà vietato ai minori 
Il Di Caprio «maledetto» 


ROMA Le «piccole fans» di Le- 
onardo Di Caprio non 
avranno la possibilità di ve- 
dere in prima serata televi- 
siva il film che aveva segna- 
to in pratica l’esordio del di- 
vo, in quanto «Ritorno dal 
nulla» del regista Scott Kal- 
Vert, che ha appunto Di Ca- 
prio come protagonista, re- 
sta vietato ai minori di 14 
anni. Il «responso» è venu- 
to dal Consiglio di Stato 
(decisione della quarta Se- 
zione, depositata il 10 apri- 
le scorso) che ha respinto 
un ricorso presentato da 
«Multimedia Film» che ave- 
va appunto lo scopo di «libe- 
ralizzare» la tramissione 
della pellicola e la sua di- 
stribuzione anche in video- 
cassette. 

La «bocciatura» da parte 
dei giudici di palazzo Spa- 
da è motivata in particola- 
re dalle scene di droga (il 
film racconta l’inquieta ado- 
lescenza del ‘protagonista 
Jim Carroll, interpretato 
appunto da Di Caprio, at- 
traverso la lettura del suo 
diario). La pellicola - rileva- 
no adesso i giudici - descri- 
ve una sorta di «discesa 


agli inferi» del protagoni- 
sta «nella progressiva di- 
pendenza dall’uso di sostan- 
ze stupefacenti» e «contiene 
numerose scene che rappre- 
sentano in dettaglio l’assun- 
zione delle medesime, così 
come, del resto, numerose 
scene di violenza nei rap- 
porti interpersonali». Que- 


ste considerazioni giustifi- 
cano il divieto ai minori di 
14 anni, considerato che 
proprio questa categoria di 
«baby-spettatori» deve esse- 
Te «oggetto della massima 
tutela giuridica». Tutto ciò 
- SÌ precisa - in base all’art. 

del dpr n. 2.029/68 che 
«contiene una serie di fatti- 


specie tassative in presen- 
za delle quali opere cinema- 
tografiche o teatrali che pu- 
re non costituiscono offesa 
al buon costume devono ri- 
tenersi in ogni caso vietate 
ai minori». 

I giudici di palazzo Spa- 
da hanno rigettato inoltre 
alcune motivazioni fatte 
proprie nel ricorso, in base 
alle quali con il divieto di vi- 
sione imposto al di sotto 
dei 14 anni i genitori sareb- 
bero stati privati «del pote- 
re di decidere a quali spet- 
tacoli far assistere i figli mi- 
nori». Infatti - sottolinea il 
Consiglio di Stato - in base 
alla legge vigente, la tutela 
della particolare sensibilità 
dei. minori «si attua non 
semplicemente demandan- 
do i controlli agli esercenti 
la potestà sui minori, ma 
sottoponendo le opere cine- 
matografiche a specifica au- 
torizzazione amministrati- 
va». 

Nei giorni scorsi i giudici 
avevano attenuato il divie- 
to di visione del. film di 
Stanley Kubrick «Arancia 
meccanica», che è passato 
da 18 a 14 anni di età. 


sociazione per la Prosa di Porde- 
none, «Piume» di Antonella Ca- 
ruzzi, regia di Roberto Piaggio. Ri- 
servato alle scuole. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Prevendita per «Sce- 
ne da un matrimonio» di |. Berg- 
man, dal 5/5 al 10/5 (spettacolo 
16 Azzurro) e per «Perché no?» 
di e con Moni Ovadia; dal 12/5 al 
17/5 (spettacolo 9 Giallo). 

TEATRO LA CONTRADA - IL CRI- 
STALLO. Ore 16.30: «Il borghe- 
se gentiluomo» con Emesto Calin- 
dri. Informazioni: 390613. 
Domani ore 17.30: incontro con 
gli interpreti de «Il borghese genti- 
luomo». Circolo delle Generali. In- 
gresso libero. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 19.30: 
Assemblea Ordinaria dei soci del- 
la Bonawentura, S.c.a.r.l. 

TEATRO MIELA. Domani ore 21, 
Contrada, Bonawentura e Fonda- 
zione CrTrieste presentano per 
«Teatralmente Intrecci»: «Età». 
Informazioni 390613/865119. 


GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom di Trieste. Stagione dei con- 
certi '97/98. Martedì 21 corrente, 
ore 20.30: recital del pianista 
Massimo Gon. In programma De- 
bussy, Ravel e Musorgskij. 


‘La VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «La maschera di ferro». 
Con Leonardo DiCaprio. In Dts di- 
gital sound. Ult. giorni. Oggi a so- 
le L. 8000. 

ARISTON. Ottomila. Ore 16, 
18.10, 20.20, 22.30: «Kundun» di 
Martin Scorsese. L'avventurosa 
storia del Dalai Lama e del Tibet 
nel grande capolavoro di Scorse- 
se. Oggi prezzo unico Lire 8000. 
N.b.: ultimo giorno a Trieste. 

SALA AZZURRA. Solo oggi in- 
gresso L. 8000. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Anastasia» di 
Don Bluth & Gary Goldman. Solo 
giovedì: «Keep Cool». 

EXCELSIOR. Solo oggi ingresso 


L. 8000. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Full Monty» di Peter Cat- 
taneo, con Robert Carlyle. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Simona, il peccato dei sen- 
si». 

NAZIONALE 1. 15.20, 18.30, 
21.45: «Titanic» di James Came- 
ron con Leonardo DiCaprio e Ka- 
fe Winslet. In Dts digital sound. 
Vincitore di 11 Oscar. 4.0 mese. 
Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE 2. 17, 19.30, 22.10: 
«Jackie Brown» di Quentin Taran- 
tino con Robert De Niro, Bridget 
Fonda, Michael Keaton, Samuel 
L. Jackson e Robert Forster (can- 
didato all'Oscar). Dolby digital. 
Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE 3. 15.30 e 17.10: 
«Anastasia» il grande stupendo 
cartoon di fine millennio. Dolby 
stereo. Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE 3. 19.50 e 22.20: 
«Sfera» con Sharon Stone e Du- 
stin Hoffman. Dall’autore di «Ju- 
rassic Park» e «Mondo perduto». 


Dolby stereo. Oggi a sole L. 
8000. “ 


NAZIONALE 4. 1540, 17.10, 
18.45, 20.30: «George re della 
giungla...?», dalla Disney una ri- 
sata ogni minuto! Dolby stereo. 
Oggi a sole L. 8000. 


. NAZIONALE 4. Solo alle 22.15: 


«Qualcosa è cambiato», vincitore 
di 2 Oscar, miglior attore Jack Ni- 
Cholson, miglior attrice Helen 
Hunt. Dolby stereo. 3.0 mese. Og- 
gia sole L. 8000. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 1.a rassegna del «Nuo- 
Vo cinema sloveno». Ore 20: 
Presentazione. Ore 20.30: «Con- 
certo musiche da film» (Bruno 
Prodan, sax; Denis Novato, fisar- 
monica diatonica). Ore 22: «Ek- 
Spres Ekspres» di Igor Sterk. Ore 
21,30: incontro del pubblico con il 
regista. Ingresso 10.000. 

CAPITOL. Ore 17.45, 20, 22.10: «Il 
collezionista» con M. Freeman. 
V.m. 14. Ultimi giorni. Oggi solo 
L..5000, 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Festival inter- 
nazionale. «Il cielo ha versato una 
lacrima. Nel cosmo di Robert e Cla- 
ra Schumann». Oggi ore 20.30 
concetto inaugurale: dlaf Bar, bari- 
tono - Helmut Deutsch, pianoforte. 
Musiche di Robert e Clara Schu- 
mann. Venerdì 24, ore 20.30, Jess 
Trio Wien. Musiche di Franz Schu- 
bert, Louis Spohr, Robert Schu- 
mann. Martedì 28 aprile ore 20.30 
Duo Tal & Groethuysen, pianofor- 
te. Musiche di William Sterndale 
Bennett, Robert Schumann, Johan- 
nes Brahms. Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - Trieste, 
Discotex - Udine. Continua la ven- 
dita degli abbonamenti. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 19.45, 22.15: «Sfe- 
ra». Con Dustin Hoffman e Sharon 
Stone. 

VITTORIA. Sala_1. 16.45, 18.40, 
20.20, 22.10: «Full Monty» 


VITTORIA. Sala 3. 21: «Titanic». 


di ballo da discoteca, di can- 
to, addirittura di musica, 
suonata alla maniera degli 
«Stomp»... 

Scherzi, ricordi, sogni co- 
muni a tutti i giovani, rac- 
contati con un linguaggio 
anch’esso fortemente diret- 
to verso una koiné univer- 
sale, che non vuol distin- 
guere tra udenti e non 
udenti, forse nemmeno fra 
italiani e stranieri. Le paro- 
le del «presentatore dai mo- 
di gentili» che tiene le fila 
dello spettacolo, si fondono 
a gesti carichi di significato 
e ad altri tratti dal linguag- 

io dei sordi solo per la loro 
ellezza COREA lo 
spazio, i suoni, le luci sono 


usati in modo espressivo, e 
consapevole della potenzia- 
lità comunicativa degli infi- 
niti microlinguaggi teatra- 
li, codici d'un esperanto 
spesso adombrato dal dispo- 
tismo della parola. 

Non avranno la finezza e 
la precisione della Laborit, 
questi undici attori, ma la- 
vorano con entusiasmo e 
impegno, sanno valorizzare 
la loro diversità, non cado- 
no nell’omologazione facile 
e buonistica: il pubblico — 
purtroppo non foltissimo — 
ne è conquistato, e applau- 
de silenzioso, alla maniera 
dei sordi, «danzando» con 
le mani nell’aria. 

Ilaria Lucari 


| FILMS DA OSCAR NEI CINEMA DA OSCAR : 


ANBASCIATOA\ 


LEONARDO DiCAPRIO 


la 


ASCHERA 


diFERRO 


JEREMY JOHN GERARD GABRIEL 
a MALKOVICH DEPARDIEU REGNI 


con 


CINEMA 


VINCITORE DI 11 OSCAR 


PAM 
GRIER 


SAMUEL 
L.JACKSON 


ROBERT 
FORSTER 


SHARON STONE 
DUSTIN HOFFMAN 


rd 1 
ULTISALA 


SRETO. 
ANDE Mistero Dei Nostri Temi 


BRIDGET 
FONDA 


MICHAEL 
KEATON 


ROBERT 
DE NIRO 


IL DIVERTENTISSIMO 


EROE DELLA RISATA! 


RESTA 


Bar 
RGE neon GIUNGLA k} 


pos 


QUALCOSA è CAMBIATO 


OSCARa 
JACK NICHOLSON 
miglior attore 


OSCARa 
HELEN HUNT 
miglior attrice 


nni 


. 
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IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


Stasera su Canale 5 il film-tv sulla drammatica vicenda del piccolo Green E OGGI IN Tv = 


Nicholas, la storia vera 


Jamie Lee Curtis e Alan Bates nel ruolo dei genitori 


ROMA Dalla cronaca alla tv: 
va in onda stasera alle 21 
su Canale 5, il tv movie «Il 
dono di Nicholas», ispirato 
alla storia vera di Nicholas 
Green, il bambino america- 
no ucciso nel settembre ’94 
in un tentativo di rapina 
sull'autostrada —Salerno- 
Reggio Calabria mentre era 
in vacanza con i genitori e 
la sorellina Eleonor. 

Quella vicenda, che im- 
pressionò l’opinione pubbli- 
ca non solo italiana, rivive 
sullo schermo con Jamie 
Lee Curtis, che interpreta 
Maggie Green, la madre di 
Nicholas, e Alan Bates, nel 
ruolo di Reginald Green. 

Perso il figlio, i coniugi 
Green decisero di donare 
gli organi di Nicholas per 
salvare altre persone e an- 
cora oggi sono impegnati 
moltissimo nella causa di 
sensibilizzazione dell’opinio- 
ne pubblica italiana alla ne- 
cessità di donare gli organi. 
E per aiutare ancora di più 
questa causa, che è in un 
certo. senso diventata la lo- 
ro «missione» di vita, hanno 
aiutato la Lux Vide e Media- 
set a realizzare il film for- 


RAIUNO 


6.30 CHE TEMPO FA 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 
sa. 

00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

35 TGR ECONOMIA 

3 

5: 


0 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

5 AKIKO. Film (commedia 
‘61). Di Luigi Filippo D'Ami- 
co. Con Akiko Vakaba- 
yashi, Pierre Brice, 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 VERDEMATTINA. Con Luca 

Sardella e Janira Majello. 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 

lefilm. "Beverly di giove- 
di" 

113.30 TELEGIORNALE 

13.55.TG1 ECONOMIA. Con Mau- 

rizio Beretta. 

14.05 VERDEMATTINA *IN GIAR- 

DINO". Con Luca Sardella 
e Janira Majello. 
114.40 CARA GIOVANNA. Con Gio- 


di 
7. 
8. 
LE 


vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO - 1A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 


17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

118.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO - 1A PARTE. 
Con Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 COLORADO - 2A PARTE 

20.50 IL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Pippo Franco e 
Melba Ruffo. 

23.10 TG1 

23.15 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Con Alberto Ange- 
la. 

0.05 TG1 NOTTE 

0.30 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.35 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

1.00 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.05 SOTTOVOCE: GIANFRAN- 
CO VISSANI. Con Gigi Mar- 
zuilo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 22 


nendo ogni contributo utile 
alla verità della storia. E so- 
no anche convinti che «Il do- 
no di Nicholas» potrà servi- 
re a salvare centinaia di vi- 
te inducendo gli spettatori 
alla causa della donazione. 
Il film va in onda su Ca- 
nale 5 in anteprima mondia- 


ospedale di Messina con Ni- 
cholas - dice Green - un 
bambino è morto perchè 
non si è riusciti a trovare in 
tempo un altro cuore. Quel- 
la notte si sono consumate 
due tragedie. Ci penso spes- 
so e questo supera qualsia- 
si altro pensiero». 


le e cinque giorni dopo in 
America sul network Cbs. 
Dopo il film, i coniugi Gre- 
en, che sono tornati ancora 
una volta in Italia, interver- 
ranno allo speciale tv «Le 
storie di Verissimo» condot- 
to da Cristina Parodi. 

«Quando eravamo all’ 


«Il dono di Nicholas» ha 
rappresentato un’esperien- 
za non comune per tutti co- 
loro che ci hanno lavorato. 
Il regista Robert 
Markowitz ha raccontato 
che Alan Bates, l'attore (nel- 
la foto con Jamie Lee Curtis 
e Gene Wexler) che interpre- 


ta Reg Green, ha perso il fi- 
glio alcuni anni fa. «Legge- 
va il copione in albergo per 
poter piangere in pace. Sul 
set non avrebbe retto all’ 
emozione», ha . detto 
Markowitz, «mentre Jamie 
Lee Curtis, che interpreta 
Maggie Green, non sempre 
riusciva sul set ad avere il 
coraggio di quella donna. E 
quando non se la sentiva do- 
vevamo interrompere le ri- 
prese». 

I Green, che oggi oltre al- 
la piccola Eleanor, presente 
la notte della tragedia, han- 
no due gemellini di appena 
due anni, hanno raccontato 
che mentre tornavano dall’ 
Italia pe seppellire Nicho- 
las a Bodega Bay, in aero- 
poro un produttore di Hol- 
iywood li venne a prendere 
per convincerli a realizzare 
il film. 

«All’inizio è stato sconvol- 
ente - hanno detto - poi ab- 
iamo pensato anche in 

quel momento alle vite da 
salvare. Alcuni mesi dopo 
Minoli venne da noi dicen- 
do che voleva fare un bellis- 
simo film. Gli abbiamo cre- 
duto perchè Fabiano che 
l’Italia tutta vuole stringer- 
ciin un abbraccio». 


_ 


2 RADIO 000 


Un premio speciale alla mostra di Vene- 
zia e la ritrovata simpatia di critica e 
pubblico sono buone ragioni per segnala- 


«L'uomo delle stelle» su Raidue 


Girando la Sicilia 
del dopoguerra 


ballerine. 


re, stasera alle 20.50 su Raidue, la pri- 


ma volta in tv dell’ultimo film di Giusep- 


pe Tornatore. 


Si intitola «L’uomo delle stelle» e 
racconta il mito del cinema e lo squallo- 
re della piccola truffa quotidiana nella 
Sicilia del 1948. Un sobrio Sergio Castel- 
litto (nella foto accanto al titolo) è il sedi- 
cente agente cinematografico che batte 
l’isola in cerca di nuovi talenti. Debutto 
sul grande schermo per Tiziana Lodato. 


Altri film: 


«Basic instinct» (1992) di Paul Ve- 
rhoeven (Retequattro, ore 20.35). Passio- 
ne assassina per il poliziotto Michael 
Douglas e la scrittrice Sharon Stone. 

«Hong Kong express» (1994) di W. 
Kar-Wai (Raidue, ore 23.10). Un thriller 
made in Hong Kong per rivelare un nuo- 


vo maestro. In «prima tv». 


Canale 5, ore 23.20 


Tme, ore 16 


cio; Gerry Scotti; Tiziana e Ombretta 
Bertuzzi, sorelle gemelle ed entrambe 


gia». 


Giornalismo e magia da Rispoli 

Giornalismo e magia sono i temi della 
puntata odierna di «Tappeto Volante» 
condotto da Luciano Rispoli. Interver- 
ranno: Lamberto Sposini, Vicedirettore 
del Tg5, e Maria Concetta Mattei, gior- 
nalista del Tg2. Il mondo dell’illusioni- 
smo sarà invece rappresentato da Tony 
Binarelli e dal duo «Dolci magie» che ha 
vinto la IV edizione del «Trofeo della ma- 


Raitre, ore 20.30 


Il caso Terra a «Chi l'ha visto?» 


Si parlerà di nuovo del caso di Gianni 
Terra oggi a «Chi l’ha visto? ». L'ipotesi 


sostenuta dal programma che Gianni 
Terra, vigilante scomparso dal terminal 
di Santa Palomba nel Lazio la notte tra 


Gli ospiti del «Costanzo Shomm» 


.Questi gli ospiti della puntata di doma- 
ni del «Maurizio Costanzo show» dedica- 
ta a «Fratelli, sorelle e figli unici»: i fra- 
telli Giorgio, Massimo e Alessandro Lo- 
pez; le sorelle Milly e Ivonne D’Abbrac- 


il 3 eil 4 dicembre ’97 e trovato poi mor- 
to nel cunicolo di un deposito cinque 
giorni dopo non era vittima di un suici- 
dio, ha trovato, infatti, nei giorni scorsi 
un importante riscontro. Il sostituto pro- 
curatore Carlo La Speranza, ha stabilito 
infatti che si tratta di un omicidio. 


sa 
” INA 
LE - PANE AL PANE 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 BABAR 

7.30 TOM E JERRY KIDS 

7.50 PINGU 

8.00 BANANE IN PIGIAMA 

8.05 GRIMMY 

8.25 POPEYE 

8.50 LASSIE. Telefilm. 

smano" 

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI 

9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 

vela. 

10.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 

10.45 RACCONTI DI VITA 

11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 

13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA”. 
Con Mario De Scalzi. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV 

16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 

17.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

18.10 METEO 2 

118.15 TG2 FLASH L.1,S. 

‘18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

19.05 MARSHALL. Telefilm. "Pe- 
sca pericolosa" 

20.00 SPECIALE | FATTI VOSTRI: 
IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 L'UOMO DELLE STELLE. 
Film (drammatico ‘95). Di 
Giuseppe Tornatore. Con 
Sergio Castellito, T. Loda- 
to. 

22.55 TG2 NOTTE 

23.10 HONG KONG EXPRESS. 
Film (drammatico ’94). Di 
Wong Kar-Wai. Con Brigit- 
te Lin Chin-Hsia, Faye 
Wang. 

0.55 OGGI AL PARLAMENTO 
1.05 NEON CINEMA È 
1.1 
124 


"Il tali- 


0 METEO 2 
5 RAI SPORT NOTIZIE 


CANALES_ [lf 


ui + 


- 7.00 - 7.30). Con Giulia 
Fossa' e Onofrio Pirrotta. 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 
8.00 TG3 SPECIALE 
8.30 FERMATA D'AUTOBUS (R). 
Con Giusi Cataldo. 
9.00 LO SPIRITO, LA CARNE, IL 
Si Film (drammatico 
'50). 
10.30 RAI EDUCATIONAL: CHIEDI 
CHI ERANO | BEATLES 
111.00 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. Con Marino Sinibaldi. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE, 

12.20 TELESOGNI. Con Claudio 
Ferretti. 

13.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

13.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR METROPOLI 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 

15.40 PATTINAGGIO A ROTELLE 

15,55 KARATE: CAMPIONATI ITA- 
LIANI 

16.10 TENNIS: FEDERATION CUP 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19,00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19,55 TGR REGIONE ITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.30 CHI L'HA VISTO ?. Con Mar- 
cella De Palma. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 MIXER 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 

LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.26 Il primo applauso: Nicol Ma- 
rusic e Martina Ferro-Casa- 
grande 

20.30 TGR 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

10.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

12.00 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Un errore imperdonabi- 
le" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta. 

16.15 STEFANIE., Telefilm. "“L'in- 
cendio" - 2a parte 

17.10 SPECIALE: IL DONO DI NI- 
CHOLAS 

17,15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gene Gnocchi e Tullio So- 
lenghi. 

21.00 IL DONO DI NICHOLAS. 
Film tv (drammatico ‘97). 
Di Robert Markowitz. Con 
Jamie Lee Curtis, Alan Ba- 
tes. 

22.55 RICORDO DI UN' FIGLIO. 
Con Cristina Parodi. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gene Gnocchi e Tullio 
Solenghi. 

‘2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Chico" 

3.00 TG5 

3.30 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Giungla 
di folli" - 1a parte 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Tele- 
film. "L'angelo del passa- 
to" 

5.30 TG5 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 SUPERCAR. Telefilm. 

10.20 DALL'OGGI AL DOMANI. 
Film (commedia ’94).12.20 
STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 


MATI 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Un bomb 
per Philiph" 


13.25 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Wal- 
ter Nudo. 

15.00 !FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA. 
Telefilm.16.00 
BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
DN FIOCCO PER CAMBIA- 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 SAILOR MOON E IL MISTE- 
RO DEI SOGNI 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 RESI PROBLEMI DI CUO- 


17.25 BIM BUM BAM 

17.30 SINBAD. Telefilm. "Il ritor- 
no di Ronin" 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Pressione alle 
stelle" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Dan- 
zando sulle onde" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 IL QUIZZONE. Con Ama- 
deus, Laura Freddi. 

23.00 CIRO IL FIGLIO DI TARGET. 
Con Gaia De Laurentis e Ca- 
valli Marci. 

24.00 GOALS, IL GRANDE CAL- 
CIO INGLESE 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 FATTI E MISFATTI 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 ITALIA 1 SPORT 


RETE4 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 
6.50 AROMA DE CAFE?, Teleno- 
vela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE, Tele- 
novela. 
9.20 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.30 SEI FORTE PAPA". Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


jo. 

12.00 0A RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 VALANGA. Film (drammati- 
co ‘78). Di Corey Allen. 
Con Rock Hudson, Mia Far- 
rOW. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi e Cristina D'Avena. 

119,35 FLINSTONES 

20.05 ACE VENTURA 

20.35 BASIC INSTINCT. Film (thril- 
ler ‘92). Di Paul Verhoe- 
ven. Con Sharon Stone, Mi- 
chael Douglas. 

23.00 TRAPPOLA D'AMORE. Film 
(drammatico ‘94). Di Mark 
Rydell. Con Richard Gere, 
Sharon Stone. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 AMERICAN BLUE NOTE. 
Film (commedia ’90). Di 
Ralph Toporoff. Con Peter 
Mac Nicol, Charlotte D'AM= 
boise. 

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto G&MVa- 


SO. 
3.10TG4 RASSEGNA STAMPA 


R) 
3.30 Co Telenovela. 
4/20 TOPAZIO: Telenovela, 


| TMC 


7.00 TELEGIORNALE 

7.05 RASSEGNA STAMPA SPOR- 
TIVA 

7.20 ZAP ZAP. Con Monica Ma- 
iavacca. 

8.20 TELEGIORNALE 

8.30 CASA AMORE E FANTA- 
SIA. Con Ilaria Moscato. 

11,00 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

12.00 QUESTIONE DI STILE 

12.40 TELEGIORNALE 

12.55 TMC SPORT 

13.05 SOLDI SOLDI. Con Claudio 
Pavoni e Caterina Stagno. 

14.00 SONO UN DISERTORE. 
Film (drammatico ‘42). Di 
Anatole Litvak. Con Tyro- 
ne Power, Joan Fontaine. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

19.00 FORTE FORTISSIMA 

20.00 TMC SPORT 

20.45 SENTI CHI PARLA 2. Film 
(commedia ‘90). Di Amy 
Heckerling. Con John Tra- 
volta, Kirstie Alley. 

22.35 TELEGIORNALE 

23.00 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Ronco. 

23.35 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.40 THE STEPFATHER - IL PA- 
TRIGNO.. Film (ihrilier 
"86). DI Joseph Rial 
Con Terry OSQuINN. èNer 
ley Hack. 

1.35 TELEGIORNALE 

2.05 TAPPETO VOLANTE (R), 
con Luciano Rispoli. 

4.05 CNN 


ti Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. mM 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM MONDO DEL LA- 
VORO 

7.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

8.30 URAGANO SULLE BER- 
MUDE. Film *(fantascien- 
za ‘79). Di A. Richmond. 
Con Andreas Garcia, 
Gianni Garko. 

10.15 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 

11.30 SPORTQUATTRO 

13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

13.40 TELECRONACA BASKET 

15.15 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 

16.10 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 IO NON VEDO, TU NON 
PARLI, LUI NON SENTE. 
Film (commedia ‘71). Di 
Mario Camerini. Con E. 
Montesano, Vittorio De 
Sica. 

19.00 ZOOM GORIZIA 

19.30 FATTI A COMMENTI 

20.30 TELECRONACA CALCIO 

23.00 FATTI ACOMMENTI 

23.35 ZOOM GORIZIA 

24.00 TOP MODEL PER UCCIDE- 
RE. Film. 

1.35 FATTI E COMMENTI 

2.10 SPLENDORI E MISERIE DI 
MADAME ROYAL. Film. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 IN KOPERTINA 

17.00 ALICE 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | ‘EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 ECCHECCIMANCA. Con 
Andro Merku' e Enzo Ro- 
tondo. 

20.00 LA COSTA DEI DELFINI. 
Documenti. 

20.30 MAPPAMONDO 

21.15 PARLIAMO DI.. 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.00 PALLACANESTRO: EURO- 
LEGA FINAL FOUR 
23.30 HOCKEY: SLOVENIA - 

UCRAINA 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 NON STOP HITS 
16.30 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 BEAVIS & BUTT-HEAD 
21.30 DARIA 
22.00 JENNY MCCARTHY 
SHOW 
22.30 MTV HOT 


8.00 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA 
9.30 VIDEOSHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 SHAKER PLANET 
13.30 TG CONTATTO 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.15 CIAK SI GIRA 
18.40 MARIKA MODE 
19,11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.10 QUATTRO PASSI FRA I LI- 


BRI 
20.30 EIS CAFE'. Con R. Giuri- 
cin. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23,10 REPORTAGE. Con Franco 
i; Terenzani. 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1,10 VIDEOSHOPPING 
1,25 SHAKER PLANET 
1,55 IL GRANDE  GATSBY. 
Film (drammatico ‘49). 
Di Elliot Nugent. Con 
Alan Ladd, Betty Field, 
Mac Donald Carey. 


usa 


PICCOLO 


pe” 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 PIAZZA MONTECITORIO 
12.30 VIDEO SHOPPING 
13.00 ZOOM VOLLEY 
13.30 VIDEO SHOPPING 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 
20.30 DOCUMENTARIO, Docu- 
menti. 
21.00 MUNDIAL 
21.30 TELEFILM. Telefilm. 
22.10 BEST TARGET 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDIZIO- 
E 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.30 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TELEGIORNALE  REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIONE 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTA 


7.45 CLIPTO CLIP 
9.30 COLORADIO GIALLO. 

12.00 CAFFE' ARCOBALENO 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI 

13.30 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO ROSSO 

15.00 TENNIS: TORNEO — DI 
MONTECARLO - IN DIRET- 
TA. Con L. Pericoli, N. Pie- 
trangeli. 

18.30 CAFFE’ ARCOBALENO 

19.00 SEINFELD. Telefilm. 

19.30 FLASH - TG 

19.35 CALCIO A5 NEWS 

20.10 COLORADIO ROSSO 

20.30 ROXY BAR 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE SHOPPING 
12.00 SPLASH 
12.30 LINA APERTA A_NORD 


12.35 TNE NEWS (ALL'INTER- 
NO) 


14.30 CRAZY DANCE 

15.00 TNE SHOPPING 

18.30 SPLASH 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.20 IL TUO NORDEST 

19,30 MUSICA E SPETTACOLO 

20.00 SPLASH 

20.30 TNE NEWS 

20.45 KUNG FU: L'INCREDIBILE 
MISSIONE. Film. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,15 NEWS LINE 16/9 
11.30 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 ALAMO: 13 GIORNI DI 
GLORIA. Scenegg. 
15.15 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
‘15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
119.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SOLDATO — D'ORANGE. 
Film (guerra ‘79). Di Paul 
Verhoeven. Con Rutger 
Hauer, Jeroen Krabbe. 
23.15 SEVEN SHOW. 
24.00 ASPETTANDO SEVEN 
0.15 AUTO E AUTO 
0.45 NEWS LINE IN 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.15 SEVEN SHOW 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE IN 16/9 
2.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO, Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

21.00 AZZURRA SPORT 

22.35 5 CONTRO 5 


15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 VANGELO — DI  LUCA- 
MONS. RAVASI 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 BENNY E CECIL 

16.50 INCONTRI CON L'ARTE 

17.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 

17.30 MAX HEADROM. Tele- 
film. 

18.15 | GRANDI VIAGGI, Docu- 
menti. 

18.50 VIAGGI 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19,30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 BENNY E CECIL 

20.15 TG 2000 x 

20.30 | GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 

21.00 MAX HEADROM. Tele- 


ilm. 
22.00 PUNTO DI VISTA 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6.16: Cronache dal Parlamento; 6. 
lia istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.33: Questioni di soldi; 

I .00: GR1; 8.33: 
io; 10.08: Italia 
no, Italia si; 11.05: Radiouno Musica; 
11.35: GR1 Cultura; 12.00: GR1 Come van: 
no gli affari; 12.10: Millevoci; 12.32: Tec 
nologia e ricerca; 13.00: Rai Giornale Ra- 
dio; 13.28: Oggi al Parlamento; 13.32: 


Aspettando i mondiali; 14.08: Bolmare; 
14.13: Lavori in corso; mercati; 
16.32: Ottoemezzo - Libri; 16.44: Uomini 


e camion; 17,08; L'Italia in diretta; 17.35: 

GR1 Spettacolo; 17.40: GR1 Express; 

17.45: Come vanno gli affari; 18.08: Ra- 

diouno Musica; 19.00: GR1; 19.28: Ascol-£ 
ta, si fa sera; 19.37: Zapping; 20.43: Per. 
noi; 22.49: Bolmare; 23.08: Panorama 

Parlamentare; 23.40: Sognando il gior- 

no; 0.00: II giornale della mezzanotte; 

0.33: La notte dei misteri; 1.30: Radio Tir; 

5,30: Rai Il giornale del mattino; 5,54: 

Bolmare. 


Radiodue _9360924MH:/1035 AM 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
flessioni del mattino; 6.30: GR2; 
sveglio di Enzo Biagi; 7.30: GR2; Ma- 
cheorae'?; 8.30: GR2; 8.50: Domino; 9.08: 
Il consiglio del nutrizionista; 9.30: Il rug- 
gito. del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 
10.35: Chiamate Roma 3131; 11,54: Mez: 
zogiorno con; 12.10: GR Regione; 12.30: 
GR2; 12.56: Mirabella e Garrani 2000 
scio'; 13.30: GR2; 14.02: Hit parade - Su- 
per Super Hit Top 10; 15.02: Punto d'in- 
contro; 16.45: Puntodue; 17.00: Radio- 
show di Vasco Rossi; 18.37: Caterpillar; 
19.30: GR2; 20.00: E vissero felici e con- 
tenti; 20.15: Masters; 21.30: Suoni e Ul 
trasuoni; 22.30: GR2; 1.00: Stereonotte; 
5.00: Stereonotte, prima del giorno. 


tre; 10.15: Terza pagina; 10.30: Mattino- 
tre; 11.00: Pagine da “Amarsi male"; 
11.18: Mattinotre; 11.55: Il piacere del te- 
sto; 12.00: Mattinotre; 12.30: La Barcac- 
cia; 13.28: Indovina chi viene a pranzo?; 
13.45: GR3; 14.04: Lampi di Primavera; 


18.45: GR3; 19,01: Hollywood party; 
19.45: Un tocco di classica; 20.05: Poesia 
su poesia; 20.17; Radiotre Suite; 20.30: 
Lady Macbeth del distretto di Mzenski 
0.00: Musica classica. 

Notturno Italiano 

0.00; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 


7.20: Onda verde regione; indi, Giornale 
radio; 11.30: Undicietrenta ( 12.20: 


Radi 


J radio; 
15.15: Non solo Friuli (dir.); 18.30: Giorna- 


le radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 


lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; x 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: {| 


Navigare necesse est; 8.40: Musica legge- 
ra slovena; 9: Studio aperto; 9.15; Libro 
aperto. Marko Sosic: «Ballerina, balleri= 
na», romanzo breve in 23 puntate. Lett" 
ra artistica di Alda Sosia, regia dell'auto» 
re, Il puntata; 9.40: | miei viaggi; 10: Noti- 
jario, indi: Concerto di musica da came- 
tervista; 11.45: AI centro del- 
: Musica corale; 13: Se- 
gnale orario, 13.20: Musica a richie 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
10: Genti d'Istria; indi: Musica orche- 


mani. 


1015 MHz 
MHz / sof. 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: gen 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario gie 
Viabilità in collaborazione con le Affinu- 
Venete; Centoventi secondi in diÉdazio- 
ti tutto il Triveneto, a cura dellBalle 7 al- 
ne locale; Notiziario naziongfi Leda e An- 
le 13: Good morning 101,fno triveneto; 
dro Merkù; 7.05: Gazz&po; 7.45: Dove 
7:30, 9,05, 19.25: OI: 8.45: Rassegna 
come quando lecaéo, 10.50: Meteomar 
stampa trivenet#0, 12.48, 19,48: Punto 
- MeteomanHo.30: Tutto tv; 13.05: Tem- 
Meteo: musica, con. Giuliano Rebonati; 
44,05: Calor latino, con Edgar Rosario; 
5,05: Hit 101, la classifica ufficiale con 
Mad Max; 16.05: «B.-PM il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 18.45: 
Notiziario sportivo; 19.05: Arrivano î mo- 
au 20.05: Dance all day megamix, con 
‘aolo Barbato; 21.05: Calor latino, repli- 
ca; 22.05: Hit 101, replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b, con Giuliano Rebonati; 
24: repliche notturne. 
Ogni lunedì; 11.05: «Altrimenti ci arrab- 
biamo», con Leda. ; 
Ogni mercoledì: 11.05: «Liberi di... liberi 
da...», con Massimiliano Finazzer Flory. 
Ogni venerdì: 11.05: «L'impiccione viag- 
giatore», con Andro Merkù. 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, con Giulia- 
no Aebonati 15: Hit 101 Dance, con Mr. 
Jake. 
‘Ogni domenica: 10: «SundayMornin- 
gShow», con Giuliano Rebonati; 15 
«Quelli della radio», con Andro Merkù e 
Max Rovati, rotocalco sportivo con agr 
giornamenti e collegamenti in diretta 
lai principali stadi triveneti. 


P DIREPES 7.5 0 97.9 MHE 
Radioattività _sxor. sr00ossut 
7,8,,9,:10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz: 
zettino Giuliano; : Buongiorno con 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo — | dati e le previsioni del- 
l’Istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tra- 
fic - viabilità; 8.45: Stasera in Tivvù; 9.20! 
| titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo ago: 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità € 
musica con Sergio Ferrari; 11.20: | Li 
del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic 
tà: 13: Marco Day con Marco D' 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classifi 
chiamo Magnum versione compilationi 
15: Le richiestissime, le tue canzoni prefe- 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti: 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi* 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30! 
Dj hit international, i trenta successi in" 
‘ternazionali del momento con Sergio Fel* 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50.canzo” 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più tra" 
smessi dalle radio di tutta Europa co! 
Gianfranco Micheli. 


Radio Cuore 99.9 MHZ 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: DI 
sco Cuore; 7.10, 9,05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit an 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. ver! 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste a 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13,05, 17.09 
19,05: Trailers in F.M.; 11.40, ta 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelt 
dagli ascoltatori al num. VETTA 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: ML. 
Parade: 15.05: L'intervista del cuorf 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Fantasi 106,1 MHZ 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 158 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove e) 
‘trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 pi 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 905, 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 1: 
17,05 e 21.05: Le news di Fantastioi: 
9.31, 11,31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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È! GULLIT PLAYBOY Esemons 


Ruud Gullit è stato licenziato dal Chelsea «non solo per- 
chè chiedeva troppi soldi, ma anche perchè aveva l’imma- 
gine di un playboy». Il presidente dei «Blues» londinesi 
Ken Bates ha lanciato un ulteriore attacco all’ex allenato- 
| re-giocatore della squadra accusandolo di avere, in fatto 
di donne, un'eccessiva debolezza. Di essere insomma un 
donnaiolo. A tutto discapito del rendimento in campo. 


OGGI IN TV nomen 


11.30 Telequattro: Sportquat- 13.40 Telequattro: Telecrona- nati italiani 21.00 Telepordenone:  Mun- 


tro ca basket 16.10 Raitre: Tennis: Federa- dial 
12.15 Raitre: Rai Sport Noti- | 15.00 Videomusic: ‘Tennis:. tion Cup 22.00 Capodistria: Basket: 
zie Torneo di Montecarlo 19.11 Telefriuli: Telefriuli Eurolega final four 
12.20 Italia 1: Studio sport 15.40 Raitre: Pattinaggio a ro- sport 22.35 Rete Azzurra: 5 contro 
13.382 Radiouno: Aspettando i telle - 20.30 Telequattro: Telecrona- 5 


mondiali 15.55 Raitre: Karate: Campio- ca calcio 23.00 Telemontecarlo: Crono 


APNEA SOTTO IL GHIACCIO 22 


Nicola Brischigiaro ha migliorato il record mondiale 
di apnea estrema scientifica percorrendo di notte, con le 
pinne, sotto la superficie ghiacciata del lago di Antersel- 
va (Bolzano), 80 metri in 1’22”. Il suo limite precedente 
era di 60.metri percorsi in 1°15” nel ’97. sotto il lago Ver- 
ney, a 2080 metri di quota. La prova di Anterselva verrà 
trasmessa da Rai8, durante «Survival» il 16 maggio. 


IL CASO Onesta ammissione del portiere juventino sulla rete di Bianconi che solo l'arbitro Rodomonti non ha visto 


Peruzzi: «Altro che fantasma, era gol» 


Studio della Figc per l'utilizzo di strumenti tecnologici - Classifica falsata | 


è NAZIONALE 2 
Per il Paraguay 


Promosso 
Moriero 


PARMA I veleni del campio- 
nato non entrano a casa 
Italia. Il gendarme Cesare 
Maldini si pone sull’uscio 
e fa buona guardia «per- 
chè anche noi abbiamo i 
nostri problemi». Il ct in- 
fatti, all’adunata della pe-. 
nultima amichevole pre- 
mondiale, mette le mani 
avanti. Non lo preoccupa- 
no il Paraguay o la prepa- 
razione per la Francia, 
quanto la scelta della ro- 
sa. Fra i 19 azzurri presen- 
ti a Parma alcuni sono sot- 
to esame, altri sono ormai 
punti fermi: Pagliuca è uf- 
ficialmente il vice-Peruz- 
zi, Moriero potrebbe avere 
già il posto assicurato, e 
comunque, essendo l’unico 
simile a Bruno Conti e 
Causio, consente. certi 
schemi interessanti. Sulla 
Nu Tuliano-Negro il 

. afferma che ha optato 
Per Jo juventirio per la sua 
Maggiore esperienza inter- 
nazionale mentre tesse le 
lodi di Del Piero, ormai ti- 
tolare indiscusso. Maldini 
è un pò indispettito per i 
continui riferimenti a Ro- 
berto Baggio e le speranze 
del bolognese sembrano 
‘un pò in declino 


Molti elogi dopo la sconfitta con l'Inter e una voce insistente 


ROMA «Può darsi che la palla sia entrata, anzi vista alla movi- 
ola sembra proprio dentro». Sul gol-fantasma di Bianconi in 
Empoli-Juventus, ieri il portiere juventino Peruzzi ha am- 
messo che era gol. Un’ammissione importante e onesta nel 
mare di polemiche scatenate dall’errore clamoroso dell’arbi- 
tro Rodomonti. Ma i gol-fantasma sono determinanti per la 
classifica. Ecco la risposta: Inter in testa con 65 punti, a 64 
la Juventus, la Fiorentina settima a quota 50 (anzichè 48), 
il Bologna decimo con 40 (anzichè 41) e in coda l'Empoli sest 
ultimo ma con 31 punti (anzichè 30). Per il resto tutto immu- 
tato. Sarebbe così la classifica di serie A dopo 30 giornate se 
non ci fossero state le sviste arbitrali nei tre episodi di gol 
fantasma della stagione. Doppio arbitro, quadruplo guarda- 
linee, moviola, sensori nel pallone e sulla linea di porta. Le 
idee sono tante, la voglia di fare qualcosa per cambiare la si- 
tuazione anche. Parola dei dirigenti delle società di A, con- 
‘vinti che è ora di svecchiare certe norme, perchè la certezza 
della decisione arbitrale e, quindi, del risultato ‘è un bene 
troppo prezioso per un calcio che si quota in Borsa e diventa 
sempre più business, E 1 
Anche Nizzola ha deciso un intervento concreto. La Figc 


‘affiderà ad un paio di aziende specializzate di assoluto pre- 


stigio uno studio di fattibilità teso ad individuare un siste- 
ma che, attraverso l'utilizzo dell’elettronica più avanzata, 
fornisca garanzie e certezze, che determini cioè se la palla 
‘ha varcato o non la linea di porta. La Figc potrebbe chiedere 
alla Fifa di introdurre il sistema in via sperimentale, a par- 
tire dalla prossima stagione. Sul gol-fantasma tace Moratti 
e alla Juve si minimizza. Ovviamente. Galliani, vicepresi- 
dente del Milan\e della Lega, è per la soluzione tecnologica. 


“ E ricorda; «Vorrei ricordare un mio progetto dell’89: inserire 


‘un chip nel pallone: qualcosa che suona e fa capire se il pal- 
lone è entrato o no. Come nella scherma e nel tennis. Biso- 
gnerebbe chiedere alla Fifa perchè non viene fatta». 

Ma a fare da-pompiere sul caso del gol fantasma, pur se 
direttamente. coinvolto nella sfida scudetto, è l’interista 
Francesco Moriero: «Il campionato non. è stato falsato. Sui 
gol fantasma penso che siano da apparentare con le simula- 
zioni, con i rigori: fa parte del gioco». Ovviamente su questo 
argomento non poteva mancare un sondaggio. Per i 7a pe 
dei tifosi italiani, le sviste e gli errori arbitrali hanno in- 
fluenzato il campionato di serie A. Lo rileva un sondaggio di 
Datamedia per il Tg2. Quanto all’introduzione di strumenti 
elettronici, la percentuale dei favorevoli è altissima: 80,8 
pe. Il 47,8 pc crede nell’onestà degli arbitri. Ma Ja maggio- 
ranza, ARE esigua, degli intervistati ritiene però che gli 
arbitri subiscano il fascino del grandi club. Per il 22,4 ER 
subiscono molto. 3 


La nuova squadra di Zaccheroni 
potrebbe essere... l'Udinese 


ta IN BREVE 
Marco Tardelli 


«Ragazzi, andate 
all'esteron 


REGGIO EMILIA Da quando. 
a preso in mano la Un- 
der 21 Marco Tardelli 
‘ha un problema: con qua- 
li criteri comporre un 
gruppo di nazionali se |, 
Questi non giocano? 
L'aspetto non è secon- 
dario, tanto che l’ex cam- 
bione del mondo suggeri- 
Sce un’idea che è una fru- 
Stata per il calcio italia- 
No. «Per questi ragazzi 
‘che’ non trovano spazio 
nei club italiani è meglio 
andare all’estero. Gio- 
cherebbero, acquistereb- 
ero continuità ed espe- 
Tienza. Sapete che per 
Novare giocatori sono co- 
Stretto ad andare sui 
Campi di serie C?» 


È morto l'ex interista 
Severo Cominelli 


ÎERGAMO E’ morto, all’età 
di 82 anni, Severo Comi- 
Nelli, che giocò a lungo 
NelPAtalanta e .nell’In- 
T. Mediano-mezzala, 
Aveva esordito nella 
Ì luadra bergamasca nel- 
A stagione 1934-35 in 
rie B, poi era passato 
AllTnter, dalla stagione! 
90741. © Successiva- 
ente era tornato all’ 
| {{{alanta per concludere 
® carriera nella Spal. 


tratti la danza facendo il 
pendolo (anzi il metrono- 
mo) per quanto riguarda i 
ritmi e architettando un 
gioco fluido e veloce che ha 


UDINE L'Inter vince sull’Udi- 
nese, Ronaldo su Bierhoff, 
Simoni su Zaccheroni (e 
non gli era mai riuscito), 
ma i friulani tornano dalla 


.denti di Lega, hanno spie- 


‘furbo del roma- 


Lombardia con una mancia- 
ta di certezze in più per 
l'immediato futuro. Già, 
perchè agli occhi dei 4000 
tifosi che erano a San Siro 
nel pomeriggio di domenica 
e a quelli di tutti i fans friu- 
lani incollati al televisore 
la squadra di Zaccheroni è 
tornata a splendere come 
nelle sue giornate migliori. 
Sembrava quasi gongolan- 
te il tecnico dell'Udinese all’ 
atto di mettere la faccia da- 
vanti alle telecamere per le 
interviste del 
dopo gara. Si è 
rivisto il volto 


gnolo con stam- 
pato sulla fac- 
cia un bel sorri- 
so :«Ho perso, 
ma avete visto 
come  giochia- 


piano 

del gioco, anche al «Meaz- 
za», la compagine friulana 
ha sovrastato per lunghi 
tratti quella plurimiliarda- 
ria di Simoni e ha dimostra- 
to di aver ripreso forma, 
mentalità e manovra, Sen- 


- za fare gabbie i tre difenso- 


ri hanno imbrigliato a dove- 
re il Fenomeno. Uno di que- 
sti, Valerio Bertotto, lo ha 
addirittura sbeffeggiato a 
lungo anticipandolo sulle 
prime 6 azioni consecutive. 
A centrocampo si è rivisto 
l'architetto della manovra: 
Johann Walem. Il piccolo 


. belga ha menato per lunghi 


mandato gambe all’aria i di- 
rimpettai più disposti al col- 
po di spadone che di fioret- 
to. L'attacco si è retto bene 
sulle ali di Oliver Bierhoff 
che, fino a quando l’Udine- 
se non ha subito il primo 
gol, è rimasto il signore in- 
constratato dei palloni alti. 
Un palo e un salvataggio 
sulla linea di Moriero gli 
hanno negato il pareggio. 

A Udine nessuno lo dice, 
ma il collante dello spoglia- 
toio potrebbe essere una vo- 
cina tipo que- 
sta: «Ehi, lo sa- 
pete che. Zac- 
cheroni re- 
sta®. Già, e la 
firma sospira- 
ta potrebbe es- 
sere messa sul 
contratto an- 
che questa set- 
timana. Non è 

* ‘una certezza, 
ma se ancora rimane un po’ 
di logicità nel mondo del 
pallone tutto, in questi ulti- 
mi. giorni, porta verso un 
rinnovo del tecnico di Cese- 
natico con il sodalizio udi- 
nese. Il perchè è semplice: 
non ci sono conferme di un 
contatto fra Zaccheroni e la 
Fiorentina, in Spagna i mi- 
rini dei presidenti si sono 
spostati da Zaccheroni a 
Sacchi, per piazze tipo Bolo- 
gna lo stesso tecnico decli- 
nerebbe garbatamente. E 
allora che cosa rimane? 
Udine, of course. 

Francesco Facchini 


Fra due anni serie B e almeno una partita di A al sabato 


La tivù rivoluziona il calcio 


(soprattutto a quelli delle 
medio-piccole) «come si fa» 
a vendere i propri diritti 
per la teletrasmissione, in 
criptato, e come anche loro 
potranno guadagnarci. 
Altre ‘spiegazioni sono 
state date da Rodolfo He- 
cht, responsabile per i con- 
tratti televisivi sino a giu- 


MILANO La televisione cam- 
bia il calcio e la Lega trac- 
cia i profili dei campionati 
che verranno. A partire dal 
1999-2000 ci si abituerà al- 
la serie B e ad almeno una 
partita di A al sabato,in ag- 
giunta ai normali anticipi 
per le Coppe Europee. Qua- 
si certamente ci si abituerà 
anche a una partita di ve- 
nerdì sera, e a gare giocate 
ad orari sfalsati nel corso 
della stessa giornata. a 

In questi ultimi anni la 
pay-tv ha già proposto gli 
assaggi del cambiamento. 
Ma fra due stagioni, con i 
nuovi contratti Lega-tv e i 
nuovi criteri sulla vendita 
dei diritti televisivi, il pano- 
rama dei campionati mute- 
rà radicalmente. 

Niente è ancora deciso, 
ma al termine della riunio- 
ne informale delle società 
tenuta ieri in Lega, il presi- 
dente Franco Carraro ha 
anticipato «gli orientamen- 
ti» del prossimo futuro. 

‘Adriano Galliani e:Fran- 
co Dal Cin, i due vicepresi- 


teresse il mercato». 


gato ai presidenti di società 


22 SERIE C2. 


Nei prossimi giorni i vertici avranno in- 
contri con analisti e investitori anche a 


gno 2000. Molti dei medio- 
piccoli hanno chiesto qual- 
che giorno di riflessione sul 
progetto della Lega. 

Salvo intoppi; alla fine 
della prossima settimana 
un Consiglio di Lega do- 
vrebbe sancire l'avvenuto 
accordo. Che a grandi linee 
prevede la gestione dei di. 


Lazio in Borsa dal giorno dell 


MILANO Il pallone va in Borsa dal 6 maggio 
con la Lazio, proprio il giorno della finale 
parigina di Coppa Uefa con l’Inter. La so- 
cietà di Boksic, Nedved, Mancini, Nesta e 
Casiraghi sarà la prima società sportiva 
italiana ad arrivare al listino concretizzan- 
do, dice il suo azionista di maggioranza 
Sergio Cragnotti, «un progetto fatto di 5-6 
anni di lavoro». «Perchè siamo arrivati pri- 
ma noi di altre grandi come Juve e Milan? 
- prosegue Cragnotti - Perchè abbiamo ini- 
ziato a lavorare prima. Loro devovo risana- 
re i bilanci, dare garanzie di risultati eco- 
nomici e mostrare di essere in grado di in- 


Il gol di Bianconi non convalidato da Rodomonti. 


ritti in chiaro ancora da 
parte della Lega, con relati- 
va ripartizione degli introi- 
ti fra A e B; di tutti i diritti 
in criptato saranno invece 
titolari le singole società 
(82% degli introiti alla so- 
cietà che gioca in casa, 18% 
alla società ospite, come al- 
lo stadio). 

Per ricavarne il maggior 


a file Vefa 


Londra e Edinburgo, mentre è già partito 
il «bookbuilding». Il prezzo dei titoli, tra 
‘ 4.500 e 6.500 lire sarà deciso sabato, Ecco 
i principali temi toccati da Cragnotti (ac- - 
compagnato dal presidente Zoff e dall’am- 
ministratore delegato Elisabetta Cragnot- 
ti) nell’incontro con la stampa. 
A favorire l’ingresso in Borsa della Lazio 
è anche la situazione economica definita 
in equilibrio «da due anni»; ma con lo svi- 
luppo della politica commerciale la Lazio 
«sarà capace di importanti risultati econo- 
mici». Con l'operazione verrà quasi azzera- 
to l'indebitamento netto (ora 60 miliardi) 
mentre in futuro «il bilancio tra investi- 
menti e disinvestimenti sarà fatto anche 
utilizzando il parco giocatori». 


guadagno e il minor danno 
possibili per ogni società, i 
campionati si diro in 
due, forse tre giornate, e va- 
rieranno gli orari. Carraro 
ha fatto notare che anche 
le società medio-piccole 
avranno «un loro spazio e 
sicuramente una buona ca- 
pacità contrattuale», per il 
semplice fatto di giocare in 
casa con le grandi. Le non 
grandi hanno ancora parec- 
chi dubbi in proposito, ma . 
la trattativa va avanti e 
sembra destinata a soluzio- 
ne. 

Quanto al numero delle 
società in campionato, Car- 
raro ha detto chela Lega 
vuol restare ferma a 18 per 
la A e:20 per la B. Potrà va- 
riare (se ne è parlato duran- 
te l’ultimo Consiglio di Le- 
ga) il sistema delle promo- 
zioni-retrocessioni, con pos- 
sibile introduzione dei 
playoff. _. 

E alla Lega, ha sottoline- 
ato il presidente, rimarrà 
sempre e comunque il «ruo- 
lo rilevante» di decidere for- 
ma e orari dei campionati, 
anche se ciascuna società 
tratterà ‘in proprio tutti i 
suoi diritti. 


Triestina, la dirisenza è anche disposta a tornare sul mercato 


Tuonano i cannoni della società: | 
I giocatori finiscono sotto accusa | 


E OSSERVATORIO ALABARDATO 


Un cuore che ha trepidato 
fino all'ultimo per l'Unione 


La Triestina ha perso un suo affezionato tifoso. E morto 
dopo alcuni ‘gilera di agonia Claudio Cherin. Da giorni ver- 
sava in condizioni disperate dopo che era stato colpito da 
un infarto sugli spalti del «Rocco» negli ultimi palpitanti 
minuti dell’incontro con la Pro Vercelli. «La Triestina - di- 
ce una nota - si unisce al dolore della famiglia Cherin, da 
sempre tifoso appassionato e collaboratore della società. 
Ha sostenuto la società con correttezza dimostrando gran- 
de attaccamento ai colori alabardati». 

GUBELLINI, UN’AMMONIZIONE INUTILE 

CHE ORA PÀGHERA? CON LA SQUALIFICA 

Ha segnato un altro gol pesante (il quinto stagionale) che 
ha evitato alla Triestina una clamorosa disfatta a Opsita- 
letto, ciononostante Mirko Gubellini domenica avrebbe 
meritato qualcosa di meno del 6 assegnatogli in pagella 
per motivi disciplinari. L'ammonizione ricevuta nella ri- 
presa gli costerà una De Squalifica che dovrà scon- 
tare nel derby con il Sandonà. Zocchi e Polmonari già se 
la ridono. Un cartellino giallo evitabilissimo, visto che il 
numero dieci è andato sterilmente a protestare con l’arbi- 
tro dopo che questi non aveva concesso un rigore su Ric- 
cardo. Tenendo la bocca chiusa, domenica avrebbe potuto 
allungare la sua striscia di gol. 

IL MIRACOLO DELLA PRO VERCELLI: 
CITTADELLA K.0. DOPO SETTE SUCCESSI 

E’ un campionato matto questo del girone A: la Pro Vercel- 


‘ lî che nel sabato pre-pasquale è stata messa sotto dalla 


Triestina, domenica ha compiuto il capolavoro della sua 
stagione fermando quel Cittadella che era reduce da sette 
Vittorie consecutive. I ragazzi di D’Alessi sono riusciti a 
conservare il vantaggio pur giocando in dieci uomini cau- 
sa l'espulsione di Argentesi. Con questo rovescio l’undici 
di Glerean ha frenato la sua corsa verso il vertice ma il 
Varese (bloccato sul pari dalla Biellese) non corre. 
SUPERPIPPO INZAGHI E’ IN TRIBUNA 
MA COMINCIA IL BALLO DI SIMONE . 
Nel giorno in cui il suo celebre fratello SuperPippo è dovu- 
to rimanere a riposo, Simone Inzaghi ne ha approfittato 
er salire alla ribalta con una doppietta. L'attaccante del 
rescello (serie C1, girone A) ha fatto tremare il Cesena 
che poi ha ribaltato la situazione. ù 
1 at. 


TRIESTE Tornano a tuonare i 
cannoni della società alabar- 
data dopo la vergognosa in- 
terpretazione di Ospitalet- 
i. stavolta non spareran- 
no a salve, La Triestina do- 
polavoristica del primo tem- 

o ha mandato in bestia i 

lue padroni Zanoli e Trevi- 
san, Nè loro nè il diesse Sa- 
batini nè tantomeno il duo 
Dossena-Beruatto hanno in- 
tenzione di fargliela passa- 
re liscia ai giocatori. La diri- 
genza solleva una questione 
morale più che tecnica: nel- 
la domenica in cui l'Unione 
poteva fare il suo ingresso 
trionfale nei play-off conqui- 
stando addirittura il quarto 
posto è scesa invece in cam- 
po scarica e svogliata tanto 
che nei prinmi 45’ non ha ti- 
rato una volta in porta. «E 
una formazione dalla menta- 
lità borghesuccia», è la pri- 
ma «carezza» di Walter Sa- 
batini. 

Le «carezze» più ruvide ai 
giocatori arriveranno forse 
oggi quando si riunirà lo sta- 
to RIARRione alabardato do- 
po l'allenamento pomeridia- 


‘no. «Questa partita - affer- 


ma il diesse - porta ad alcu- 
ne amare riflessioni. E’ ve- 
nuto il momento di verifica- 
re le motivazioni di alcuni 
giocatori. D'ora in avanti 
giocherà solo chi sarà dispo- 
sto a soffrire. Su questo sia- 
mo tutti d’accordo in ‘socie- 
tà». Scattano, insomma, le 
sanzioni. Teri, per esempio, 
era Fiora di paga ma gli sti- 
pendi sono rimasti congela- 
ti in cassaforte. La società 


comunque in settimana ono-' 
‘ rerà i suoi impegni, ma sarà 


lo stesso amministratore de- 
legato Angelo Zanoli a ver- 
sare di persona gli emolu- 


L'alabardato Gianluca Coti. 


menti ai suoi dipendenti do- 
po averli guardati bene in 
faccia. 

La società domenica si è 
così allarmata che è perfino 
disposta a tornare sul mer- 
cato. Ormai che è in ballo, 
non vuole lasciare nulla d’in- 
tentato per riuscire a rag- 
giungere il suo obiettivo. 
«Noi vogliamo vincere», è il 
messaggio dei padroni. In 
questo periodo le liste di tra- 
sferimento sono chiuse, ma 


ci sono un paio di stratagem- 
mi per aggirare gli ostacoli 
burocratici, Il no ve- 
ro è invece quello di reperi- 
re a fine stagione un giocato- 
re che possa inserirsi facil- 
mente nei meccanismi della 
squadra. Un’eventuale ma- 
novra sul mercato in questo 
periodo equivarrebbe a una 
sorta di mozione di sfiducia 
rei confronti della squadra. 
Il reparto sotto accusa, nel- 
la fattispecie, è la difesa che 
ha fatto acqua contro il mo- 


desto Ospitaletto. . Certo, 
mancava lo squalificato No- 
tari ma basta un’assenza 
per giustificare una presta- 
zione così scadente? Senza 
un super-Vinti, la Triestina 
sarebbe tornata nuda da 
Ospitaletto. «Sul tiro di Cen- 
ti deviato anche da un difen- 
sore Graziano ha compiuto 
un intervento da enciclope- 
dia del calcio che è il frutto 
di ore e ore di lavoro giorna- 
liero», commenta Sabatini. 
Come primo castigo adesso 
la Triestina affronterà con 
minore tranquillità i due dif- 
ficili incontri casalinghi con 
Sandonà e Cittadella. Tutti 
tornano sotto esame. E a 
Dieppe di esami, hanno 

ato tutti responso negativo 
CEL cui si è sottoposto 

ampagna all'ospedale di 
Brescia. L'attaccante èra 
stato colto da un lieve malo- 
re dopo la partita causa una 
testa rimediata nel finale. 


« Ieri «Zampa» è rientrato.a 


Trieste dopo una nottata 
assata sotto osservazione, 
‘m’ultima notazione sullo 

stile della società: in un mo- 

mento in cui gli arbitri di- 

ventano spesso un facile ali- 

bi.(il discorso non vale per il 

povero Empoli) nessuno ha 

invece alzato pole per 
quel fallo dubbio di Benetti 

punito a Ospitaletto con il 

rigore e l’espulsione. Nes- 

sun vittimismo. Solo tanta 
sana autocritica. 
Maurizio Cattaruzza 


26 


IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 21 APRILE 1998 


BASKET SERIE A2 Convertita in ammenda la squalifica di Chiarbola 


Trieste paga Il conto | 


O°Bannon la «chiave» del cammino biancorosso 


Le na dei play-off . 


Scontato LI derby in finale 


QUARTI 
23-26-30/4 


3 ® 


8 B.SARDEGNA 


9 CIRIO 


SEMIFINALI 
3-7-10-12-14/5 


. 


FINALI 
17-21-24-28-31/5 


PROMOSSA 
INAT 


7 SICC 


10 FABER 


TRIESTE Da giovedì sono già play-off. Per quat- 
tro. Nei «quarti» si spettineranno solo Banco 
di Sardegna e Cirio Avellino nel tabellone A 
(quello, per intenderci, che ha per testa di.se- 
rie la Bini) e Sicc Jesi e Faber Fabriano nell’al- 


PROMOSSA 
IN AT 


avrebbe già ottenuto il massimo dei risultati 
immaginabili. Le toccasse invece la Faber di 
Bernardi, sarebbe soa sempre un’ avversaria 
con parecchi «OVer: 

incontro ogni tre giorni. Legittimi gli interro- 


0» costretti a disputare un 


tra griglia (quella con Genertel e Dinamica). OO sulla tenuta atletica di Mannion, Ebe- 


Le prime sei classificate, invece, entreranno 
in scena solo dal 3 maggio. Confermata la se- 
quenza della serie di semifinale e di finale: il 
primo, il terzo e l'eventuale quinto incontro si 
svolgeranno sul campo della formazione me- 
glio classificata. Il tabellone con le due regio- 
nali sembra quello dai verdetti più scontati. 
La Genertel, infatti, non dovrebbe rischiare 
troppo contro la vincente del derby marchigia- 
no. Dovesse vedersela con la Sicc, infatti, si 


troverebbe davanti una neopromossa .che 


22 CICLISMO === 


nu 


le : 


ing e compagnia. Anche la Dinamica sembra 
nettamente favorita nei confronti della Monta- 
na. Forlì ha due lunghi abili nel tiro da fuori, 
Fox e Morena, che però dovrebbero subire la fil 
sicità di Cambridge. Il pericolo maggiore per 
. Frates sembra, insomma, lo spirito polemico 
che animerà la prova di Corrado Fumagalli. 
Nell’altro tabellone c'è la semifinale più aper- 
ta: Imola-Montecatini. Sassari o Avellino, infi- 
ne, sono campi roventi ma da qui a pensare 
ché Livorno possa venir eliminata ce ne corre. 


Ro.De. 


TRIESTE Era nell’aria, alla fi- 
ne è arrivata. E stato squa- 
lificato per una gara il cam- 
po di Chiarbola, in seguito 
alle contestazioni da parte 
del pubblico nei confronti 
degli arbitri in Genertel- 
Snai. Non è in pericolo, tut- 
tavia, il fattore campo nei 
play-off. La squalifica deci- 
sa. dal giudice sportivo è 
stata convertita in un’am- 
menda di un milione e 700 
mila, alla quale si aggiunge 
un altro milione e 100 mila 
lire di multa per lancio di 
oggetti sul parquet. 

Non dovrà mettere mano 
al portafoglio solo la socie- 


‘tà triestina. Pagheranno 


una multa interna anche i 
giocatori puniti con falli tec- 
nici. E il caso, ad esempio, 
di Alberto Vianini, che se 
l’è visto affibbiare per ave- 
re protestato dopo che gli 
avevano fischiato uno sfon- 


damento. La sua uscita dal. 


campo ha privato la squa- 
dra del più affidabile punto 
di riferimento sotto i tabel- 
loni. 

La Genertel riprenderà 
la preparazione questo po- 
meriggio. In attesa di cono- 
scere il nome dell’avversa- 
ria nella semifinale dei 
play-off, verificherà la pro- 


‘pria condizione. I test atle- 


tici pare assicurino che la 
forma c’è. Eppure i risulta- 


.ti nelle ultime settimane 


hanno latitato. Tre sconfit- 
te in quattro partite. La di- 
fesa che per tre quarti del 
campionato ha incassato 
72. punti a gara, adesso ne 


concede 80. La flessione c'è,’ 


i numeri la smascherano. 
Solo a Caserta, Trieste ha 
convinto. E mancava 
O’Bannon. 


Ed O'Bannon a canestro. (Foto Lasorte) 


Lo statunitense ha carat- 
teristiche diverse da Tho- 
mas. È più leggero, non 
può garantire minuti spal- 
le a canestro. Ha altri nu- 
meri, che tuttavia richiedo- 


no adeguamenti. E soprat- . 


tutto tempo. Finora è stato 
lui a calarsi nella realtà del- 
la squadra. Adesso i compa- 
gni dovranno cercare di 
metterlo in condizione di 
prendersi i «suoi» tiri. Ri- 


I numeri finali 
Primi nelle «hombe» 
Detronizzati ai liberi 


TRIESTE La lunetta è rimasta 
sullo stomaco alla Gener- 
tel. Oltre al primo posto in 
classifica, infatti, Trieste 
ha perso anche il primato 
nella graduatoria di forma- 
zione più fredda ai tiri libe- 
ri. In testa praticamente 
dall’inizio del torneo, è sta- 
ta superata all'ultima gior- 
nata dalla Casetti, così co- 
me tra i singoli Maric è sta- 
to beffato dal triestino di 
Avellino Lokar. In compen- 
so la Genertel si è laureata 
la migliore nelle «triple» 
(nonostante lo scempio con- 
tro la Snai). Nella graduato- 


ria Reni denzieta re- 
gionale: primo Tonut, se- 
condo Maric. 


spetto a Thomas, esce più 
spesso sul perimetro. Pochi 
gli «uno contro uno» tentati 
finora. Pochi, quasi di con- 
seguenza, anche i falli subi- 
ti. E la Genertel, ultima 
nella classifica dei rimbal- 
zi, avrebbe bisogno di vede- 
re gravati il più possibile di 
penalità i lunghi avversari. 
Non a caso, i problemi con- 
tro Montecatini sono sorti 
quando si sono esauriti i ri- 
fornimenti a Vianini. Coni 
servizi sotto, Trieste aveva 
preso .il largo. Con lo spa- 
racchiamento dai 6,25, in- 
vece, è cominciato il buio, e 
non c'entra il black-out. 

In proiezione play-off, 
quindi, il potenziale di 
O’Bannon è tutto da sfrut- 
tare. Sarà questa una delle 
«chiavi» nel cammino della 
formazione di Pancotto sul- 
la strada per l’A1. La Ge- 
nertel, intanto, ha recupe- 
rato il tiro di Guerra, torna- 
to da due partite a bottini 
consistenti e con buone per- 
centuali. Ma il pacchetto 
dei piccoli deve dare di più. 
Ordine, soprattutto. Maric 


| contro i termali ha piazza- 


to «triple» e penetrazioni 
ma è mancato nella conti- 
nuità. Così come Laezza. Il 
miglior sesto uomo del cam- 
pionato dopo Mian è troppo 
mervoso. È 

Roberto Degrassi 


2 MOTO 


È stato archiviato senza eccessi il clamoroso T. na iene ig 


Bartoli, un trionfo «quasi» in sordina 


Sobria festa in Toscana e poi subito in bicicletta per preparare l’Amstel 


SAN GIOVANNI ALLA VENA Una 
lunga. dormita, quattro 
chiacchere con amici e gior- 
nalisti e poi via, di nuovo 
in sella alla bicicletta per 
un paio d’ore di allenamen- 
to. E’ stato un festeggia- 
mento sobrio, nello stile del 


. personaggio, quello che si è 


concesso Michele Bartoli 
all'indomani dell'impresa 
bis nella Liegi-Bastogne- 
Liegi. Niente spumante, 
niente trionfalismi, solo 
qualche ora di riposo a casa 
dei genitori a San Giovanni 
alla Vena, prima di partire 
per Montecarlo, dove Barto- 
li ha preso la residenza. 

La vittoria in Belgio il 
campione toscano l’ha già 
messa in archivio e le dedi- 
ca poche parole, soprattut- 
to per ringraziare «i tifosi 
che mi sostengono e ai qua- 
li sono contento di dare 
qualche soddisfazione». Nel 
primo pomeriggio Bartoli 
ha inforcato la bicicletta 
per allenarsi da solo sulle 
strade della provincia pisa- 
na. «Lui è fatto così - spie- 
ga la moglie Alessandra - 


È PALLAVOLO === 
Designati i gironi dei Mondiali maschili e femminili 


non gli piace fare troppa fe- 
sta, non è il tipo». 

Le bandiere tricolori all’ 
ingresso del paese, gli stri- 
scioni e l’entusiasmo dei 
suoi tifosi locali lo gratifica- 
no, ma Bartoli non si lascia 
coinvolgere più di tanto. Il 
dominatore di Liegi è arri- 
vato all’aeroporto di Firen- 
ze dal Belgio l’altra sera. 
Ad attenderlo c'era la mo- 
glie, con le compagne di al- 
tri due atleti, Luca Scinto e 
David Tani. 

Sembrava il replay di 
una scena che la Toscana 
aveva vissuto appena 7 
giorni prima, al ritorno da 


Bruxelles di Franco Balleri- 


ni, reduce dalla vittoria nel- 
la Roubaix. E ieri Bartoli 
era già in bicicletta. Ha pro- 
vato le gambe per capire se 
è in grado di affrontare la 
Amstel gold race di sabato 
prossimo. 

Una decisione la prende- 
rà anche alla luce dell’esito 
di una visita pneumologica 
a cui si è sottoposto ieri se- 
ra per verificare le condizio- 
ni dei bronchi. 


Dietro l'angolo la classica monfalconese 


Parata di assi alla Coppa Montes 


MONFALCONE Manca ormai 
meno di una settimana al- 
la . quarantaquattresima 
edizione della Coppa Mon- 
tes, la corsa che si snoda 
lungo le strade del Monfal- 
conese e che rappresenta 
uno delle avvenimenti 
clou della stagione agoni- 
stica nella nostra regione, 

La corsa, riservata agli 
Juniores, si disputerà sa- 
bato 25 aprile dalle 14 sui 


saliscendi del Carso isonti-- 


no. Si partirà da Monfalco- 
ne e dopo due passaggi a 
Pieris si imboccherà la 
strada verso Fiumicello, 
Ruda, Romans, fino a ri- 
tornare a Gradisca. 

Da qui gli atleti si diri- 
geranno verso Cormons, 
Gorizia e Savogna, da do- 
ve imboccheranno i ripidi 
tornanti del San Michele. 


Si scenderà poi verso Pete- 
ano e si disputeranno gli 
ultimi chilometri su sali- 
scendi di Doberdò e Tamia- 
no, fino a concludere. a 
Monfalcone. 

Rispetto allo scorso an- 
no il percorso di gara è sta- 
to in parte ridotto, secon- 
do le direttive della Feder- 
ciclismo: nazionale. Da 
Fiumicello, infatti, si ta- 
glierà verso Ruda, senza 
passare per Aquileia e 
Cervignano, come era tra- 
dizione. 

Sono attesi alla parten- 
za un centinaio di concor- 
renti; tra gli atleti già 
iscritti ci sono tutti i rap- 
presentati dei maggiori 
club sloveni (Rog, Sava 
Kamin), i croati del 
Rijeka, e i trentini della 
Ballan. Mancano ancora 


all'appello Soprattutto i 

club della nostra regione, 

che probabilmente si iscri- 

Terno all’ultimo momen- 
0. 

I corridori al via, comun- 
que, saranno tra i. ‘migliori 
talenti nazionali. L’albo 
d’oro della corsa, infatti, 
parla chiaro: tra i vincito- 
ri ci sono il canevino Ama- 
dio, il veneto Leoni, il trie- 
stino Edi Gregori, oggi tec- 
nico dei crossisti, il friula- 
no Delle Case e, in tempi 
più recenti, Mestriner e 
Fincato. 

La gara sarà dedicata: 
al partigiano Silvio Mar- 
cuzzi "Montes", medaglia 
d'oro al valor militare del 
1944. La corsa assegnerà 
alla migliore squadra il 
Gran Premio della Resi- 
stenza. 


an.pugd. 
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Sorteggi benevoli con l'Italia 


TOKYO Stati Uniti, Canada e 
Thailandia per gli uomini, 
Cuba, Stati Uniti e Bulga- 
ria per le donne: questi gli 
avversari degli azzurri usci- 
ti ieri dall’urna del sorteg- 
gio per i mondiali di palla- 
volo che si svolgeranno in 
novembre (3-12 i femmini- 
li, 13-29 i maschili) in Giap- 
pone. - 

I ragazzi di Bebeto sono 
stati inseriti nel girone B 
che giocherà a Kobe e de- 
butteranno il 13 novembre 
contro il Canada. Il giorno 
successivo saranno impe- 
gnati contro la' Thailandia 
e il 15 con gli Usa. Per la se- 


conda megafase (due gironi 
da 8 squadre) si qualifiche- 
ranno le prime due di ognu- 
no dei sei gironi iniziali e 
quattro delle migliori terze. 

Le ragazze guidate da Ju- 
lio Velasco, a Tokuyama, il 
3 novembre si troveranno 


. subito di fronte la Bulga- 


ria, quarta ai recenti Euro- 
pei. Il giorno seguente 
avranno la sfida con le sta- 
tunitensi e concluderanno 
il girone il 5 opposte alle 
olimpioniche cubane. Passe- 
ranno il turno le prime tre 
di ognuno dei quattro giro- 
ni preliminari. portandosi 
però dietro nella seconda fa- 


se anche i punteggi acquisi- 


‘ti. 


«C’era poco da aspettarsi 
da questi sorteggi - ha com- 
‘mentato il presidente della 
Fipav Carlo Magri - Le co- 
se vanno bene così. Già sa- 
pevamo che le vere difficol- 
tà con i ragazzi le avremmo 
incontrate nella fase succes- 
siva. Le azzurre sono inve- 
ce finite in un girone abba- 
stanza equilibrato e certa- 
mente daranno vita a sfide 
spettacolari». . 

Questi i gironi eliminato- 
ri emersi dal sorteggio. 

Campionato mondiale 


‘maschile. Girone A (Fukuo- 


Il c.t. azzurro Bebeto. 


ka): Giappone, Corea, Spa- 
gna Egitto. Girone B (Ko- 
be): Italia, Usa, Canada, 


.Thailandia. Girone C (Sen- 


dai): Olanda, Cina, Rep.Ce- 
ca, Ucraina. Girone D (Sap- 
poro): Cuba, Argentina, Po- 
lonia, Iran. Girone E 
(Kawasaki): Brasile, Bulga- 


Gli azzurri di Bebeto 
esordiranno contro Usa, 
Canada e Thailandia 


Ta) Grecia, Algeria. Girone 

F (Uozu): Russia, Jugosla- 
via, Australia, Turchia. Gli 
incontri della seconda fase 


si giocheranno a Hiroshi-.. 


ma, Osaka, Chiba e Hana- 
natsu. 

Campionato mondiale 
femminile. Girone A (To- 
kyo): Giappone, Olanda, Pe- 

rù, Kenia. Girone B (Toku- 
Fc Cuba, Usa, Italia, 
Bulgaria. Girone (0) (Matsu- 
moto): Russia, Brasile, Ger- 
mania, Rep.Dominicana. 
Girone D (Kagoshima): Ci- 
na, Corea, Croazia, Thai- 
landia. Gli incontri della se- 
conda fase si disputeranno 
a Nagoya e Fukuoka. 


«della nazionale 


Kinder e Benetton a Barcellona. 


Due all'assalto 


dell'Eurolega 


BARCELLONA Sotto i monu- 
mentali giochi d’acqua del- 
la. Spagna ‘offerta a Dio 
(una delle più grandi fonta- 
ne di Barcellona; fatta da 
Pujol, non il potente capo 
della Generalitat de Cata- 
lunja, ma lo scultore del- 


-1°800) non si sono viste trac- 


ce.del tifo delle Final Four 


98 dell’Eurobasket, che ini- 


ziano oggi. 

A un passo dalla Plaza 
de toros de las. 
arenas, dove 
domenica si è 
esibito il famo- 
so Jesulin 
Ubrique, l’im- 
minente sfida 
tra la Kinder e 


il Partizan Bel- © 
grado (stasera 
ore 18.15, Pa- 
lau Sant Jordi) 
e.tra la Benet- 
ton Treviso e 
l’Aek Atene di 
Claudio Colde- 
bella (ore 
20.30), si nota 
solo per l’inces- 
sante operazio- 
ne accrediti de- 
gli inviati di mezzo mondo 
(nutrita è la schiera dei ser- 
bi). 

Eppure si assegna la co- 
rona continentale. L'Italia 
sogna di rompere quella 
che da troppo tempo sem- 


bra una maledizione. L’'ide- ‘ 
ale sarebbe naturalmente 


un derby tricolore in fina- 
le, che servirebbe come otti- 
mo viatico alla Nazionale 
di Tanjevic in vista dei 
prossimi Europei. 

Quasi indifferente al ri- 
chaimo dell’Eurolega, Bar- 
cellona a mala pena ha avu- 


Williams (Benetton). 


to la forza di risvegliarsi 
dalla sbornia da «fiesta» 
per il titolo del Futebol de 
Espanya, vinto matemati- 
camente sabato scorso per 
il gol infilato dal brasiliano 
Giovanni nella risolutiva 
gara interna con il Real Sa- 
ragozza. Tralasciando il 
calcio, va ricordato, la gioia 
notturna della gente a Las 
Fuentes de Canalates, do- 
ve la famosa Rambla inizia 
la sua nervosa 
corsa verso il 
monumento di 


lon e l’autobus 
a due piano 
scoperto che 
ha riempito 
l’intero pome- 


dei catalani 
(l’ex ‘milanista 
Reiziger si è 

su perso nel Barri 
sti Q Gotic). 

Il Barca del 
basket invece 
(la società una 
sezione del cal- 
cio) dopo la 
‘sconfitta’. col 
Pamesa Valencia è solo set- 
timo in A1, eliminato dalle 
Final Four, recupera 
Sasha Djordjevic e la vec- 
chia conoscenza di Trieste, 
Rentzias (ex Paok) e va a 
Palma in ritiro, punta tut- 
to ai play-off. 

Ma il Real Madrid appe- 
na sconfitto dal Tau allena. 


: to dall'ex coach Teamsy- 


stem Sergio Scariolo, pre- 
senta due volti nuovi, BOb- 
by Martin (2,06, 28 anni) e 
l'olandese Van Rijn (25 an- 
ni, m. 2,15). n 

Bruno Biecher 


| 


GP D'ARGENTINA Il romano, terzo co 10lla 500, si dà al n 


Biaggi: «Meglio del previsto» 
|Vale Rossi non si abbatte 


JoHOR Biaggi co- 
me Schuma- 
cher con la pas- 
sione del cal- 


to dopo aver 
impressionato 
nel corso dei 
test invernali. 


cio. Come il fer- 
rarista, che pri- 
ma del Gp d° 
Argentina ha 
partecipato a 
un'amichevole 


di, Passarella, 
il quattro volte 
campione del 
mondo della 
Honda, archi 
viata la trasfer- 
ta orientale 
con una vitto- 
ria, un terzo po- 
sto e la leadership della 
classe 500 del motomondia- 
le, è partito alla volta di 
Montecarlo, dove ieri sera 
era atteso da un impegno 
calcistico. 

Nessuno. avrebbe scom- 
messo molto su un inzio co- 
sì travolgente del pilota ro- 
mano, nemmeno Erv Kane- 
moto. «La prima posizione 
nella classifica iridata - ha 
detto il team manager di 
Biaggi - va oltre ogni più ro- 
sea aspettativa. Non dob- 
biamo dimenticareche, alla 
vigilia della gara di Johor, 

ax era salito in sella a 
una 500 solo 17 volte in tut- 
to tra le prove e il Gp del 
Giappone. Ora possiamo 
guardare con ottimismo al- 


Max Biaggi 


Ie prossime gare europee». . . 
Non si è sbilanciato il ma- . 


nager nippo-statunitense 


«ma il suo sorriso era elo- 


quente. Con il terzo posto 
di Johor, Biaggi si trova a 
dominare la classifica gene- 
rale con 41 punti dopo due 
delle 15 gare previste. Max 
precede gli spagnoli Carlos 
Checa (28) e Alex Criville 
(26), mentre il. campione 
del mondo in carica l’au- 
straliano Mick Doohan è in 
quarta ponzione con 25 
punti. 

Più avaro di Sg 
ni si è invece rivelato l’esor- 
dio di Valentino Rossi nella 
classe 250. Il diciottenne 
della Aprilia ha sinora col- 
lezionato due battute a vuo- 


In Giappone 
:| «Rossifumi». è 
stato prematti 
ramente fer: 
to dalla rottu- 
ra del motore 
mentre ha get- 
tato alle orti- 
che un podio or- 
mai suo, 
Ma dopo una 
gara incredibi- 
le, corsa tutta 
all'attacco «Va- 
le» non se’ l'è 
proprio sentita 
di fare il ragioniere. L’esu- 
beranza è quella dello scor- 
so anno e la voglia di vince- 
re la stessa che lo aveva 
portato a dominare nel ’97 
il campionato della 125. 

«Dopo una gara così bella 
- ha ribadito all’aeroporto 
Changi di Singapore - non 
potevo mica arrivare secon- 
do... E' finita così - ha prose- 
guito osservando il. ginoc- 
chio sinistro tutto incerotta- 
to - ma state pur certi che 
mi rifarò fra due settimane 
a Jerez. Beh, non penserete 
che starò lì a guardare pro- 
prio sulla pista dove. ho fat- 
to il record quest'inverno». 

Il suo sguardo sembrava 
quello furbetto di «Willie il 
coyote» effigiato sulla sua 
maglietta e del personaggio 
dei cartoni Valentino ha an- 
che il fisico asciutto e dinoc- 
colato ma, soprattutto un’ 
incredibile voglia di arriva- 
re. Poco importa se per rag- 
giungere l’obiettivo qual- 
che volta finirà a ruote all’ 
aria. Fa parte del gioco e 
del personaggio. In questo 
Valentino assomiglia inere- 
dibilmete a suo padre Gra- 
ziano, ex campione degli an- 
ni 70, capace di andar forte 
in moto quanto di far discu- 
tere e sorridere a bordo pi- 
sta con le sue esilaranti zin- 
garate. Così l’Italia si ritro- 
va sempre più in mano due 
bellissimi «gioielli: Max 
l’implacabile e Vale il fanta- 
sista. 


22 IN Aa pl 


F.t: Fisichella si sog 
a Imola sul podio 


con Hakkinen e Schumi 


ROMA Tre G.P., un solo pun- 
to mondiale e tanti guai. 
Dalle uscite di pista, agli 
alettoni che si staccano fi- 
no al servosterzo che si 
rompe: l’inizio di stagione 
è stato avaro con Giancar- 
lo Fisichella. Ma domeni- 
ca il mondiale di F.1 arri- 
va ad Imola ed il pilota ro- 
mano sintetizza un sogno 
di podio: «Insieme con 


Hakkinen e Schumacher. 


‘Spero in ordine alfabeti: 
CO...» 


Muretto pericoloso: 
Magione sotto sequestro 


PERUGIA Il provvedimento di 
sequestro dell’ autodromo 
di Magione è stato determi 
nato dalla presunta perico- 
losità del muretto, contro 
cui si è schiantato ed è mor- 
to il pilota Sandro Corsini, 
di Novate Milanese, nel cor- 
so della gara svoltasi il 19 
aprile scorso. E” quanto si 
sosterrebbe nel provvedi” 
mento di sequestro dell’ im: 
pianto, firmato sabato scor: 
so. 


Tennis: Nargiso fuori 
Gaudenzi n. 37 al mondo 


MONTECARLO Subito fuori Ren: 
zo Nargiso al torneo Atp di 
Montecarlo. L’azzurro di 
Conn Davis, che proven 
Halle qualificazioni, — 
ta ciglio al prim! 
turno dallo spagnolo Jua” 
Albert Viloca 6-3 6-4, Intan 
to Andrea Gaudenzi Sr 
nua a risalire dela He 
la classifica mon ci 
la nuova Gre, o Atp 7 
faentino, che era n.48 doP 


la vittoria al torneo di | Cose 
Lit ‘'azie alla si flo: 
le guadagnata a Barce 


na, è San aln.37. 


Cristobal Co- 


riggio e sera | 


sr 
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CALCIO DILETTANTI In Eccellenza fa notizia lo sloveno approdato al San Sergio 


Zohec rinasce giustiziere 


A Trebiciano arriva un Sevegliano in improvvisa crisi 


TRIESTE C'è un «lupetto», tra 
Ùlbranco, che più degli altri 
Potrà mettere l’impronta 
Su di un’eventuale salvezza 
del San Sergio. Igor Zobec, 
Ventisettenne sloveno di Co- 
Sina, dopo un passato nella 
Serie C d’oltreconfine (con 
il Kozina, appunto) ha deci- 
So di emigrare a metà cam- 
Ppionato alla corte del presi- 
dente-allenatore de Bosi- 
chi, togliendo più di qual- 
che grattacapo al «tuttofa- 
re» giallorosso, Il San Ser- 
gio difettava in zona gol, il 
rapido Zobec ha contribuito 
con più di qualche regalino. 
Tre presenti, lo sloveno ha 
messo in fila nella trasfer- 
ta sul campo del tranquillo 
Mossa. Reti che per il San 
Sergio significano traguar- 
do quasi centrato. 

Quel «quasi» indica una 
Matematica non ancora rag- 
giunta e, soprattutto, le 
Possibili conseguenze nega- 
tive che le espulsioni di 

ussani e Tamburini pati- 

domenica potranno arre- 
©are nei due incontri conclu- 
Sivi. A Trebiciano, alla pe- 
Nultima di campionato, ar- 
riverà un Sevegliano stordi- 
to da un'improvvisa crisi, 
L’occasione per cogliere i 
punti buoni (tre) alla tran- 
quillità definitiva. Tocche- 
rà ancora una volta al «lu- 
petto» Zobec cercare di ti- 

rar fuori i dentini. 
a.r 


E PROMOZIONE È 


Ultimi due turni con resa dei conti per quattro squadre, in testa e in coda alla classifica 


Pozzuolo e Itala sognano 


TRIESTE Il torneo di Eccellen- 
za ricomincia da... quattro. 
Nel senso che, a due sole do- 
meniche dalla fine del cam- 
pionato, sia in testa sia in 
coda rimangono quattro 
squadre a decidere tutto 
nell'arco di 180°, Il ruzzolo- 
ne casalingo del Sevegliano 
con la Gradese ha riaperto 
i giochi. 

Fa specie che una squa- 
dra costruita per vincere 
(quella di Buso) tira il fre- 
no a mano proprio in dirit- 
tura d’arrivo. D'accordo che 
la squadra dell’isola d’oro 
abbisognava di punti più 
dell’arietta frizzante che si 
respira a Grado, ma la resa 
senza l’onore delle armi del 
Sevegliano desta qualche 
dubbio. 

Fatto sta che Pozzuolo e 
Itala San Marco (vittoriosi 
in trasferta sulla derelitta 
Pro Fagagna e sull’«affama- 
to» Centro del Mobile) dimo- 
strano ora di credere all’In- 
terregionale più degli ex av- 
versari diretti. La stessa 
Sacilese, seppur fermata in 
casa da un indiavolato Pal- 
manova, rimane in corsa 


per il salto di categoria. 
Quattro squadre raccolte in 
due soli punti testimoniano 
l'equilibrio del girone, ma 
anche una certa idiosincra- 
sia nel rischiare di dover ti- 
rar fuori eccessivi quattrini 
futuri per affrontare una 
categoria che di dilettanti- 
stico ormai porta solo il no- 
me. 

Alla luce di quarito suc- 
cèsso domenica — e buttan- 
do pure l’occhio sul calenda- 
rio finale — sembrerebbero 


= Z00M ere 


rimaste solo Pozzuolo e Ita- 
la a fare un pensierino per 
glorie future del campiona- 
to nazionale dilettanti. Ma 
se in testa la lotta si fa un 
po’ «tenerina», la coda riser- 
va ancora battaglie piutto- 
sto dure. 

Il San Sergio, con la tri- 
pletta infilata al già «salvo» 
Mossa, sale a quota 29, a 
una sola vittoria dalla sal- 
vezza sicura. Dietro ai «lu- 
petti», con 25 punti, Ita Pal. 
manova, Centro Mobile e 


CLASSIFICA ECCELLENZA 
Pozzuolo e Itala 55; Sevegliano 54; Sacilese 53; Porcia 
e Sangiorgina 42, Rivignano 88, Pro Gorizia 87; Man- 
zanese 36; Ronchi 34; Mossa 33; San Sergio 29; Ita Pal- 
manova, Centro Mobile e Gradese 25; Pro Fagagna 19. 
Marcatori: 17 Coan (Sacilese); 15 Pozzar (Sangiorgi- 
na); 13 Marchesan (Gradese); 12 Bernardo (Pozzuolo); 
11 Tolloi (Manzanese); 10 Conzutti (Sevegliano) e Iaco- 
viello (Ronchi). 
CLASSIFICA PROMOZIONE B 

San Luigi e Monfalcone 60, Capriva 48; Zarja/Gaja e 
Primorje 41; Lucinico 40; Manzano 39; Muggia 37; 
Ponziana 36, Flumignano 33; Maranese 31; Aquileia e 
Trivignano 29, San Canzian 28; Aiello 24, Juventina 
22. 

Marcatori: 28 Cermelj (San Luigi); 19 Di Donato 
(Zarja/Gaja); 15 Valentinuzzi (Lucinico); 18 Vosca (Tri- 
vignano); 12 Giorgio Alex (San Luigi); 11 Martignoni e 
Novati (Monfalcone); 10 Pescatori (Primorje) e Danna 


(Maranese). 


Gradese sono pronti a scan- 
narsi pur di non lasciare 
l’ambita categoria. 
Con la vittoria di Seve- 
gliano, la Gradese di Vi- 
diak appare come la «peri- 
colante» più in forma in 
lueste settimane, mentre il 
i del Mobile, battuto 
in casa da una rete del «gra- 
discano» Bergomas, si gio- 
cherà tutto nel prossimo in- 
contro. Incontro che si di- 
sputerà nella tana della 
Îuasi retrocessa compagine 
i Pro Fagagna, 


Il gol della domenica: Ko- 
stnapfel pesca in profondi- 
tà Grassi, pronta la battu- 
ta, respinta dal portiere 
Barbato ma ribadita in re- 
te da Versa di testa in tuf- 
fo. Il Vesna vola in Promo- 
zione, i cugini dell’Edile ri- 
schiano la retrocessione, 

Il personaggio: la 
«chioccia», ha 41 anni, Ful- 
vio Franca non ha voluto fi- 
nire il campionato senza in- 
filare nel pallottoliere UDa 
sonale almeno un gol. Il 
muggesano, infatti, non ha 
smentito la fama di specia- 


lista nelle punizioni se- 
gnandone una a Flumigna- 


no, 

La panchina: l’allenato- 
re Vidiak, arrivato a stagio- 
ne inoltrata alla corte della 
Gradese, è deciso a non 
mollare. Dopo Gradisca ha 
espugnato Sevegliano, ma 
la salvezza è ancora lonta- 


na, 

L'arbitro: la direzione 
del signor Fusco di Cor- 
mons nella partita San Gio- 
vanni-Isonzo San Pier è am- 
piamente al di sotto della 
sufficienza. Spesso lontano 


dall'azione, tanto da non 
riuscire a giudicare i fuori- 

ioco, non ha permesso alle 

lue squadre di giocare fi- 
schiando al minimo contat- 
to, Il calcio non è basket, 

La curiosità: Sagrado- 
Mladost, partita inserita 
nel campionato di Seconda 
categoria girone D, avrebbe 
fatto le fortune degli scom- 
mettitori del Totogol. Ben 
dieci le reti segnate: quat- 
tro nel primo tempo, sei nel. 
la seconda frazione di gio- 
co. 


Lametta 


Il pareggio (1-1) colto dal- 
l’Ita Palmanova sul campo 
del Sacile, infine, permette 
alla formazione di Trevisan 
(passata in vantaggio per 
prima e poi ripresa da un 
gol di Schiabel) di tenersi a 
galla sino alla fine. 

Detto degli scontri testa- 
coda, bastano due parole 
per liquidare Rivignano- 
Manzanese (0-2), Ronchi- 
Porcia (1-0) e Sangiorgina- 
Pro Gorizia (2-2): le partite 
non contavano nulla, o qua- 
si, logico quindi poter assi- 
stere a ‘incontri piuttosto 
«rilassati» con la mente più 
o meno già rivolta alle va- 
canze estive. 

Tutta da gustare in Pro- 
mozione la sfida tra la por- 
tacolori di Monfalcone e il 
San Luigi. 

La squadra della coppia 
Grillo-Politti si è rimessa 
in carreggiata contro la Ju- 
ventina con un gol firmato 
da Novati pescato al 7° di 
recupero. La lotta a due 
per la promozione a questo 
punto puzza tanto di spa- 
reggio. 

Alessandro Ravalico 


L'allenatore Milocco torna a sperare dopo il netto successo della sua squadra in casa del Primorje 


Il San Luigi ritrova la grinta 


Giovanissimi a confronto 


TRIESTE Anche quest'anno il San Luigi organizza il tradi- 
zionale torneo di fine campionato per squadre del settore 
ovanile. L’8.a edizione, intitolata «Memorial Cociani - 
elladonna», è riservata alla categoria giovanissimi. La 
manifestazione avrà carattere regionale: vi sono iscritte 


cinque società della nostra provincia (S. Luigi, Opicina, 
Zarja-Gaja, Cgs e S. Giovanni), e tre società della provin- 
cia di Gorizia (Pro Gorizia, Ronchi e Cormonese). 


Il torneo si articolerà su due gironi composti da quat- 
tro squadre ciascuno al termine dei quali le due squadre 
prime classificate si incontreranno per la vittoria del tor- 
neo e le due squadre seconde classificate si batteranno 
per l'assegnazione del terzo posto, Il torneo s'inizia oggi e 
prosegue fino al 3 maggio; le gare si svolgeranno sul cam- 
po del San Luigi in via Felluga. 


TRIESTE «Ho ritrovato la mia 
squadra, quella che sa sacri- 
ficarsi e giocare con umiltà 
e concentrazione». Con que- 
ste parole Carlo Milocco, al- 
lenatore del San Luigi, ha 
benedetto la sua formazione 
subito dopo il triplice fischio 
di chiusura che sanciva il 
successo per 0-8 dei bianco- 
Verdi in casa del Primorje. 

Al di là dei tre punti — vi- 
tali per respirare ancora il 
sogno dell’Eccellenza duel- 
lando sino alla fine con il 
Monfalcone — il San Luigi 
ha fatto mostra d'un assetto 
ma soprattutto di una tenu. 
ta nervosa che pareva rimos- 
sa dopo le ultime sconcer- 


ALFA 146. 

AL CLIMATIZZATORE PENSANO 
I CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
LA SICUREZZA DI ABS 
ED AIRBAG E' DI SERIE. 


e | nervi 


tanti uscite. Per contro, il 
Primorje dei «miracoli» ha 
deluso le attese. Molto con- 
tratto in attacco — le assen- 
ze di Pescatori e, Miclaucic 
pesano — sfilacciato a centro- 
campo, (fatta eccezione per 
il dinamismo di Leghissa) 
ma soprattutto troppo ner- 
vosismo. Il tecnico Bidussi 
ha cercato gli alibi del caso 
puntando l'indice accusato- 
re sugli arbitri: «Le reti del 
San Luigi sono giunte su al- 
cuni piazzati - ha detto il 
tecnico — ma almeno due pu- 
nizioni erano inventate... 
con. l'arbitro avevamo un 
precedente lo scorso anno,e 
ci è stato difficile poter recu- 
perare». 


FALETTI 
(Zarja/Gaja) 


FRANCA 
NEGRISIN |(Muggia) 


(Muggia) 


LEGHISSA 
(Primorje) 


CALÒ 
(San Luigi) 


BAZZARA 
(Primorje) 


DELLO RUSSO 
(San Luigi) 


FRONTALI 


MICHELAZZI 
(San Luigi) 


DI DONATO 
(Zarja/Gaja) 


Ora il braccio di ferro al 
vertice della Promozione 
prosegue con il Primorje, la 
prossima domenica, ospite 
del Monfalcone mentre il 
San Luigi ospiterà la Mara- 
nese, non all’Ervatti ma in 
via Felluga. Più che gli altri 
risultati ha fatto scalpore la 


(Ponziana) 


DESTE 
(Zarja/Gaja) 


notizia dell'abbandono di 
Michele Di Mauro, a fine 
stagione, del Ponziana e dal- 
le scene calcistiche. In molti 
speravano su un ripensa- 
mento perché senza il Mago 
il calcio dilettantistico giu- 
liano perde molto. 
Francesco Cardella 


Pentathlon moderno. 


AI trofeo di Montecatini 
riservato ai più giovani 
Cassio trascina l'Italia 


TRIESTE Giulio Cassio ha por- 
tato un altro successo in ca- 
sa alabardata partecipan- 
do al 18.0 Trofeo interna- 
zionale giovanile di penta- 
thlon moderno di Monteca- 
tini, denominato «Memo- 
rial Spinelli», Il triestino 
Cassio infatti, che ha ga- 
reggiato in azzurro nelle fi- 
le della squadra Italia A, 
ha vinto con la sua squa- 
dra il Trofeo internaziona- 
le dopo lunghi anni di su- 
premazia delle squadre un- 
gheresi. 

Il risultato ottenuto nel- 
la classifica finale compren- 
deva i risultati totali rag- 
giunti dalle staffette della 
squadra A provenienti sia 
dal comparto Youth C (un- 
der 183) impegnati in gare 


ii PESI 


di biathlon (nuoto e corsa), 
che Youth B (under 15) con 
il triathlon (nuoto, corsa e 
tiro). 

Giulio Cassio della Trie- 
stina Nuoto con la forma- 
zione Youth B (i suoi com- 
pagni azzurrini erano Car- 
lo Balduzzi e Alessandro 
Talamonti) è giunto terzo 
grazie ai suoi risultati nel 
nuoto (1’01” nei 100 metri 
a stile), nella corsa (2°24” 
sugli 800 metri) e nel tiro. 

La classifica finale ha vi- 
sto quindi l.a l’Italia A 
(11.474 punti), 2.a Unghe- 
ria A (11.428), 3.a Unghe- 
ria B (10.961), 4.a Italia B 
(10.744), 5a Francia 
(5668), 6.a Spagna (5520), 
7.a Svizzera (4722) e 8.a 
Austria (2613), 

Isabella Grandi 


do 


Coppa regionale under 18 e juniores 


La bilancia «beffan Cocco: 


sale nella categ 


oria 62 kg 


ma sale anche sul podio 


TRIESTE Al Palasport di via 
Marangoni a Udine, si è di- 
sputata la gara di Solleva- 
mento pesi, per la «Coppa 
regionale Under 18 e Junio- 
res», con. la partecipazione 
delle migliori società della 
nostra regione. 

A darsi battaglia per la 
conquista regionale di cate- 
goria sono scesi in pedana 
una trentina di atleti. Per i 
colori della «Nuova Pesisti- 
ca Triestina» ha gareggiato 
un solo atleta appartenen- 
te alla categoria «Under 
18»: si tratta di Francesco 
Cocco, che dalla categoria 
dei 56 chilogrammi, per so- 
li 700 grammi di peso in 
più, ha dovuto gareggiare 


*| nei 62 kg con atleti ben più 


forti di lui. 

Il passaggio, a sorpresa, 
di categoria forse lo ha spro- 
nato maggiormente visto 
che è riuscito a condurre 
una magnifica gara e a con- 
quistare il primo posto. Dal- 
l’ultima prestazione Cocco 
ha migliorato ben 12.500 
kg nel totale delle sue alza- 
te, 67.500 kg nello strappo 
e 75 kg nello slancio; per 
un totale complessivo di 


142.500 kg che gli permet- 
te di partecipare ai «Cam- 
pionati italiani juniores», 

L’atleta della Nuova Pesi- 
stica Triestina ora dovrà 
impegnarsi molto di più 
per migliorare ulteriormen- 
te le proprie prestazioni 
ma soprattutto dovrà esse- 
re pre più spesso in 

edana visto che di recente 

a disertato allenamenti e 
gare per motivi di studio e 
per qualche influenza. 

I migliori atleti delle al- 
tre società regionali scesi 
in pedana sono risultati An- 
drea Zammarian (Miosport 
Cervignano) categoria 56 
kg, Lorenzo Ippoliti (Pesi- 
stica Udinese) cat. 69 kg, 
Mirco Turchet  (Pesistica 
Pordenone) cat. 77 kg, Lui- 
gi Grando (Pesistica Porde- 
none) cat. 85 kg; unica ra- 
gazza in gara Elisa Calviel- 
lo (Pesistica Udinese) cat. 
58 kg. 

Questa, infine, la classifi- 
ca per società, 1) Pesistica 
Prodenone; 2) Pesistica 
Udinese; 3) Nuova Pesisti- 
ca Triestina; 4) Miosport 
Cervigriano. 

C.C. 


Formula ‘98: quote mensili a partire da L. 334.000. E în più l’assicurazione furto-incendio totale ——— 


Toro Targa Assicurazioni, il servizio Top Assistance e l'assistenza stradale di Targa Assistance per 24 mesi. 


Alfa 146 moltiplica i vontaggi. Da oggi con il climatizzatore automatico offerto doi 
Concessionari Alfa Romeo compreso nel prezzo di listino chiovi in mano, con ABS ed 
airbag di sere su tutte le versioni, e con gli esclusivi vantaggi di Formula ‘98, Un versa: 
mento iniziale confenuto, 23 quote mensili da'L. 334.000 e tra due anni, la possiblità 
di cambiate vettura. In più, due anni dî assicurazione furtoincendio totale Toro Targa 
Assicurazioni, di privilegi Top Assistunce e, per qualsiasi necessità, di assistenza stradale 


| L. 26.000.000) chiavi mono (ARL. esso) 


Esempio di acquisto con Formula ‘98 per Alfa 146 1,4 T.S. 16V: Prezzo di listino L. 26.000.000 e Versamento 
iniziale (35%) L. 9.100.000 e 23 quote:da L 333.606 @ Maxi rata finale ol 24° mese (50%) L. 13.000.000. 
® Prezzo minimo di riacquisto (58%) L. 15.080.000 e TA.N. 12,50% e T.A.E.6. 14,33%. Salvo. approvazione SAVA. ‘ 


RMULA LL 334.000 «me 


Torga Assistance. Informatevi subito. Salite a bordo di Alfa 146 non è mai stato così facie. 


Offerta valida fino al 30/4/98. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


http/www.alfaromeo.com 


FERRE Alfa Romeo consiglia stufa 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 


offerte 


A.A.A. CENTRO linguistico in- 
ternazionale cerca per la sede 
di Trieste segretaria/receptio- 
nist part-time, orario di lavoro 
flessibile, disponibilità 9-21. Si 
richiede cultura superiore, di- 
namicità, bella presenza, buo- 
na conoscenza lingua inglese, 
età 26-32 anni. Inviare curri- 
culum vitae a cassetta n. 19/M 
Publied 34100 Trieste. (A4479) 
A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 cerca giovane par- 
rucchiera-e con almeno 3 anni 
di esperienza. Presentarsi da 
martedì tel. 631618. (A4453) 
AGENZIA cerca modelle/i, ca- 
ratteristi per showroom sfilate 
spots. Se non professionisti sta- 
ge a pagamento. Numero ver- 
de 147/844426. (G.Fi) 
AGENZIA seleziona per pro- 
duzioni pubblicitarie, televisi- 
ve volti nuovi, modelle/i, bam- 
bini. Non facciamo corsi. Tele- 
De gratuito 167-213643. (G. 
PD 

AUTOCARROZZERIA cerca la- 
mierista con esperienza. Tel. 
0360/579516 = Tel. 
0335/6106312. (A4566) 
AZIENDA leader settore lar- 
go consumo operante su co- 
munità, catering, industrie, ri- 
cerca venditori per provincia 
nord Udine con Cividale, Ge- 
mona, Tolmezzo, Val Canale e 
provincia di Gorizia. Il candida- 
to deve possedere i seguenti 
requisiti: età massima 45 anni, 
residenza nelle suddette zo- 
ne, esperienza di vendita (an- 
che in altri settori), dinami- 
smo, ambizione, volontà di 
emergere. Offresi: marchio 
prestigioso, zona in esclusiva, 
BORSSolo clienti, assunzione 
diretta oppure monomanda- 
to, diaria, incentivi, auto azien- 
dale full-time trascorso un an- 
no dall'assunzione e a rag- 
giungimento budget. Telefo- 
nare 0332-893683, oppure in- 
viare curriculum C.P. 174 - 
21100 Varese, (o) fax 
0332-893799. 

AZIENDA multinazionale in 
forte crescita con prodotti ri- 
chiestissimi all'avanguardia 
nel settore dell'automazione 
cleaning industriale ricerca 2 
agenti (GE commer 
ciali). Offresi ricco portafoglio 
clienti, eccellente formazione, 
affiancamento continuo, otti- 
ma possibilità crescita profes- 
sionale e compenso provvigio- 
nale fino a 6/7.000.000 mensi- 
li. Per informazioni telefonare 
numero verde 1670/14923. 

(G. Bg) 


2 Donne AI Telefono 
00.245.298.012 


Soddisfami: 
. 2_Min 


in 
i 00245298073 
30 Secondi Di Suono Sessuale 
00.682.64665 


CERCASI ragazzi/e per gelate- 
ria in Germania. Per informa- 
zioni chiamare 
0049/7143/26560. (A00) 
CORRIERE ricerca padroncini 
con mezzi 15/50 quintali per 
consegne merci zona Gorizia 
Udine Trieste. 0481/481555. 
(C00) 

MULTINAZIONALE sedi Euro- 
pa Usa per lavoro commercia- 
le seleziona due consulenti. 
Offresi 1.500.000 fisso mensi- 
le. Telefonare per colloquio 
0481/414220 ore 9-12. (C0271) 
PORTINERIA cercasi coppia 
per lavoro di portineria in stà- 
bile di prestigio zona Museo 
Revoltella. Mansioni: portine- 
ria, pulizia stabile. Alloggio 
compreso e compenso adegua- 
to. Scrivere a casella n. 4/M Pu- 
blied 34100 Trieste. (A4268) 
SOFTWARE House ricerca pro- 
grammatore Visual Basic o lin- 
guaggio C. Inviare curriculum 
a cassetta n. 15/M_ Publied 
34100 Trieste. (A4451) 


AZIENDA importanza nazio- 
nale settore industriale selezio- 
na per Udine/Gorizia e relati- 
ve province 2 agenti vendita 
automuniti, anche prima espe- 
rienza. Si offrono accurata for- 
mazione iniziale, reali possibili- 
‘tà di carriera, trattamento eco- 
nomico di sicuro interesse. Per 


colloquio telefonare allo 
0432/470366 ‘dalle ore 15 in 
poi. (B00) 


PRIMARIA azienda Nord-Est 
cerca per Trieste e Gorizia 
agenti per vendita ad alto li- 
vello. Offresi fisso più provvi- 
gioni. Tel. 049/8668541. 

(GPD) 


SGOMBERI anche gratis o ac- 
quistiamo interi appartamenti 
da vuotare. Tel. 040/306713. 
(A1596) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti eventuale sgombe- 


ro telefonare 306226  - 

305343. (A3694) 

VENDO macelleria. centrale 

bene avviata prezzo occasio- 
Telefonare sera 


ne. 
040/941336. (A46000) 


ECLIPSE Mitsubishi 2000 16V 
1994 superaccessoriata/clima- 
tizzatore perfetta vendo. Prez- 
zo vero affare tel. 0481/61541 
ore pasti. (A00) 


offerte d'a 


AFFITTASI ammobiliato salo- 
ne 2 stanze cucina servizi 2 
poggioli ascensore 950.000. 
040/7606552. (A4465) 

UFFICI corso Italia varie gran- 
dezze da 500.000; Ss Martiri 2 
stanze ammobiliate più uso sa- 
la riunioni 780.000. 
040/7606552. 


tto 


UN PRESTITO? 
non è più un sogno... 
le rate le scegli tu con 
firma singola e bollettini!!! 


0410-630992 


A.A.A. A tutte le categorie 
finanziamenti velocemen- 
‘te qualsiasi importo. Con- 
sulveneta SpA - tel 
0422/422527 426378. (GPd) 
A.A. FINANZIAMENTI rapidis- 
simi qualsiasi importo e opera- 
zione. Giallo - Oro Italia 
049/8961991. (G. Mi) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (GPD) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti 02/29518014. 
ATTIVITÀ oreficeria nell’im- 
mediato centro di Trieste. Ce- 
desi unitamente al locale di 60 
mg circa rinnovato e arredato. 
Impianti a norma. Possibilità 
di cedere la sola licenza con i 
muri in. affitto. B.G. 
040/272500. (A00) 

DOMUS cedesi licenza alimen- 
tari in ampio locale ottima po- 
sizione. Informazioni su ap- 
puntamento. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS cedesi licenza tabella 
|X ottimo avviamento in buo- 
na posizione commerciale. Li- 
re 150 milioni. Informazioni su 
appuntamento. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS in locale centralissi- 
mo cedesi licenza abbiglia- 
mento intimo. Informazioni 
su appuntamento. Tel. 
040/366811. (A00) 
FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 
asi importo. Ser.Fin.A. 
049/8754422. (GPD) 


FINANZIAMENTI 1% 

previsti con leggi nazionali assistiti da Cooperati- 

ve dî garanzia fidi. 

@ Finanziamenti agevolati, contributi alle impresa senza ll- 
mit di ora ovunque residenti, tasso 6% 

@ Smobizzo portafoglio, tasso 8,50% 

‘@ Incentivi al commercio, tasso 7% 

@ Rikescio fideiussioni per affari aziendali 

@ Mutui immobiliari, tasso 6,45% 

@ Dipendenti: crediti personali sino 30 milioni, taeg 7,30% 

Interessi deri, possible estinzione anticipata recuperando inerssì 

=__VISTEA DOMICILIO - INFORMAZIONI GRATUITE 
COOPSERVICE - Tel. 0444/547.453 


FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali. Sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000 rispo- 
sta immediata 049/8626190. 

FINANZIAMENTI legge antiu- 
sura. Tutte categorie ovunque 


residenti qualsiasi importo. 
Prestiti personali, aziendali 
agevolati parabancari tassi 


6,30. Smobilizzo portafoglio, 


. anticipi fatture, affidamenti 


mutui immobiliari tassi 6%. 
Esempio 170.000.000 rata 
990.000. Cooperfin Srl 
0423/723674. (G.PD) 


Mutui e Finanziamenti 
Lavori, sei pensionato, casalinga? 
AFFIDATI A NOI E | TUOI PICCOLI O GRANDI SOGNI 
SARANNO REALIZZATI 


FINANZIAMENTI A TASSI FISSI 
‘ALCUNE SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


MUTUI ACQUISTO CASA TAN 6,85% 
fino al 100% del valore dell'immobile 
Dilazioni fino a 30 anni EROGAZIONI VELOCI 


MASSIMA SERIETÀ E DISCREZIONE 
GIOTTO * TRIESTE Tel. 040/772633 


401068, 


MUGGIA albergo ristorante 
con camere da vendersi anche 
frazionatamente. Posizione 
collinare 300 mq circa interni. 
Ampie vetrate. Totale vista 
del golfo, Ampia area. par- 
cheggio. Eventualmente adat- 
to casa di riposo/albergo/risto- 
rante/affittacamere. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA cedesi attività fiora- 
io con chiosco di 18 mq circa 
completo di banco di lavoro. 
Suolo comunale. Adiacente ci- 
mitero di Muggia. Lire 
75.000.000. B.G. 040/272500. 


Co? 
CREDIT EST spa 
FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000 rata 82.200 s| 

15.000.000 rata 246.000 
RESTITUZIONE IN 120 MESI i 


— TEL. 040 - 634025 — 


MUGGIA cedesi bar/buffet/bir- 
reria. Posizione centrale di 
continuo passaggio. Comple- 
to di cucina e area esterna con 
tavolini. B.G. 040/272500. 
QUATTROMURA cedesi picco- 
lo supermercato rionale, zona 
densamente popolata, possibi- 
lità sviluppo. 220.000.000. 
040/578944. (A4459) 
SVIZZERA finanziamenti ogni 
categoria importo: ed ‘opera- 
zione, risposta immediata Kro- 
nos. S.A. Lugano tel. 
0041919605480. (G.MI) 
VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti (bol- 
lettini)! Ottimi tassi. Rate mini- 
me. Telefonata gratuita 


167-311030. (G Mi) 

VIA Flavia cedesi attività abbi- 
gliamento biancheria intima e 
per la casa. Posizione ottimo 
passaggio. Possibilità gestio- 
ne. B.G. 040/272500. (A00) 


acqu 


APPARTAMENTO periferico 
composto da: soggiorno, ca- 
mera, cucina o cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, facilità di par- 
cheggio, disponibilità fino a 
120.000.000, pagamento in 
contanti. Eurocasa, via Battisti 
8 - 040/638440. (GR) 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento in affitto, qual- 
siasi metratura e zona, contrat- 
to annuale per non residenti o 
patti in deroga, seguendo tut- 
te le pratiche contrattuali. Nes- 
suna provvigione a carico del 
proprietario. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8 - 040/638440. (GR) 
URGENTISSIMO cerchiamo 
appartamento zona periferi- 
ca, soggiorno, cucina o cucini- 
no, una o due camere, bagno, 
definizione immediata. Euro- 
casa, via Battisti 8 - 
040/638440. (GR) 


A. QUATTROMURA Fiera epo- 
ca, luminoso, ottimo, soggior- 
no, cucina, tre camere, bagno, 


soffitta, 125.000.000. 
040/578944. (A4459) 
A. QUATTROMURA Muggia 
panoramico, in villetta, sog- 
iorno, due camere, cucina, 
agno, giardino. 270.000.000. 
040/578944. (A4459) 
A. QUATTROMURA Rosmini 
ultimo piano, vista mare, per- 
fetto, soggiorno, cucina, due 
matrimoniali, bagno, poggio- 
li, cantina, posto auto condo- 
miniale, 230.000.000. 
040/578944. (A4459) 
A. QUATTROMURA San Vito 
recente, tinello, cucinino, due 
camere, bagno, cantina, pog- 
giolo, giardinetto, 
156.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Tibullo 
nel verde, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, balconcino, ri- 
postiglio, 97.000.000. 
040/578944. (A4459) 
ADIACENZE Giulia (via Piso- 
ni) in uno stabile recente, ri- 
strutturato, con ascensore, 
proponiamo appartamento 
tranquillo e luminoso, compo- 
sto da: atrio d'ingresso, tinello 
con cucinotto, ampia matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina. Lire 99.000.000. 
Possibilità anticipo 19.000.000 
e residuo 700.000 mensili. Eu- 
rocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. (GR) 
ADIACENZE via Tigor in un 
ottimo stabile recente con 
ascensore, proponiamo appar- 
tamento tranquillo, composto 
da: ampio ingresso, tinello 
con cucinotto, due matrimo- 
niali, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, cantina, 125.000.000. Pos- 
sibilità anticipo 25.000.000 e 
residuo 870.000 mensili. Euro- 
casa, via Battisti 8 - 
040/638440. (GR) 
ATTICO due piani, mq 200 più 
terrazzi, Valmaura vendesi. Im- 
mobiliare Solario 040/636164. 
BANNE proponiamo casetta 
su due livelli da ristrutturare 
con cortile di proprietà, inter- 
namente si compone di ingres- 
so, cucina abitabile, soggior- 
no, bagno, due stanze matri- 
moniali più stalla adiacente 
trasformabile. in box. L. 
140.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (GR) 
CAMPI ELISI epoca, apparta- 
mento totalmente ristruttura- 
to con ottime finiture, lumino- 
so con Vista mare, ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile ar- 
redata su misura, ampia matri- 
moniale, bagno con doccia, ri- 
postiglio, cantina, autometa- 
no, lire 128.000.000. Possibili- 
tà anticipo 20.000.000 e resi- 
duo 940.000 mensili. Euroca- 
sa, via Battisti 8 - 040/638440. 
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Monfalcone, lì 15 aprile 1998 


IL DIRIGENTE DELLA RIP. III 
Schiarelli dott. Sergio 


COMUNE DI MONFALCONE 
(Provincia di Gorizia) 
sisizieiziozisetize’ Estratto: bando di gara reset 


Si rende noto che è indetta gara a licitazione privata per la fornitura 
giornaliera di prodotti medicinali, stupefacenti, dietetici e parafarma- 
ceutici per le farmacie comunali nel triennio 1.0 settembre 1998 - 


L'importo presunto: L. 4.700.000.000 IE inclusa) 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 16, comma 1, lett. a) del 


Le richieste di invito alla gara, redatte in lingua italiana su carta lega- 
le, dovranno pervenire entro le ore 13 del giorno 1.6.1998. 
Gli interessati possorio richiedere il testo del bando di gara integrale 
all'Ufficio Provveditorato del Comune di Monfalcone, via Sant'Ambro- 
io 60, tel. 0481/494430, fax 0481/494485. 
bando integrale è stato inviato per la pubblicazione sulla G.U.C.E. 
all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea per telefax 
in data 14.4.1998 ed è stato ricevuto nel medesimo giorno. 


CENTRALISSIMO ampia me- 
tratura, :- tefmoautonomo, 
ascensore 270.000.000 altro 
da riattare 140.000.000. Pro- 
fessionecasa 040/638408. 
(A00) 
COMMERCIALE in prestigio- 
so stabile stile Liberty realizza- 
to dall'architetto Zaninovich 
nel 1907, proponiamo al quin- 
to e ultimo piano luminosissi- 
mo appartamento interna- 
mente composto da ingresso, 
cucina abitabile con grande 
poggiolo, ampia matrimonia- 
le, soggiorno, bagno con doc- 
cia. L. 88.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. (GR) 
CONTOVELLO immerso nel 
verde appartamento recentis- 
simo con rifiniture di pregio in 
palazzina salone con caminet- 
to tre camere cucina doppi ser- 
vizi idromassaggio e doccia 
sauna due balconi. Soffitta di 
60 mq. Possibilità posto mac- 
china. Lit 345.000.000. GALLE- 
RY 040/7600250. (A00) 
CORSO Italia in buon palazzo 
d'epoca appartamento con ri- 
scaldamento autonomo e 
ascensore. Composto da in- 
gresso tre stanze salone doppi 
servizi adatto anche ufficio/ 
ambulatorio. Misura 160 mq 
circa. Lire 250.000.000  B.G. 
040/272500. (A00) 
DOMUS Bonomea bellissima 
vista mare in palazzina recen- 
te. Saloncino, due matrimonia- 
li, cucina, biservizi, terrazzi, 
due posti auto, giardino con- 
dominiale. Lire 360 milioni. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Cattinara recentissi- 
mo alloggio bipiano. Soggior- 
no, cucina, due stanze, bagno, 
terrazzo, mansarda divisa in 
salotto, stanza bagno, canti- 
na, box, posto auto. Lire 380 
milioni. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Catullo attico su, due 
iani in palazzina recente. Sa- 
lone. con caminetto, cucina, 
quattro stanze, tripli servizi, 
‘terrazzi, cantina, garage. Plani- 
metrie e foto in ufficio. Tel. 
040/366811. (A00) 
DOMUS Giardino Pubblico in 
signorile palazzo d'epoca al- 
loggio in perfette condizioni. 
Salone, tre stanze, cucina abi- 
tabile, biservizi, ripostigli, 
ascensore, autometano, posto 
auto in garage. Lire 350 milio- 
ni. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Opicina villa indipen- 
dente disposta su un solo pia- 
no con 1500 mq di terreno. Sa- 
lone, tre stanze, cucina, biservi- 
zi, porticato. Informazioni in 
ufficio. Tel. 040/366811. 
(A00) 
DOMUS Piazza Goldoni vista 
piazza, soleggiato in bella ca- 
sa d'epoca. Quattro. stanze, 
grande cucina con stanzino, di- 
spensa, bagno, ripostiglio, 
ue balconi, cantina, ascenso- 
re, autometano. Lire 280 milio- 
ni. Tel. 040/366811. 
(A00) 
DOMUS Roiano in casa come 
primo ingresso alloggio bipia- 
no in perfette condizioni. Sog= 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, ampia taverna collegata. 
Autometano, Lire 230 milioni. 
Tel. 040/366811. 
(A00) 
DOMUS Scorcola elegante al- 
loggio bipiano con giardino 
privato in condizioni perfette. 
Saloncino, due stanze, cucina, 
biservizi, ampia taverna colle- 
ata, cantina, posto auto. In- 


formazioni in ufficio. Tel. 
040/366811. 

(A00) 

DOMUS Tribunale zona pedo- 


nale, in bel palazzo quarto pia- 
no arioso. Salone doppio, due 
stanze, stanzino, cucina abita- 
bile, servizi, ripostigli, guarda- 
roba, balconi, cantina, ascenso- 
re, autometano. Lire 400 milio- 
ni. Tel. 040/3668111. 
(A00) i 
DOMUS via Laghi prestigioso 
palazzo d'epoca quinto piano 
vista golfo e porto. Ampio sa- 
lone doppio, cinque stanze, 
servizi, cucina, terrazzo di 60 
mq, poggioli, ascensore, riscal- 
damento. Da restaurare. Lire 
570 milioni. Tel. 040/366811. 
(A00) 
DOMUS villino indipendente 
in posizione soleggiata vicino 
al centro. Soggiorno, cucina, 
due stanze, biservizi, ampia 
cantina-taverna, 600 mq di 
iardino, accesso auto con te- 
lecomando. Tel. 040/366811. 
(A00) 
FARO BARCOLA attico in villa 
bifamiliare primingresso atti- 
co con mansarda in costruzio- 
ne in posizione dominante 
con splendida vista sul mare. 
Materiali di pregio a scelta del 
cliente. Doppio box auto, ter- 
razze abitabili cantina giardi- 
no di proprietà. 040/639639. 
(A00) 


SEGRETARIO GENERALE 
Beccl dott. Arnaldo 


FARO CASTALDI panoramico 


sesto piano ascensore soggior- 
no camera cucina bagno ripo- 


stiglio due balconi. 
134.000.000. 040/639639. 
(A00) 


FARO MADDALENA apparta- 
mento primingresso in palazzi- 
na di nuova costruzione sog- 
giorno cucina due camere dop- 
pi servizi con idromassaggio ri- 
postiglio ampio balcone canti- 
na doppio box auto soppalca- 
bile termoautonomo videoci- 
tofono porta blindata materia- 
li di prima scelta 216.000.000 
+ mutuo. 040/639639. (A00) 
FARO TIMEUS in posizione 
d'angolo soleggiato soggior- 
no tre camere cucina servizi 
serramenti nuovi resto da ri- 
modernare 115 mq ottima oc- 
casione 135.000.000. 
040/639639. (A00) 

FARO via COLOGNA in tren- 
tennale palazzina soggiorno 
tre camere cucina stanzino ser- 
vizi separati due balconi canti- 
na termoautonomo 
184.000.000. 040/639639. 
(A00) 


FARO via CORDAROLI perfet- 
to soggiorno tre camere cuci- 
na bagno balcone cantina 
210.000.000, 040/639639. 
FARO vista golfo perfetto in- 
gresso saloncino cucina due 
matrimoniali doppi servizi tre 
ripostigli poggiolo terrazzo 
box 360.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807. 
Appartamento recente ampia 
metratura taverna, cantina, 


dalade; 280.000.000 mutuabi- 
ih 


n 2 min 


Vaso, Bebe, 158 
Scinei PICAI?. 


Soddisfazioni i 
00245.292.902 bi 


GORIZIA ALFA 0481/798807. 
Recente villa schiera di testa 
ampia metratura zona Strac- 
cis. 310.000.000. 

GORIZIA vicinanze piazza Vit- 
toria appartamento biletto, 
cucina abitabile, soggiorno, 
bagno, ripostiglio, termoauto- 
nomo, L. 110.000.000. IMMO- 


BILIARE FARAGONA 
0481/410230. (C00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Via Broletto picco- 
lo attico in stabile recente: sog- 
giorno con cucinino matrimo- 
niale bagno terrazzini ascenso- 
re 92.000.000. (A4510) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 zona Baiamonti ul- 
timo piano panoramico com- 
pletamente ristrutturato: sog- 
giorno con cucinetta matrimo- 
niale bagno terrazzo. 
125.000.000. 

(A4510) 

INIZIO via Locchi bellissimo at- 
tico sviluppato su due piani 
completamente ristrutturato. 
Misura 200 mq circa più quasi 
100 di terrazze panoramiche 
vista golfo. Composto da in- 
gresso quattro camere guarda- 
roba ampia cucina salone tri- 
pli servizi riscaldamento auto- 


nomo ‘ascensore lire 
490.000.000. B.G. 040/272500. 
(A00) 


L'IGLOO centralissima mansar- 
da primo ingresso dotata sia 
di finestre sia di abbaini in pa- 
lazzo meravigliosamente re- 
staurato con ascensore, che si 
compone di salone, cucina abi- 
tabile, due matrimoniali, dop- 
pi servizi, lavanderia, ampio ri- 
postiglio, riscaldamento ter- 
moautonomo e finiture di lus- 
so. Lit 370.000.000. 
040/661777. (GR) 
L'IGLOO Roiano in palazzina 
singorile con spazi verdi con- 
dominiali e posteggio, vendia- 
mo ottimo appartamento so-. 
leggiatissimo esposto comple- 
tamente sul verde che si com- 
pone di atrio, soggiorno, cuci- 
na abitabile, stanza matrimo- 
niale e singola, comodo ba- 
no, ripostiglio, terrazza pro- 
‘fonda e poggiolo. Occasione, 
Lit 178.000.000. ‘(040/661777. 
(GR) > È 
L'IGLOO via Crispi recente in 
condizioni eccellenti apparta- 
mento, quarto piano con 
ascensore in signorile palazzi- 
na, si compone di atrio, dop- 
pio salone con terrazzino, cuci- 
na abitabile, due matrimonia- 
li, ampia cameretta, doppi ser- 
vizi, poggiolo, ripostiglio, va- 
rie armadiature a muro molto 
capienti, doppio impianto di 
condizionamento, in ottime 
condizioni. Circa 140 mq calpe- 
stabili Lit 295.000.000 trattabi- 
li. Attenzione prezzo ribassa- 
to. La corte interna e soleggia- 
ta fa sì che risulti estremamen- 
te silenzioso. 040/661777. (GR) 
L'IGLOO zona Buonarroti ec- 
cezionale attico con super atti- 
co vista mare in palazzina 
estremamente. elegante di 
grande metratura (circa 285 
mq) si compone, di grandissi- 
mo salone di rappresentanza, 
tre stanze, doppi servizi) cuci- 
na con dispensa, ripostiglio, 
terrazzone varie e magnifica 
mansarda (h. 2,45) open space 
con camino, box, cantina e po- 
sti macchina. Lit 680.000.000. 
040/661777. (GR) 
MATTEOTTI alta 3 stanze, cu- 
cina, servizi, piano 2.0 vende- 
si. Immobiliare Solario 
040/636164. 
(A4450) 


IMEDIAGEST 040/661066 Buo- 
narrotti stabile signorile in- 
gresso soggiorno cucinotto 
poggiolo matrimoniale bagno 
159.000.000. (A00) 
IMEDIAGEST 040/661066 Com- 
merciale vista mare soggiorno 
terrazzo cucina matrimoniale 
terrazzo bagno 175.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 F. 
Venezian decoroso soggiorno 
tre stanze cucina bagno auto- 
metano 139.000.000. (A00) 
IMEDIAGEST 040/661066 Foro 
Ulpiano soggiorno terrazzo cu- 
cina matrimoniale cameretta 
servizi posto auto. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Giu- 
lia ottimo saloncino ampia cu- 
cina due matrimoniali servizi 
soffitta 185.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Hor- 
tis ottimo atrio salone cucina 
tre stanze poggiolo doppi ser- 
vizi 219.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Mo- 
reri soggiorno cucina terrazzo 
matrimoniale cameretta pog- 
giolo bagno ripostiglio box 
189.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 otti- 
mo investimento zona signori- 
le adiacenze Ariston palazzina 
semirecente tranquillo con vi- 
sta nuda proprietà 
99.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Scor- 
cola saloncino cucina tre stan- 
ze servizi separati termoauto- 
nomo 210.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Ser- 
vola recente bipiano ottimo 
soggiorno cucina poggiolo 
matrimoniale bagno mansar- 
da terrazza box e posti auto 
210.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/79807. Affare! Bicamere 
autonomo, soggiorno-cottu- 
ra, ingresso indipendente, ga- 
rage. 129.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/79807. Centralissimo bi- 
camere, cucina, sala, servizi, ri- 


scaldamento autonomo, 
176.000.000. 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807. Ottimo investi- 
mento! Garages centrali, pic- 
colo acconto, resto consegna, 


prenotateli! 
MONFALCONE . ALFA 
0481/798807. Quadricamere 


ultimo piano, perfetto (vista 
panoramica), biservizi, adia- 
cente centro. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. Pieris centrale ru- 
stico da ristrutturare, bipiani, 
piccolo scoperto. Altro vicinan- 
ze Doberdò. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. Ronchi piccola 
palazzina appartamento ulti- 
mo piano, ascensore, biletto, 
cucina abitabile, soggiorno, 
bagno, ripostiglio, terrazzo, 
autoriscaldato, cantina, gara- 
ge. Altro Staranzano. (A00) 
IMONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. Splendido SPP 
tamento centralissimo, bilet- 
to, soggiorno, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, terrazzo, ter- 
moautonomo. Altro triletto, 
ultimo piano. (C00) 
MONTFORT recente, ingresso 
salone cucina due matrimonia- 
li camerino doppi servizi due 
poggioli 300.000.000. Marke- 
‘ting 040/632211. (A00) 
MUGGIA Fontanella stupen- 
da villa nuovissima costruzio- 
ne da dove si gode di una fa- 
volosa vista golfo. Completa- 
mente recintata dotata di can- 
cello automatizzato e sistema 
d'allarme. La particolare dispo- 
sizione interna la rende molto 
accogliente e confortevole. 
Tre stanze soggiorno cucina 
bagni veranda e poggiolo. 
Inoltre ci sono la taverna con 
caminetto e lavanderia, gara- 
ge e giardino recintato acces" 
so auto. B.G. 040/272500. bile 
MUGGIA porzione SbRa >: 
frontemare composta da 
i ansarda e 2 

partamenti + ee tturare în- 
magazzini. Da £° 230.000.000, 
TETILERY tel. 040/7600250. 
MUGGIA S. Rocco casa singo- 
Ja di nuova acquisizione unico 

iano abitativo con due came- 
re guardaroba/stanzino sog- 
giorno cucina ripostiglio due 
Degni garage giardino vista 
golfo lire 395.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 
MUGGIA-LAZZARETTO re- 
cente villa singola dalla magni- 
fica. vista del golfo verso 
l'Istria. Unico piano abitativo 
composto da salone tre came- 
re cucina abitabile servizi e an- 
cora grandissimo garage 100 
mq circa e giardino alberato 
di quasi 2200 mq prezzo ribas- 
sato, B.G. 040/272500. (A00) 
OBERDAN, |X piano, panora- 
mico, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, quattro camere, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, cantina, 4 pog- 
gioli 300.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 


Do7ioi 


VIA VAI Noleggi Camper 


nin 


Vacanze in libertà 
noleggiando 
campers a 
5 e 6 posti 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE 
0338/6999062 - 040/364076 


OCCASIONE Duino in palazzi- 
na recente proponiamo appar- 
tamento perfetto, disposto su 
due. piani, composto da: sog- 
giorno con cucina all’america- 
na, tre camere, doppi servizi, 
‘tre terrazze, ampia cantina in 
muratura, ripostiglio, due po- 
sti auto coperti di proprietà, ri- 


scaldamento. autonomo, lire| 
200.000.000. Eurocasa, via Bat-' 


tisti 8 - 040/638440. (GR) 


PINGUENTE via, bellissimo, re- | 
cente, stanza, soggiorno, cuci- 


na, servizi, poggiolo, comfort 
vendesi. Solario 040/636164. 
PRIMAVERA 040/311363. Set- 
tefontane alta settimo piano, 
comfort, tre stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli. (A4454) 
PRIMAVERA 040/311363. XX 
Settembre (fine) soleggiato sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
bagno, soffitta. (A4454) 
REVOLTELLA luminoso per- 
fetto soggiorno cucina matri- 
moniale: cameretta bagno ri- 
postiglio poggioli 
145.000.000. Marketing 
040/6322111. (A00) 

ROZZOL. alta appartamento 
in stabile recente ultimo pia- 
no con vista mare composto 
da soggiorno cucina due came- 
re bagno terrazzo abitabile 
box e cantina. Ottime condi- 
zioni. Lit 210.000.000. GALLE- 
RY 040/7600250. (A00) 

S. Pelagio (comune di Aurisi- 
na) bellissima villetta singola 
di due anni con porticato e 
giardino accesso auto. Si com- 
pone di saloncino tre stanze 
cucina abitabile terrazza sola- 
rium due bagni soffitta. E an- 
cora taverna con pavimenti in 
cotto e particolare stufa (stu- 
be di montagna) in maiolica. 
La proprietà è recintata. In- 
gresso telecomandato. Posizio- 
ne soleggiata. B.G. 
040/272500. (A00) s 
SEMICENTRALE tavernetta ri- 
strutturata arredata con cami- 
netto, bagno. 45.000.000. 
Marketing 040/632211. (A00) 
SERVOLA casetta da restaura- 
re su un unico livello in una zo- 
na tranquillissima e soleggia- 
ta; la sistemazione attuale dei 
vani offre l'opportunità di cre- 
are soggiorno cucina due ca- 
mere bagno e cantina. Con 
giardino e megazzino-attrez- 
zi. Possibilità di sopraelevare. 
Lit 230.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 
SIGNORILE appartamento 
centro città vista ampia lu- 
minosa su teatro romano 
mq 160. Vendesi _ tel. 
660094/634215. (A4346) 
VIA Baiamonti in stabile re- 
cente proponiamo luminoso 
appartamento d'angolo in ot- 
time condizioni, internamen- 
te si compone di ingresso, cuci- 
notto, soggiorno con terrazzi- 
no, stanza matrimoniale, am- 
pia singola con poggiolo, ba- 
gno, cantina, termoautono- 
mo. Facilità di parcheggio. L. 
130.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (GR) 

VIA Commerciale casa panora- 
mica unifamiliare ampia me- 
tratura primo ingresso, giardi- 
no, autorimessa, 790.000.000. 
303373. (A4457) 

VIA CONCORDIA secondo pia- 
no con ascensore appartamen- 
to con vista aperta e scorcio 
mare. Composto da cucina 
due camere bagno ripostig/ià 
e_ ampio  poggiolo. xy 
120.000.000. GALLERY 
040/7600250. (A00) setta su 


"EREMO t 
Te piani adatta ‘a coppia con 


da ultimare. Piccolo 

Ieoio eterno da utilizzarsi co- 

ortico O SO Macchina 

ella vista mare dal primo pia- 

no. Lit 158.000.000. GALLERY 
tel. 040/7600250. (A00) 


VIA FLAVIA (Brigata Casale). 


appartamento con sole tutto 
il giorno in palazzina recente. 
lano alto con ascensore e vi- 
sta aperta composto da ango- 
lo cottura tinello due camere 
poggiolo e cantina. Lit 
165.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 
VIA FORNACE libero apparta- 
mento con riscaldamento au- 
tonomo piano alto con ascen- 
sore luminoso cucina abitabile 
soggiorno due camere da let- 
to doppi servizi 150.000.000. 
Rabino 040/368566. (A00) 
VIA MONTE CENGIO libero 
splendido appartamento vista 
mare e città finiture di pregio 
disposto su due livelli con que- 
sta disposizione salone due ca- 
mere cucina, abitabile più cuci- 
notto doppi servizi due grandi 
terrazzi tre ripostigli mansar- 


da con travi a vista e caminet- — 


to funzionante in terrazza 
giardino condominiale due po- 


sti macchina in garage, 
480.000.000. Rabino 
040/368566. 


(A00) 


TAGLIE GRANDI ; 


prezzi piccoli 


ITALNOVA DONNA 


p. Ospedale 7 


IMPERMEABILI - TUTTO JEANS 
CERIMONIA - TEMPO LIBERO 


RICAMBI" per aspirapolve 


FOLLETTO 


LARET 


RICAMBI ELETTRODOM 


® VIA MADONNINA 7 ° 
Orario 8.30-12.30/115.30-19,30 
TEL. 361990 
(LUNEDÌ CHIUSO) 


VIA RIGUTTI libero apparta- 
mento, con riscaldamento au- 
tonomo piccola metratura cu- 
cina abitabile camera bagno, 
ripostiglio, 55.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIALE SANZIO libero apparta- 
mento in palazzina di costru- 
zione recente cucina abitabile 
soggiorno due camere bagno 
grande terrazzo + due poggio- 
i cantina mansarda al grezzo 
abitabile 278.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


Ascolta...non te ne pentirai 
\ » 00.569.16868 


GO sec di grida erotiche 


Do) 
D 
5 


ZONA Conti in stabile d'epoca 
proponiamo appartamento ri- 
strutturato, si compone di in- 
gresso, ampia cucina all'ameri- 
cana, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno con doccia. Termo- 
autonomo L. 100.000.000. Ca- 
saimmedia 040/941424. 

(GR) 

ZONA Giarizzole in ottima pa- 
lazzina recente di soli tre piani 
con ascensore, proponiamo se- 
condo piano luminoso, in per- 
fette condizioni interne, com- 
posto da: atrio d'ingresso, sa- 
loncino, matrimoniale, came- 
retta, cucina abitabile arreda- 
ta su misura, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, posto auto co- 
perto di proprietà, totalmente 
arredato, lire 180.000.000. Eu- 
rocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. (GR) 

ZONA Marconi alta in stabile 
d'epoca proponiamo romanti- 
co appartamento completa- 
mente ristrutturato con porta 
blindata, travi a vista, muri in 
graffiato, si compone di sog- 
giorno, cucina, due stanze ma- 
trimoniali con listoni in legno, 
bagno con doccia, termoauto- 
nomo, L. 135.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

(GR) 

ZONA PERUGINO Lit 700.000 
al mese con 30.000.000 di anti- 
cipo. Palazzo d'epoca apparta- 
mento ristrutturato composto 
da camera cucina stanzino e 
bagno. Riscaldamento autono” 
mo. Lit 110.000.000. GALLERY 
tel. 040/7600250. (A00) È 
ZONA Sansovino in stabile 
d'epoca proponiamo lumino- 
sissimo appartamento con vi- 
sta su San Giusto leggermente 
mansardato da ristrutturare, 
internamente composto da in- 
gresso, cucina abitabile, stan- 
za matrimoniale, soggiorno, 
bagno. L. 60.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

(GR) 


ZONA STAZIONE appartamen- 
to in buono stato in palazzo 


d'epoca luminoso -saloncino 

Ue camere camerino. servizi 
Separati e cantina. Riscalda- 
mento autonomo. Possibilità 
box. Lit 138.000.000. GALLERY 
Ha, O 600250. 


ZONA Tigor primingresso in si- 
gnorile stabile d'epoca propo- 
Niamo grazioso monolocale 
con pavimentazione in cotto, 
muri in graffiato, soffitto alto, 
angolo cucina, vano unico con 
bagno doccia, impianti nuovi 
con termoconvettore a meta- 
no. Possibilità mutuo persona- 
lizzato. L. 45.000.000. Casaim- 
media 040/941424. (GR) 


GRATIS Internet? Spazi web, 
e-mail, assistenza in rete € 
banca dati lavoro. 
166-16852458 Jcc Lucca 2540 
L.+ Iva/min. (G.FI) 

INTIMAMENTE INSIEME 


166.128586 Leca Europa 1 Luc 
ca. L. 2500+lva/min. (G.FI) 

SIMPATICHE RAGAZZE 
166.116984 A&C Boccaccio 61 
Montecatini. L. 2540+lva/min. 


heart rate monitors| 
| cardiofrequenzimetti| 
da L. 155.000 


cronometri sportivi 


Viale XX Settembre 16 
371460 


Comodità, disinvoltura, eleganza 
nella moda giovane 
delle «Taglie del sorriso». 


Nuovo orario: sabato non stop; 
lunedì aperto ai pomeriggio 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI; GIOIELLI 
E ARTICOLI REGALO 


nei migliori negozi della citt 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi 
via Carducci 28 - tel. 660770. 


SS para 


